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San Giovanni 


con Longo e Berlinguer 



PER VOTARE COMUNISTA 



SENATO (SCHEDA GIALLA) 

Traccia una croce su 
questo simbolo e solo 
su questo 


Oggi in tutta Italia grandi manifestazioni di chiusura della campagna elettorale 



per aprire col voto 


Gravissima e arrogante sfida a tutto il mondo civile che chiede la fine della guerra 


la via alla necessaria 
svolta democratica 

A Roma il comizio di piazza S. Giovanni con Longo e Berlinguer * Anche ieri 
centinaia di manifestazioni ♦ I discorsi di G.C. Pajetta a Milano e Nafta a Imperia 
La DC è responsabile del pericoloso deterioramento di determinati settori del¬ 
l'apparato sfatale e delle connivenze con i fascisti • Le bugie di Forlani sulla scuola 


STASERA ALLE 21,24 L'APPELLO DI BERLINGUER ALLA TV 


Nixon per la seconda volta interrompe 
la conferenza di Parigi per il Vietnam 

Immediata protesta del delegato di Hanoi: « E' un nuovo atto di sabotaggio, la cui gravità è pari solo a quella 
dell'intensificazione della guerra » - Intervista della signora Binh, ministro degli esteri del GRP, all'« Humanité »: 

« Se gli Stati Uniti non rinunciano alla politica di aggressione, noi continueremo la lotta con tutta la nostra energia » 


Oggi Roma popolare e an¬ 
tifascista si raccoglie intor¬ 
no al PCI per il comizio di 
chiusura della campagna e- 
lettorale a Piazza San Gio¬ 
vanni. il tradizionale punto di 
incontro per le manifestazioni 
dei lavoratori romani. Alla 
presenza del presidente del 
partito compagno Longo, par¬ 
lerà il segretario generale 
compagno Berlinguer; alla 
manifestazione, che sarà aper¬ 
ta dal segretario della Fede¬ 
razione. Petroselli, partecipe¬ 
ranno anche i figli di Antonio 
Gramsci Delio e Giuliano. 

Quella di Roma non sarà la 
sola grande manifestazione e- 
lettorale che il PCI tiene oggi, 
ultima giornata in cui i comi¬ 
zi sono permessi. La campa¬ 
gna elettorale verrà chiusa 
stasera a Caserta da Amen¬ 
dola, ad Arezzo da Di Giulio, 
a Palermo con una manife¬ 
stazione cui parteciperanno in 
sieme il giudice Terranova, 
candidato indipendente nelle 
liste del nostro Partito, ed i 
compagni Macaiuso e Guttu- 
so; a Taranto da Reichlin. a 
Livorno e a Grosseto da Ter¬ 
racini. 

In altre centinaia di centri 
grandi e piccoli, questa sera 
il PCI rivolgerà il suo ultimo 
appello agli elettori prima del 
7 maggio. Da domani, la im¬ 
portantissima fase finale del¬ 
la campagna elettorale — il 
contatto capillare, il colloquio 
personale, la spiegazione su 
come si vota, la diffusione del 
nostro giornale — saranno af¬ 
fidati ai militanti, agli attivi¬ 
sti. alle decine di migliaia di 
comunisti che già sono stati, 
fino ad ora. gli animatori e i 
protagonisti della propaganda 
del nostro partito. 

Il compagno Berlinguer ri¬ 
volgerà. sempre stasera, dal¬ 
la TV l’appello finale agli elet¬ 
tori. Egli apparirà sui tele¬ 
schermi alle ore 21.24 durante 
la trasmissione dedicata a tut¬ 
ti i partiti. Per sorteggio è 
stato stabilito che Berlinguer 
parli per quinto. 

Ieri, nel corso di grandi 
manifestazioni di popolo, la 
campagna elettorale del PCI è 
stala chiusa, fra l’altro, a 
Milano dal compagno Gian 
cario Pajetta. ad Imperio da 
Alessandro Natta, a Pesalo da 
Luciano Barca, a Messina da 
Inerao. a Pisa da Terracini, 
a Matera da Chiarnmonte 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della direzione del 
PCI. parlando a Milano, in 
piazza Duomo, a chiusura 
della campagna elettorale, ha 
rilevato che la Democrazia cri¬ 
stiana si assume la grave re¬ 
sponsabilità di combinare una 
sterzata a destra, per rifiuta¬ 
re le proposte positive che 
vengono avanzate dal movi¬ 
mento operaio unitario, con 
un gioco pericoloso condotto 
In combutta con i fascisti e 
scatenando organizzazioni di 
aperta provocazione. I mini¬ 
stri della Democrazia cristia¬ 
na che. dopo la strage di 
piazza Fontana, hanno ten¬ 
tato di « fare il governo sulle 
bombe ». sono oggi diretta¬ 
mente responsabili di un c '- 
m.i di disordine, di un nerico 
loso deterioramento dell’ap 
parato deilo Stato il cui per: 
colo va ben al di !à della 
campagna elettorale Sono 
state messe in moto forze 
sono state strette alleanze a. 
ricatto delle quali i Rumor e 
gl: Andreotti, finiranno per 
soggiacere. Quando sì è «gio 
calo» alla minaccia del colpo 
di Stato, con il generale De 
Lorenzo per poi prestarlo a'. 
MSI come candidato non so 
lo si è violato la legge, si 
sono date arm: ai fascisti che 
possono essere adoperate con 
tro la Repubblica. 

In questa situazione appa 
re grave e pericoloso il gio 
co che la questura di Milano, 
complice il min'stro Rumor, 
gioca con brigate rosse del 
le quali sa tanto e delie qua¬ 
li scopre con tempestività 

(Segue in penultima) 


DIFFONDETE 

questo numero 
nelle fabbriche 

# Un appello degli operai comunisti della Fiat 
ai lavoratori di tutta Italia 

• Grande padronato e ministri de sempre con¬ 
tro le lotte operaie 

0 Incontro alla Piaggio di Pontedera « Siamo 
lavoratori cattolici e daremo per la prima 
volta il voto al PCI » 

0 Dalle fabbriche di Roma occupate un appello 
per una svolta democratica 

ALLE PAGINE 6 E ULTIMA 



QUANG TRI — A Quang Tri liberata dalle forze patriottiche vietnamite è stata insediata una amministrazione rlvoluzio 
naria. Nella telefoto: la festosa manifestazione popolare che ha salutato l'insediamento della nuova amministrazione 


II presidente del Consiglio ribadisce alla TV la scelta conservatrice della DC 


Andreotti : scoperta linea di destra 


Magre scuse per ripetere il « no » ai pensionati — Si sviluppa la manovra de tendente a utilizzare le bombe e le provocazioni per inasprire 
il clima elettorale e nascondere i veri problemi del Paese — Ribadito l'attacco al diritto di sciopero — Discorsi di Vecchietti e Valori 


A questo non ha risposto 



Il presidente del Consiglio, Con. Andreotti, non disdegna di utilizzare, per la 
sua campagna elettorale, i soliti metodi della corruzione spicciola, puntando 
sulle condizioni disagiate della povera gente. Ecco la fotografìa di alcuni degli 
assegni da cinquemila lire che Andreotti ha fatto distribuire nell'illusione di 
raccogliere qualche voto con questi umilianti sistemi. Gii assegni erano tutti 
accompagnati da un biglietto da vìsita col quale il presidente del Consiglio 
dichiara di voler così rispondere « come può » all'* appello per un aiuto » che 
gli sarebbe stato rivolto. Quando, nel corso della « Tribuna elettorale » di ieri 
sera, il condirettore dell'« Unità » ha contestato ad Andreotti la pratica degli 
assegni elettorali, il presidente del Consiglio ha preferito lasciar cadere il di¬ 
scorso. Ecco qui la relativa documentazione 


Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, he concluso ieri se¬ 
ra la serie delle conferenze 
stampa televisive di Tribuna 
elettorale. Tutto ciò che il ca¬ 
po del governo monocolore mi¬ 
noritario ha detto nei corso 
deila trasmissione, data la 
caratteristica deU’attuale mi 
nistero — tutto «scudocrocia 
to » —, può essere senz'altro 
riferito alla DC nel suo com 
plesso: l’on. Andreotti ha fat 
to, insomma, una seconda 
conferenza a nome del 
proprio partito. E della DC 
egli ha confermato, ed in cer¬ 
ti punti accentuato, la linea 
di svolta a destra; e di ricer¬ 
ca, quindi, di soluzioni gover¬ 
native e politiche le più arre¬ 
trate possibili. I' presidente 
del Consiglio ha poi ribadito 
il «no» democristiano alle ri¬ 
chieste di adeguamento del 
sistema delle pensioni: per 
giustificare l’operato del pro¬ 
prio governo, ha cercato di 
fare ricorso ai pretesti più 
meschini, come quando ha at¬ 
tribuito alla Corte dei Conti 
la ìcsponsabilità. dell’inerzia 
dimostrata in questo campo 
dalla DC e dal suo monocolore. 

Indicativo del carattere dì 
tutta la conferenza stampa di 
Andreotti, è stato il tono ed 
il contenuto della breve in¬ 
troduzione svolta dal presi¬ 
dente del Consiglio. Egli, in 
fatti, ha praticamente limita¬ 
to il suo discorso ai m bollet¬ 
tini sulle armi e munizioni che 
le forze dell’ordine, a cui dob¬ 
biamo essere gratissimi — 
ha detto —. hanno rinvenuto 
dalla data dell’insediamento 
del governo da me presieduto 
fino a questa notte». Ciò è 
servito ad Andreotti per met¬ 
tere l’accento sui emotivi di 
allarme * che presenterebbe la 
situazione del cosiddetto or¬ 
dine pubblico, al quale fareb¬ 
be riscontro — secondo la 
versione pre-elettorale della 
DC — Il « modo tranquillo» 
con il quale l’attuale governo 
condurrebbe II Paese alle urne. 
Ma non basta. Anche per l’av¬ 
venire Immediato, Andreotti 
ha oercato di giocare la stes¬ 
sa carta: egli è partito proprio 
dalle affermazioni sui ritrova¬ 
menti di armi, eec. per affer¬ 
mare che nel caso di « difficol¬ 


tà a formare una maggioranza 
omogenea ed efficiente» risul¬ 
terebbero incoraggiati coloro 
che e credono di poter affida¬ 
re alla violenza e al disordine 
la risoluzione dei problemi ». 
E’ evidente che la DC. .quando 
paria di governo « omogeneo s, 
intende un governo nel quale 
i partiti alleati si adattino a 
servire da supporto a un ri¬ 
torno conservatore. L’alterna 
Uva al predominio de, nelle 
sue parole, sarebbe quella del 
caos e delle bombe. Solo che 
il presidente del Consiglio ha 
dimenticato che proprio le 
bombe ed i più oscuri «affa¬ 
ri » hanno punteggiato, da 
qualche anno a questa parte, 
tutti I più avventurosi disegni 


di spostamento a destra del¬ 
l’asse politico italiano (disegni 
che hanno trovato sempre al¬ 
l’interno della DC terreno fer¬ 
tile, soprattutto a partire dal¬ 
le bombe di Milano). Ed è ap¬ 
punto per questo che sono 
venuti da una parte decisiva 
dello « Scudo crociato », del 
governo, e da settori dell’ap¬ 
parato dello Stato, gli ostacoli 
principali alPaccertamento del¬ 
la verità, e la «copertura» o 
la « scopertura » di certe « pi¬ 
ste » a seconda di calcoli pret¬ 
tamente democristiani. 

Proprio in questo risiede 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Rinviati i corsi di abilitazione 


160 mila insegnanti 
ingannati da Misasi 

l'inizio dei corsi era stato promesso per il 15 mag¬ 
gio, ma il ministro de non ha firmato l'ordinanza 

Il ministro democristiano della Pubblica Istruzione Riccardo 
Misasi non firma l'ordinanza sui corsi abilitanti per i professori. 
La sua decisione è gravissima perché priva 160 mila insegnanti 
della possibilità di ottenere Pabilitazione ail'insegnamento per questo 
anno scolastico. Il voltafaccia del ministro de oltre a far perdere 
un intero anno a tutti j 160.000 interessati (professori abilitati che 
vogliono Pabilitazione in una materia diversa, professori non abi¬ 
litati con incarico a tempo indeterminato, maestri laureati) dan¬ 
neggia in modo pesantissimo oltre undicimila docenti che. privi 
dell'abilitazione, non potranno partecipare ai concorsi per entrare 
nei ruoli. 

La beffa di Misasi è particolarmente grave perché il ministro 
democristiano si è servito della promessa dei corsi abilitanti per 
la sua campagna elettorale personale. Infatti, il ministro ha fatto 
circolare (grazie anche alle complicità dei cosiddetti sindacati au¬ 
tonomi) una bozza di ordinanza ministeriale che stabiliva l'inizio 
dei corsi per il 15 maggio. Ha cosi tentato di illudere gli insegnanti 
ai quali a tutt'oggi si è guardato bene dal far sapere che l’ordi¬ 
nanza è solo uno specchietto per le allodole e che non sarà firmata. 

In teoria quindi i docenti dovrebbero rimanere fiduciosi in attesa 
che il 15 maggio comincino 1 corsi. Evidentemente il ministro conta 
di comunicare l’annullamento dei corsi abilitanti per quest’anno, 
dopo il voto del 7 maggio, con la speranza che gli insegnanti non 
vengano a sapere che sono stati ancora una volta traditi. 


PARIGI, 4. 

Con un gesto gravissimo, 
gli americani si sono assunta 
la responsabilità di fronte al 
mondo intero di interrompere 
nuovamente, rinviandola sine 
die, la conferenza di Parigi 
per la pace nel Vietnam. Lo 
ha annunciato il delegato USA 
Porter. Pretesto: l’esser tor¬ 
nati i rappresentanti di Hanoi 
e del Governo rivoluzionario 
provvisorio sud - vietnamita 
« senza alcuna risposta alle 
nostre (cioè USA) domande» 
e la « mancanza di progressi 
in ogni canale disponibile ». 

Contro la decisione ameri¬ 
cana ha subito protestato 
energicamente il rappresen¬ 
tante di Hanoi Xuan Thuy, il 
quale l’ha definita « un nuovo 
atto di sabotaggio della confe¬ 
renza. la cui gravità è pari a 
quella della intensificazione 
della guerra» da parte degli 
USA. Thuy ha aggiunto che la 
RDV è sempre disposta a ri¬ 
solvere pacificamente il pro¬ 
blema del Sud Vietnam «sul¬ 
la base del riconoscimento del 
diritti fondamentali della po¬ 
polazione sud-vietnamita ». 

I lavori della conferenza 
erano già stati interrotti dagli 
americani il 23 marzo, ma 
poi. sotto le forti pressioni in¬ 
temazionali e interne. Nixon 
era stato costretto a ripren¬ 
derli il 26 aprile. Il delegato 
USA Porter aveva però rivol¬ 
to ai rappresentanti di Hanoi 
e del GRP un inaccettabile 
ultimatum: discutere entro 8 
giorni le misure « per porre 
fine all’invasione del Sud Viet¬ 
nam». Oggi Thuy e la signo¬ 
ra Nguyen Thi Binh, rappre¬ 
sentante del GRP, hanno de¬ 
finito « frutto di fantasia » le 
accuse americane, hanno riba¬ 
dito che il 17° parallelo non 
è un confine fra Stati, ma una 
linea di demarcazione milita- 
re, ed hanno posto a Porter 
la domanda: « Gli USA sono o 
no pronti a mettere fine alla 
aggressione e a dare una seria 
risposta al ragionevole piano 
di pace del GRP? ». 

Prima dell’inizio della sedu¬ 
ta, Thuy aveva annunciato che 
il consigliere speciale della 
delegazione di Hanoi Le Due 
Tho « sta studiando 1 docu¬ 
menti della conferenza dal 
giorno della sua apertura ad 
oggi », nella speranza di tro¬ 
varvi elementi che permetta¬ 
no di pervenire a una soluzio¬ 
ne negoziata. 

Poche ore prima che gli ame¬ 
ricani interrompessero i col¬ 
loqui appena ricominciati, 
l’Humanité, organo del PCF, 
aveva pubblicato un’intervi¬ 
sta della signora Nguyen Thi 
Binh. 

Rispondendo ad una doman¬ 
da sulle prospettive della trat¬ 
tativa. la signora Binh ha di¬ 
chiarato: «Ci sono già stati, 
parallelamente alla conferen¬ 
za di Parigi, contatti privati 
fra la RDV e gli USA. Noi ab¬ 
biamo sempre lavorato in 
stretta collaborazione con la 
delegazione della RDV. Con¬ 
tatti privati sono di nuovo 
possibili. Ma non sono i con¬ 
tatti privati, in se stessi, che 
cambiano il fondo del proble¬ 
ma. I risultati dipendono dal¬ 
la politica degli USA. 

«Nulla, attualmente, lascia 
vedere che Nixon abbia rinun¬ 
ciato alla sua politica sba¬ 
gliata- Al contrario, i suoi ul¬ 
timi discorsi e ciò che egli 
fa nel Vietnam dimostrano 
ch’egli tenta ancora, con nuo¬ 
vi atti di guerra, minaace. ma¬ 
novre politiche e diplomatiche, 
di costringerci ad accettare le 
condizioni deH’imperialismo, 

«Pur proseguendo la nostra 
lotta contro l’aggressione ame¬ 
ricana, noi ci sforziamo di far 
progredire la conferenza di 
Parigi, con il desiderio di giun- 
gere ad una soluzione politi- 


C0MITATI RIVOLUZIONAR! 
AMMINISTRANO LE 
ZONE LIBERATE DEL 
SUD VIETNAM 

(A pag. 13) 


ca corretta del problema. Se 
il governo USA rinuncia alla 
sua politica, ci sarà una solu¬ 
zione negoziata, che potrà es¬ 
sere rapida, nel’interesse del 
nostro popolo e del popolo 
degli Stati Uniti. Ma se esso 
continua, noi continueremo la 
lotta, con tutta la nostra ener¬ 
gia, con lo slancio che ci con¬ 
duce alla vittoria per raggiun¬ 
gere il sacro obiettivo: Indi¬ 
pendenza, pace autentica, de¬ 
mocrazia, concordia nazionale. 

«Gli USA preparano nuove 
pericolose avventure militari. 

(Segue in penultima) 



intorno al PCI 


A BBIAMO insistito sul- 
l'esigenza di avere 
governi stabili nel nostro 
paese e di portare avanti 
una politica coraggiosa di 
riforme, e di interessare a 
questa politica, senza di¬ 
stinzioni e discriminazioni, 
tutti i lavoratori nella con¬ 
vinzione che in Italia, in 
questo momento, ci sono 
forze importanti nel setto¬ 
re del lavoro, nel settore 
sindacale, nel settore della 
cultura, nell'università, nel 
mondo giovanile, forze im¬ 
portanti interessate a ren¬ 
dere più incisivo un cor¬ 
so politico che ha visto 
neU’ultimo decennio il par¬ 
tito socialista come prota¬ 
gonista ». 

In queste parole, che il 
segretario del PSI on. Man¬ 
cini ha pronunciato mer¬ 
coledì sera in « Tribuna 
elettorale » (moderatore 
Vecchietti) all'inizio della 
sua conferenza-stampa, è il 
senso di tutto il dibattito 
televisivo sostenuto dal di¬ 
rigente socialista nei con¬ 
fronti di otto giornalisti, 
sette dei quali hanno mo¬ 
strato una sola preoccupa¬ 
zione: chiedergli notizia 
dei comunisti, sapere coma 
li considera, informarsi co¬ 
me li vede, domandargli 
che farà con loro: e an¬ 
cora una volta, assistendo 
al dibattilo dell'altra se¬ 
ra, noi ci siamo chiesti: 
a Ma che cosa direbbero, 
penserebbero, sognerebbe¬ 
ro i giornalisti italiani se 
non ci fossero i comuni¬ 
sti? ». Le loro domande si 
dividono in due tipi, di¬ 
rette e indirette. Sono di¬ 
rette quando chiedono: 
« Intendete andare con i 
comunisti? ». Sono indiret¬ 
te quando domandano: 
« Fareste un governo con i 
liberali? », che è una ma¬ 
niera per chiedere la stes¬ 
sa cosa, perchè a nessu¬ 
na persona sensata impor¬ 
ta nulla dei liberali come 
tali, ma diventano interes¬ 
santi nella misura in cui 
allearsi con loro signifi¬ 
ca allontanarsi dai comu¬ 
nisti. Così quando l’ono¬ 
revole Mancini, interroga¬ 
to dalla liberale Beatrice 
Rangoni Machiavelli, chio¬ 
me al vento, ha sostanzial¬ 
mente negato l’eventualità 
di una intesa con il PLI, 
che cosa credete che si sia¬ 
no chiesti i presenti: « Ma 
allora con chi andrà il 
PSI? Con i comunisti? ». 

La direzione dell’* Unità » 
non aveva bisogno dei no¬ 
stri consigli, ma quando 
è venuta pubblicando in 
questi due mesi l’elenco 
dei nostri comizi, doveva 
aggiungere anche la lista 
dei comizi degli altri, se¬ 
condo noi: perchè molte 
volte i nostri oratori si so¬ 
no dimenticati di insiste¬ 
re sugli avversari, mentre 
nessuno, negli altri partiti, 
ha dimenticato mai di par¬ 
lare di noi. Abbiamo avu¬ 
to comizi e controcomi¬ 
zi, in una campagna elet¬ 
torale che si è svolta tut¬ 
ta, senza un attimo ét 
sosta, intorno al PCI. 

Fortihri e rti 





















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 5 maggio 1972 


Lettera aperta al generale Sangiorgio 


Insulto missino 
ai carabinieri 


Il compagno Antonello Trombadorl ha rivolto questa 
lettera aperta al generale Sangiorgio. comandante gene¬ 
rale del carabinieri. 


Ili mo Signor Generale San 
giorglo. 

(Ella mi perdonerà se non 
La chiamo « Eccellenza », co¬ 
me ancora è costume del suol 
subordinati, fino ai centralini¬ 
sti e ai piantoni del Comando 
Generale, mai avvezzati alla 
dignità del linguaggio demo¬ 
cratico che dovrebbe essere 
proprio delle Forze Armate 
Repubblicane). Sono certo del¬ 
la Sua completa ignoranza ridi¬ 
la offesa arrecata all’Arma e 
alla sua lealtà costituzionale 
In un volantino stampato e 
diffuso a Milano all'inizio di 
questa campagna elettorale da 
una cosiddetta Associazione 
Amici del «Candido» (Lito- 
Tipografia F P E Milano i 

A mio avviso, nel volantino 
In questione dovrebbe ravvi¬ 
sarsi davvero e pienamente 
quel reato di « vilioendio delle 
Forze Armate » che fin trop 
pe volte è stato indebitamen¬ 
te invocato contro uomini de¬ 
mocratici e di sinistra Chi 
può dimenticare che negli an¬ 
ni del tanto lamalfianamer.te 
decantato « centrismo » Renzo 
Renzi e Guido Aristarco fini¬ 
rono nel carcere militare di 
Peschiera per aver detto solo 
una parte della verità sull'ag¬ 
gressione fascista al popolo 
greco? 

Ebbene, da questo momen¬ 
to Epa Signor Generale, è al 



corrente ael testo e delle im¬ 
magini del volantino che qui 
Le sottopongo e che mt per¬ 
metto di descriverLe. 

Nel ritto figurano nomi sul¬ 
le cui Inconfondibili caratteri¬ 
stiche il Suo tinto di Coman¬ 
dante dei Carabinieri non ha 
certo bisogno di essere parti¬ 
colarmente richiamato: Ser- 
vello. Ciccio Franco e Pisanò. 
Sul retro figura, con tratto 
guareschiano. l'immagine mi¬ 
nacciosa di un milite dell'Ar 
ma dalla cui lucerna Invece 
di spuntare il tradizionale pen¬ 
nacchio rosso e blu. se non 
erro, della grande uniforme, 
spunta una fiamma bianca, 
rossa e verde, ma non una 
fiamma qualsiasi: esattamente 
la fiamma del Movimento So 
ciale Italiano. 

Per rendere più completa 
l'opera, l'immagine del Milite 
dell'Arma così deturpata è sta¬ 
ta ingabbiata nella scritta: 
« Vota MSI — Ordine e Le¬ 
galità ». 

Dunque, non soltanto una 
impudente identificazione dei 
Carabinieri con le insegne e 
1 propositi del Partito neo 
fascista ma un esplicito in¬ 
vito a porre il proprio voto 
al riparo dell’autorità dell'Ar 
ma. chiamata, anch'essa, a 
mettersi al servizio di una 
fazmne 

Ho già detto di esser certo 
della Sua ignoranza del fatto, 
signor generale, ma è possi 
h ip c-Iip non se ne siano ac¬ 
corti a Milano né il Coman 
dante della Legione né un Co¬ 
mandante di Sezione, né un 
t omandante di Stazione, né 
un sottufficiale, né un milite 
dell'Arma? Questo è l'aspetto 
p.ù dolente della vicenda Pro 
babilmente se ne sono accorti, 
ma non hanno ritenuto di do 
ver intervenire Perché? 

Certo vi saranno anche nel¬ 
l'Arma uomini tuttora ancora¬ 
ti a nostalgie fascls’e. ma 
debbono le proorie personali 
convinzioni politiche diventa¬ 
re basi di comnortamento nel- 
1 esplicazione del proorto do 
vere tn un Corpo militare che 
tanta importanza ha esatta 
mente per la difesa dell'Ordi¬ 
ne e della Legalità in un Paese 
come II nostro, retto da una 
Carta costituzionale renubb’i- 
cana. democratica, antifascl- 
ita? 

La questione è di grande 
momento, a mio parere so 
prattutto per la mancata rea¬ 
zione di tutti quegli ufficiali, 
sottufficiali e militi dpll'Arma 
che. pur non essendo certa 
mente fascisti o neofascisti, 
non sono stati tuttavia mai 
educati e sen=’Hi’t77atl a ri¬ 
conoscere nel fascismo come 
la Legge prescrive l'attentato 
più grave che ci sia stato e 
ci sia ancora tn Italia contro 
l’Ordine e la Legalità. 

Tn niiap'o ^n-irVo ro’I'tar:. in 
cuanle caserme. : .n «mante se 
rioni o stazioni dell’Arma del 
Carabinieri, signor generale 

fi* - * *rri 

vere a lettere cubitali, accan 
tn alla tradizionale narola d’or 
d'oe « Nel secoli fedele a la 
XII Disposizione Transitoria 
della legge fondamentale dei¬ 
lo Stato a orooosito della II 
legalità di nualslasi forma di 
fascismo nel nostro Paese 1 » 


fall doveri educativi l'ex Co¬ 
mandante Generale dell'Anna, 
Giovanni De Lorenzo, a quei 
tempi strettamente legato al 
più autorevoli gruppi di po¬ 
tere della Democrazia cristia¬ 
na e oggi non soltanto candi¬ 
dato della Destra sedicente na¬ 
zionale. ma membro del Co¬ 
mitato Centrale del MSI e di¬ 
ligente di un non meglio pre¬ 
cisato « Settore Forze Armate » 
di quel partito (a proposito, 
il generale De Lorenzo non 
è un ufficiale In servizio per¬ 
manente eftettlvo dell'Eser¬ 
cito Repubblicano? Lo Stato 
Maggiore non ha alcun rilievo 
da muovei gli a proposito di 
tali sospetti incarichi di par¬ 
tito?). 

Ma Lei, signor generale, do¬ 
vrebbe proprio fare qualcosa 
di nuovo sulla via dell'educa¬ 
zione dell'Arma del Carabinie¬ 
ri alla conoscenza al rispetto 
e all'amore della Legge fon¬ 
dimentale dello Stato. 

Mi permetto di invitarLa al¬ 
l’assolvimento di questo com¬ 
pito anche perche molto mi 
stupì nel numero dello scor¬ 
so gennaio della rivista « Il 
Carabiniere » — mensile edito 
dal Comando Generale Carabi¬ 
nieri — la risposta redazio¬ 
nale resa alla seguente do¬ 
manda: « Gradirei conoscere 
quando è nato il Corpo del 
Carabinieri Reali e quali sono 
1 suol compiti, f.to Lettore 
S.M. Latina ». Non una paro¬ 
la. nella replica, sulla parte¬ 
cipazione di tanti a carabinie¬ 
ri reali » alla lotta armata 
contro il fascismo e nemme¬ 
no un accenno al fatto che l 
Carabinieri non sono più «rea¬ 
li ». Genericamente nominati 
soltanto « lo Stato e le sue 
istituzioni » come oggetto del¬ 
la difesa cui l'Arma deve at¬ 
tendere, ma la Costituzione 
Repuoohcana, antilascista, non 
vi è nemmeno menzionata. 

E' un modo come un altro 
di dimostrare scarsa, per non 
dire alcuna, sensibilità a va¬ 
lori nazionali che appunto 1 
neofascisti vorrebbero veder 
travolti come ben chiarisce il 
volantino dell'Associazione A- 
mlci del « Candido ». 

Intenzioni e sentimenti del 
genere sono, certamente, del 
tutto estranei al Suo animo 
e alla Sua preparazione, Si¬ 
gnor Generale, tanto più che 
c’è da augurarsi che il gover¬ 
no di centrosinistra che Le 
affidò con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri il co¬ 
rnando dell'Arma non abbia 
agito come 11 governo che 
quel comando affidò al Gene¬ 
rale Giovanni De Lorenzo. 

Anche alla luce di queste 
considerazioni sarà bene che. 
per maggiore tranquillità di 
tutti gli italiani. Signor Ge¬ 
nerale. Ella proceda contro gli 


ASSOf l A'/IONI. 
AMI! I DL L CANDIDO " 


DOMENICA 12 MARZO-ORE 10 
A MILANO 

AL TEATRO DAL VERME 

iW-é SGoverni sui Muro. ?) 

PARLIRAMNO 

L* onorevole 

FRANGO SERVELLO 
CICCIO FRANCO 
GIORGIO PISANO’ 

SUL TEMA 

7 MAGGIO ! 

LA RESA DEI CONTI 


fu- 




questo e ad altri fondamén¬ 


ti erbori uscisti cne (mimo po¬ 
sto sulla lucerna di un milite 
dell'Arma, che tutti 11 dovreb¬ 
be simboleggiare, l'insegna fa 
ziosa del MSI. Anzi, poiché 
con la garanzia di quella de¬ 
turpata immagine gli autori 
e editori del volantino in que¬ 
stione promettono per il 7 
maggio non si sa bene quale 
« resa del conti ». sarebbe uti¬ 
le che il Comandante Generale 
del Carabinieri aiutasse per 
primi loro a rendere i conti, 
come la legge prescrive, con 
qualche giorno di anticipo 

Antonello Trombadori 

P.S. - Ovviamente. la pre¬ 
sente lettera è anche indiriz¬ 
zata alla particolare attenzio¬ 
ne del Ministro della Difesa 
on. Franco Restivo (a.t.). 


L'avv. Bianca 
Guidetti Serra 
vota PCI 

L’avv. Bianca Guidetti 
Serra, nota penalista tori¬ 
nese ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Lo decisione per cui co¬ 
lerò PCI è precisa: inten¬ 
do votare contro il fasci¬ 
smo vecchio e nuovo 
« Intendo tarlo il più ef¬ 
ficacemente possibile e 
quindi scelgo un partito 
ricco di una conseguente 
tradizione anlitascista e 
dell'adesione della maggio¬ 
ranza della classe operaia. 
Questi due elementi oliro¬ 
no. nel senso da me voluto, 
fondate garanzie. Bianca 
Guidetti Serra ». 


Migliaia di lavoratori giungono dall’estero per le elezioni 

GLI EMIGRATI TORNANO A VOTARE 
PER PRESENTARE IL CONTO ALLA OC 

« Siamo tutti uniti contro chi ci ha cacciati di casa » - A ritmo serrato l’arrivo di treni speciali 
Entusiasmo alla stazione di Como - Portiamo più voti al PCI per cambiare il governo 


Dal nostro inviato 

COMO. 4. 

Stasera ì convogli passano a 
brevi intervalli, un'ora o poco 
più fra l’uno e l'altro. Le guar¬ 
die del posto di frontiera di 
Chiasso non avevano mai avuto 
tanto lavoro. Decine di treni 
speciali che si alternano con 
gli ordinari, centinaia di car¬ 
rozze, decine di migliaia di emi¬ 
grati che tornano per votare. 
Domani il movimento sarà an¬ 
cora più intenso. 1 comunisti 
di Como, il segretario della Fe¬ 
derazione Taghabue. l'onorevole 
Corghi, giovani operai e studen¬ 
ti danno il benvenuto ai lavo¬ 
ratori appena giunti in Italia, 
distribuiscono volantini, copie 
del nostro giornale. Un incontro 
niente affatto occasionale: sono 
anni e anni che il PCI si batte 
per una politica meridionalista 
e di riforme che blocchi l'esodo. 

Ogni treno si porta dietro nel¬ 
l'aria il coro di « Bandiera ros¬ 
sa » che rimbalza sotto le pen¬ 
siline della stazione. L’entu¬ 
siasmo è alle stelle. « Avanti 
compagni », « Tutti uniti contro 
chi ci lia cacciato di casa >. Da 
ricordare quel cartello incollato 
ai vetri d'una carrozza: «Sette 
milioni di italiani dispersi nel 
mondo ci hanno incaricato di 
presentare il conto alla DC ». 

Il transito dei treni straordi¬ 
nari è cominciato ieri sera, poco 
dopo le 23. Il primo, formatosi 
a Basilea, aveva raccolto an¬ 
che lavoratori dei cantoni di 
Zurigo. Lucerna, Friburgo, so¬ 
prattutto addetti all'edilizia e 
alle costruzioni stradali. Sono 
quasi tutti operai < stagionali ». 
quelli cui l'accordo italo-elve- 
tico per l'emigrazione riserva 
le condizioni più dure: vivono 
nelle baracche, fanno 1 lavori 
più pesanti e pericolosi, non pos¬ 
sono cambiare Cantone nè me¬ 
stiere. non gli viene neppure 
riconosciuto il diritto di tenere 
con sè la moglie e i figli. E' 
questo il prezzo che tanti no¬ 
stri connazionali pagano alla 
politica della DC e dei governi 
di centro sinistra. 

Annotiamo qualche brano di 
conversazione con gli emigrati 
affacciati ai finestrini durante la 
brevissima sosta del convoglio. 
Matteo Russo da Avellino: « In 
Italia i padroni non ci hanno da¬ 
to lavoro e in Svizzera ci fanno 
fare una vita da cani. E' na¬ 
turale che noi voteremo contro 
1 padroni ». Carmelo Guercio è 
diretto a Napoli, sette giorni 
con la moglie prima di risalire 
sul treno dell’esodo. Sfiora con 
la mano il fazzoletto rosso che 
gli spunta dal taschino della 
giacca e ammiccando dice: 
« Questo sarà il voto nostro... ». 
Gaetano Bragione. anche lui na¬ 
poletano. lavora nei dintorni di 
Lucerna: « Gli ttaliani del mio 
cantiere sono già partiti quasi 
tutti ». 

Prima di mezzanotte arriva 
in stazione il diretto ordinario 
proveniente da Stoccarda. Sono 
state aggiunte diverse carrozze 
per gli emigrati che vengono a 
votare. Molti calabresi, puglie¬ 
si. sardi clie lavorano in Ger¬ 
mania a più di duemila chilo¬ 
metri da casa. Nel Baden- 
Wurttemberg gli italiani sono 
circa 150 mila. L’ambiente é 
poco ospitale; l'aumento con¬ 
tinuo del costo della vita e il 
livello assai esoso degli affitti, 
tanto nelle case civili come nel¬ 
le baracche rendono difficilis¬ 
simo il ricongiungimento delle 
famiglie; per risparmiare qual¬ 
cosa da inviare a chi aspetta 
in Italia bisogna sottoporsi agli 
straordinari e rinunciare a qual¬ 
siasi divertimento. Sono stati 
costretti all'esilio, ma non han 
no rinunciato alla speranza del 
ritorno. Vogliono tornare, e per 
moltissimi il dramma dell'emi¬ 
grazione è diventato consapevo¬ 
lezza, presa di coscienza. Dice 
Antonio Piras. sardo: « Vivia¬ 
mo in Germania, ma abbiamo 
ancora la nostra parte da fare 
come classe operaia italiana. 
Per noi il voto contro la DC e 
contro la reazione fascista si¬ 
gnifica conquistarci il diritto ad 
un lavoro tn patria ». 

Le informazioni che portano 
i compagni sono buone. Migliaia 
e migliaia di lavoratori italiani 
della « Bosch ». della « Mahle » 
e delle altre grandi fabbriche 
metallurgiche di Stoccarda, mi¬ 
gliaia di edili hanno già in¬ 
trapreso il viaggio: altre mi¬ 
gliaia saliranno sui « treni ros¬ 
si » da oggi a sabato. La resi¬ 
stenza delle industrie e dei can¬ 
tieri a concedere permessi o 
anticipi sulle ferie, è stata qua¬ 
si sempre superata. 

€ Il nostro governo — com¬ 
menta Piras — continua a man¬ 
dare all'estero tante braccia e 
capacità che dovrebbero essere 
impiegale per cambiare la fac¬ 
cia del Mezzogiorno. Allora noi 
portiamo più voti in Italia per 
cambiare il governo » 

Speranza c volontà di contri¬ 
buire a modificare la realtà po¬ 
litica c sociale del nostro pae¬ 
se. «ono un dato costante che 
aff^m nei colloqui con gh 
emigrati « E’ ora di cambiare » 
hanno detto i lavoratori giunti 
nel pomeriggio con lo « specia¬ 
le » da Zurigo. « Andiamo in 
Italia per cambiare » è scritto 
neH’appello diffuso a cura del 
PCI tra gli operai italiani in 
Belgio: « La DC e i padroni 
non hanno soluto affrontare i 
problemi del Mezzogiorno, nè 


voluto e saputo ridurre gli squi¬ 
libri fra nord e sud che si sono 
anche aggravati. Oggi la DC 
tenta la strada del ricatto, 
tenta di ricacciare indietro le 
conquiste dei lavoratori trescan¬ 
do con la destra conservatrice 
e fascista ». Cambiare, dunque, 
vuol dire sconfiggere la DC 
stringendosi * attorno al PCI e 
alle sue rosse bandiere, per 
aprire la strada del rientro ». 
Questa esigenza non si pone sol¬ 
tanto- per ragioni umane. 

Nelle zone minerarie del Bel¬ 
gio. la manodopera è in lenta, 
ma continua riduzione, e si dà 
per scontato che entro pochi anni 
il settore carbonifero cesserà 
completamente l'attività: la me¬ 
tallurgia. che ha assorbito le 
leve più recenti dell'emigrazione 
riflette i contraccolpi provocati 
dalla crisi del dollaro. La ga¬ 
ranzia dell'occupazione si fa 
insomma più labile e le prospet¬ 
tive poco incoraggianti. Ecco 
una ragione di più. quindi, per 
lavorare a costruire le premes¬ 
se di un graduale rientro in 
patria. 

Migliaia di copie dell'appello 
agli elettori e di volantini che 
insegnano a votare PCI. erano 
a bordo del treno straordinario 
che è transitato stamane con 
i primi scaglioni di italiani pro¬ 
venienti da Bruxelles e Charle- 
roi. Gli emigrati in Belgio non 
si limiteranno a dare un voto 
comunista: « Distribuiremo que¬ 
sto materiale al Sud. nei paesi 
d'origine, perchè nessuno dei 
nostri fratelli rimasti nel Mezzo 
giorno cada nell'inganno della 
DC. Devono ricordare che ci 
saranno sempre emigrati finché 
non battiamo la DC e i suoi al¬ 
leati » 

Piar Giorgio Betti 


Il marchio della mafia nel delitto di via dei Cipressi 

% . . _ 

* , < k . 

Un anno di misteri P inchiesta 

sull’ assassinio di Scaglione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Domattina, sarà un anno 
che è stato ammazzato il Pro¬ 
curatore capo Pietro Scaglio¬ 
ne. Chi e perché ha voluto 
punirlo, o tappare la bocca 
al magistrato che per un de¬ 
cennio, e tra polemiche sem¬ 
pre più vivaci che alla fine 
costrinsero a deciderne l'al¬ 
lontanamento da Palermo, ave¬ 
va retto il cardine del potere 
giudiziario in una delle cit¬ 
tà più insanguinate d’Europa? 

« Le probabilità di scopri¬ 
re i mandanti e il vero moven¬ 
te del delitto sono quasi nul¬ 
le », ha ammesso tra 1 den¬ 
ti, qualche giorno fa nel cor¬ 
so dì una ennesima missione 
a Palermo uno dei quattro 
magistrati genovesi cui la Cas¬ 
sazione ha affidato la scottan¬ 
te Inchiesta subito dopo 11 
selvaggio e fosco regolamento 
di conti In Via del Cipressi, 
l'agguato in cui incappò an¬ 
che — vittima certo innocen¬ 
te — l’autista di Scaglione, 
Antonio Lo Russo. . 

L'enigma è così aperto e le 
Indagini sono praticamente in 
un vicolo cieco: « Ci arrampi- 


chiamo sulle nuvole — ha ag¬ 
giunto questo stesso magistra¬ 
to —, Forse, dico forse, riu¬ 
sciremo a trovare qualche in¬ 
dizio sugli esecutori materia¬ 
li del delitto, ma quanto al 
resto... ». Quanto al resto, vai 
a trasformare 1 sospetti in 
indizi o addirittura In prove. 
In un caso pur chiaramente 
firmato dalla mafia. ' 

Probabilmente c‘è lo zampi¬ 
no della mafia anche nel trop¬ 
po facile, primo sbocco che 
ebbero le indagini: l'arresto di 
quel povero ladro di polli — 
Gioacchino Ferrante — che 
poche ore dopo il delitto fu 
acciuffato mentre partiva da 
Palermo con una rivoltella 
arrugginita che poteva esse¬ 
re quella che aveva fatto fuo¬ 
ri Scaglione. Prima di far 
uscire Ferrante dalla comune, 
si • perdettero 20 giorni pre¬ 
ziosi 

E* una storia tanto compli¬ 
cata quanto tortuosi e incerti 
sono 1 potenziali sbocchi: dif¬ 
ficile determinare ciò che. 
cioè. Scaglione avrebbe (o 
non avrebbe) fatto. Interve¬ 
nendo per trasmettere alla 
Cassazione gli elementi relati¬ 
vi ad una strana donazione di 


appartamenti fatta dalla vit¬ 
tima di una faida mafiosa 
(Formai nota «vedova della 
mafia » Serafina Battaglia) ai 
presunti responsabili di que¬ 
sta faida, donazione che ha 
avuto intanto come risultato 
l’annullamento della condan¬ 
na all'ergastolo Inflitta ai fa¬ 
migerati caplmafla Vincenzo 
e Filippo Rimi e al loro sot¬ 
toposto Rocco Semila. 

Ed è addirittura impossibi¬ 
le pensare che Scaglione aves¬ 
se avuto rapporti diretti col 
Rimi. 

Solo dubbi quindi, e cosi 
impalpabili che neppure a dar 
loro corpo con molte forzatu¬ 
re si riesce a muovere una 
precisa contestazione di re¬ 
sponsabilità neppure al solito 
« numero uno » della organiz¬ 
zazione materiale del delitto, 
e cioè quel Gerlando Alberti 
« u* paccarè », in qualche mo¬ 
do assimilabile al fronte dei 
Rimi, che i carabinieri utiliz¬ 
zano da qualche tempo un po' 
come la salsa per tutti 1 piat¬ 
ti: dal sequestro di De Mau¬ 
ro all'eliminazione del loro 
confidente Vincenzo Guercio 


g. f. p. 


il Molise uno delle regioni più colpite dai malgoverno de 


Isernia : nel feudo democristiano 
una forte ripresa della sinistra 

Aperte nella provincia 18 seiioni comunisle - Una campagna elettorale basala sul contatto capillare con le masse 
lavoratrici e la povera gente - Nel tentativo di battere il candidalo delle sinistre la DC chiede voli alle destre 


Dal nostro inviato 

ISERNIA. 4 

« Invece di andare in dire¬ 
zione dell'Africa, siamo anda¬ 
ti in direzione dell’Europa»: 
con questa battuta l’on. For- 
lani. parlando ad Isernia. ha 
cinicamente Liquidato il dram¬ 
ma dell’emigrazione del Mez¬ 
zogiorno. Il segretario nazio 
naie della DC teneva il co¬ 
mizio elettorale in uno del 
due capoluoghi di provincia 
di una regione, il Molise, let¬ 
teralmente dissanguata dalla 
fuga all’estero dei suoi abi¬ 
tanti: ben 200 mila emigra¬ 
ti ! Secondo l'ultimo censi¬ 
mento la popolazione del Mo¬ 
lise raggiunge appena 1 305 
mila abitanti. Ma quelli ef¬ 
fettivamente residenti sono 
circa 260 mila. In sintesi. Il 
Molise ha meno abitanti og¬ 
gi che oltre un secolo fa. 

Per ammissione dello stes¬ 
so Forlani. la DC. dunque, 
ha cambiato rispetto al fasci¬ 
smo solo la latitudine della 
emigrazione. Ma II Molise è 
anche la regione con un red¬ 
dito pro-capite pari alla me¬ 
tà dì quello nazionale, con 
più del 52 per cento degli oc¬ 
cupati nel pubblico impiego 
e nel settore terziario; con 
una situazione sanitaria disa¬ 


strosa*. con un unico asilo ni¬ 
do in tutto il territorio, con 
15.768 abitazioni definite « im¬ 
proprie» (cioè di fortuna), e 
ben 31 657 antigieniche, con 
quasi 11 60 per cento dei bim¬ 
bi che non può frequentare 
la scuola materna, con 57 mi¬ 
la piccole aziende diretto-col- 
tlvatrlcl (erano 153 mila nel 
1951) dalla vita gramissima, 
portate avanti quasi tutte da 
donne. 

Sono dati che offendono ogni 
coscienza civile. Eppure uno 
del candidati della DC In Par¬ 
lamento, Il sen. Sammartino. 
presentando proprio Forlani, 
ha avuto la faccia di affer¬ 
mare: « Il Molise resta, no¬ 
nostante tutto, all’altezza del 
temoi » (sic!). E Forlani fa¬ 
cendogli eco ha avuto rim- 
pudicizia di chiedere più vo 
fi per la DC e di continua¬ 
re con la DC che nel Mch 
lise detiene da sola tutto il 
potere locale (dalla Regione 
alle Province, alla quasi to¬ 
talità dei Comuni, senza con¬ 
tare gli enti statali periferi¬ 
ci di ogni tipo). 

Le rovinose conseguenze 
della gestione democristiana 
non sì sono arrestate alla di¬ 
sgregazione economica e so¬ 
ciale. ma hanno investito — 
umiliandolo ed intristendolo 


I comizi di oggi 


Roma, Longo * Berlinguer e 
Pe1ro*elli; Caserta, Amendo¬ 
la; Acerra e Afragola, Ali¬ 
novi; Ancona, Barca; Udi¬ 
ne, Borghinl; Modena Ca 
slelvelro. Colombi; Cesena, 
Cavino; Bergamo, Cossulta; 
Malera-Monlalbano. Chiaro- 
monte; Arezzo. Di Giulio; 
Siena, Di Giulio; Mo¬ 
dena, Fanti; Parma. Gal- 
luzzi; Piacenza, Gailuzzl; 
Casatecchio dì Reno. Gallet¬ 
ti; S. Giovanni Persicelo, 
Gaietti; Regqio Emilia, lot¬ 
ti; Cosenza, Ingrao; Grugni¬ 
sco. Minucci; Palermo. Ma¬ 
caiuso. Terranova e Guttu- 
so; Trieste. Novella; Savo¬ 
na, Natta; Varazze, Natta; 
Castellammare, Napolitano; 
Ponticelli, Napolitano; Cala 
n»a. Occhetio: Fossombrone. 
Perna; Novara, Pajetla; To¬ 
rino, Pecchioli; Giuliano Mi¬ 
lanese, Quercioti; Mendurìa 
e Brindisi, Romeo; Taranto, 
Reichlin; Schio, Serri; Te¬ 
ramo, Sereni; Firenze Rdg- 
gello. Seronl; Livorno, Ter¬ 
racini; Grosseto, Terracini; 
Cremona, Tortorella* Gori¬ 
zia Monfalcone, Baciccii); 


Aquila, Brini; Ferrara, Boi- 
drinl; Rovigo, Buselto; Luc¬ 
ca, Bianchi; Cagliari, Car¬ 
dia e Mells; Pordenone, Co- 
ghetto; Trento-Besenello, De 
Cameris; Enna, De Pasqua¬ 
le; Latina, D'Alessio; Via¬ 
reggio, Da Prato; Rieti, M. 
Ferrara; Carbonla, Giovan- 
nelti; Caltanisietta, Granata; 
Lecco, Lalolo; Capo d'Orlan- 
do, Messina; Verona, Lava- 
gnoli; Cuneo, Nahoum - Gra- 
gtia e Mondino; Froslnona, 
Piefrobono e Aiello Marzi; 
Tempio Pausonla, PedronI; 
Foggia. G. Paiett»; Nuoro, 
Pirastu; Ragusa, Rindone; 
Oristano. P. Sotgiu - Sanna 
o Granose; Potenza. Scuta- 
rt; Viterbo, Serafini e Scl- 
ptoni; Pescara, Trivelli; 
Monseiice. Buselto; Porto 
Torres, Birardi; Sassarl-Nul- 
vi, G. Berlinguer; Monsum- 
mano, Calamandrei; Torino- 
Nìchelìno, O'Amico; Monrea¬ 
le, La Torre; Pavulio. Mie- 
na; Intra. Moietta e Marti¬ 
no: Andria. Papaoietro; Co¬ 
rato dì Puofia. Sleale: Ri¬ 
voli. Spagnoli; Bari-Poliqna- 
no, Sdgre; Settimo Torinese, 
Todros; Bisceglle, Vacca. 
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— anche II tessuto civile, po¬ 
litico, culturale, del Molise. 
Sfruttando 11 bisogno di pa¬ 
ne, di lavoro, di case, di ser¬ 
vizi, la DC ha imposto la con 
cezione del favoritismo spic¬ 
ciolo, della corruzione a bas¬ 
so prezzo, della « mancia », 
appunto: Insomma. l’umilian¬ 
te morale delle clientele. 

In questo ambiente, la can¬ 
didatura unitaria nei collegi 
senatoriali molisani di Enri¬ 
ques Agnoletti, voluta da tut¬ 
te le forze di sinistra costi¬ 
tuisce un atto di rottura di 
grande valore Ideale e cul¬ 
turale con l’attuale, mortifi¬ 
cante realtà. Ed un elemento 
vivificatore e rinnovatore nel 
quadro politico molisano è 
rappresentato dalla campagna 
elettorale del nostro partito. 
Comprensibili le difficoltà In 
cui si muovono 1 comunisti 
in questa regione, tuttavia, la 
loro presenza appare incisiva 
come non mai. « E’ la pri¬ 
ma volta — ci dice II gio¬ 
vane segretario della Federa¬ 
zione Comunista di Isernia, 
il compagno Edilio Petrocel- 
U — che conduciamo una 
campagna elettorale organiz 
zata a livello provinciale ». 

La Federazione del PCI di 
Isernia è stata istituita di re¬ 
cente. Praticamente la sua 
prima prova politica ed opera¬ 
tiva è proprio la campagna 
elettorale. I dati positivi non 
mancano. Il numero degli 
Iscritti è stato pressoché tri¬ 
plicato. Sono state aperte 18 
Sezioni, di cui numerose In 
queste settimane elettorali. 

Rispetto al passato sono mo¬ 
dificati sostanzialmente anche 
l metodi della campagna eleri 
torale. Prima. le fasi premi¬ 
nenti si racchiudevano in un 
certo numero di comizi dei 
compagni più conosciuti del¬ 
la provincia. Ora l'Impegno 
del Partito si esprìme in una 
serie di comizi di zona e di 
contrada ove spesso l'orato¬ 
re è un compagno del posto, 
un Iscritto come tanti. Più 
che comizi sono incontri-di¬ 
battito. generalmente sempre 
molto affollati Un apporto ri¬ 
levante viene garantito da un 
nutrito gruppo di giovani e 
ragazze, che fra l’altro, han¬ 
no realizzato diverse inizia¬ 
tive autonome, molto ben riu¬ 
scite (mostra mobile sull’an 
rifasciamo, manifestazione an¬ 
timperialista, teatro politico, 
ed altro). 

Sul piano della tematica 
elettorale, una attenzione par¬ 
ticolare viene riservata al col- 
legamento fra le maggiori 
questioni nazionali ed 1 pro¬ 
blemi regionali e locali. 

L’argomento tr:ontal:stico. 
della DC è rimpianto di uno 
stabilimento Fiat nel Molise. 
Sarà un'altra « cattedrale nel 
deserto» che non risolverà al¬ 
cuno dei gravi problemi di 
fondo della regione. Ebbene, 1 
comunisti si dichiarano per lo 
sfruttamento di tutte le risor¬ 
se regionali, ma in modo dif¬ 
fuso ed equilibrato ed attra¬ 
verso la diretta partecip&zio 
ne delle forze sociali Intere* 
sate. Questa linea 11 ha por¬ 
tati al confronto ed al contat¬ 
to con gli artigiani, con 1 com¬ 
mercianti. con 1 contadini. 
Vengono sollevati e discussi 1 
problemi del credito, dell’as¬ 
sociazionismo, della promozio¬ 


ne a favore delle piccole 
aziende, dell’assistenza (mu¬ 
tue commercianti). 

Altra novità positiva per la 
provincia di Isernia è la crea¬ 
zione di associazioni come 
LUDI la Fedesercenti. 1 Con¬ 
sorzi di contadini, la Confede¬ 
razione degli artigiani. Ha 
fatto sentire la sua voce ima 
Comunità di cattolici «del dis¬ 
senso» organizzata a Campo¬ 
basso. Si sta formando, cioè, 
una articolazione di centri de¬ 
mocratici che già preoccupa 
la « muraglia » dello strapo¬ 
tere democristiano. 

Sfondare quella «muraglia» 
è una esigenza vitale per il 
progresso del Molise. In que¬ 
sto senso riemerge con la sua 
funzione di spinta in avanti 
la candidatura unitaria delle 
sinistre, una candidatura che 
ha ampie e realistiche possi¬ 
bilità di successo. Il significato 
dell'avvenimento andrà sicura¬ 
mente al di là del 7 maggio. 
Lo ha avvertito la DC che ha 
attaccato con tutti 1 mezzi rac¬ 
cordo PCI PSI-PSIUP 

In sintesi, si registrano pu¬ 
re nella diseredata regione 
molisana sintomi positivi, se¬ 
gni di modificazioni progressi¬ 
ste. La prima conferma cl 
verrà il 7 maggio. 

Walter Montanari 


Deliri aaticooiuttisti di Paolo Boaoati 


Un nemico 
dei contadini 
e dell’unità 


Il democristiano on. Paolo 
Bonomi, presidente della Col¬ 
diretti, da quando è stato co¬ 
stretto a rinunciare alle sue 
predilette adunate di Roma, 
per paura di essere duramen¬ 
te contestato dai suoi stessi or¬ 
ganizzati, come avvenne qual¬ 
che anno fa a Piazza del Po¬ 
polo, è sempre più preda di 
un vero e proprio delirio anti¬ 
comunista. Solo con questa pa¬ 
rola si possono definire la sua 
propaganda elettorale e i suoi 
comizi. Vomita torrenti pieni 
di parole di odio verso il PCI 
e verso tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, mette 
insieme le più grottesche men¬ 
zogne contro il nostro partito, 
ingiuria pesantemente gli ope¬ 
rai e le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La cosa non sorprende. In¬ 
digna però che la sua voce e 
il suo volto vengano di con¬ 
tinuo propagandati a piene 
mani a milioni di telespetta¬ 
tori dalla Rai-Tv. Indigna che 
attraverso il piccolo schermo 
si diffonda senza posa il ve¬ 
leno maccartista di questo au¬ 
tentico nemico dei lavoratori. 
Il gioco di Bonomi è scoper¬ 
to: egli vuol mascherare die¬ 
tro i più triviali attacchi al 
Partito comunista, il fallimen¬ 
to della politica attuata in tut¬ 
ti questi anni dalla sua orga¬ 
nizzazione e dalla Democrazia 
cristiana, di cui è un dirigen¬ 
te di primo piano. 

Bonomi ancor oggi rivendi¬ 
ca il « merito » di voler por¬ 
tare la divisione nel movimen¬ 
to contadino perché, a suo di¬ 
re, l’unità « avrebbe aperto 
le porte ai comunisti», a Me¬ 
rito» della Coldiretti sarebbe 
inoltre quello di a aver impe¬ 
dito il formarsi del fronte uni¬ 
co fra operai e contadini, ne¬ 
cessario al comuniSmo per la 
conquista del potere ». Ma pro¬ 
prio la deleteria politica anti¬ 
unitaria di Bonomi è alla base 
delle difficoltà che incontra lo 
sviluppo del movimento con¬ 
tadino e del mancato raggiun¬ 
gimento di alcune essenziali 
conquiste: da ciò dipende ad 
esempio che il reddito medio 
dei contadini sia ancora pari 
al 43 % del reddito dei lavo¬ 
ratori dei settori non agricoli; 
che le condizioni assistenziali 
dei coltivatori — grazie anche 
a quel carrozzone che sono le 
Mutue bonomiane — siano in¬ 
degne di questo nome; che i 
coltivatori abbiano pensioni di 
fame. 

Sono « bonomiani » decine e 
decine di parlamentari demo- 
cristiani: una delle più forti 
componenti della DC alla Ca¬ 
mera e al Senato. Sempre o 
quasi sempre sono stati « bo¬ 
nomiani» i ministri democri¬ 
stiani dell’Agricoltura. Che co¬ 
sa hanno fatto per i coltiva¬ 
tori? Quale politica hanno por¬ 
talo avanti per garantire con¬ 
dizioni di reddito migliori? Mi¬ 
nistri e parlamentàri « bono¬ 
miani » hanno sempre servito 
gli interessi dei grandi pro¬ 
prietari terrieri, degli specu¬ 
latori, dei parassiti dell’agri¬ 
coltura. con il pieno sostegno 
di Bonomi. 

La divisione fra t coltivatori 
diretti, la divisione fra con¬ 
tadini e operai, propugnata 
da Bonomi, ha tolto potere di 
contrattazione e di lotta a 
questa categorìa, l’ha indebo¬ 
lita in maniera drammatica. 
Le conquiste operaie del J969 
hanno un nome. Lo hanno 
scritto milioni di lavoratori 
sui cartelli. « Uniti si vince »: 
questa parola, nel delirio di 
Bonomi, è simile al peccato 
mortale. 

Anche nelle campagne dun¬ 
que un nuovo potere di con¬ 
trattazione e una nuova poli¬ 
tica riformatrice possono 
avanzare se si realizzano tre 
condizioni. Dare più voti al 
Partito comunista, protagoni¬ 
sta in questi anni delle più 
grandi battaglie per mutare 
radicalmente le condizioni del¬ 
l’agricoltura e di chi nelle 
campagne opera e vive. Bat¬ 
tere da sinistra la Democra¬ 
zia cristiana che. auspice Bo¬ 
nomi. ha negato ogni miglio¬ 


ramento ai contadini. Far pro¬ 
gredire un autonomo proces¬ 
so unitario e schierare i col¬ 
tivatori nelle grandi lotte per 
le riforme a fianco degli 
operai. 

Contro Bonomi e la Demo¬ 
crazia cristiana parlano i fat¬ 
ti anche più recenti: solo gra¬ 
zie alla lotta dei coltivatori i 
quali, malgrado il presidente 
della Coldiretti, stanno sem¬ 
pre più largamente compren¬ 
dendo il valore dell'unità, il 
governo è sfato costretto a da¬ 
re un aumento delle pensioni. 
Ma ancora una volta i mini¬ 
stri de hanno beffato i con¬ 
tadini, i quali vogliono la com¬ 
pleta parità previdenziale e 
assistenziale e non delle ele¬ 
mosine. 

I contadini sono e vogliono 
essere cittadini di serie A, an¬ 
che se Bonomi la pensa diver¬ 
samente, nonostante gli sio- 
gans di cui fa tappezzare le 
pareti delle aule dove ormai 
è costretto a tenere le adu¬ 
nate dei suoi fedelissimi. Bo¬ 
nomi li considera solo un ser¬ 
batoio di voti per mantenere 
il proprio potere all’interno e 
all'esterno della DC. Ma tutti 
i serbatoi sono destinati a vuo¬ 
tarsi quando niente li alimen¬ 
ta. E il forsennato anticomu¬ 
nismo da guerra fredda dei 
manifesti elettorali « bonomia¬ 
ni » non è certo « alimento » 
per i contadini, che hanno bi¬ 
sogno invece di redditi mag¬ 
giori, pensioni decorose, assi¬ 
stenza degna di questo nome. 

a. ca. 


« Rinascita » 
settimanale 
ha dieci anni 


Rinascita settimanale ha die¬ 
ci anni: 11 primo numero del¬ 
la nuova serie del periodico 
del PCI fondato dal compagno 
Togliatti uscì, infatti, il 5 mag¬ 
gio 1962. Questa data viene 
ricordata, sul numero della ri¬ 
vista da oggi in edicola 

L’annuncio della trasforma¬ 
zione da mensile in settima¬ 
nale. dettato appunto da To¬ 
gliatti. nel numero dell'aprile 
1962. diceva: «La necessità di 
intervenire con maggiore fre¬ 
quenza, con più forza, in quel¬ 
la lotta, che si fa oggi più vi¬ 
va e pone nuovi e più avan- 
vati obiettivi ai comunisti e 
ai democratici italiani, ci in¬ 
duce a intensificare il nostro 
lavoro. Una presenza continua 
nostra, una nostra presenza 
che. partendo dalla informa¬ 
zione obiettiva, presenti e com¬ 
menti, ogni settimana, i prin¬ 
cipali tatti e avvenimenti del¬ 
l’Italia e del mondo, così co 
me i comunisti italiani li ve¬ 
dono e li interpretano, è oggi 
una esigenza sentita non solo 
dai nostri compagni, ma da 
tutti coloro che guardano al 
nostro partito come ad uno 
dei fattori fondamentali e in¬ 
dispensabili del divenire del 
nostro paese ». 

Questo il programma trac 
ciato da Togliatti. « Rinascita 
settimanale, con Togliatti e 
dopo Togliatti — scrive la re¬ 
dazione — ha assolto 1 suoi 
compiti? Il giudizio non può 
essere nostro. Il giudizio è 
del partito, è dei lettori ». 

Il fascicolo di Rinascita di 
questa settimana pubblica un 
editoriale di G.C. Pajetta (La 
battaglia politica non finisce 
il 7 maggio — Gioco perico¬ 
loso) e scritti, fra gli altri, di 
Romano Ledda ( Vietnam: per¬ 
chè è invincibile la guerra di 
popolo ), Franco Bertone (L’ar- 
venturismo della DC tedesca ), 
Louis Safir (USA: nuovo de¬ 
collo delle « colombe» ameri¬ 
cane). 


e se ti dicono... 


alienazione 


Alienazione, una parola. 

Significa estraneità. E’ la condizione deiruomo che, 
psichicamente, non riesce più a inserirsi 
nella normale vita degli uomini. Ma le parole, 
in medicina, hanno sempre un filo diretto 
con noi perché si riferiscono al nostro corpo, 
alle malattie, alla salute. 

Alienazione, una parola. E 10.000 altre. 

Ti potranno aiutare, interessare. Ti potranno dare 
una sempre più consapevole coscienza sanitaria. 


GRANDE 



perlafamigM 

Ogni settimana in edicola. Un fascicolo L.450 

FRATELLI MURI EDITORI 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



Ugo Attardi $i è iscritto al Partito 

Nelle file 
del PCI 

« Una posizione aperta di (otta che, bloccando l'invo¬ 
luzione clericale e ferrista, mantenga aperte e rafforzi 
le vie di sviluppo della democrazia e del socialismo » 


Il pittore, scultore e scrit¬ 
tore Ugo Attardi si è iscrit¬ 
to al PCI. Con questa di¬ 
chiarazione egli motiva la 
scelta di militare nel nostro 
partito. 

Ogni atto, ogni scelta, 
hanno una loro stoiia e una 
loro precisa motivazione. Mi 
sono iscritto al PCI nel 1943. 
C’era tutta un’Italia da ri¬ 
fare e da cambiare: ('entu¬ 
siasmo ci prendeva tutti. Poi 
vennero gli anni della guer¬ 
ra fredda, l’involuzione sta¬ 
liniana si faceva sentire. Era 
perciò particolarmente av¬ 
vertita, tra molti intellettua¬ 
li comunisti, l’esigen/a di 
svecchiare, rompere con gli 
schemi, aprire, democratiz¬ 
zare, discutere. Fui cosi an¬ 
ch’io con Città Aperta, che 
in fondo anticipava alcuni 
temi che in seguito ebbero 
il loro posto nel processo di 
rinnovamento del partito. 
Ma allora non ci capimmo. 
Forse gli intellettuali han¬ 
no il « torto » di porre ta¬ 
luni problemi prima che i 
politici possano risolverli. 

Oggi certe nostre istanze 
di democratizzazione che po¬ 
nemmo allora, d’altro canto 
implicite nella linea del 
PCI, sono diventate patrimo¬ 
nio di tutto il partito, an¬ 
che se c’è ancora molto da 
fare, specie per allargare la 
democrazia all’interno, per 
essere più all’altezza dei 
problemi nuovi che una so¬ 
cietà moderna incessante¬ 
mente pone, non risolvendo¬ 
li neU'ambito di formule pu¬ 
ramente tecnico - politiche, 
ma arricchendoli con un 
forte respiro ideale. j 

Ma mentre noi discutiamo j 
queste cose ecco che la vec- j 
chia Italia moderata, reazio- ; 
naria e fascista torna a ri- ! 
tessere le sue trame, ecco 
che nell’italiano medio, più 
sgomento dei « rischi » del 
progresso, la stucchevole, 
mediocre vocazione al mode¬ 
ratismo si rifa sentire, in¬ 
somma c’è aria di regime. 

E’ noto che la società neo¬ 
capitalistica concepisce la 
politica come delega allo 
Stato inteso quale comitato 
d'afTari del grande capitale. 
In Francia il grande delega¬ 
to era De Gallile, ora c’è il 
più sbiadito Pompidou. Ma 
in un paese come l’Italia 
il neocapitalismo nasconde 
sempre il volto del vecchio, 
gretto capitalismo che fini¬ 
sce per dare la delega al 
manganello, alla violenza fa¬ 
scista, ai mafiosi della de- , 
stra clericale. 

Ora tutto questo risospin- j 
gei’ebbe l’intera situazione, 
sia generale che individua- 1 
le, di molti anni indietro. } 
Anche le vie di ricerca di ! 
una nuova, ampia e demo¬ 
cratica espansione del so¬ 
cialismo ne subirebbero una 
turbativa. Ma il più profon¬ 
do e gravo sconvolgimento 
si avrebbe nella distruzione 
dell’Italia costituzionale. Oc¬ 
corre dunque tornare a una 
posizione aperta di lotta che. 
bloccando l'involuzione cle¬ 
ricale e fascista, mantenga 
aperte e rafiorzi le vie di 
sviluppo della democrazia e 
del socialismo. E dovendo 
scegliere questa posizione 
politica e ideale di lotta, mi 
si è riconfermata la presen¬ 
za di questo grande partito 
che è il PCI. come impre¬ 
scindibile garanzia da ogni 


ritorno reazionario e come 
chiave di volta per favorire 
una nuova, varia, a volte 
contraddittoria, formazione 
unitaria della sinistra. 

Questa mia riconferma di 
adesione vuole anche signi¬ 
ficare che in un paese come 
il nostro, sempre pronto a 
riprodurre vecchi mali, le 
scelte devono essere ispira¬ 
te a una sorta di necessità 
storica. Certo, ognuno, indi¬ 
vidualmente, può scegliersi 
l’abito più su misura, in un 
senso più propriamente ca¬ 
ratteriale, ma qui non si 
tratta di scegliere la casa 
con l’arredo che più aggra¬ 
da. ma di trovare il pulito 
più oggettivamente giusto e 
soprattutto risolutore di una 
intera situazione che per 
tanti versi ci angustia e ci 
preoccupa. 

Il mio lavoro di artista 
procede bene. Dipingo i 
miei quadri, faccio le mie 
statue, scrivo i miei libri: 
creo nuove figure. E su que¬ 
sto piano, al limite, si può 
procedere anche all’infinito. 
Ma tra cosa e cosa che pro¬ 
duco un occhio alla realtà 
del paese ce lo tengo sem¬ 
pre e però devo dire che non 
è che da quelle occhiate io 
tragga sufficienti stimolazio¬ 
ni e cariche ideali. Mi ac¬ 
corgo che l’assedio dell’in- 
difieren/a c dell’apatia ver¬ 
so posizioni di lotta, specie 
in taluni ceti più soggetti al 
mito di un « benessere » fal¬ 
samente appagalo, va sem¬ 
pre più stringendosi e impo¬ 
verisce il tono morale e ci¬ 
vile della vita nazionale. 

Devo anche dire che un 
certo invischiamento della 
situazione politica va peri¬ 
colosamente accentuandosi, 
tanto che uno, per amore, 
anche se paradossalmente 
concluso, può fare un « brut¬ 
to sogno », come è accaduto 
a Sciascia, col suo pur bel 
libro. 

Anche da questo punto di 
vista, dunque, cioè da quel¬ 
lo più specificatamente arti¬ 
stico, il discorso a me pare 
si debba ricondurre alle co¬ 
se fin qui sommariamente 
dette: c cioè clic l’estro pro¬ 
veniente da una realtà ric¬ 
ca, varia, anche contraddit¬ 
toria in modo lacerante, non 
escludendo affatto il mondo 
socialista, mi offra maggio¬ 
re materia di lavoro e dì 
stimolazioni, augurandomi 
addirittura che venga un 
giorno in cui l’estro delle 
vicende umane e politiche 
superi la fantasia individua¬ 
le dell’artista. 

Batteremo dunque i fa¬ 
scisti sul terreno che sarà 
più dettato dalla necessità. 
Forse riusciremo a liberare 
la Democrazia cristiana dal¬ 
la pesante ipoteca di destra. 
Ma dev’essere ben chiaro 
che tutta la vita politica e 
culturale italiana ha bisogno 
di una forte ripresa qualita¬ 
tiva. Su questo cammino non 
certo facile ma che dobbia¬ 
mo deciderci a perseguire 
con maggiore speditezza io 
mi auguro che il voto del 
7 maggio, con un rafforza¬ 
mento di tutta la sinistra e 
in particolare del partito co¬ 
munista, costituisca un si¬ 
gnificativo punto di lancio 
di questa forte e generale 
ripresa. 

Ugo Attardi 



Montevideo: l'addio ai compagni assassinati 


Queste foto (inviateci clandestina 
mente) sono state scattate durante i 
funerali di sette operai comunisti uru- 
guayani assassinati dalla truppa a 
Montevideo il 17 aprile scorso, dopo la 
proclamazione dello ■ stato di guerra 
interna ». Testimoni oculari dichiararo¬ 
no che i poliziotti e i soldati ave¬ 
vano assalito una sede locale del PC 


nel quartiere di Paso Molino e, dopo 
averla crivellata di colpi, ne avevano 
fatto uscire con le mani in alto i sette 
militanti, quattro dei quali lavoravano 
nella fabbrica metallurgica « Nervion » 
e tre erano dipendenti dell'ente statale 
del petrolio. Messi con le spalle al 
muro, i compagni erano stati fucilati 
senza pietà. Alcuni, riusciti a fuggire. 


erano stati inseguiti e uccisi a un iso¬ 
lato di distanza. Uno era stato lasciato 
morire dissanguato sul marciapiedi, li 
giorno seguente, un'immensa folla, pie¬ 
na d'ira e di dolore, partecipò ai fune¬ 
rali delle vittime. I feretri furono por¬ 
tati a spalla, per otto chilometri, dal¬ 
la sede centrale del PC al Cimitero del 
Nord, attraverso il centro 



La rivista « Testimonianze » invita a rifiutare ogni appoggio alla DC 


Cattolici per un voto di classe 

L'editoriale, partendo da un esame critico dell'appello dei vescovi, sollecita i cristiani impegnati nelle lotte di rinnovamento politico e sociale del nostro paese a schie¬ 
rarsi dalla parte del movimento operaio - Alla controffensiva reazionaria bisogna rispondere «con strumenti politici, nell'unità di tutte le forze della sinistra italiana» 


E’ appena uscito l’ultimo 
numero della riv.sta fiorenti¬ 
na « Testimon.anze ». la voce 
più antica e più prestigiosa 
della sinistra cattolica del no¬ 
stro Paese. Fondata da Padre 
Ernesto Balducci, che ne re¬ 
sta il leader, e diretta da 
Luciano Martini, * Testimo¬ 
nianze » ha s B imila lettori, una 
cifra notevole per una rivi¬ 
sta che conduce una ricer¬ 
ca culturale e teologica ad 
un K\ello p.uttosto alto, e 
che, in quindici anni di v.ta. 
ha costantemente esercitato 
un ruolo aprov.ncializzantc. 

Questa volta l’editoriaie d; 
« Testimonianze » contiene una 
parola di largo e immediato 
interesse per tutti i cattolici 
italiani Infatti la r.v sta Lo- 
rentina, partendo da un esa¬ 
me critico del noto appello 
pre elettorale dei vescovi, in¬ 
vita i cristiani collegati alle 
lotte di rinnovamento politi¬ 
co e sociale del nostro Pae¬ 
se a rifiutare in qualsiasi for¬ 
ma il loro sostegno al Parti¬ 
to dello scudo crociato nelle 
elezioni del 7 maggio. 

« Occorre a nastro avviso 
— scrivono : redattori d. "Te 
si monianze’’ — che chi non 
lo avesse ancora fatto si ren- 
4 * conto, specie in questo 
momento elettorale, di quale 


- sia la verità che si cela sot- 

• to il coagulo interclassista de- 
; mocnst'.ano e di come le cor¬ 
renti casiddette di sinistra al¬ 
l’interno del partito di mag¬ 
gioranza siano destinate ad 

• un ruolo prevalentemente su- 

• baltemo e sostanzialmente in¬ 
fecondo nei confronti della 

. posizione reale del partito ». 

L'impegno sollecitato da «Te 
' stimonianze » è in concnza 
; con un dibattito svoltosi re¬ 
centemente a Firenze, nel cor¬ 
so del quale Padre Balducci 
^ sastenr.c — tra gli strilli dì 
! tutta la destra, laica e catto- 
! I ca, del capoluogo toscano — 
la validità di un voto per i 
; partiti del movimento ope- 
i raio. Esso resta inoltre cnti- 
; co sia verso quelle forze che, 
; anche dopo aver pronunciato 
! un no deciso alla DC, manten- 
j gono determinati legami con 
la gerarchia ecclesiastica in 
| materie nelle quali il Conci¬ 
lio ha riconosciuto ai laici 
piena autonomia, sia verso 
chi. consumata coraggiosa¬ 
mente la rottura con il par¬ 
tito dello scudo crociato, in¬ 
tende ancora « mantenere, ri¬ 
spetto ad altre forze della si¬ 
nistra, organizzazioni e qua¬ 
lificazioni autonome ». 

La rivista fiorentina affer¬ 
ma in maniera molto radi¬ 


cale e chiara che -- anche con 
il concorso dei settori piti 
retr.vi delle gerarchie cecie 
siastiche — è in atto una 
controffensiva reazionaria che 
si muove scopertamente su. 
piano politico. Ad essa — 
scrive Testimonianze ■> — b: 
sogna rispondere con stru 
menti strettamente politici, 
nella unità « di tutte ie forze 
t della sinistra italiane coinvol- 
■ te complessivamente dalla ma- 
; novra proveniente dalla re 
i staurazione di destra ». Un 
i compito decisivo in questo 
j contesto devono r uscire ad 
assolverlo, prosegue l’editoria 
! le della rivista, * quei gruppi 
j del mondo cattolico che han- 
' no compiuto una scelta di 
classe ». comprendendo che è ; 
i prevalentemente sul terreno : 
di classe che «si giocano al 
cune battaglie decisive nella 
vita politica italiana ed in 
modo particolare aU'intemo 
del mondo cattolico già irre 
tito dagli equivoci dell'inter 
classismo e finalmente mes¬ 
so in crisi proprio dal con 
flitto che, sul motivo della 
scelta di classe, è recentemen¬ 
te esploso tra le ACLI e 
l’episcopato ». 

A questa presa di posizio¬ 
ne così matura ed incisiva 
sul piano politico, «Testimo¬ 


nianze » giunge anche sulla 
base degli ultimi sviluopi del 
la propria ricerca ideale dei 
termini più corretti in cui 
si deve esprimere la volontà 
del cristiano di concorrere al¬ 
la liberazione dell’umanità 
dallo sfruttamento e dalla op 
pressione capitalistica. Pro¬ 
prio nel numero precedente 
; a quello che si apre con il 
j Citato editoriale sul 7 mag 
; gio. la rivista fiorentina ave 
j va pubblicato « undici pun 
ti » di Padre Balducci sul te¬ 
ma « fede cristiana e scelta 
di c'asse». che meriterebbero 
j qualcosa di più di una sem¬ 
plice segnalazione. Va detto 
' comunque che in questa ri¬ 
flessione Padre Balducci co- 
gheva alcuni dei nodi fonda- 
mentali che devono essere 
sciolti per rendere concreta¬ 
mente più efficace la tensio¬ 
ne morale di tanti cristiani 
e il loro intimo antagonismo 
con la società capitalistica e 
le sue iniquità. 

Al primo punto (vedi «Te 
stimonianze » n. 1.19140. pa¬ 
gina 759) Padre Balducci po 
neva il riconoscimento razio¬ 
nale, nei termini colti da 
Marx, del ruolo universale di 
liberazione della classe ope¬ 
raia, la quale è portatrice 
del destino dell’Intero genere 


umano « non già per una in¬ 
vestitura messianica venuta 
dail’alto », ma perchè essen¬ 
do « vittima del sistema del¬ 
lo sfruttamento essa è nella 
possibilità oggettiva di sco¬ 
prire sulla propria carne i 
processi di estraneazione uma¬ 
na di cui l'intera società è 
| vittima ». Coerentemente — in- 
| dividuando e superando li- 
> miti tipici di certo infantili- 
i smo utopistico del dissenso 
, cattolico — Padre Balducci 
| sottolineava anche che biso- 
i gna partire da un discorso 
i « analitico e scientifico » sulla 
I realtà del capitalismo, per 
ì combatterlo davvero, e per 
i non limitarsi ad esecrarlo so 
! lamente, come fanno coloro 
- che lo riducono ad una vaga 
; « entità diabolica contro cui 
sfogare i propri istinti di fni 
strazìone ». 

Un altro elemento di que 
sta riflessione di Padre Bal¬ 
ducci che riveste una grande 
importanza aU’intemo delle ri¬ 
correnti polemiche tra i cat 
tolici sulla violenza e la non 
violenza, sulla conciliazione 
tra le esigenze nella lotta di 
classe e l’indicazione evange¬ 
lica di amore per tutti gli 
uomini, è castituito da una 
rilettura molto seria della 
prospettiva rivoluzionarla di 


Marx. « Il vero modo per ama¬ 
re gli uomini — scriveva in¬ 
fatti Padre Balducci al pun¬ 
to 4 del suo discorso sulla 
fede cristiana e la scelta di 
classe — è di lottare con¬ 
tro la struttura che li disu¬ 
manizza... Sono convinto che 
quella carità cristiana che 
passa sulle contraddizioni è 
falsa, perchè parte da una 
coscienza falsa. L'amore cri¬ 
stiano che passa attraverso 
! le contraddizioni riconosciute 
; tali, è una carità violenta. Si 
tratterà di distinguere quale 
violenza si deve scegliere, ma 
la violenza qui ha come suo 
obiettivo non tanto il diavo¬ 
lo capitalista, quanto il siste 
ma che Io fa disumano Non 
odiamo l'uomo capitalista ma 
odiamo il sistema che lo fa 
disumano ». 

Il discorso con Padre Bai 
ducei e « Testimonianze » do 
vrà essere ripreso; questi ac¬ 
cenni vogliono solo dare una 
j idea della robustezza c del¬ 
la originalità culturale di un 
gruppo che ha colto piena¬ 
mente l’esigenza che il 7 mag 
gio segni una avanzata dei 
partiti operai e una sconfit¬ 
ta da sinistra della DC. 

Alberto Standone 


Uno dei maggiori scrittori deH’America Latina 


CONVERSAZIONE 
CON VARGAS LLOSA 

I giudizi del romanziere peruviano — autore de «La città e i cani», «La casa ver¬ 
de», «Conversazione nella cattedrale» — sulla situazione nei suo paese, sul Cile, 
sui rapporti Ira cultura e rivoluzione a Cuba - Il panorama della letteratura continen¬ 
tale: Arguedas e il mondo indio, Garcia Marquez, Corfazar - « La duttilità, l'intelli¬ 
genza della linea seguila dai comunisti italiani è una garanzia, una certezza » 


Per il romanzo al quale sta 
attualmente lavorando, lo 
scrittore peruviano Mario 
Vargas Liosa ha scelto il ti¬ 
tolo, provvisorio mi dice, ma 
quasi definitivo, di « Panta¬ 
lone o delle visitatrici ». Pan¬ 
talone è un capitano dello 
esercito che ha trascorso tutta 
la sua carriera a Lima, co¬ 
me ufficiale di intendenza. 
Temperamento metodico, per¬ 
fettamente a suo agio nella 
routine burocratica, si vede 
d’un tratto sbalzato dal suo 
ufficio e catapultato a Iqui- ; 
tos, in piena selva, con un 
compito inaspettato e ufficial¬ 
mente inconfessabile: assicu¬ 
rare la presenza discreta ma 
effettiva di un gruppo di don¬ 
ne — le « visitatrici », appun¬ 
to — destinate a procurare al 
soldati sparsi nei presidi del¬ 
la selva quelle « distrazioni » 
che sino ad ora si sono pro¬ 
curati da sè, non senza ri¬ 
schi e inconvenienti facilmen 
te immaginabili. E’ un com¬ 
pito da mezzano, quello che 
gli viene affidato, ma nell’as- 
solverlo il solerte militare si 
scopre inclinazioni e tendenze, 
per non dire vocazioni, scono¬ 
sciute e insospettate, frutto di 
frustrazioni recenti e remote, 
che lo costringono a una vio 
lenta presa di coscienza di 
se stesso, anzitutto, del prò 
prio ruolo — che è quello, 
conviene non dimenticarlo, di 
un militare sia pure con com¬ 
piti tutt’altro che marziali — 
e di una realtà, attorno a lui. 
inedita e brutale che in qual¬ 
che misura è anche quella dei 
suo paese e del suo popolo. 

Vargas Liosa, col quale ho 
avuto una lunga conversazio 
ne nel corso di un suo recen¬ 
te soggiorno in Italia, non si 
sorprende che io gli doman¬ 
di se il romanzo del quale ha 
appena finito di anticiparmi 
titolo e contenuto voglia esse¬ 
re, se non proprio un modo 
volontario ed esplicito di con¬ 
tribuire al vasto processo di 
riflessione che la svolta ìm 
pressa al paese dal governo 
rivoluzionario delle Forze Ar¬ 
mate ha aperto in Perù, al¬ 
meno un intervento critico 
che attraverso l’analisi di un 
fenomeno marginale, ma ri¬ 
velatore. miri a riproporre al¬ 
cuni dati permanenti del co¬ 
stume e del comportamento, 
se non dell'ideologia, di alcuni 
strati sociali del suo paese. 
Gli chiedo, in particolare, se 
il capitano Pantaleone non 
rappresenti, in qualche modo, 
l'esercito, la sua mentalità, 
la sua ideologia, le sue con 
traddizioni. t 

Vargas Liosa è uomo e 
scrittore troppo attento e sor¬ 
vegliato sia per escludere, sia 
pure riconducendola entro li¬ 
miti più modesti e insieme 
più definiti, una simile even 
tualità. che per ammetterla, 
ma è esplicito nel negare una 
ambizione o anche un « ta¬ 
glio » del genere al suo ro¬ 
manzo. « Mancavo parecchi 
anni dal mio paese — aggiun¬ 
ge — nel senso che i miei 
ritorni erano stati quasi sem¬ 
pre limitati a un paio di set¬ 
timane, un mese al massimo. 
Avevo bisogno di ritornare per 
un soggiorno pili lungo e l'ho 
fatto anche col pretesto di 
documentarmi per la stesura 
di questo romanzo Ho tra¬ 
scorso in Perii circa 10 mesi, 
ho ripreso contatto con Lima, 
sono tornato nella selva, ri¬ 
percorrendo itinerari e ritro¬ 
vando luoghi che avevo co¬ 
nosciuto da bambino ». 

Sono gli stessi luoghi nei 
quali è ambientato uno dei 
grandi romanzi di Vargas 
Liosa. La Casa Verde, tradot¬ 
ta anche in italiano da Einau¬ 
di. e che ne ha confermato il 
successo di narratore. « Avevo 
bisogno di questo incontro — 
prosegue — e ho voluto che 
fosse il più intenso, ma anche 
il più libero, il meno program¬ 
matico. Di qui. forse, la scel¬ 
ta di un tema come quello 
che affronto nel romanzo, che 
è in fondo l’occasione per po¬ 
polare quei luoghi di perso¬ 
naggi, di volti, di destini ». 

Credo di capire che questo 
ritorno nella selva non sia 
stato se non involontariamen¬ 
te e quasi per caso, la « re- 
cherche » di un tempo perdu¬ 
to, ma l'occasione per guar¬ 
dare dentro il presente, forse 
senza un esplicito interesse 
per il futuro. Esplicito, sotto¬ 
lineo l’aggettivo, perchè mi 
riesce difficile credere che 
questo scrittore, fra i più do¬ 
tati e i più attenti del conti¬ 
nente, sia capace di limitare 
la sua osservazione a un da¬ 
to, anche quando esso rico¬ 
pre un'area vasta quanto una 
selva, senza avere la consa¬ 
pevolezza o quanto meno la 
intuizione di tutta una serie di 
relazioni e di implicazioni che 
inducono a finalizzare, a 
proiettare in avanti ogni os¬ 
servazione. Me Io conforma il 
seguito della conversazione, 
che ha toccato molti temi del¬ 
l'attualità peruviana e di quel¬ 
la continentale, sui quali i 
giudizi di Vargas Liosa sono 
stati espliciti, polemici persi¬ 
no e, ovviamente, ricchi di 
implicazioni. 

« Sono del parerò, mi di¬ 
ce, che uno scrittore ha il di¬ 
ritto di scrivere di ciò che 
gli pare e come gli pare. Il 
suo modo di fare politica, di 
intervenire nelle lotte del suo 
tempo, non può essere detta¬ 
to che da lui stesso. Ritengo 
inammissibile ogni altro in- 
tervento. Come uomo, al di 
fuori della sua opera, lo scrit¬ 
tore dev’essere altrettanto 
coerente coi suol principi, 
comportarsi secondo il dettato 
di quelli ». 

Gli chiedo come ha trovato 
il Perù dopo tanti anni di re¬ 


lativa assenza. « Credo che 
in Perii sia in atto un proces¬ 
so di cui non si deve, non di¬ 
co negare, ma neanche sotto¬ 
valutare l’importanza. La mia 
impressione è che uno svilup¬ 
po, che potrebbe essere più 
rapido, sia frenato, compres¬ 
so. Non vedo come, in que¬ 
sta situazione, possa esserci 
effettiva partecipazione delle 
masse popolari, o degli intel¬ 
lettuali o di precise e qualifi¬ 
cate forze politiche, che inve¬ 
ce sarchile augurabile e ne¬ 
cessaria ». 

Anche i suoi giudizi sulla si¬ 
tuazione culturale, mi sono 
sembrati cauti, ma critici, co¬ 
me se fosse un dato certo, 
inevitabile, che in una situa¬ 
zione determinata, il panora¬ 
ma della letteratura tenda ad 
appiattirsi e la qualità a non 
corrispondere alla quantità. 
« La scomparsa di Arguedas 
ha privato il Perù di una 
grande personalità umana e 
letteraria, poetica. L’ho cono¬ 
sciuto bene. Era un uomo 
straordinario, intimamente di¬ 
viso. spezzato, che non ha 


Gli avevo chiesto, allora, se 
trovava compatibile con la 
sua adesione esplicita alla lot¬ 
ta antimperialista nel suo pae¬ 
se e nel Continente, la sua 
scelta di vivere lontano, in 
Europa, a Londra prima e poi 
a Barcellona, dove è ora tor¬ 
nato dopo il lungo soggiorno 
peruviano. Mi aveva parlato 
diffusamente, con gravità e 
con pacatezza, della necessi¬ 
tà che in lui era diventata 
prepotente, di « prendere le 
distanze », di sottrarsi a cer¬ 
ti condizionamenti, a certe 
strettezze dello ambiente, ri¬ 
vendicando contemporanea¬ 
mente il suo ruolo, e la sua 
milizia, di scrittore sudameri¬ 
cano. « Non c’è una parola di 
ciò che ho scritto, che non sia 
legata al mio paese, al Perù, 
ai suoi problemi. Il fatto che 
ciò nonostante, ciò che scrivo 
abbia una pretesa di univer¬ 
salità. non mi sembra con¬ 
traddittorio. Al contrario ». 

Cito a memoria, ma ricor¬ 
do la fermezza con la quale 
sosteneva questo punto di vi¬ 
sta. Glielo ricordo adesso, 
quando mi parla della sua in¬ 
tenzione di stabilirsi ancora a 
Barcellona per un periodo di 
cui non sa nè può prevedere 
la durata. « E’ una città do¬ 
ve mi trovo bene. La lingua 
è un fattore importante per 
uno scrittore, nel momento in 
cui deve scegliere una resi¬ 
denza ». 

Osservo che la scelta di vi¬ 
vere in un paese fascista, può 
suscitare perplessità. Di fatto, 
ha suscitato ben altro: attac¬ 
chi durissimi, accuse brucian¬ 
ti. Nei mesi scorsi, quando 
Vargas Liosa firmò con altri 
intellettuali spagnoli e euro¬ 


pi La situazione cubana è tre 
mendamente dura. Si tratta 
di un'isola assediata, che vive 
sotto la minaccia costante del¬ 
l'invasione e della sovversio¬ 
ne. C’è stato, tuttavia, un tem¬ 
po in cui queste condizioni 
non impedivano una diversa 
elasticità e franchezza di rap¬ 
porti. La situazione non era 
meno dura, e essere dalla 
parte di Cuba non era meno 
doveroso, nè meno rischioso. 
Ma i cubani devono capire che 
non si può essere considerati 
amici di Cuba solo quando la 
si loda e la si esalta. Si può 
esserlo, con la stessa sinceri¬ 
tà, anche quando si esprime 
dissenso e critica da certi at¬ 
teggiamenti e da certe inizia¬ 
tive. E’ inutile che ripeta che 
sono dalla parte di Cuba, di 
ciò che essa ha rappresentato 
e rappresenta». 

Ma. obietto, la vastra lette¬ 
ra è stata sfruttata in funzio¬ 
ne anticubana dai nemici di 
Cuba. «E* inevitabile. Ma si 
può tacere solo per questo? 
Credo di no. Non si può. non 
si deve». 

Chiedo a Vargas Liosa qua¬ 
le sia la sua opinione sulla 
situazione del Continente. « Vi 
sono fermenti di grande inte¬ 
resse, nel quadro di una si¬ 
tuazione difficile, complessa. 
Non dimenticare quanto è av¬ 
venuto recentemente in Boli¬ 
via. Sul piano creativo, penso 
a Cortazar, a Garcia Mar¬ 
quez, ad altri meno noti ma 
non meno vivi. E sul piano 
politico, c’è la nuova realtà 
cilena ». 

Senza essere stato in Cile di 
recente, lo scrittore peruvia¬ 
no si mostra bene informato 
sul processo cileno. Lo consi¬ 
dera un esperimento nuovo, di 
estremo interesse, al quale 
augura pieno successo. 

II discorso si sposta poi sul¬ 
l'Italia. Mi esprime le sue ap¬ 
prensioni per la reviviscenza 
di un fenomeno come quello 
fascista, di cui ha visto i se¬ 
gni nel paese. Mi chiede delle 
prospettive immediate, di 
quelle più remote. Per la si¬ 
nistra italiana, per il PCI, ha 
parole di stima, di ammira¬ 
zione. « La duttilità, l’intelli¬ 
genza della linea seguita dai 
comunisti italiani è una ga¬ 
ranzia, una certezza », mi di 
ce. E aggiunge, sorridendo: 
« Sarebbe augurabile che fos- 


saputo nè potuto integrarsi 
pienamente nel mondo cosi 
diverso e per tanti aspetti op¬ 
posto a quello degli mdios an¬ 
dini coi quali aveva trascorso 
la sua fanciullezza. Il mondo 
degli mdios era il suo. E’ 
quello che ha raccontato stu¬ 
pendamente nel suo libro mi¬ 
gliore 1 fiumi profondi ». 

(Per quel libro Vargas Liosa 
ha scritto una prefazione di 
grande interesse, che compa¬ 
re anche nella edizione ita¬ 
liana, recentemente edita da 
Einaudi). 

Sfioriamo rapidamente U 
problema indio, della cui com¬ 
plessità mi aveva parlato a 
lungo a Barcellona nel corso 
dei lunghi incontri che riem¬ 
piono parecchie bobine del re¬ 
gistratore che avevo portato 
con me. Devo, anzi, a quelle 
conversazioni, runmagine più 
esatta dello scrittore peruvia¬ 
no. della sua intelligenza ver¬ 
satile, della sua sincerità ed 
acutezza, unite a una non fre¬ 
quente consapevolezza della 
funzione dello scrittore in un 
tempo cosi ricco di confusioni 
come il nostro. 


pei una lettera aperta a F.dfl 
Castro, a proposito del « caso 
P-adilla », la direttrice della 
« Casa de las Americas » gli 
indirizzò a sua volta una « let¬ 
tera aperta ». assai dura. Gli 
esprimo i miei dubbi e le m e 
riserve sul contenuto della let¬ 
tera da lui firmata, e sulla 
sua opportunità, anche perchè 
essa proveniva da un paese 
come la Spanna. 

Gli dico: « Non vedo quanto 
sia legittimo esprimere un 
giudizio così severo, come 
quello che tu hai espresso e 
condiviso, quando si vive in 
una città come Barcellona nel¬ 
la quale la tortura è il meto¬ 
do abituale della polizia, che 
non rifugge dal "rimine e dal-' 
l’assassinio ». Mi risponde: 
« Conosco perfettamente i me¬ 
todi della polizia franchista. 
Ciò non impedisce ai militan¬ 
ti antifranchisti di lottare in 
mille modi per la libertà E’ 
evidente che io sono con loro. 
Qualche giorno prima d’ fir¬ 
mare quella lettera, io "stra 
niero" mi ero rinrhi iso pe- 
tre giorni nella abbazia di 
Montserrat, insieme a un cen¬ 
tinaio di intellettuali catalani, 
proprio nel momento n’ii 
drammatico della crisi politi 
ca provocata dal processo d. 
Burgos contro i sei patrioti 
baschi dell'ETA Nessuno mi 
aveva obb! gato. Ho fatto il 
mio dovere Non nartee;nar° 
sarebbe stato disertare, ren 
dorsi compii ce. Lo stesso si 
gnifieato avrebbe avuto il mio 
silenzio nel caso Pad’lla Cre¬ 
do che lo scrittore non debba 
tacere. Quanto alla reolica cu 
bana. pur non condividendo’-» 
posso capirne le ragioni 


se più conasciuta anche fuo¬ 
ri d’Italia ». 

Non mancherà l'occasione di 
occuparsi d; Vargas Llosa. La 
sua opera merita una rifles¬ 
sione più attenta di quella che 
gli è stata riservata sino ad 
ora. nonastante i tre libr. g à 
pubblicati in Italia. Fra gli 
scrittori latinoamerirani. è 
dei più densi, dei più com¬ 
plessi. Fra tutti, forse quello 
che pili e rimasto e vuol re¬ 
stare fedele alia ragione del 
narrare. Lo conferma, come 
un dato che non può essere e 
non è. in realtà, estrinseco, 
l'ampiezzn stes.->a de. suo: ro¬ 
manzi. Esatto c convincente 
nel racconto lungo — < ito fra 
tutti, il non tradotto :< Los 
cachorros ». ass;a • I botoli »; 
ma anche il r.nvio a « La cit¬ 
tà e i cani ». c.i.to da rcltr. 
neili. mi sembra pertinente — 
ne: romanzi d'spicga una sua 
ragione e misura, una stia 
bicidità che. unite al turgore, 
all intricata abbondanza, alla 
coerenza « ramp.cante » del 
tessuto della narraz one. sug¬ 
geriscono una sorta d: carte 
sianesimo narrativo tropical', 
ricco di seduzioni, ma ferma 
mente vigile ed estraneo a 
concessioni o abbandon» 

Diverso da Astimas. di cui 
non ha il barocch smo mitico 
e a volte esoterico; da Borges, 
del quale contraddice la strin¬ 
gatezza c. soprattutto, i. frani 
mentarismo programmatico; 
distante da Garcia Marquez, 
in v.rtu di una concrz.er.e -le. 
romanzo che alla metafora 
dei cicli leggendari r storici 
deH'uman.tà. sostiti! sce una 
visione della stona — nel ro 
manzo, ma anche in gencr- 
le — intesa come farsi, co¬ 
me divenire continuo e consr.- 
pevoie, Vargas Llosa è 
scrittore che affida la sua ori¬ 
ginalità alla capacità, insolita 
e salutare, di nnmare, d: r. 
creare il ritmo stesso dell’e¬ 
voluzione dell'uomo nel suo 
rapporto con la natura — la 
selva, prevalentemente — o 
con le forze sociali che s: pon 
gono come protagoniste dialet 
tiche della realtà non differita 
— nel passato o nel futuro — 
ma presente. Di qui l'eticità 
profonda del suo impegno e la 
garanzia di un successo che il 
tempo è destinato a confer 
mare. 

Ignazio Delo^u 


In ogni scritto 
la realtà del Però 


I fermenti che agitano 
tutto un continente 
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Bilanci e lotta contrattuale 

I lavoratori 

* 

non pagheranno 
i debiti della 
industria chimica 

Le difficoltà delle imprese deriva¬ 
no dalle scelte di politica economica 


La presentazione dei bilan¬ 
ci dei principali gruppi ope¬ 
ranti nell'indubtna chimica 
ha mostiato fino a che pun¬ 
to sono urgenti nuove scelte 
politiche per l'economia ita¬ 
liana e, al tempo stesso, la 
incapacità di molti esponenti 
industriali, finanziari e politi¬ 
ci di concepire m termini 
corretti questo mutamento. 
Elemento caratterizzante non 
è il latto che tutti i più 
grossi bilanci chiudano in 
perdita: ancor più negativi 
di queste perdite sono l pro¬ 
fitti, estorti per via di paras¬ 
sitismo politico economico, del 
ramo farmaceutico della in¬ 
dustria chimica Più impor¬ 
tante è la tendenza duratu¬ 
ra e accennata ad un au¬ 
mento dell'impegno finanzia¬ 
no rtchiesio dall'industria chi¬ 
mica per ogni lavoratore ad¬ 
detto. 

Se prendiamo il bilancio 
dell’ANIC, azienda chimica 
dell’ENI, troviamo che il « la¬ 
voro » — pur con gli aumen¬ 
ti salariali e contributivi tan¬ 
to lamentati dalle aziende — 
ha raggiunto appena ì 54 mi¬ 
liardi a fronte di 1116 miliar¬ 
di di fatturato e a 395 mi¬ 
liardi di attività globali, com¬ 
presi i movimenti finanziari. 
Con l’investimento di 139 mi¬ 
liardi di lire e gli accordi 
sindacali per riduzioni di or¬ 


ganico o modifiche all'am 
biente di lavoro l’ANIC ha 
aumentato l’occupazione di 
poco piu di 1200 unita 

Per i prossimi 4 anni la 
ANIC ha definito investimen¬ 
ti per 730 miliardi nella chi¬ 
mica e 300 nella raffinazione 
del petrolio ma le assunzio¬ 
ni si conteranno a poche mi¬ 
gliaia. 

Il costo del lavoro sta di¬ 
minuendo fortemente la sua 
incidenza sui bilanci delle in¬ 
dustrie chimiche. Se in que¬ 
sti bilanci ì conti non torna¬ 
no dipende essenzialmente da 
altri fattori. 

Ciò risulta chiaramente an¬ 
che dai ritmi dell’indebita- 
mento. La Montedison è pas 
sala, nel 1971, da 1200 a 1600 
miliardi di debiti. Un simile 
accrescimento dei debiti non 
ha alcun riferimento al costo 
del lavoro e non si può fer¬ 
mare comprimendo i costi 
di lavoro (perciò diciamo che 
chi lo afferma, per ragioni di 
« difesa del sistema » è un 
mestatore politico spesso in 
malafede). Altri gruppi, come 
Rumianca e SIR. non sono 
da meno per l’indebitamen¬ 
to anche se non hanno avu¬ 
to un crack soffocato per ra¬ 
gioni politiche come la Mon¬ 
tedison. Le cause sono di¬ 
verse. 


I mercati internazionali 


La principale è nella croni¬ 
ca incapacità dei gruppi chi¬ 
mici italiani a difendere il 
prezzo della loro produzione 
sui mercati internazionali. 
Questo fatto non si veritica 
da oggi ma si è aggravato 
nel 1971. La SNIA. che perde 
7.136 milioni, tuttavia ha au¬ 
mentato il fatturato chimico 
del 16,l°b e quello complessi¬ 
vo del 13.4%. I dipendenti del¬ 
la SNIA hanno dovuto lavo¬ 
rare di più per produrre quei 
fatturato ed in una misura 
che non è riflessa dai dati 
in valore, che registrano la 
caduta dei prezzi. Cosi l’ANIC 
annuncia il 9% in più di fatr 
turato in valore ma ha pro¬ 
dotto in quantità m modo as¬ 
sai più rilevante perchè si de¬ 
nunciano cadute dei prezzt in¬ 
ternazionali del 15% (ed in 
alcuni settori, come la gom 
ma sintetica ed i concimi, 
da anni si fanno vendite sot¬ 
tocosto all’estero). 

La svendita del prodotto 
Italiano all'estero, (lavoro e 
capitale) e dovuta a scarsa 
specializzazione e ai cara'te 
re obbligato degli sbocchi ma 
non impedisce di teorizzare 
sulla necessità di internazio¬ 
nalizzare le imprese, di por¬ 
tare le dimensioni dei grup^ 
pi a live.lo mondiale. Un pro¬ 
gramma espansivo dal quale. 


escluso che possa derivare un 
alto livello di occupazione, de¬ 
rivano per ora al paese sol¬ 
tanto colossali perdite, in va¬ 
rie forme. L’industria chimica 
italiana vuole svilupparsi sen¬ 
za creare dietro di sé alme¬ 
no un mercato interno un 
po’ meno misero dell’attuale, 
si disinteressa di questo pro¬ 
blema e contribuisce anzi al¬ 
l’impoverimento del mercato 
italiano succhiando migliaia 
di miliardi in cambio di po¬ 
chissimi posti di lavoro. E’ 
di ieri una nota delI’Aschi- 
mici in cui, dopo aver af¬ 
fermato che si vuol mante¬ 
nere l’occupazione, il padro¬ 
nato afferma la sua posizio¬ 
ne negativa sullo sviluppo 
manifatturiero ad alta occu¬ 
pazione negando al Mezzogior¬ 
no la prospettiva di un forte 
sviluppo del mercato interno. 

Intanto si chiedono 2800 mi¬ 
liardi per 1 programmi Mon 
tedison; circa 1100 miliardi 
per o.uelli ANIC; altrettanti 
(il programma è indefinito) 
per il gruppo SIR Rumian- 
ca e per la società stranie¬ 
ra che cerca di inserirsi, la 
Liquichimica Tutti da finan¬ 
ziare a spese del contribuen¬ 
te, da sottrarre alla massa 
dei capitali, che si vuole teo 
ricamente scarsa. In cambio 
di che cosa? 


Il costo del lavoro 


Nel momento stesso in cui 
tl presidente delia Rumianca 
prelevava altri 40 miliardi dal 
Credito Industriale Sardo fi 
nanziatu dal contribuente, fa¬ 
ceva inserire a pagamento sul 
giornali un inammissibile at¬ 
tacco ai contribuenti stessi, 
i lavoratori chimici. Vi si la- 
menta che il salano orario 
è salito più del fatturato e 
che le assenze sono troppe; 
In conclusione che bisogna 
contenere i salari e accresce 
re le ore e le giornate di 
lavoro per ciascun uomo, agi¬ 
re cioè ancor più sulla com¬ 
ponente. già minoritaria nei 
bilanci, del costo del lavoro. 
Lavoro piu intenso e pagato 
meno significa, per noi, mi¬ 
nore occupazione e minore 
potere d’acquisto; per Donat 
Cattin ridurre gli orari di 
lavoro potrebbe addirittura 
significare (leggiamo sul Mes¬ 
saggero di mercoledì) addi¬ 
rittura « fare un favore a quel¬ 
li della Rhur ». cioè all’m- 
dustria < hinnca tedesca che 
trarrebbe la sua concorren¬ 
zialità dii casto del lavoro. 
Sono anche prese di posizio¬ 
ni come queste !e quali pre 
scindono da un esame glo- 


Lo sviluppo 
delle vertenze 
Alitalia 


Proseguono ai ministero del 
Lavoro gli incontri tra sin¬ 
dacati dei piloti civili (sono 
circa 1500) e Alitalia per l’esa¬ 
me della vertenza contrattuale 
della categoria. Con ia riu¬ 
nione di ieri, che ha v.sto le 
due parti allo stesso tavolo di 
negoziato, mentre m quelle 
precedenti si erano svolti in¬ 
contri separati, e stato com- 

! Retato l’esame generale del- 
e richieste contenute nella 
piattaforma, relative ad au¬ 
menti retributivi, adeguati al¬ 
l’aumento del casto della vi¬ 
ta, all’introduzione nel nuo¬ 
vo contratto della normativa 
dello statuto dei diritti del 
lavoratori, garanzie per gli 
sviluppi di carriera dei secon¬ 
di piloti, miglioramenti nor¬ 
mativi. 

E' intanto avviata a con 
clusione la vertenza per il 
rinnovo contrattuale del per¬ 
sonale di terra deH’Alitaha, 
Itavi». Ali e Sam Da oggi 
avranno inizio le assemblee 
di base dei lavoratori indette 
dal sindacit; di categorìa (Fi- 

G ac-Cgil, Filac-Cisl e Ulgea- 
il) per la ratifica delle ipo 
tesi di soluzione del contrat¬ 
to di lavoro. 


baie della situazione, che con 
sentono poi al presidente del¬ 
la Rumianca di cambiare le 
carte in tavola e far appa¬ 
rire l lavoratori come re¬ 
sponsabili delle difficoltà del¬ 
l'industria. Il che significa, 
poi, coprire le vere respon¬ 
sabilità. 

Riconosciamo cne Donat 
Cattin è stato largamente pre¬ 
ceduto, in questo, dagli esten¬ 
sori del documento che por¬ 
ta il nome mappropnato di 
a Piano chimico ». In quel 
documento si da per sconta¬ 
to che il cittadino italiano 
darà i 4500 miliardi (o 7 mi¬ 
la. secondo le versioni) a que¬ 
sta industria chimica senza 
nemmeno chiedersi a che prò 

10 faccia. La presentazione 
delle richieste contrattuali del 
lavoratori chimici è un richia¬ 
mo alla realtà. Di esse il pa¬ 
dronato non teme tanto il 
costo salariale, che è pron 
to a trasferire sui contribuen¬ 
ti come fa per tante altre 
perdite, quanto un primo mu 
tamento nel sistema su cui 
è basato l’attuale inquadra 
mento dei lavoratori Contra 
riamente a ciò che hanno 
ipotizzato gli estensori del 
« Piano chimico » I lavoratori 
vogliono una risposta proprio 
su questo punto: a cosa ser¬ 
vono le migliaia di miliardi 
che diamo alla industria chi¬ 
mica in termini di sviluppo 
sociale? 

La risposta dei lavoratori 
è che essi devono prevedere 

11 reale aumento dell'occupa 
zione (anche riducendo gli 
orari nella misura necessaria), 
ambienti di lavoro più sicuri 
e sani (controllabili), qualifi 
che in minor numero e più 
alte. In una parola, riduzio 
ne delVintensità dei lavoro 
nell'azienda chimica più sa¬ 
lario e più libertà Anche di 
rimanere a casa il giorno in 
cui l’operaio non si sente di 
andare a lavorare, signor pre 
sidente della Rumianca! Quan¬ 
do diciamo che la fabbrica 
non deve essere una caser¬ 
ma intendiamo anche questo 

ET un modo diretto e con¬ 
creto di rimettere in discus¬ 
sione l’indirtzzo dell’industria 
chimica e dell’economia ita 
liana m generale ponendo il 
problema stesso del Mezzo 
giorno nei suoi giusti termi 
ni di una diversa utihzzazio 
ne delle risorse e. quindi, an 
che degii enormi capitali In 
vestiti nella chimica. A noi 
sembra giusto e positivo per 
tutti Quanto ai dirigenti del 
la OC r della Confindustria 
è tempo che la smettano di 
rifugiarsi nelle campagne ter 
roristiche contro l lavoratori, 
le quali coprono malamente 
le loro responsabilità per I 
crack tipo Montedison. 

Renzo Stefanelli 


Infortuni sul lavoro provocati dall’intenso sfruttamento 

CATENA DI INCIDENTIACOLLEFERRO 

Quattro operai feriti alla SNIA 

j *„ « • 

Incendiato un intero capannone nello stabilimento carri ferroviari • Tre lavoratori ustionati • Turni di notte e dieci ore 
di lavoro per aumentare ia produzione - Rischia di perdere la vista un dipendente del complesso Calce-cementi di Fesenti 
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COLLEFERRO — Una recente protesta dei lavoratori deila SNIA Viscosa, ai quali si erano uniti gli studenti. 


Primo successo della mobilitazione popolare nella zona di Schio 

Lanerossi: l'unità delia lotta 
ha imposto all’ Eni di trattare 

Sconfitto il metodo della forza e della provocazione antioperaia — Pieno sostegno 
della DC all'attacco all'occupazione — Rivendicato un diverso sviluppo economico 


Dai nostro corrispondente 

VICENZA. 4 

Negli stabilimenti occupati 
di Schio. Dueville. Vicenza, 
Piovene Rocchette e nelle 
sale consiliari presidiate dal 
picchetti dei lavoratori della 
Lanerossi, si attende una ri¬ 
sposta della delegazione di 
operai e rappresentanti sinda¬ 
cali. che nella mattinata di 


oggi 4 maggio, si è incontra¬ 
ta con i dirigenti della Asap 
Eni dopo la richiesta di in¬ 
contro presentata nella sera¬ 
ta di ieri. L’Asap e la dire¬ 
zione della Lanerossi hanno 
fatto sentire la loro voce (do¬ 
menica la delegazione azien¬ 
dale se ne era andata da 
Schio senza presentarsi alla 
trattativa fissata nel pomerig¬ 
gio) costretta dalla forza de- 


Da effettuarsi entro il 20 maggio 

Decise 8 ore di sciopero 
nelle fabbriche Oliveffi 

La riunione del coordinamento nazionale 


Si è riunito a Torino, il 3 maggio scorso, il coordinamento 
nazionale FIOM. FIM e UILM del complesso Olivetti. Il coor¬ 
dinamento sottolinea la elevata adesione agli scioperi di com¬ 
plesso della settimana precedente Tale adesione, insieme al 
fatto che in quasi tutti gli stabilimenti del Canavese e del 
complesso si sta passando decisamente all’articolazione de¬ 
gli scioperi, dimostra l’importanza della vertenza aperta e il 
valore della piattaforma presentata dal coordinamento il 
20 febbraio allo scopo dì incidere sul tipo di ristrutturazione 
portata avanti dalla Olivetti e di bloccare il grave attacco 
ai livelli di occupazione e alle condizioni salariali e di lavoro 
che l’azienda cerca di imporre aH’inter.io degli stabilimenti. 

II coordinamento denuncia ancora una volta l’atteggiamen¬ 
to provocatorio ed oltranzista deli’Olivetti che. fino ad ora, 
si è rifiutata di trattare con i sindicati sulla base della piat¬ 
taforma presentata a livello di complesso Tale oltranzismo 
si collega con l’attacco più generale portato avanti dal pa¬ 
dronato pubblico e privato e dalle forze politiche, moderate 
e di destra, alla contrattazione articolata al processo di uni¬ 
tà sindacale e al diritto di sciopero. 

Il coordinamento rileva la particolare gravità di tale com¬ 
portamento dell’azienda anche in previsione della battaglia 
contrattuale della categoria che si sta preparando e che. pro¬ 
prio sul diritto di contrattare in fabbrica la fase di ristruttu¬ 
razione e le condizioni di lavoro che ne conseguono, trova 
oggi uno dei nodi politici di fondo da sciogliere. 

Il coordinamento nazionale decide di effettuare entro il 
20 maggio prossimo otto ore complessive di sciopero in tutti 
gli stabilimenti del complesso, generalizzando e intensifican¬ 
do l’articolazione con modalità e tempi che saranno discussi 
e decisi dai singoli Consigli di fabbrica. 


gli operai della Lanerossi e 
di tutti i lavoratori di Schio. 
Evidentemente chi pensava di 
adottare nei confronti dei la¬ 
voratori della Lanerossi la 
forza e la provocazione, si è 
dovuto arrendere. Al silenzio 
dei dirigenti aziendali e del 
governo, aH’atteggiamento of¬ 
fensivo dei sindaci e delle 
giunte de di Schio. Piovene 
e Dueville, fino al provocato¬ 
rio intervento della polizia 
per cacciare 1 lavoratori che 
occupavano la sala consiliare 
a Schio, i settemila lavoratori 
della Lanerossi e tutta la clas¬ 
se operaia del mandamento, 
hanno risposto con lo sciope¬ 
ro generale e con una grande 
manifestazione. E’ proprio in 
quella ulteriore dimostrazla 
ne di forza, di unità e com¬ 
battività. che va ricercato il 
perchè della riapertura delle 
trattative. E’ chiaro che tutto 
è all’inizio, ma aver costretto 
i dirigenti dell’Asap-Eni e 
della Lanerossi, alla riaper¬ 
tura degli incontri, vuol dire 
aver colpito la volontà poli¬ 
tica che dirige e ha diretto 
fino ad oggi la politica antio¬ 
peraia della Lanerossl Ma il 
governo e la De appoggia¬ 
no il piano delia direzione; 
dai dirigenti locali (Gramo¬ 
la. Guidolini) al ministro Pic¬ 
coli, sono tutti uniti nel di¬ 
fendere il piano capitalistico 
che prevede licenziamenti in 
massa e aumento della fati¬ 
ca. Facendo questo, il risul¬ 
tato sarebbero grossi squilibri 
in tutta l’economia della zo¬ 
na. ma nonostante questo la 
De prasegue in questa azione 
politica. Le richieste delia 
garanzia dei livelli globali di 
occupazione, del salario men 
sile, il superamento del lavo¬ 
ro incentivato e del control¬ 
lo delle condizioni ambientali, 
sono richieste che vogliono 
dalla fabbrica uno sviluppo 
economico per tutta la comu¬ 
nità; e proprio perchè è que 
sto il significato grandissimo 
della battaglia, che ieri han¬ 
no sfilato per le vie di Schio 
lavoratori, commercianti, stu¬ 
denti. 

La volontà di un’intera pa 
polazione ha risposto alle ma 
novre, ricatti e intimidazioni 
dei governanti, che invece am 
ministrano l’Italia intera con 
tro queste esigenze popolari 

Gianni Piva 


A proposito 

di « tregue sindacali » 

Fanno finta 
di non capire 


Quando i sindacati decisero 
di sospendere le lotte per 
qualche giorno nel periodo fi¬ 
nale della campagna elettora¬ 
le, i padroni fecero finta di 
non capire il significato di 
questa scelta autonoma delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Emisero grida di giubilo per¬ 
ché finalmente, secondo loro, 
i sindacali avevano parlato 
di « tregua ». Si trattava na¬ 
turalmente di ben altra cosa: 
la breve sospensione delle lot¬ 
te, come più volte hanno ri¬ 
badito con chiarezza i dirigen¬ 
ti sindacali, sottolineava il si¬ 
gnificalo politico del voto e 
dava, nello stesso tempo, la 
indicazione ai lavoratori di 
mobilitarsi nei giorni conclu¬ 
sivi della lotta elettorale. Non 
solo: i dirigenti sindacali han¬ 
no affermato con energia che 
qualsiasi attacco e provoca¬ 
zione del padronato nel pe¬ 
riodo di sospensione delle lot¬ 
te sarebbero stali respinti fer¬ 
mamente. I padroni hanno 
voluto saggiare la reale vo¬ 
lontà del sindacato e dei la¬ 
voratori. E hanno avuto pun¬ 
tuale risposta: come è avve¬ 
nuto alla Lanerossi, tanto per 
fare un esempio Anche altri 
che non avevano voluto per¬ 
dere neanche questa occasione 
per attaccare i sindacati, aval¬ 
lando così le tesi del padro¬ 
nato — ci riferiamo a coloro 
che si autodefiniscono espres¬ 
sione della a sinistra di clas¬ 
se» — continuano a far finta 
di non capire. Consapevoli di 
aver detto delle menzogne, ora 
insistono nella aperta provoca¬ 
zione antisindacale afferman¬ 
do, ogni volta che c’è uno 
sciopero, che ciò avviene mal¬ 
grado i sindacati. E ignorano 
naturalmente che gli sciope¬ 
ri li hanno proclamati i sin¬ 
dacati. Dunque dicono nuove 
bnqie, ingannano i propri let¬ 
tori. danno una mano al pa¬ 
dronato: è la funzione che si 
sono attribuita. 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI MERCOLEDÌ’ 3 MAGGIO 

Durata totale 24’5”, numero no 
tizie 10. 

LE NOTIZIE 

1) Vietnam: cre¬ 
sce l’impegno militare ameri¬ 
cano: annunciato l'invio di nua 
ve armi e di consiglieri mili¬ 
tari. Attesa per l'inizio dei col¬ 
loqui ufficiali e segreti. Appello 
radio del Fronte di liberazione 
nazionale alla lotta e di Paolo 
VI alla pace, 4’20". 

2) Campagna elettorale. DC, 
Forlani 1*30” ; PCI, Berlinguer 
Tó": PSIUP. Vecchietti 55"; 
Partito repubblicano. La Mal¬ 
ta 1*5". 

3) Inizia il gran finale sul 


«pencolo dell’estremismo di sini¬ 
stra». Sei arresti a Milano per 
le sedicenti «brigate rosse», in¬ 
dagini a Tonno e Bolzano. Tra 
\atc altre istruzioni per la guer¬ 
riglia. documenti falsi c ■! pas- 
‘aporto di Feltrinelli! In coda 
l'arresto di un appartenente al 
le SAM (squadre di azione Mus¬ 
solini). 2’50". 

4) Continuano gli incontri a 
Bonn per la ricerca di un com¬ 
promesso tra democrist.ani e 
socialdemocratici sulla ratifica 
dei trattati con Mosca c Var¬ 
savia, 2'35". 

5) Medio Oriente: colloquio 
tra Sadat e Gheddafi: viaggio 
di Golda Meir in Romania, 35”. 

6) Ancora le elezioni prima¬ 
rie negli USA, 2'5". 

7) Andreotti presente alla con¬ 


segna del premio medaglie d'o¬ 
ro all’ Arma dei carabinie¬ 
ri, 25”. 

8) I « guerriglieri di sinistra » 
all’estero: dirottato .in aereo 
dalla Turchia alla Bulgaria, f. 

9) Incidente in miniera negli 
USA. 55". 

10) Rumor moltiplica le sue 
iniziative contro la malavita. 
Inaugurata la mostra a Roma 
degli antifurto, servizio 2'55" 

NOTE a j d c i normale per 
il telegiornale il fatto thè Ni- 
xon dopo avere deciso la ri- 
presa dell’impegno aeronavale 
americano stia riprendendo an¬ 
che l’invio di truppe sotto la 
maschera dei consiglieri mili¬ 
tari; b) dopo 2’50" sul peri¬ 


colo delle « brigate rosse » e I* 
sul dirottamento aereo effet¬ 
tuato da « estremisti di sini 
stra » in Turchia, ci si « tran¬ 
quillizza * con il servizio di 2'55" 
a chiusura del telegiornale sul 
la mostra organizzata da Rumor 
per i congegni antifurto e anti¬ 
rapina. 

^ ASSENZE Arrestato a Mon¬ 
za l’industriale Redaclli per in¬ 
quinamento. Omicidio bianco al- 
l'Italsidcr di Taranto. Appello 
dei sindacati metalmeccanici per 
un voto antifascista. Grande 
manifestazione a Schio m di¬ 
fesa dell’occupazione al Lane¬ 
rossi. 

(Rll«v«m»ntl 4*1 Gruppo •(ru¬ 
mini I audlovlihrl gl iologm) 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO, 4. 

Tre gravissimi incidenti sul 
lavoro oggi nelle due più grandi 
aziende di Colleferro: la SNIA 
Viscosa e In Calcementi Segni 
di Pesenti. Cinque operai sono 
rimasti feriti; due sono gravis¬ 
simi. un altro rischia di per¬ 
dere la vista. 

L’infortunio più drammatico 
si è verificato ieri nel vecchio 
stabilimento di produzione di 
carri ferroviari alla SNIA. Le 
responsabilità dell’azienda sono 
chiarissime; la causa ancora 
lina volta è l'intenso sfrutta¬ 
mento dei lavoratori per au¬ 
mentare i profitti. 

Dieci lavoratori verso le 22 
si trovavano all'interno di un 
carro frigorifero per effettuare 
alcune riparazioni. Gli operai 
usavano materiali altamente in¬ 
fiammabili come l'acetone e do¬ 
vevano lavorare alla luce di 
una lampadina. Per cause non 
ancora accertate la lampadina 
è caduta ed è scoppiata. Si 
sono sprigionale scintille che 
hanno immediatamente appic¬ 
cato il fuoco all'acetone. E’ scop¬ 
piato un incendio elio si è pro¬ 
pagato all’intero capannone. I 
vigili del fuoco sono riusciti a 
domare le fiamme solo dopo 
due ore. 

Tre operai non hanno fatto 
in tempo a mettersi in salvo e 
sono rimasti ustionati. Si tratta 
di Clemente Bonanni, 35 anni, 
di Segni: per la gravità delle 
ferite riportate è stato ricove¬ 
rato al S. Eugenio di Roma con 
prognosi riservata: gli altri due 
feriti sono stati invece ricove¬ 
rati nell’ospedale di Colleferro 
e giudicati guaribili in venti 
giorni; sono Amedeo Fiore. 31 
anni, di Colleferro e Antonio 
Riccardi. 38 anni, anch’egli di 
Colleferro. 

Gli operai colpiti erano impe¬ 
gnati in un turno di lavoro mas¬ 
sacrante. che va dalle 18 alle 2 
del mattino successivo, mentre 
per eseguire mansioni di tale 
pericolosità sarebbe necessario 
lavorare alla luce del giorno; 
inoltre nello stessa reparto ope¬ 
rano saldatori con tanto di 
fiamma ossidrica, per cui il 
pericolo di incendio è pratica- 
mente continuo. 

Un altro incidente è avvenu¬ 
to ieri sempre alla SNIA nel 
nuovo stabilimento che costrui¬ 
sce carri ferroviari. Un lavo¬ 
ratore è stato colpito da una 
fune d’acciaio mentre si tro¬ 
vava nella piazzola antistante 
i capannoni. Ha riportato un 
forte trauma cranico ed è an¬ 
cora < ricoverato in coma al¬ 
l’ospedale di Colleferro. 

Le condizioni rii lavoro alla 
SNIA sono particolarmente du¬ 
re e proprio suU’ambienle e 
suH’applicazionc dell'orario con¬ 
trattuale gli operai hanno ini¬ 
ziato poco tempo fa una ver¬ 
tenza. 

c La SNIA — racconta il com¬ 
pagno Paluzz.i segretario della 
FIOM di Colleferro — sta au¬ 
mentando la produzione pur 
mantenendo gli stessi organici, 
del tutto insufficienti. Appena 
noi abbiamo richiesto di appli¬ 
care le quaranta ore settima¬ 
nali, l’azienda ha cercato di or¬ 
ganizzare il lavoro attraverso 
turni tali da mantenere alti i 
livelli produttivi senza per que¬ 
sto assumere nuovi dipendenti. 
Per questo motivo gli operai, 
vittime dell’infortunio erano co¬ 
stretti a lavorare di notte. La 
ristrutturazione in atto, inoltre, 
non comporta neppure un rinno¬ 
vamento degli impianti. Gli sta¬ 
bilimenti sono vecchi e anche 
quelli che la direzione vuole 
chiamare nuovi, sono in realtà 
soltanto riverniciati. Si verifica 
cosi che saldatori lavorino nel¬ 
lo stesso reparto in cui vengono 
usate sostanze altamente infiam¬ 
mabili ». 

Alla SNIA le ore di straordi¬ 
nario raggiungono cifre altissi¬ 
me. Gli addetti ai trasporti in¬ 
terni lavorano anche per tre¬ 
dici. quattordici ore al giorno. 
La media della giornata lavo¬ 
rativa si aggira di fatto at¬ 
torno alle 19 ore. 

L'ambiente è particolarmente 
nocivo nei reparti chimici, in 
quelli in cui si producono pol¬ 
veri da sparo, dove l’anno scor¬ 
so si è verificato un altro grave 
incidente. In media circa il se¬ 
dici per cento dei lavoratori 
ogni mese è assente per infor¬ 
tuni. Le malattie professionali 
hanno raggiunto dati spavento¬ 
si. I lavoratori accusano un 
continuo mal di testa, inappe¬ 
tenza. disturbi alla respirazio¬ 
ne. asma, artrosi. A Colleferro 
nel ’71 l’INAM ha svolto 5.500 
pratiche di malattia e 4.000 ri¬ 
coveri ospedalieri. 

C'c poi l’uso massiccio degli 
appalti. Si tratta di imprese che 
non svolgono soltanto lavori di 
manutenzione e pulizia, ma che 
sono direttamente integrate nel 
ciclo produttivo. Naturalmente, 
bassi salari, mancato rispetto 
delle norme contrattuali, evasio 
ni previdenziali ed assicurative. 

Un altro grave infortunio e 
avvenuto alla Calcementi Segni 
(inglobala recentemente dal* 
ÌTtalcementi). verso le 6.?0, po¬ 
co dopo l’inizio del lavoro. Era 
stato appena acceso il grande 
forno rotante. Ad un tratto il 
forno è rinculato e ha gettato 
fuori uno spruzzo di sabbia 
bollente, che ha investito in 
pieno l'operai Franco Vari. La 
sabbia gli è entrata negli oc¬ 
chi. E’ stato portato all’ospeda¬ 
le oculistico di Roma dove lo 
hanno sottoposto immediatamen¬ 
te ad intervento chirurgico, ora 
rischia di perdere la vista. __ 

Anche alla Italcementi i 550 
operai hanno più volte lottato 
per mutare l’ambiente di lavo¬ 
ro. Ci sono state, come già 
alla SNIA. numerose denunce 
all'ENPI e all’Ispettorato del 
Lavoro, ma nessun ente è fina 
ra intervenuto. Le condizioni 
di lavoro sono pesantissime. 
La produzione è notevolmente 
aumentata, mentre gli organici 
sono diminuiti (circa 100 lavo¬ 
ratori sono andati in pensione 
e l’azienda non li ha rimpiaz¬ 
zati). Gli operai soffrono di si¬ 
licosi. asma, bronchite, eczema. 

s. ci. 


Sono saliti a 289 gli operai morti 

Italsider: ferma 
risposta all’ennesimo 
«omicidio bianco» 

Hanno scioperato i dipendenti delia ditta appalta- 
frice di cui l'ultima vittima era dipendente • In 
un manifesto la protesta delle tre Confederazioni 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4 

Con l’operaio morto ieri al- 
lTtalsicler, 1 morti sul lavoro 
nell’area industriale di Taran¬ 
to sono saliti a 289. Anca 
ra una volta a morire è sta¬ 
to un lavoratore delle ditte 
appaltatnci, Arcangelo Di¬ 
stante, montatore meccanico 
della Peyranì, ventisettenne, 
padre di due figli. 

In relazione alla morte di 
quest’altro operaio, le Segrete¬ 
rie confederali della CGIL, 
CISL e UIL hanno fatto af¬ 
figgere in città un manifesto 
di protesta nel quale fra l’al¬ 
tro si dice: « A distanza di pa 
chi giorni, due operai — un 
edile e un metalmeccanico — 
sono morti sul lavoro. Questo 
è l’ordine che piace ai pa¬ 
droni e a coloro che voglia 
no limitare 1 diritti e le li¬ 
bertà sindacali; un ordine ba¬ 
sato sullo sfruttamento e sul 
la noncuranza della vita del¬ 
l’operaio. Contro questo ordi¬ 
ne. i lavoratori si sono bat 
tuti ricorrendo anche allo scio¬ 
pero. conquistando risultati 
positivi per la eliminazione 
degli appalti. La lotta conti¬ 
nuerà non solo per difende¬ 
re la vita dei lavoratori, ma 
anche per la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro indicata dai sin¬ 
dacati, per la occupazione e 
lo sviluppo». 

Oggi, intanto, tutti 1 lavo¬ 
ratori della Peyrani sono sce¬ 
si m sciopero generale per 
protestare contro l’omicidio 
bianco. Sia l’Ispettorato del 
lavoro che la Procura della 
Repubblica hanno aperto due 
inchieste per appurare le re¬ 
sponsabilità: ma è anche vero 
(è tradizione consolidata) che 
di tutte le inchieste che rega 
lannente sono state aperte, 
nessuno ne ha saputo più nien¬ 
te. Secondo un comunicato 
dellTtalsider, la dinamica del¬ 
ibi incidente» è stata questa: 
mentre il Distante seguiva un 
compagno dì lavoro che per¬ 
correva il paiolato di ispezia 
ne incorporato nell’impianto 
di messa in parco del cocke e 
costituito da elementi anti¬ 
sdrucciolevoli In metallo e mu¬ 
niti di corrimano, cadeva dal¬ 
l’altezza di otto metri, a cau¬ 
sa dell’u imprevedibile e im¬ 
provvisa » mancanza delle 
staffe di fissaggio di alcuni 
elementi che costituiscono il 
piano di calpestio del paiola¬ 
to stesso. Già da questa di¬ 
chiarazione nonostante la sua 
ambiguità (che vuol dire: im¬ 
provvisa e imprevedibile?) ri¬ 
sulta chiaro che ancora una 
volta pesanti sono le respon¬ 
sabilità della azienda di Sta¬ 
to per questa ennesima mor¬ 
te sul lavoro. 

Non è forse l’Italsider che 
dovrebbe controllare i propri 
impianti e le proprie attrez¬ 
zature? Anche Cosmo Bozza 
morì, il 25 gennaio per lo 
« improvviso e imprevedibile » 
cedimento di una staffa di 
fissaggio dei cavi elettrici; 
staffa che lo colpi in piena 
testa, uccidendolo. D'altronde, 
questo impressionante nume¬ 
ro di incidenti mortali nella 
area industriale si verifica in 
diretta concomitanza con l'ac¬ 
celerazione che l’Italsider sta 
imprimendo sui lavori di rad¬ 
doppio. col solito sistema di 
anticipare tempi di consegna 
delle ditte appaltatrici. 

In moltissime di queste dit¬ 
te. infatti, quotidianamente 
viene calpestato il contratto di 
lavoro; molti operai sono co¬ 
stretti dai « padroncini » a fa¬ 


re 50-55 ore settimanali inve¬ 
ce delle 40 previste. Il che si¬ 
gnifica 10-12 ore di lavoro al 
giorno nelle condizioni in cui 
queste ore vengono svolte. 

Giuseppe Mennella 


Gran Bretagna 

FILEF e ACLI 
discriminate 
per il Comitato 
consultivo 
dell'emigrazione 


Una ferma protesta è stata 
fatta dalla FILEF al consolato 
generale d’Italia a Londra, 
nel corso di un colloquio chie¬ 
sto per discutere alcuni urgen¬ 
ti problemi dell’emigrazione 
in Gran Bretagna, per la de¬ 
cisione di escludere alcune 
associazioni, tra cui FILEF 
e ACLI, dalla prossima assem¬ 
blea che dovrà designare i 
due componenti per il Comita¬ 
to consultivo degli italiani al¬ 
l’estero. 

Questa arbitraria esclusio¬ 
ne si appiglia a motivi specio¬ 
si e cioè che in Gran Bretagna 
la FILEF. essendo emanazio¬ 
ne dell’organizzazione esisten¬ 
te in Italia, non avrebbe di¬ 
ritto di essere considerata 
un’associazione locale I rao. 
presentanti della FILEF han¬ 
no fatto osservare che tale mo¬ 
tivazione non è stata fatta in 
nessun altro paese, e quindi 
si ha il fondato sosoetto che 
sì tratti di una vera e pro¬ 
pria discriminazione. 

Durante rincontro i rappre¬ 
sentanti della FILEF hanno 
discusso anche questioni ri¬ 
guardanti l’istruzione scolasti¬ 
ca dei bambini italiani figli 
di emigrati e gli alloggi. 


I ferrovieri 
contro l'aumento 
ai superburocrati 

Le segreterie nazionali del 
SFICGIL, SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL hanno preso in esa¬ 
me la decisione del Consi¬ 
glio dei ministri del 28 u.s. con 
la quale si riconferma la vo¬ 
lontà del governo di proce¬ 
dere all'aumento degli stipen¬ 
di degli alti funzionari diret¬ 
tivi della pubblica amministra¬ 
zione prima ancora di defini¬ 
re le funzioni degli stessi con 
i provvedimenti di decentra¬ 
mento e di funzionalità ele¬ 
menti fondamentali di una 
reale riforma della pubblica 
amministrazione. 

Di fronte a queste gravi de¬ 
cisioni le tre segreterie unita¬ 
rie dei ferrovieri ribadiscono 
il loro fermo dissenso sulla 
determinazione del governo 
e in questo contesto esprimo¬ 
no vivo apprezzamento per la 
decisione presa dalle federa¬ 
zioni degli statali. 


Nel n. 18 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Gioco pericoloso (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

Una campagna elettorale che ha cambiato la si¬ 
tuazione politica: il padronato fa blocco sulla 
DC; Fanfani: soluzione a doppio taglio; Corpi 
separati per ia restaurazione; Chi tiene in piedi 
la trama nera; Antifascismo non credibile 

Quanto e a che ser\e la propaganda (di Miriam 
Mafai) 

Rai-Tv: la voce del padrone che bisogna bat¬ 
tere (di Ivano Cipriani) 


Avventurismo della DC tedesca (di Franco Bertone) 

Spagna: 1° maggio contro il franchismo (di Marco Ca¬ 
lamai) 

Cosmesi comunitaria a un convegno della CEE sul to¬ 
ma « Industria e società » (di Carlo Maria Santoro) 

Emigrazione e mercato del lavoro: i ghetti dell'Europa 
(di Renzo Stefanelli) 

Vietnam: percfié è invincibile la guerra di popolo (di 

Romano Ledda) 

USA: nuovo decollo delle c colombe » americane (di 
Louis Safir) 

Le testimonianze di Amerigo Ciocchiati e Antonio Pe¬ 
senti: compagni di mano e compagni di penna nelle 
carceri fasciste (di Paolo Spriano) 

36 partiti comunisti a confronto sull’ecologia (di Giu¬ 
seppe Prestipino) 

Dal pulpito di Arcinazzo: a proposito del libro di Bi¬ 
lenchi (di O. C.) 

Cinema: la polizia ringrazia e la DC pure (di Mino 
Argentieri) 

Riviste-Cahiers marxistes: politica sanitaria dei comu¬ 
nisti belgi (di Gastone Marri); Scuola e società: Il caso 
Castelnuovo (di Giovanni Lombardi) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Ennio Polito, Storia e 
romanzo in Perù; Paoto Fossati, Scultura di Raphael; 
Mario Spinella, Sanguineti anni '70; Ottavio Cacchi, 
Sulla bruttezza dei fascisti. 

Rinascita settimanale ha dieci anni (di Marcella Fer¬ 
rara) 
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In contrasto gli uffici della magistratura milanese sul collegamento fra le due vicende 


t 

Caso Feltrinelli al g iudice istruttore 

La Procura vuole tenersi gli «arsenali» 

Primi interrogatori degli arrestati dopo la scoperta dei depositi d’armi delle sedicenti « bri¬ 
gate rosse » - Rilasciati due dei fermati - Sono stati contestati gravissimi reati ai coinvolti 
nell’affare dell’editore Giangiacomo Feltrinelli - La stranissima vicenda del passaporto 


Uno sporco «affare* 


Quando tl 14 marzo scor 
so il cadavere mutilato 
di Giangiacomo Feltrinelli 
venne trovato ai piedi di 
un traliccio dell’alta tensio¬ 
ne, opportunamente imbot¬ 
tito di esp/ostuo. alla pe¬ 
riferia di Milano, organi di 
polizia e magistrati dichia¬ 
rarono che sarebbe stato 
compiuto ogni sforzo per 
accertare le cause e le mo 
dalità di quella morte 
Alle dichiarazioni verba¬ 
li non ha, però, corrisposto 
certamente un impegno ef¬ 
fettivo Nessuna precauzio¬ 
ne, neppure la più elemen¬ 
tare, fu presa per conser¬ 
vare intatto lo stato dei 
luoghi, che diventarono ad¬ 
dirittura meta di scampa¬ 
gnate per gli amanti del 
macabro: il cadavere del¬ 
l’editore venne rimosso pri¬ 
ma ancora che il magistra¬ 
to si recasse sul posto e 
prima che la polizia scien¬ 
tifica compisse i dovero¬ 
si rilievi; l'ENEL sostituì ì 
segmenti del traliccio tran¬ 
ciati dall’esplosione c uno 
di questi frammenti è sem¬ 
plicemente scomparso Le 
indagini peritali, balistiche 
e necroscopiche procedono 
a rilento e il rapporto dei 
carabinieri che per primi 
si recarono al traliccio di 
Segra te è stato curiosamen¬ 
te restituito ad essi, che 
l’hanno a lungo trattenu¬ 
to. dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica in¬ 
caricato dell’istruttoria 
E‘. cioè, chiaro che non 
vi è stato e non vi è nes¬ 
sun reale interesse e co¬ 
munque nessuna fretta di 
chiarire il punto fondameli 
tale per la comprensione 
dell’intera faccenda, vale a 
dire le circostanze e le 
cause della morte di Gian- 
giacomo Feltrinelli Que¬ 
sto mentre i giudici deUo 
stesso tribunale di Milano 
hanno riconosciuto pieno 
diritto di cittadinanza an¬ 
che all'opinione di coloro 
che ritengono « assassina- 
to" Veditore milanese 
Ben altra intensità han¬ 
no avuto le indagini su ve¬ 
re o presunte organizzazio¬ 
ni insurrezionali delle qua- 
' li Feltrinelli sarebbe stato 
ispiratore e dirigente Non 
siamo certo noi a dolerci 
che si ricerchino e si ri¬ 
trovino. possibilmente pri¬ 
ma dell'uso, i depositi di 
armi, da chiunque colloca¬ 
ti, e che si smascherino 
tutte le cospirazioni, an¬ 
che quelle più smaccata¬ 
mente dilettantesche 
Nessuno, però, può fin¬ 
gere di non avvertire il 
sapore di artifìcio che ca¬ 
ratterizza le operazioni 
condotte dalla polizia giu¬ 
diziaria con la partecipa¬ 
zione del sostituto Viola, il 
senso di perplessità che es¬ 
se ispirano per i tempi di 
svolgimento e la quantità 
c ovalità dei ritrovamenti 
Basta ricordare In crono¬ 
logia e la materialità dei 
fatti Sono passati parec¬ 
chi giorni addirittura un 
mese e mezzo daWanertura 
di indagini, delle quali fi 
nalità e delimitazioni era¬ 
no state clamorosamente 
proclamate, attraverso con¬ 
ferenze stampa, anche ra¬ 
diotelevisive. interviste, ar¬ 
ticoli di giornali e settima¬ 
nali Chiunque vi avesse 
avuto interesse sapeva da 
tempo in aitale direzione e 
a quale scopo polizia e 
procura della Repubblica 
stavano procedendo Ciono¬ 
nostante. i presunti cospi¬ 
ratori. questi callidi imi¬ 


tatori dei tupamaros, si 
fanno scoprire nei loro ri¬ 
fugi. a pochi giorni dal 
voto, con interi arsenali e 
con tutto un archivio in¬ 
tatto di documenti indi¬ 
ziatiti . tra i quali, in par¬ 
ticolare evidenza, quelle 
che dovrebbero consacra¬ 
re responsabilità di Fel¬ 
trinelli e suni colleaamen- 
ti con questo o quel grup¬ 
po di pseudo guerriglieri, 
in attività o in aspetta¬ 
tiva 

Una situazione del genere 
offre una sola alternati¬ 
va • o ci si trova in pre¬ 
senza di personaont di cosi 
oceanica imbecillità da 
consigliare l’immediato ri¬ 
covero negli appositi isti¬ 
tuti per deficienti, oppu 
re si tratta di comparse 
insufficientemente adde¬ 
strate a recitare il ruo¬ 
lo di provocatori 

Nell’un caso e nell’al¬ 
tro rimane assodata, al di 
fuori di ogni possibile 
dubbio, la vocazione natu¬ 
rale di costoro a essere 
preziosi collaboratori non 
tanfo di poliziotti e ma¬ 
gistrati. ai guati permetto¬ 
no di tentare le vie della 
notorietà con tot opra fi e da 
« safari » urbano, guanto 
delle forze reazionarie e 
conseri’atrici. alle gitali 
consentono di programma¬ 
re. calendario alla mano, 
le tapvp dell'ennesima spe¬ 
culazione elettoralistica e 
di cattivare, forse, più am¬ 
biziose e pericolose pro¬ 
spettive. 

Proprio perchè l’utiliz¬ 
zazione di questi episodi 
è bassamente strumentale, 
intesa rnm'è. da un lato, 
a generare confusione su 
quel che è autenticamente 
« rosso » e a di sinistra » 
nel nostro paese e dall'al¬ 
tro a offuscare i termini 
reali dello scontro sociale 
e politico in atto, per in¬ 
fluire in modo truffaldi¬ 
no sulla imminente scelta 
elettorale non bisoana in 
dlifaere PIÙ di fnnfn alla 
polemica 

Abbiamo vosizioni terme 
e chiarissime Un « no », 
una condanna recisi n nani 
forma di delinnitenzn e air- 
venturismn politico: un ri¬ 
chiamo alla mobilitazione 
e alla vigilanza di massa 
per bloccare sul nascere 
qualsiasi tentativo di ma¬ 
nomettere le istituzioni e 
la leanlità renubhlicnnr e 
di colpire le forze garanti 
della democrazia, in pri¬ 
mo luogo il nostro par¬ 
tito 

Questa non è la campa¬ 
gna elettorale degli « op¬ 
posti estremismi » e neppu¬ 
re n dell’ordine pubblico », 
quale la vorrebbero pre¬ 
sentare le forze moderate 
e conservatrici con l’an- 
pogqio massiccio della 
stampa padronale e l’abu¬ 
so della radio-televisione 
La scelta è tra progresso 
e reazione, ed è soltanto 
il progresso, l'avanzata 
delle forze di sinistra, dei 
comunisti, che può assicu¬ 
rare un ordine nuovo 
Quell’ordine latto di con- 
savevotezza. di responsa¬ 
bile coscienza della pro¬ 
pria forza e delta propria 
funzione nazionale, che già 
i lavoratori italiani realiz¬ 
zano nelle loro tolte e nel¬ 
le loro manifestazioni, co¬ 
me hanno dimostrato le fol¬ 
le immense arcorse ai co 
mizi del nostro partito e 
auelle che hanno animalo 
le giornate del 25 aprile 
é del 1 maaaio. 

Alberto Malagugini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Gli atti dell'inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli sarebbero 
in arrivo all'utlìcio istruzione, 
diretto, come è noto, dal con¬ 
sigliere Amati. Come si sa, 
l’inchiesta venne formalizzata 
il primo maggio. Le richieste 
fatte dalla Procura al giudice 
istruttore sono coperte dal se¬ 
greto istruttorio. Pare certo, 
però, che nei confronti di cin¬ 
que degli imputati (Lazagna, 
Saba. Viel, Fioroni e Fontana) 
siano stati contestati reati 
previsti dall’articolo 30G del 
Codice penale in relazione al¬ 
l’articolo 270. Si tratta di im¬ 
putazioni gravissime. 

I cinque uomini sarebbero 
infatti accusati di formazione 
e partecipazione a bande ar¬ 
mate (art. 306) e di associa¬ 
zione sovversiva (art. 270). 


Tragedia a Creta 

Ventuno 

ragazze 

annegano 


in mare 


KHANIA (Creta), 4 

Improvvisa sciagura a po¬ 
che centinaia di metri dalla 
riva nel porto di Khania. città 
della parte occidentale di Cre¬ 
ta. Ventuno ragazze del liceo 
locale, dai sedici ai diciotto 
anni di età. sono miseramente 
annegate sotto gli occhi delle 
loro compagne, durante una 
gita-studio. 

Le ragazze, tutte del liceo 
locale, erano giunte al porto 
di Khania nella tarda matti¬ 
nata. La giornata era beila an¬ 
che se ventosa ed il mare non 
del tutto calmo 

Dopo essersi accordate sul 
prezzo della gita con due bar¬ 
caioli del pasto, le giovani si 
sono divise in due gruppi, e 
quindi hanno preso il largo. 
A bordo la spensieratezza e 
l'atmosfera gioiosa proprie del¬ 
l'età e della gita-studio appe¬ 
na iniziata. 

Ma a circa 150 metri dalla 
riva, improvvisa la tragedia. 
Una delle due barche, investi¬ 
ta forse da una ondala trop¬ 
po forte, imbarcava improvvi¬ 
samente acqua ed affondava 
nel volgere di pochi minuti. 
Mentre le studentesse cadeva¬ 
no urlando in acqua su di 
loro piombavano le reti che il 
proprietario del piccolo pe¬ 
schereccio aveva lasciato ste¬ 
se sulla tolda. Le ragazze già 
in preda al panico, venivano 
avviluppate dalle reti e alcu¬ 
ne. nel tentativo di divincolar¬ 
si finivano per venire stran¬ 
golate. 

Per la parte del gruppo che 
seguiva sulla seconda barca 
era una scena agghiacciante. 
Numerosi battelli ii staccava¬ 
no dalla riva e raggiungevano 
lo specchio di mare teatro 
della sciagura, traendo in sal¬ 
vo quelle poche ragazze che 
erano riuscite a rimanere a 
galla e soprattutto a non far¬ 
si sopraffare dal panico. 

I corpi delle vittime una 
volta recuperati venivano ada¬ 
giati sulla spiaggia. I tenta¬ 
tivi di riportarle in vita pra¬ 
ticando loro la respirazione 
artificiale erano purtroppo 
inutili. Sparsasi la notizia del¬ 
la sciagura, sulla spiaggia era 
un doloroso e frenetico ac¬ 
correre di parenti ed amici. 
Si sono avute scene strazianti 
di parenti che abbracciavano 
i corpi inanimati delle povere 
ragazze. 


Dalle impronte digitali 


Stralcio dell’inchiesta sulle aste 


Identificata la Direttore ANAS 

donna che è stata incriminato con 

tagliata a pezzi 3 professionisti 


AOSTA. I 

Importante svolta nelle Indagini sull’orri¬ 
bile delitto scoperto eiomi fa in Valle d'Ao 
sta. lungo la strada per il traforo del Gran 
San Bernardo, dove erano stati trovati I 
resti di una giovane donna squartata a 
colpi di accetta 

Gli inquirenti sono ormai sicuri che la vit¬ 
tima sia Denis.’ Pellissier. di 32 anni, di 
origine francese sposata con Pier Luigi Pel¬ 
lissier. di 42 anni 

La giovane donna era scomparsa tempo 
fa dalla sua abitazione abbandonando ma 
rito e figlioletto 

In seguito alla identificazione, che è av 
venuta con il confronto delle impronte di¬ 
gitali. la pos zione del marito sì è fatta 
piuttosto delicata Alcuni carabinieri si sono 
recati oggi nella sua abitazione e lo hanno 
Invitato in caserma ad Aosta dove è tuttora 
trattenuto ed interrogato 

La sua abitazione è stata a lungo perqut 
sita. Nella vasca da bagno sarebbero state 
rilevate tracce di sangue Un perito ese¬ 
guirà un esame ematologico per stabilire se 
11 sangue appartiene alla donna trovata 
' nuartata. 


II sostituto procuratore della Repubblica 
dì Roma Mario Pianura, ha incriminato il 
direttore generale dell'ANAS Ennio Chiatan 
te per interesse privato in atti d’ufficio In 
sieme al funzionario sono stati incriminati 
tre professionisti: Nicola Chiatante. figlio del 
direttore dell’azienda strade. Andrea Fini e 
Luigi Agostinelli Secondo l'accusa I tre sa 
rebbero stati avvantaggiati, rispetto ai con 
correntt. nell’assegnazione di studi per tron 
chi stradali che l’ANAS doveva costruire 
Ora gli atti sono sul tavolo del dirigente 
la sezione istruttoria del tribunale, Achille 
Gallucci il quale, a quanto sembra, ha de 
ciso di istruire personalmente il procedimento 
Questa istruttoria è stata stralciata dalia 
più ampia inchiesta sull’ANAS che nei mesi 
scorsi ha provocato aspre polemiche L’in¬ 
dagine. condotta prima dal sostituto procu 
ratore Piotino e poi dal giudice istruttore 
Alibrand:. ora riguarda solo le aste d’appaito 
per alcuni tratti delia rete viaria Sempre 
secondo l’accusa molte di queste aste in 
fatti, sarebbero state truccate e funzionari 
ministerial. avrebbero rivelato al titolari del¬ 
le imprese le cifre delle offerte da scri¬ 
vere nelle buste chiuse. Per questa parte 
dell’istruttoria qualche tempo fa sono stati 
firmati decine di avvisi di reato. 


« Per il solo fatto di parteci¬ 
pare alla banda armata — re¬ 
cita l’articolo 306 — la pena è 
della reclusione da tre a nove 
anni ». Fra i cinque nomi ap¬ 
pare, come si è visto, quello 
nuovo di Enzo Fontana. E’ 
uno studente di 20 anni che 
si troverebbe, attualmente, in 
Francia. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini relative alle sensazionali 
scoperte dei due arsenali del¬ 
le sedicenti « brigate rosse ». 
La polizia ha compiuto una 
serie di perquisizioni, il cui 
esito sarebbe risultato negati¬ 
vo. Oggi sono stati interrogati, 
a San Vittore, due dei tre ar¬ 
restati. In mattinata sono sta¬ 
ti rilasciati due dei tre fer¬ 
mati: l’operaio Raffaello De 
Mori e Amalia Cocchetti. Agli 
interrogatori ha partecipato 
anche il sastituto Pomaricl. 

Il primo ad essere ascoltato 
è stato l’architetto Gianni Pe- 
rotti, 32 anni, assistito dall’av¬ 
vocato Domenico Contestabile. 
Il Perotti avrebbe negato di 
aver mai avuto contatti con 
le « brigate rosse »; si è detto 
vagamente orientato a sinistra, 
ma di essere lontano le mille 
miglia dalla ideologia deliran¬ 
te dei brigatisti. Il Perotti è 
accusato di formazione di ban¬ 
de armate. L’avv. Contestabile 
presenterà domani una istan¬ 
za di scarcerazione per man¬ 
canza di indizi a carico del 
suo assistito. 

E’ stata poi ascoltata l’inse¬ 
gnante Anna Maria Bianchi, 
difesa dall'avv. Carlo Smura¬ 
glia. Anche la Bianchi è im¬ 
putata dello stesso reato. Du¬ 
rante l’interrogatorio, la gio¬ 
vane insegnante ha negato 
ogni addebito che le è stato 
contestato. E’ stata quindi 
messa a confronto con il vice- 
segretario del MSI di Cesano 
Boscone, il quale il 3 marzo 
scorso subì un’aggressione at¬ 
tribuita ai « brigatisti ». La 
decisione è apparsa quanto 
meno sconcertante. Il con¬ 
fronto. infatti, è risultato del 
tutto negativo. La Bianchi si 
trova ora in una cella di iso¬ 
lamento e non le è consentito 
di avere contatti nemmeno 
col proprio difensore. 

All’uscita del colloquio. Vio¬ 
la non ha rilasciato dichia¬ 
razioni. Si è limitato a preci¬ 
sare che domani proseguiran¬ 
no gli interrogatori. Succes¬ 
sivamente il magistrato, rien¬ 
trato nel proprio ufficio al pa¬ 
lazzo di Giustizia, ha fornito 
altri particolari sulle clamo 
rose scoperte degli arsenali A 
suo dire, la sera del primo 
maggio fu avvisato che erano 
stati identificati dei locali so 
spetti. La polizia aggiunse che 
ciò risultava da varie indagi¬ 
ni. in corso da molto tempo. 
Viola dette allora l’ordine di 
perquisire dieci appartamenti. 
L’operazione fu diretta, via 
radio, dal capo deH’ufTìrio po¬ 
litico della questura Allegra 
e da Viola. Quando poi gli in¬ 
quirenti. all’indomani matti¬ 
na. giunsero in via Boiardo 
non sospettavano — secondo 
la nuova versione di Viola — 
di trovarvi l’arsenale e la fa¬ 
mosa cella imbottita. Fu una 
lettera dell’amministratore, 
trovata nei locali, a metterli 
sulla pista buona. La lettera, 
battuta in due copie, sarebbe 
stata infilata dall'amministra¬ 
tore sotto le porte dei due 
scantinati di via Delfico. Una 
delle due copie fu portata in 
via Boiardo, fu letta dagli in¬ 
quirenti e il seguito è noto. 

Le variazioni, come si vede, 
non apDaiono molto rilevanti, 
né. tanto meno, fanno cadere 
tutte le perplessità già solle¬ 
vate. Viola ha anche detto che 
ora si sta lavorando per cer¬ 
care di stabilire se fra la vi¬ 
cenda degli arsenali e il caso 
Feltrinelli esiste un collega¬ 
mento. Anche questa dichiara¬ 
zione sembra abbastanza sin¬ 
golare. Dal primo momento, 
infatti. la massima cura degli 
investigatori è stata quella di 
sottolineare tali legami. II 
questore in persona tenne su¬ 
bito ad annunciare che era 
stato trovato in uno dei locali 
il passaporto autentico di Fel¬ 
trinelli. Per non parlare poi 
dei famosi pacchetti di siga¬ 
rette Astoria imbottiti di di¬ 
namite. simili a quello trova¬ 
to addosso al cadavere del¬ 
l'editore e dei congegni iden¬ 
tici a quelli trovati sotto 1 
tralicci. Appare certo che la 
Procura intende procedere 
per proprio conto per ciò che 
riguarda le indagini sulle se¬ 
dicenti a brigate rosse », 
orientandosi, quindi, a sepa¬ 
rare le due vicende. 

Altre voci clamorose, intan¬ 
to. vengono fatte circolare 
sulle persone che i « brigati¬ 
sti » si apprestavano a rapire. 

Dopo i due dirigenti della 
FIAT e il capogruppo della 
DC al Consiglio comunale di 
Milano, oggi è la volta del¬ 
l'industriale Monti. Vedremo 
quale altra sorpresa ci riser¬ 
verà il prossimo futuro 

)bio Paolucci 


2 bambine a Bitonto 

Trovate morte 
in una cisterna 

BARI. 4 

1 cadaveri di due bambine 
— Concetta Mena, di tre anni, 
ed Incoronata Modesto, di quat¬ 
tro — sono stati trovati a tarda 
sera in una cisterna nell’inter¬ 
no di un'abitazione a piano ter¬ 
ra delia periferia di Bitonto. a 
15 chilometri da Bari. Il pro¬ 
prietario dell'alloggio, Raffaele 
Chiumirillo di 50 anni, è stato 
fermato dalla polizia. 

Nella stessa zona, di 20 otto¬ 
bre scorso, un bambino di 15 
mesi fu ucciso da due cuginetti 
che lo gettamo in una cisterna. 


Le indagini sugli attentati del 1969 

Il petroliere Monti interrogato 
nell’inchiesta sul gruppo Rauti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Il petroliere Attilio Monti e 
suo genero, Bruno Riffeser 
sono stati interrogati dal ma¬ 
gistrato nel quadro ' dell’in¬ 
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana. La notizia si è dif¬ 
fusa oggi negli • ambienti 
giornalistici, ma non si sa nè 
quando né dove il magnate 
dello zucchero e del petrolio, 
nonché proprietario del « Re¬ 
sto del Carlino » del « Gior- 
naie d’Italia » e della « Na¬ 
zione ». sia stato sentito dal 
magistrato. Nessuna notizia 
precisa si sa neppure suli'in- 
terogatorio di Bruno Riffe¬ 
ser, direttore generale della 
SAROM e dirigente di nume¬ 
rose società ■ del - gruppo 


Monti. 

Secondo queste notizie il 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio e il sastituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Emilio Alessandrini, che stan¬ 
no seguendo la « pista ne¬ 
ra » della strage di piazza 
Fontana, avrebbero anche or¬ 
dinato perquisizioni in alcu¬ 
ne sedi di società del grup¬ 
po Monti. 

Franco Freda verrebbe for¬ 
malmente incriminato per gli 
attentati del 12 dicembre ’69 
e per la strage di Milano. 

Degli stessi reati dovrebbe 
rispondere Giovanni Ventura. 
Verrà riesaminata pure la po¬ 
sizione di Pino Rauti che è 
l’esponente missino attual¬ 
mente in libertà, ma sogget¬ 
to a misure di sicurezza. 



In lacrime davanti alla miniera 4“ „X‘ 

gallerìe della miniera di argento Sunshìne di Kellogg (Idaho) alla ricerca, senza troppe 
speranze, di superstiti e di vittime del pauroso incendio scoppiato a circa mille metri di 
profondità. Finora il bilancio della sciagura è di 24 morti accertati e 58 dispersi. Le salme 
delle vittime rinvenute finora si trovavano a livelli varianti tra i 945 e i 1.125 metri sotto 
la superfice. La Sunshine è la più grande, più profonda e più ricca miniera di argento degli 
Stati Uniti. Davanti alla miniera continuano a sostare in disperata attesa i parenti dei 
minatori ancora sepolti. Nella foto: la mogliedi uno di essi piange disperata 


Drammatico episodio in piena notte in una stradina di Genova 

Spara e uccide un giovane di vent’ anni 
il metronotte accerchiato e malmenato 

La vittima è stata raggiunta da un colpo alla schiena - Lascia un a figlioletta di pochi mesi • Insieme ad alcuni amici aveva tra¬ 
scorso (a serata in un locale notturno - Il gruppetto stava tornando a casa su tre auto - Alcuni arresti operati dai carabinieri 





Nelle foto piccole: in alto, l'uccisore, Giovanni Maniscalco, e in basso. Raffaele La Chiesa. 
Nella foto grande: la figlioletfa del giovane ucciso viene portata da un'ispeftrice della poli¬ 
zia, nell'orfanotrofio 

Il governo di Ankara ha respinto le loro richieste 

I dirottatori dell’aereo turco 
si sono consegnati ai bulgari 


ANKARA, 4 

I quattro membri de!l’« Eser¬ 
cito popolare di liberazione 
turco ». tre studenti (Yasar Av- 
din. Sefer Simsak e Mehmed 
Yiimaz) e un fotografo (Ayu- 
mla Akca). che avevano dirot¬ 
tato su Sofia un aereo DC-9 
della compagina di bandiera 
turca, si sono consegnati sta¬ 
mane alle autorità bulgare, 
chiedendo e ottenendo asilo po¬ 
litico e mettendo in libertà tutti 
i passeggeri. Questi sono rien¬ 
trati in serata a Istanbul. 

Le autorità turche, dal can¬ 
to loro, si sono rifiutate di 
accogliere le richieste dei di 
rottatori. di cui la principale era 
la scarcerazione di sei altri 
membri dell’organizzazione guer- 


rigliera. tre dei quali sono stati 
condannati a morte. 

Quasi contemporaneamente, 
ad Ankara, quattro guerriglieri 
hanno tentato di rapire (o di 
uccidere) il capo della gendar¬ 
meria. gen. Kemalettin Eken. 
Ne è seguita una sparatoria, 
nel corso della quale lo stesso 
generale ha fatto uso delia pi¬ 
stola. Le notizie sul numero dei 
feriti sono contrastanti. Sembra 
che uno degli assalitori sia 
morto. Fra le persone colpite 
da pallottole vi sarebbero il 
gen Eken, sua moglie, il suo 
autista e una bambina. Il capo 
della gendarmeria sarebbe gra¬ 
vemente rerito. Secondo l’AP 
anche un militare non identifi¬ 
cato sarebbe rimasto ucciso. 


I tre attentatori superstiti sa¬ 
rebbero stati arrestati poco do¬ 
po. al termine di uno scontro a 
fuoco in un cantiere edile. La 
polizia ha arrestato anche nove 
uomini e una donna, dopo una 
perquisizione in abitazioni vi¬ 
cine alla zona dell'attentato. 
La polizia ad Ankara è stata 
posta in stato d’allarme e su 
tutte le notizie relative all'epi¬ 
sodio è stata imposta la censura. 

Anche le forze armate sono 
state poste in stato di all'erta 
fino a nuovo ordine, e il « co¬ 
mando della legge marziale » 
ha imposto il coprifuoco nella 
capitale dalle 23 alle 5. Licenze 
e permessi sono stati annullati 
fino a nuovo ordine. Tutti i mi¬ 
litari sono consegnati 
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SOFIA — Uno dei passeggeri dell'aereo turco dirottato i accompagnato all'infarmeria del¬ 
l'aeroporto dopo essere stato colto da malore. Più tardi, i quattro dirottatori si sono conse¬ 
gnati alle autorità bulgara 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4 

Un giovane poco più cne 
ventenne è morto, uccise da 
un colpo di pistola a’Ja schie¬ 
na esploso da an metronotte 
spaventato, anzi terrorizzalo 
dal comportamento di un 
gruppo di giovani che, di ri¬ 
torno da una baldoria in un 
locale di Sampierdarena, lo 
avrebbero minacc.ato e per¬ 
cosso alla sua intimazione di 
comportarsi correttamente. 

Si tratta di Raffaele La 
Chiesa, di 22 anni, abitante 
in via Minghetti 35, ur. gio 
vane — secondo quanto ri¬ 
sulta dalla schedina segnale¬ 
tica della questura — pregiu¬ 
dicato per furto, detenzione e 
porto abusivo di armi. Lascia 
una figlioletta in tenera età, 
che è stata affidata — il gio¬ 
vane viveva separato dalia 
moglie — ad un orfanotrofio. 

Il metronotte della « sicu¬ 
rezza notturna » Giovanni 
Maniscalco, di 51 anni, abi¬ 
tante in via Fratelli Canale 
22-16. stava compiendo verse 
le 4.20 il consueto giro di 
Ispezione nella delegaz.one di 
Sampierdarena. in Vico Chiu¬ 
so Costa, una stra ia senza 
sbocco chiusa dallo stabili¬ 
mento oleario e dai capanno¬ 
ni portuali, quando ha visto 
tre automobili transitare a 
velocità sfrenata nei’.a zona. 

Una delle auto, secando ie 
affermazione del vigile not¬ 
turno. aveva una delle portie¬ 
re aperte e pareva stesse com¬ 
piendo una autentica gimka- 
na. Impressionato d3 quella 
scena pericolosa per g.i stes¬ 
si occupanti delle vetture, il 
metronotte sembra abuia fat¬ 
to cenno a! guidatori di bloc¬ 
care le vetture. Questi, pero, 
compievano un giro attorno 
alla zona e tornavano verso il 
metronotte, vicino al qua’e s: 
fermavano. Il Maniscalco in 
vitava i giovani a comportar¬ 
si più correttamente, dopo di 
che chiedeva i loro documen¬ 
ti. Secondo quanto riferisce 
il guardiano notturno, è sLito 
in questo momento, che 5 gio 
vani, forse nove in tutto, sce¬ 
si dall'auto, presero a scher¬ 
nirlo e a minacciarlo. Per non 
rimanere accerchiato (è sem¬ 
pre il metronotte che riferi¬ 
sce) il Maniscalco si allonta¬ 
nava rapidamente, cercando 
rifugio dietro un autotreno in 
sosta poco lontano. 

Ma proprio in questa posi¬ 
zione veniva raggiunto dai 
giovani che lo aggredivano al¬ 
le spalle, lo gettavano a ter¬ 
ra e lo colpivano ripetuta¬ 
mente, trascinandolo anche 
per i piedi, in segno di 
scherno. 

E’ a questo punto che la 
situazione si fa confusa ed 
incerta sul suo reale svolgi¬ 
mento, per la differenza di 
dichiarazioni dei protagonisti 
della vicenda. Per difendersi, 
il Maniscalco avrebbe estrat¬ 
to la pistola sparando quat¬ 
tro colpi — dice lui — in 
aria, a scopo intimidatorio. 
I giovani si sarebbero dile¬ 
guati. 

In realtà uno dei nove, il 
La Chiesa, è stato raggiunto 
da un proiettile alla schiena 
e ferito mortalmente. Due dei 
giovani. Ivano Pìeroni di 23 
anni e Salvatore Zuanazzi di 
24 anni, soccorrevano il feri¬ 
to e lo trasportavano con la 
«500» al pronto soccorso, do¬ 
ve il sanitario di turno dotL 
Carbone non poteva che con¬ 
statarne l’avvenuto decesso. 

I due giovani venivano In¬ 
tanto fermati dai carabinie¬ 
ri, mentre la squadra mobile 
si precipitava sul luogo della 
sparatoria, dove portava «oc¬ 


corso al metronotte che al¬ 
l'ospedale di San Martino ve¬ 
niva considerato guaribile in 
una dozzina di giorni per con¬ 
tusioni alla regione scapolare 
e sottoscapolare destra, alia 
gamba destra e distrazione 
cervicale. Intanto aveva im¬ 
mediatamente luogo una bat¬ 
tuta. che portava all’arresto 
di altri due protagonisti del¬ 
l’aggressione al metronotte: il 
ventenne Bruno Schenone e 
il diciannovenne Gaetano Gar- 
dini, anch'essi pregiudicati; 
il primo già condannato per 
avere aggredito tempo addie¬ 
tro e tentato di gettare da 
un ponte un metronotte che 
lo aveva fermato mentre, con 
altri, tentava di compiere un 
furto a bordo di una vettura. 

I quattro giovani arrestati 
sono stati ascoltati dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Jac 
cone e denunciati per oltrag¬ 
gio, lesioni e violenze, in fla¬ 
granza di reato. Essi hanno 
detto di avere trascorso una 
serata allegra in un locale 
di Sampierdarena e di essersi 
poi diretti verso la « sopra- 
elevata », sbagliando però stra¬ 
da. Quando si sono infilati m 
quel vicolo senza sbocco, so¬ 
no scesi dalie auto per sta¬ 
bilire che cosa avrebbero do¬ 
vuto fare e sono stati affron¬ 
tati dal metronotte che ha 
sparato colpendo uno di loro. 

Sono in corso indagini per 
accertare lo svolgimento dei 
fatti e stabilire Te responsa¬ 
bilità. Intanto si sta cercan¬ 
do di identificare gli altri 
componenti il gruppetto, la 
cui testimonianza potrà ri¬ 
sultare utile al chiarimento 
della vicenda. 


Un farmaco 
alternativo 
alla 

penicillina 

Il tifo, la gastroenterite de¬ 
gli adulti e dei bambini, al¬ 
cune infezioni dell'età senile, 
le infezioni acute e croniche 
delle vie respiratorie, le infe¬ 
zioni alfe vie urinarie e la 
‘gonorrea hanno trovalo, con 
l'Eusaprim. il loro farmaco ri¬ 
solutore. Si tratta di un ritro¬ 
valo a spettro molto ampio e 
quindi utile per molteplici usi: 
la sua ellicacia e stala rico¬ 
nosciuta al Congresso interna¬ 
zionale di S. Margherita di 
Pula (Cagliari), sotto gli au¬ 
spici della Fondazione Well¬ 
come di cui un alto esponente 
— il dott. Vincenzo Raino- 
ne — ha parlato ai giornalisti 
al suo ritorno a Roma. 

Hanno partecipato ai lavo¬ 
ri 250 studiosi di 13 paesi 
(piu di cinquanta gli specia¬ 
listi ed i relatori italiani) i 
quali hanno concordemente ri¬ 
conosciuto che l'Eusaprim, na¬ 
to dall'associazione del sulfa- 
metossazolo col trimethoprim. 
ha dimostrato la stessa effi¬ 
cacia dei sulfamidici al toro 
primo apparire nel '42. Il 
farmaco costituisce così una 
valida alternativa alla peni¬ 
cillina che appare sempre me¬ 
no efficace per la comparsa 
di ceppi batterici resistenti. 

I lavori sono stati inaugu¬ 
rati dal prof. E. Gross, farma¬ 
cologo dell’Università dì Hei¬ 
delberg. Ha detto il dr. Rai 
none che le relazioni delle ul¬ 
time acquisizioni sul tratta¬ 
mento di queste malattie so 
no basate sull'impiego di una 
sostanza di sintesi — il tri- 
methoprim, appunto — il qua¬ 
le, somministrato con sulfa¬ 
midico sutlamctossazolo, attua 
un vero sinergismo batterici¬ 
da. Il sinergismo è l'cf letto 
potenziato di più -farmaci che 
si dimostra ideale per stron¬ 
care, mediante l'azione Eusa- 
prim. l’attività dei batteri pa¬ 
togeni. 
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IL VOTO DEI LAVORATORI AL PCI GARANZIA DI UNITA' E DI FORZA 


Grande padronato e ministri de 

sempre contro le lotte operaie 

. -, » 

Battere da sinistra la Democrazia cristiana significa colpire i capitalisti e la loro politica antisindacale - La grande avanzata dei comunisti nel '68 
ha permesso positivi sviluppi delle lotte per le conquiste deH'autunno - Lo stesso deve avvenire ora alla vigilia delle prossime scadenze contrattuali 


t La DC è sempre stata dalla parte del lavoratori, è stata con toro nel sindacato 
• nel partito, a rivendicare miglioramenti salariali e un nuovo modo di partecipa- 
ilone ». Questa ridicola affermazione è apparsa giovedì 27 aprile, sulla terza pagina 
del « Popolo », quotidiano dello DC. Noi slamo sicuri che gli operai, gli Impiegati, 
I tecnici che voteranno il 7 maggio, — loro I protagonisti di grandi lotte, per le 
riforme, per I salari, per mutare l'organizzazione capitalistica del lavoro, per conqui¬ 
stare nuovi poteri e nuovi diritti nelle aziende — conoscono, per esperienza personale, 
le menzogne della DC. Chi hanno avuto contro, oltre i padroni, se non proprio la 
Democrazia Cristiana e i suol ministri? Non sono forse gii stessi on. Piccoli, e 
on. Gava che, in questi stessi giorni, recitando II ritornello Insieme a Ugo La Malfa, 
vanno Invocando l'ipotesi di un bavaglio ai sindacati, attraverso la regolamentazione 
dei diritto di sciopero? Ma la voce anti-operala e antislndacale della DC non st leva 
solo oggi. Si è levata nel corso stesso dell'autunno caldo, nel 1969, durante le lotte 
contrattuali, durante gli scioperi generali per le riforme. Come non ricordare che 
l'on. Rumor si dimise dalla propria carica di presidente del Consiglio proprio alla 
viglila di uno sciopero generale per le riforme indetto da CGIL, CISL e UIL? 

E chi, se non la politica democristiana, è responsabile della realtà In cui ancora 
oggi operai, tecnici e impiegati sono costretti ad operare? Una realtà fatta di alcune 
cifre precise che qui vogliamo ricordare e denunciare. 


sare che solo a Milano ogni giorno ar¬ 
rivano 250 emigrati. I governi democri¬ 
stiani non hanno mal cercato di Impe¬ 
dire o almeno di ostacolare tutto ciò, 
impostando una politica di rinascita (ri¬ 
forma agraria, nuove fabbriche, ecc.) 
per il Mezzogiorno. Hanno invece favo¬ 
rito questo esodo per avere, tra l’altro, 
un esercito di riserva sempre pronto al¬ 
le porte delle fabbriche, per tenere bassi 
i salari e alti ritmi di sfruttamento. C’è 
voluta l’azione concreta del movimento 
operaio e in particolare del comunisti 
per far andare nel Sud l’industria di 
Stato (Italsider, Eni) ed ora anche la 
Fiat e la Pirelli. 


SALARI 


PRODUTTIVITÀ' 


PREZZI 


Malgrado i successi ottenuti con l'azio¬ 
ne sindacale unitaria, battendo anche 
ostacoli e resistenze paste dalla DC (i 
lavoratori dell’Alfa Romeo, ricordano, 
tanto per citare un esempio, la caparbia 
intolleranza di un ministro de « di sini¬ 
stra», come Donat Cattin, nel dire «no», 
durante l’ultima vertenza nel complesso 
dell’auto, alle richieste di carattere eco¬ 
nomico) l’Italia è ancora il Paese che 
ha i salari più bassi del Mercato Comu¬ 
ne Europeo. La stessa Comunità Europea 
ha fornito questi dati: il salario orario 
(in franchi belgi) dopo l’autunno del '69 
è questo: Olanda 136: Francia 127: Ger¬ 
mania Occidentale 123; Belgio 117; Ita¬ 
lia 104. Il guadagno medio di un operaio 
in Lombardia — secondo una indagine 
del CRPE — è pari a 96 mila lire. Bi¬ 
sogna ammazzarsi con gli straordinari o 
con un secondo lavoro per riuscire a 
campare. Questo è il « miracolo dietro 
l’angolo » promesso dalla DC. 


Terzo primato: nelle fabbriche Italia¬ 
ne si lavora di più che negli altri Paesi 
del MEC. Nel quadriennio 1967-1970 il 
prodotto lordo reale per ogni occupato è 
aumentato in Italia del 6% ogni anno. 
In Gran Bretagna. Invece, è aumentato 
del 3,5. Nella Germania Occidentale del 
5.3%. In Francia del 5.8%. Questo vuol 
dire che gli operai italiani sono costret¬ 
ti a ritmi di lavoro più frenetici, ri¬ 
spetto ad altri Paesi europei. Sotto que¬ 
ste cifre vi sono i drammi degli omicidi 
bianchi, delle nuove malattie professio¬ 
nali. Tutto ciò si può combattere con 
una nuova organizzazione del lavoro che 
abbia al suo centro le esigenze dell'uo¬ 
mo e attuando la riforma sanitaria. Im¬ 
ponendo un nuovo tipo di sviluppo eco 
nomìco. A tutto ciò. in questi anni, si 
è opjxxsta la DC. tutta intenta, anche in 
questi ultimi giorni, a preoccuparsi per 
le esenzioni fiscali da regalare ai grandi 
gruppi industriali e non certo della con¬ 
dizione di operai. Impiegati e tecnici. 


INFORTUNI 


EMIGRAZIONE 


Nelle fabbriche non solo si hanno i 
salari più bassi del MEC. Abbiamo an¬ 
che il primato degli infortuni. Ogni mi¬ 
nuto 11 lavoratori rimangono vittime di 
infortuni. Nel 1970 ci sono stati 1.633 
mila infortuni sul lavoro con 4.360 mor¬ 
ti. Sono le vittime di quella che è stata 
una vera e propria guerra quotidiana. 
Non è destino, ma è la legge del pro¬ 
fitto, è la politica della DC a sostenere 
questa guerra. E mentre gli operai 
muoiono o vengono colpiti da nuove ma¬ 
lattie — come i « gasati » di Porto Mar- 
ghera — i ministri de andavano predi¬ 
cando moniti severi contro il presunto 
«assenteismo» del lavoratori! 


E* il quarto primato dell’Italia. Si cal¬ 
cola che dal ’67 ad oggi tre milioni e 
mezzo di lavoratori siano stati costretti 
a salire sui « treni della speranza ». ab¬ 
biano abbandonato le proprie case, le 
proprie famiglie (attuando un « divor¬ 
zio » nei fatti su cui la DC non sparge 
le proprie lacrime cristiane), le campa¬ 
gne del Mezzogiorno d’Italia per cercare 
un lavoro al Nord o all’estero. Le ba¬ 
racche operaie in Germania, l’odio raz¬ 
zista in Svizzera, le stanze superaffolla- 
. te a Torino sono altrettanti simboli, atti 
d’accusa, della politica de. Basti pen- 


E’ il quinto primato. Gli operai, gli 
impiegati, i tecnici non fanno a tempo 
a conquistare aumenti salariali che su¬ 
bito la politica padronale, sostenuta 
dalla politica de, si mangia le conqui¬ 
ste economiche, attraverso il caro vita. 
A Milano il solo prezzo della carne è 
aumentato in un anno del 10%. Si 
arriva a pagare un chilo di filetto an¬ 
che cinquemila lire. E la responsa¬ 
bilità non è certo del piccoli bottegai 
e tanto meno dei coltivatori diretti. La 
responsabilità è in chi non ha voluto 
attuare le necessarie riforme, a comin¬ 
ciare da quella agraria. Ma non è au¬ 
mentata solo la carne. L’indice naziona¬ 
le dell’aumento dei prezzi nel mese di 
marzo è cresciuto, rispetto a febbraio, 
dell’1.7%. Nell’arco di 12 mesi è au¬ 
mentato del 6.3%. In un solo anno, in 
particolare, la spesa per l’alimentazione 
è cresciuta del 4.6%, dell’abbigliamento 
del 6,6%, dell’abitazione del 2.6%. dei 
beni e dei servizi del 9.9%. I padro¬ 
ni. la DC cosa dicono? Che è tutta col¬ 
pa degli aumenti salariali. Ma, come 
abbiamo documentato, i salari degli 
operai italiani sono all’ultimo posto nel¬ 
la classifica del MEC. La colpa sta in 
una politica economica che ha favorito 
i grandi gruppi monopolistici: sta nel¬ 
le riforme mancate; nell’incapacità del¬ 
la DC a governare. 


Hard! nell’industria e 2.208 miliardi nel¬ 
l’agricoltura. La mancanza di investi¬ 
menti, accompagnata a Investimenti 
speculativi, è la causa principale 
delle difficoltà economiche. I ritardi 
e i limiti di una politica riformatrice del¬ 
la casa hanno fatto si, ad esempio, che 
ogni anno si spendano in media 5 mila 
miliardi per costruire 250 mila appar¬ 
tamenti. Questo perché la maggior par¬ 
te degli stanziamenti 6 assorbita dalla 
rendita e dalla speculazione sulle aree 
fabbricabili. E’ stato calcolato che con 
la stessa somma si potrebbero costrui¬ 
re almeno altri 150 mila alloggi popo¬ 
lari. I! vero modo per aumentare la 
produttività è di investire di più e in 
modo diverso. Il modo diverso di in¬ 
vestire significa fare le riforme. Ri¬ 
forma agraria per diminuire la spesa 
dell’alimentazione. Riforma della casa 
per pagare meno affitto. Riforma dei 
trasporti per non passare anni della pro¬ 
pria vita sul mezzi pubblici o inscato¬ 
lati nelle code di automobili. 


INVESTIMENTI 


Nelle fabbriche si lavora male, si 
soffoca, l’occupazione diminuisce (tre¬ 
dicimila tessili sono minacciati di li¬ 
cenziamento!), aumenta lo sfruttamen¬ 
to. I padroni non investono per rinno¬ 
vare gli impianti, per costruire fabbri¬ 
che nuove, ma esportano i soldi guada¬ 
gnati sulla pelle degli operai, all’este¬ 
ro. Negli ultimi anni ben ottomila mi¬ 
liardi di lire sono andati a gonfiare 
le banche svizzere e quelle di altri Pae¬ 
si europei. La DC non ha fatto nulla 
per fermare questa ricchezza naziona¬ 
le. anzi ha favorito la fuga del capitali 
all’estero. Quante fabbriche, quanti 
ospedali, quante scuole, quante case 
popolari si sarebbero potute costruire 
con ottomila miliardi? 


UNITA' SINDACALE 
E CONTRATTI 


La posta in gioco, in queste elezio¬ 
ni, sono anche i possibili sviluppi del 
processo unitario, le prossime batta¬ 
glie contrattuali. L'avanzata di sinistra 
del 1968. l’avanzata comunista, fu un 
fattore determinante per le vittorie del¬ 
l’autunno ’69, per ottenere alcuni primi 
risultati nella battaglia per le riforme, 
per dare nuova vitalità al processo di 
unità e autonomia sindacale. Anche ora, 
la scadenza elettorale, è, In questo sen¬ 
so assai importante. I padroni, la De¬ 
mocrazia Cristiana, guardano con atten¬ 
zione alle urne del 7 maggio. Come ò 
noto la DC, il PSDI. il PRI lavorano, 
ad esempio, per sabotare l’obiettivo del- 
l’unità sindacale, sostengono apertamen¬ 
te, nella CISL e nella UIL, 1 gruppetti 
degli « scissionisti ». Per nascondere a 
operai e impiegati le loro intenzioni ac¬ 
cusano i dirigenti sindacali e di fab¬ 
brica comunisti di non rispettare gli 
impegni assunti nei confronti dell’au¬ 
tonomia sindacale. L’accusa è falsa e 
vergognosa. Non c’ò candidato comuni¬ 
sta che non rispetti le norme stabilite 
dalle Confederazioni. I comunisti ri¬ 
spettano (ma non la DC, non il PSDI, 
non 11 PRI) le scelte fatte dall’assem¬ 
blea CGIL, CISL e UIL a Firenze e i 
tempi di attuazione per le incompati¬ 
bilità che là sono stati stabiliti. Del 
resto il riconoscimento dell’autonomia 
dei sindacati da parte dei comunisti 
non è cosa di oggi, ma, come ha riba¬ 
dito Berlinguer al 13 Congresso del 
PCI « è parte integrante della conce¬ 
zione che noi abbiamo del processo di 
rinnovamento della società e della fun¬ 
zione che i sindacati dovranno avere 
nella società socialista che vogliamo 
costruire nel nostro Paese». 


UN VOTO COMUNISTA 


RIFORME 


Le mancate riforme sono, oltretutto, 
uno spreco. Fra il 1951 e il 1970 il red¬ 
dito nazionale è passato da 20 mila 622 
a 58 mila 244 miliardi, con uri aumento 
del 182,54%. Nello stesso periodo sono 
stati investiti soltanto 6 mila 219 mi- 


Le lotte in corso nel Paese sono an¬ 
che una risposta al tentativo di spo¬ 
stare a destra l’asse politico del Paese. 
I lavoratori prendono sempre più co¬ 
scienza che senza uno spostamento a 
sinistra o soprattutto senza una avan¬ 
zata dei PCI 1 loro problemi non pos¬ 
sono essere risolti. Occorre una svolta 
democratica nella direzione del Paese 
che veda al governo l’espressione poli¬ 
tica della classe operaia, collegata alla 
rete di poteri democratici conquistati 
nelle fabbriche, nelle assemblee elet¬ 
tive (Regioni, Comuni, Provincie). Per 
attuare le riforme di struttura, per af¬ 
frontare i problemi dell’organizzazione 


capitalistica del lavoro in fabbrica, te¬ 
nendo conto che la difesa dell’integri¬ 
tà psicofìsica, una nuova qualificazione 
professionale, il controllo e la dimi¬ 
nuzione dei ritmi sono strettamente 
collegati ad una nuova politica degli 
investimenti, a una espansione dei li- 
velli di occupazione. Per questo occor¬ 
re non disperdere i voti dei lavoratori. 
Nemmeno un voto operaio — partendo 
dalle riflessioni su questi anni di lot¬ 
ta — deve andare alla DC. Colpire la- 
DC significa colpire i padroni e la 
loro politica. Il voto al PCI è una ga-’ 
ranzia di forza e di unità per le pros¬ 
sime scadenze di lotta. 


Incontro con gli operai alla Piaggio di Pontedera 


Per un governo che risolva il problema dell'occupazione nella capitale 


Siamo lavoratori cattolici e daremo Roma: dalle fabbriche 
per la prima volta il voto al PCI in lotta l’appello per 

«Esco dalla DC per la scelta conservatrice di questo parlilo, che difende il grande padronato» - Decisioni non una svolta a sinistra 

isolale, ma maturale nelle lolle - Il ruolo dei comunisti e delie forze di sinistra nella battaglia per l'ambiente Lo hanno lanciato i lavoratori della FATME, della Luciani, della Lord 

Brunirne!, dell'Aerostatica, occupate contro la smobilitazione 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA. 4. 

Alla Piaggio di Pontedera 
numerosi operai cattolici per 
la prima volta voteranno per 
11 PCI, aggiungendo il loro 
voto a quello espresso tradi¬ 
zionalmente da quasi il 50 
per cento dei 5.000 lavoratori 
dello stabilimento. 

Abbiamo parlato con alcu¬ 
ni di essi all'ingresso della 
fabbrica, durante la pausa dì 
mezzogiorno. L'incontro è ra¬ 
pido ed il discorso semplice 
e lineare anche se velato da 
quel riserbo naturale in chi 
compie una scelta che è frut¬ 
to di profondi travagli. 

E’ Silvano Bracaloni che 
parla, un operaio di circa 35 
anni. « Ho ritenuto opportu¬ 
no uscire dalla DC — c: dice 
—- innanzitutto per la scelta 
conservatrice fatta da questo 
partito che. in nome dell’in¬ 
terclassismo. porta avanti una 
polìtica a senso unico, solo in 
favore del grande padronato, 
poi perchè sono convinto che 
un lavoratore cattolico debba 
tceglierc quei partiti che ab¬ 
bracciano senza riservo la 
causa della classe operaia e 
lavoratrice. Per questo, anche 
«e non sono ancora un mili¬ 
tante comunista, ho scelto il 
PCI. proprio perchè credo ne¬ 
cessario. nell’interesse della 
democrazia, piegare l’arrogan 
za della DC e battere !a sua 
politica conservatrice ». 

Luciano Bonsignori è uno 
dei tre operai della Piaggio 
arrestati neli'ottobre del 1970 
nel corso di una grande e vit¬ 


toriosa lotta dei piaggisti. At¬ 
tivista sindacale e militante 
della DC ha chiesto in questi 
giorni Inscrizione al PCI. « la 
mia scelta — afferma in una 
dichiarazione apparsa sul nu¬ 
mero unico dei comunisti del¬ 
la Piaggio — è frutto di una 
esperienza compiuta all'inter¬ 
no della DC. assieme ad al¬ 
tri giovani di Forze Nuove 
che ne sono usciti. Il mio, 
quindi, non è un caso perso¬ 
nale. Tanti lavoratori cattoli¬ 
ci. in questi momenti deci¬ 
sivi. ripensano alla loro espe¬ 
rienza e compiono le loro 
scelte coraggiose. Sono entra¬ 
to nel PCI perchè trovo in 
questo partito Io strumento 
più coerente, la forza più de¬ 
cisiva nella battaglia unitaria 
per difendere la democrazia 
e rinnovare il paese ». 

Alla Piaggio queste decisio¬ 
ni non sono isolate e matura¬ 
no in un clima di aspre bat¬ 
taglie fatte di scioperi mani 
festaziom. iniziative di lotta 
che hanno come obiettivo di 
fondo le riforme, lo sviluppo 
dell’occupazione, il migliora¬ 
mento delia condizione dei 
lavoratori, un ruolo propulsi¬ 
vo di questo complesso, fon¬ 
damentale per l’economia del¬ 
la provincia e della Regione. 
Sono battaglie di ampio re¬ 
spiro unitario, contro le qua¬ 
li si è scatenato il contrat¬ 
tacco del padronato (che qui 
fa capo a ila FIAT, non di¬ 
mentichiamolo). teso da un 
Iato a portare avanti una po¬ 
litica fondata sull'incremento 
dei ritmi di lavoro e delio 


sfruttamento. Incapace di ri¬ 
solvere i problemi della con¬ 
dizione operaia e dell’occupa¬ 
zione. come testimonia il fat¬ 
to che le poche assunzioni 
servono solo a coprire i vuoti 
dei pensionamenti: dall'altro 
a servirsi dei pochi arnesi fa¬ 
scisti raggruppati nella CI- 
SNAL, per cercare invano, di 
dividere i lavoratori. Ma sono 
tentativi che falliscono, mise¬ 
ramente di fronte alla rispo¬ 
sta unitaria che i lavoratori 
dello stabilimento hanno da¬ 
to in ogni occasione trovan¬ 
do sempre un collegamento 
strettissimo con i cittadini di 
Pontedera, con i lavoratori, 
con l'amministrazione comu¬ 
nale, come testimonia la gran¬ 
de manifestazione antifascista 
con la quale si è data una 
bruciante risposta alle provo¬ 
cazioni della Piaggio. 

In queste lotte — ci han¬ 
no detto i lavoratori della 
Piaggio — ci siamo sempre 
trovati accanto il PCI. sia 


esempio di come le forze di 
sinistra, il PCI, quando am¬ 
ministrano, siano capaci di 
sostituirsi persino ad un go¬ 
verno che rifiuta di realizza¬ 
re riforme come quella sani¬ 
taria. 

E’ su questi fatti che I la¬ 
voratori della Piaggio riflet¬ 
tono alla vigilia del 7 maggio, 
guardando al PCI come alla 
unica forza organizzata all’in- 
temo delio stabilimento, ca¬ 
pace di dare un contributo 
autonomo attraverso una pre¬ 
senza che non è nè episodica 
nè elettorale (come avviene 
in questi giorni con i comizi 
della DC davanti alla Piag¬ 
gio), ma costante e profonda¬ 
mente legata alla battaglia 
operaia e popolare. Di questi 
problemi i comunisti della 
Piaggio hanno già discusso 
nel loro congresso di gen¬ 
naio, proseguendo dentro e 
fuori la fabbrica un confron¬ 
to serrato con quelle forze 
politiche, come la DC. le qua- 


quando ci siamo battuti per j .li pur manifestando atteggia- 


l'occupazione, per lo sviluppo 
economico e produttivo, sia 
quando si è trattato di salva¬ 
guardare la nostra salute mi¬ 
nacciata e colpita da una po¬ 
litica padronale che guarda 
solo al profitto trascurando 
l’uomo. E 1 stata l’amministra¬ 
zione comunale (delia quale 
i comunisti sono parte fonda- 
mentale) che, su proposta 
del Consiglio di fabbrica, co¬ 
stituì un gruppo di esperti 
che dovevano entrare nello 
stabilimento per verificare le 
condizioni dell’ambiente di la¬ 
voro. Ed è stato questo un 


menti unitari a livello locale, 
rifiutano poi di trame tutte 
le conseguenze e di condan¬ 
nare una politica che si riper¬ 
cuote drammaticamente sui 
lavoratori e sui cittadini. 

Da qui - ci hanno detto i 
lavoratori — nasce la consa¬ 
pevolezza del valore di un vo¬ 
to al PCI come forza unitaria 
necessaria per creare un va¬ 
sto schieramento capace di 
battere la DC e di mutare 
una politica, fonte di disgre¬ 
gazione economica e sociale. 

Renzo Cassigoli 


Le fabbriche occupate con¬ 
tro la smobilitazione da un 
lato, la FATME dall'altro, pos¬ 
sono rappresentare un po’ tut¬ 
ti gli aspetti diversi e con¬ 
traddittori della classe operaia 
romana, numericamente mi¬ 
noritaria, spesso di recente 
formazione, ma anche ricca di 
grandi, storiche esperienze di 
lotta. La FATME, di antiche 
tradizioni socialiste (venne oc¬ 
cupata nel settembre del 1920 
e sui suoi cancelli venne is¬ 
sata la bandiera rossa) dal 
'68 ad oggi ha rappresentato 
il punto più caldo dello scon¬ 
tro sindacale e della lotta an¬ 
tifascista e per la democra¬ 
zia, di cui edili, poligrafici, 
tramvieri sono stati l’avan¬ 
guardia. La Luciani. la Cagli, 
la Lord Bruitimeli, tre fab¬ 
briche del settore tessile e del¬ 
l’abbigliamento, sono compo¬ 
ste invece da una manodope¬ 
ra femminile per lo più giova¬ 
ne e giovanissima, alla prima 
vera esperienza di lotta. 

Proprio da queste fabbriche 
occupate è partita l’iniziativa 
di lanciare un appello al qua¬ 
le hanno aderito anche le la¬ 
voratrici dell’Aerostatica, che 
da oltre un anno occupano la 
loro azienda, per « un voto 
antifascista e di sinistra — co¬ 
me hanno scritto — un voto 
che sbarri la strada ai rigur¬ 
giti fascisti e alle forze della 
destra economica e politica. 

Perché questo appello, co¬ 
me si è giunti alla decisione 
di formularlo? 

« Abbiamo compreso — dice 


Panetta, operaio della Lucia¬ 
ni — che i risultati della no¬ 
stra stessa lotta sono stret¬ 
tamente legati all’esito del vo¬ 
to. Se si attuerà una svolta 
a destra siamo convinti che 
ci sbatteranno immediatamen¬ 
te fuori della fabbrica. Nel 


cano di ricacciare indietro le 
conquiste che abbiamo strap¬ 
pato nel '69. Noi dobbiamo 
impedirlo anche con il voto 
a sinistra ». 

Per gli operai della FATME 
l'acquisizione della coscienza 
di classe ha seguito tappe di¬ 


corso della lotta c’è stata una verse. 


Ditta ROMANO VLAHOV Bologna . Fon*u .indiui 


il digestivo più efficace ! 



SE CE N’È UNO PIÙ DIGESTIVO, COMPRATELO 


netta maturazione sindacale e 
politica e si è verificata una 
radicale svolta a sinistra; ab¬ 
biamo creato anche un cellu¬ 
la del PCI». 

Interviene Iolanda De Sa¬ 
mo: « Il governo aiuta soltan¬ 
to il padrone, quello stesso 
che prima ha licenziato 800 
operai, non ci ha mai pagato 
i contributi, infine ci ha get¬ 
tati sul lastrico. Durante la 
lotta abbiamo visto inoltre la 
differenza tra un partito come 
la DC che ci ha letteralmen¬ 
te sbattuto la porta in faccia 
quando abbiamo chiesto la sua 
solidarietà e il Partito comu¬ 
nista che invece, fin dall’inì¬ 
zio, ci ha attivamente soste¬ 
nuto ». 

« Anche le nostre idee — di¬ 
ce Silvana De Bemardis del¬ 
la Cagli — sono cambiate du 
rante l’occupazione. Abbiamo 
invitato tutti ì partiti a venire 
in fabbrica a prendere posi¬ 
zione riguardo alla battaglia 
che stiamo sostenendo per la 
occupazione. Nessuno si è pre¬ 
sentato. tranne il PCI. La De¬ 
mocrazia cristiana prima ci ha 
ignorato, e ora. sotto le ele¬ 
zioni. ci è venuta a cercare. 
Questa volta siamo noi a sbat¬ 
terle la porta in faccia ». 

« La DC. insieme alle forze 
di destra — dice Franca del¬ 
ia Lord Brummell — ha sem¬ 
pre portato avanti una campa¬ 
gna contro le lotte operaie, 
cercando di gettare sulle spal¬ 
le dei lavoratori la responsa¬ 
bilità della crisi. Io vorrei ri¬ 
spondere in questo modo: per 
dieci anni ho lavorato guada¬ 
gnando appena 60 mila lire al 
mese, appena sono riuscita a 
guadagnarne 80, il padrone mi 
ha licenziato, insieme alle 
mie compagne ». 

«Dopo il 7 maggio, comun¬ 
que vada, — riprende Panetta 
— continueremo a batterci per 
l’occupazione, per uno svilup¬ 
po diverso del settore tessile 
e di tutta la città. Mio padre 
ha fatto la Resistenza per con¬ 
quistare una repubblica fon¬ 
data sul lavoro, ma ora anche 
il lavoro ci hanno tolto, cer- 


-Lettere— 
all’ Unita 


« Durante Tultima vertenza 

— interviene Cesare Massari 

— abbiamo portato avanti una 
esperienza estremamente im¬ 
portante. Come consiglio di 
fabbrica ci siamo continua¬ 
mente collegati alle forze po¬ 
litiche democratiche e alle as¬ 
semblee elettive. Si sono potuti 
in primo luogo verificare gli 
orientamenti dei vari partiti 
a favore o contro le nostre 
esigenze, si è constatato II 
ruolo che le stesse assemblee 
elettive possono svolgere se 
stimolate, pressate, messe in 
rapporto diretto con gli ope¬ 
rai e il movimento sindacale. 

Si è infine compreso a livello 
di massa, mi sembra, quanto 
sia necessario far uscire le 
lotte fuori della fabbrica». 

« Tra i giovani operai — 
sottolinea Massimo Marzullo, 
entrato alia FATME recente¬ 
mente — mi sembra esista un 
potenziale politico notevole; x 
una attenzione, un interesse, 
una esigenza di partecipazio¬ 
ne alla vita politica che spes¬ 
so tra gli anziani è carente. 
Ciò può dipendere anche dal 
fatto che ora entriamo in fab 
brica con una istruzione sco¬ 
lastica suncriore a ouelia dei 
nostri compagni più vecchi, 
che ci siamo formati durante 
le grandi lotte sociali degli 
ultimi anni ». 

« L unità delle lotte, l’unità 
sindacale — rileva De Santis 

— a livello di base, dà un 
contributo notevole a realiz¬ 
zare anche l’unità politica tra 
lavoratori di diverso orienta¬ 
mento; comunisti, socialisti, 
cattolici si scambiano idee, 
giudizi, valutazioni, discutono, 
giungono a convincimenti uni 
tari, prendono coscienza In de¬ 
finitiva di essere classe ope 
rala e forza dirigente nel pae¬ 
se. Gli ostacoli frapposti alla 
unità sindacale hanno svelato 
il vero volto di certe forze 
politiche; di questo credo tut¬ 
ti i lavoratori terranno con¬ 
to, ai momento del voto, 11 
7 maggio». 

Stafano Cingolani 


Nonostante il 
ricatto verranno a 
votare comunista 

Caro compagno direttore, 
sono in Algeria a lavorare 
come trasfertista per una dit¬ 
ta italiana. Il 7 maggio ci so¬ 
no le elezioni. In proposito, 
qui siamo divisi in due / azio¬ 
ni, quelli che vogliono veni¬ 
re a votare, e quelli (i qua¬ 
lunquisti, i denigratori, i me¬ 
schini) che dicono no, perchè 
per loro « i partiti sono tutti 
uguali », i governanti idem, 
e loro non spendono 50.000 li¬ 
re per dare un voto « ad una 
massa dì ladri ». Per questo 
ogni giorno in cantiere ci so¬ 
no discussioni. Ma io voglio 
dirti che moltissimi di noi 
verremo in Italia per lare il 
nostro dovere, per dare un 
voto per cambiare. 

Siamo in molti, ci sta bene 
di spendere anche 100.000 lire 
tra andata e ritorno. Però po¬ 
tremmo essere in più se la 
nostra ditta non avesse im¬ 
posto un limite di giorni: per 
i più lortunati quattro gior¬ 
ni tra andata e ritorno. Pen¬ 
sa un poco, quattro giorni 
per andare dall’Algeria, ma¬ 
gari a Treviso, o come me in 
Liguria, per dare il voto, nean¬ 
che il tempo di bere un caffè 
in Italia. Così di fronte al¬ 
l'ostacolo della spesa siano 
passati, ma molti, di fronte 
a questo termine così poco 
elastico, hanno rinunciato. 

Questa non è che una delle 
tante forme che l’organizza¬ 
zione padronale usa per im¬ 
pedire la partenza in massa. 
Ci sono alcuni che si sono 
sentiti dire: « ... Lei va a ca¬ 
sa a votare, vero? Sì, bene, 
non stia a ritornare più qui 
perchè in questo caso non 
necessita più la sua presenza 
in questo cantiere ». Fate un 
bell’articolo su l'Unità affin¬ 
chè gli operai in Italia sap¬ 
piano di queste forme ricat¬ 
tatorie. 

LETTERA FIRMATA 
Annaba (Algeria) 

Per non portare 
acqua al mulino 
dei padroni 

Cara Unità, 

sono un ex militante di 
«Lotta continua» con funzio¬ 
ni di responsabilità all’inter¬ 
no dell’ organizzazione dalla 
quale sono uscito un mese 
fa per gravi dissensi sulla li¬ 
nea politica di questo grup¬ 
po, che io giudico soprattut¬ 
to avventurista e pericolosa 
proprio per i giovani e i po¬ 
chi proletari che gli vanno 
ancora dietro. 

Comunque quello che vo¬ 
glio dire riguarda le elezioni 
del 7 maggio. Sono dell'opi¬ 
nione che in questa partico¬ 
lare situazione politica biso¬ 
gna votare per il PCI, primo 
perche le elezioni anticipate 
potrebbero servire alla DC e 
ai padroni, in caso di un lo¬ 
ro successo, per attuare al¬ 
l’interno dei settori produtti¬ 
vi del Paese una sterzata a 
destra, con conseguente dura 
repressione, della quale fa¬ 
rebbero le spese proprio gli 
operai e anche gli studenti. 

D’altra parte una avanzata 
del PCI e delle sinistre met¬ 
terebbe in grave crisi la DC 
e i capitalisti. Da queste con¬ 
siderazioni salta fuori in ma¬ 
niera evidente che le elezio¬ 
ni del 7 maggio acquistano 
una importanza storica, pro¬ 
prio per quello che sono ca¬ 
paci di esprimere anche sul 
terreno dello scontro di clas¬ 
se. Per questo è importante 
che tutti t giovani che hanno 
militato o militano nei grup¬ 
pi extraparlamentari diano il 
voto al PCI perchè la posta 
in gioco è altissima e gli er¬ 
rori che si commettono oggi 
sarà difficile recuperarli al¬ 
l'indomani del 7 maggio. 

Le contraddizioni che esi¬ 
stono nella sinistra di classe 
vanno risolte proprio a par¬ 
tire dal 7 maggio, con un 
confronto e un dibattito lea¬ 
le e aperto fra tutte le forze 
di sinistra, su di un terreno 
teorico e pratico al di là di 
ogni facile quanto dannoso 
avventurismo, che in questa 
fase politica porta acqua al 
mulino della DC e dei pa¬ 
droni. 

GIUSEPPE BADIALI 
(Massa-Carrara) 


commerciale, nonostante la 
clamorosa e documentata irre¬ 
golarità della « operazione », 
si è finora rifiutato caparbia¬ 
mente di rimborsarmi la som¬ 
ma relativa. 

Le cose sarebbero andata 
ben diversamente, si capisce, se 
si fosse trattato di un Marzol¬ 
la... E’ chiaro che vi sarei mol¬ 
to grato se poteste pubblicare. 
E tanti cordiali auguri per il 
PCI. ossia per tutti coloro che 
da sempre, in Italia, soffrono 
ingiustizie e soprusi, in occa¬ 
sione del prossimo 7 maggio... 

prof. EMILIO VUOLO 
Ordinario di filologia romanza 
alla Facoltà di Magistero del- 

la Università di Messina 

Fate leggere agli 
altri la vostra 
copia de « l’Unità » 

Caro direttore, 

bisogna aiutare la gente a 
capire per convincerla a vo¬ 
tare comunista. Specialmen¬ 
te in questi ultimi giorni di 
vigilia elettorale, ogni comu¬ 
nista che legge l’Unità do¬ 
vrebbe regalare ad un amico 
o ad un compagno di lavoro 
una copia del giornale: la 
spesa non è molta. Per quelli 
che invece non possono, sug¬ 
gerisco di passare la loro 
copia al collega d’ufficio, ni 
conoscente, al vicino di casa. 

Da quando ha avuto inizio 
la campagna elettorale io ho 
acquistato ogni giorno quat¬ 
tro copie da l’Unità che re¬ 
galo a miei colleghi i quali 
sono pure buoni lavoratori. 
Per questi il conoscere che 
cosa scrivono i comunisti è 
un vero aiuto, serve a toglier¬ 
gli dalla testa tutte le men¬ 
zogne propinate in tanti an¬ 
ni dalla DC e compagnia. 

GIANNI LAGANA’ 
(Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 

f> P1 . nnn taro tu,te le lettere che ci perven- 

rer non portare Rono vogliamo tuttavia assi- 

irmi» ni mulino curare i lettori che ci seri- 

tuqua al mulino vono, e i cui scritti non ven¬ 
tri nmirimi gono pubblicati per ragioni 

lui patti uni dj spazio, che la loro colln- 

;ara Unità borazione è di grande utilità 

„„„„ „ ’ __ per il nostro giornale, il qua- 

fn’tPn le terrà conto sia dei loro 

Lo|(a continua » con funzio- suggerimenti, sia delle esser¬ 
li di responsabilità all mler- vezioni critiche 0 °eì rinera- 
to dell’organizzazione dalla z j amo . . g 

piale sono uscito un mese ‘ 

a per gravi dissensi sulla li- Anseimo MORETTI, Gaggia- 
lea politica di questo grup- Jì 0 » 'i n lettore di Rivisondoll; 
io, che io giudico soprattut- enn ‘l’. 

o avventurista e pericolosa ? RA ,^9’ 

iroprio per i giovani e i po- Ro,: , lnf 0 MACEL- 

•hi proletari che gli vanno TONI, Pisa (« In questi rno- 
incora dietro. m . e . ntt dl rigurgiti fascisti, è 

Comunque quello che vo- P" 1 cfte . indispensabile li¬ 
dio dire riguarda le elezioni na costante mobilitazione del 
lei 7 maggio. Sono dell’opi- Partito, evitando ogni possi- 
iione che in questa portico- assenteismo dei cornila- 

are situazione politica biso- ^'che non può cssi’rcgiu- 
ma votare per il PCI, primo 

lerchc le elezioni anticipate f eto f" Unn dpnmudu /n /-e- 
lotrebbero servire alla DC e frazione coltivatori diretti è 
ti padroni, in caso di un lo- d« 7 ^opne(n ric/Ia Democrazia 
o successo, per attuare al- crisi inno. Nello * 

’interno dei settori produlti- ^vori de ^ r ^°^f i ss ° ì }. c l’}' 

?i del Paese una sterzata a 

lestra, con conseguente dura 6 crrm 

epressione, della quale fa- 

-Ebbero le snese Drourio oli PARIN, Lido (che, <r\end( ns 
™Jrni n /imfh? nii JtiiSenii sistito alla trasmKsione tele- 

Coltra Zie una avanza a rii ° lmi - ^nrime- 

lel PCI e deUe Zistre me?- re tttutto il min entusiasmo 
Irebbe in grave crisi la DC aUa compagna novera, per la 

rì caWalis g ti. Da "queste con- ^rnnnsrZde 

■^ora-in,... mr, morale che non conosce de- 
ilderaziont salta fuori in ma- rs,.,, 

T RO. ciseS Torinese 

ma iZorfanza stZcTmo- imalido di 9} ierra dcl 

mio per quello che sono ca- rZna^cnncessn^a 0 relativa 
VOCI di esprimere anche sul -J!?? * nn 

erreno dello scontro di clas- "vieinii ^BFNl'Ernnofi- 

;e. Per questo è importante limmo 1 ’ 

:he tutta giovani che hanno Mfmo FERRARA Alcamo. 
nilitato o militano nei grup - Gaetano LltJZZI. Arco di 

oi extraparlamentari diano il Trento (al quale rinnoviamo 

;oto al PCI perchè la posta i nostri ringraziamenti perda 

n gioco è altissima e gli er- sottoscrizione di numerosi nb- 

r ori che sì commettono oggi bonamenti elettorali e per i 

sarà difficile recuperarli al- suoi scritti che ci sono molto 

l’indomani dcl 7 maggio. utili); un lettore (che non si 
Le contraddizioni che esi- ^ Senigallia: Pietro 

5 tono nella sinistra di classe MONZI e Ambretta MILIAC- 

t *anno risolte proprio a par- CA - Amelia (che sottoscrivo- 

tire dal 7 maggio, con un no . l* re TO’* 1 P e r l’Unita ed 

confronto e un dibattito tea- invitano i lettori a non ar¬ 
ie e aperto fra tutte le forze quistare i giornali borghesi 

rfi sinistra, su di un terreno t Togli di quei «gruppetti 

teorico e pratico al di là di cosiddetti extraparlamentari 

ogni facile quanto dannoso che sanno soltanto fare dello 

avventurismo, che in questa scissionismo anticomunista a 

fase politica porta acqua al tutto danno della Cì( l??c !?!!?' 

mulino della DC e dei pa- clnt t.Bn.ino BONIFA- 

rf ron j CIO, Roma (« Il 7 maagio vo- 

GIUSEPPE BADIALI ier ° comunista perché non 

(Massa-Carrara) cogito più ceder risorgere il 

elenco-fascismo »>; S. FEVO- 
LA, Napoli (« Vorrei doman¬ 
ti __ dare al ministro dcl Tesoro. 

Il prOICSSOre . presidente del Consiglio. 

derubalo (ma lui 

■» »■ _ Il \ dei recchi statali »); Borono 

non e ìfiarzolloj BORSARI. Montelupo Fioren- 

Cara Unità, » in ?frhe G. 

. . , „ -, j , di bei manifesti che la cellu- 

sul numero dcl 22 aprile del ]a cornU nista della frazione 

giornale, trovo la notizia pub - «Torre» ha per con* 

blicitaria relativa all’a Asscm- dannare il fasci'mo e la svnl- 


blca ordinaria e straordinaria 
dcl 21 aprile 1972» dcl Banco 
di Roma, « Banca di interes¬ 
se nazionale » (o, meglio, co¬ 
me per gli altri nostri grossi 
complessi bancari, a di inte¬ 
resse privato sulla base dcl 
contributo nazionale »), che si 
apre con l'affermazione, a 
grandi caratteri (rivolta ai 
clienti): *grazie alla vostra 
fiducia questo nostro bilan¬ 
cio "ha molti numeri”», di 
cui st dà poi in uno spec¬ 
chietto « le principali voci ». 

Ebbene, tra le voci « non 
principali », certo, mi è avve¬ 
nuto di ricordare che ci deve 
essere anche quella del mio 
stipendio dcl novembre '69 di 
lire 320.000 (trecentoventimila): 
il quale, speditomi mediante 
assegno non trasferibile (si 
noti) con lettera-espresso dal¬ 
l'Università di Messina a Sa¬ 
lerno, non ho finora avuto il 
piacere di ricevere. E per 
questa ragione: l’espresso, non 
so come, finì in altre mani 


ta a destra della DO: Mau¬ 
ro MEZZINE Bologna: un 
comnatmo ooeraio di Pisa; 
Luigi MARSILLI. Boitrighe; 
Vito SCOZZARI, Desio. 

Avv. Ferdinando LUCCHINI, 
Roma; Gabriella PELLI, Ro¬ 
ma; UmbeUo ALVIANI, Sora 
(«Sono invalido civile, con 
moglie, tre figli, da anni di¬ 
soccupalo. Ho fatto molte do¬ 
mande, ma quelli della DC di¬ 
cono tante belle parole ma 
un posto di lavoro si rifiuta¬ 
no di darmelo»)', Alessandro 
GONNELLE Firenze (nix: DC 
ha arato fiaura di far cele¬ 
brare degnamente il 25 Apri¬ 
le alla TV. perchè altrimenti 
avrebbe dovuto ammettere 
che la libertà in Italia è stata 
conquistata in gran parte per 
mento dei comunisti »>; Fran¬ 
co BECCASISI, Galatina («Op¬ 
pi il vero cattolico deve vota¬ 
re per il PCI. bollando i fari¬ 
sei che si trovano nella De¬ 
mocrazia cristiana »>: Paola 
PANICHI. Siena; Raffaele 


(trafugato), l'assegno fu pre- CANCIELLO, Frattamaggiore 


sentalo da persona sconosciu¬ 
ta a uno sportello dcl Banco 
di Roma, sede di Reggio Ca¬ 
labria per l'incasso, con do¬ 
cumento falso (una semplice 
tessera di « pubblicista »), e 
irregolarmente pagato a un 
avventuriero, quindi. Il Ban¬ 
co in parola, nondimeno, in 
barba a ogni norma non di 
co di elementare ordine mo¬ 
rale (che sarebbe troppo pre¬ 
tendere da simili istituti «dì 
interesse nazionale »), ma di 
pura correttezza pratica e 


Giovanni FARINELLI, Bolo¬ 
gna; G. BORSANI, Milano 
(che chiede l’estensione del 
vitalizio a tutti gli ex com¬ 
battenti del T5-T8); Un com¬ 
pagno milita re. Torino; Piera 
BENEDETTI, Cervia (« Quel¬ 
li che attaccano tanto i co¬ 
munisti. dovrebbero venire 
qui in Emilia-Rnmnona e ve¬ 
drebbero come il PCI sa go¬ 
vernare seriamente. Vedrebbe¬ 
ro anche che proprio questa 
regione è quella con il più 
basso livello di criminalità» I 


( 
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Non un solo voto vada perduto 

* , ? 



Segui scrupolosamente queste istruzioni — Avrai così la sicurezza di esprimere in modo giusto il tuo voto — Assi¬ 
cura la massima diffusione di questa pagina fra tutti gli elettori — Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto al seggio, 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nò provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 



5) Controlla le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



2) I documenti 

■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o passa¬ 
porto, o patente di guida, o tessera po¬ 
stale, o tessera ferroviaria) e il certifi¬ 
cato elettorale, oppure la sentenza della 
Corte d’Appello che ti dichiara elettore. 




6) CAMERA: vota un solo sìmbolo 

■ Entrato in cabina apri bene tutta la 
scheda per la Camera (color grigio 
chiaro), cerca il simbolo del PCI, 
il primo in alto a sinistra, fai un 
segno di croce sul simbolo del PCI 
e solo su quello. Se vuoi espri¬ 
mere le preferenze devi darle solo 
ai candidati del PCI scrivendo il loro 
cognome, o i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista, nelle righe 
poste al fianco del simbolo del PCI. 
Non aggiungere altro sulla scheda. 



■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che ab¬ 
bia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di 
identificazione. 


E' semplice, 
non puoi 
sbagliare: 
devi votare 
un solo simbolo 
per ogni scheda 

IL PRIMO 
A SINISTRA 
IN ALTO 



4) Le schede e la matita 


■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-chiaro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



7) SENATO: un solo segno 

■ Apri quindi la scheda per il Senato 
(colore giallo chiaro). Cerca con cal¬ 
ma il simbolo unitario PCI-PSIUP. 
Si trova anch’esso al primo posto in 
alto a sinistra. Fa sopra un segno di 
croce e basta. Sulla scheda del Sena¬ 
to non deve essere tracciato nessun 
altro segno: non ci sono preferenze 
da dare perché il nome del candidato 
è stampato sulla scheda. 


INSEGNARE 
A VOTARE 

Il 7 maggio è vicino. Fra pochi giorni oltre 37 mi¬ 
lioni di italiani — e per la prima volta più di tre milioni 
di giovani — saranno chiamati ad esprimere un voto 
dal quale dipende il futuro del Paese. Ne! corso della 
campagna elettorale, dal rapporto con milioni di elet¬ 
tori e dal confronto con le forze politiche è emerso con 
sempre maggiore evidenza che per garantire una so¬ 
luzione democratica della crisi che travaglia l'Italia è 
necessario l'apporto decisivo del PCI. 

In questi giorni occorre quindi che tutti i militanti 
comunisti, gli amici, i simpatizzanti intensifichino il la¬ 
voro per raccogliere col voto i frutti delle lotte e del¬ 
l'azione degli ultimi anni per difendere gli interessi 
dei lavoratori e di tutto il Paese. E in primo luogo oc¬ 
corre insegnare a tutti come si vota PCI. Non un solo 
voto deve andare disperso per un errore materiale. 
Tutti coloro che il 7 maggio vorranno dare il voto al 
PCI dovranno darlo validamente. Bisogna ricordare in¬ 
fatti che ad ogni elezione qualche milione di voti va 
disperso e viene annullato per errori anche grossolani. 

Questa volta devono essere superate, per evitare 
gli sbagli, difficoltà particolari, perchè in molte circo* 
scrizioni sono stati presentati — con l'evidente scopo 
di danneggiare il PCI — molti simboli con la falce e mar¬ 
tello che possono confondere e ingannare molta gente 
e far disperdere voti di elettori che vorrebbero concor¬ 
rere al successo del PCI. 



8) Se hai sbagliato 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 



9) Chiudi le schede 

■ Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando U furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la 
Camera e per il Senato è in tal modo 
compiuta. 



10) Le schede nell’urna 

■ Ritorna dal presidente e riconsegna 
le schede votate, controllando che ven¬ 
gano staccati i talloncini numerati e 
che le schede vengano infilate nelle 
rispettive urne. Riconsegna pure la 
matita. 



11) Conserva il certificato 

■ Fatti restituire documenti e certi¬ 
ficato, quindi allontanati dal seggio. 
Conserva il tuo certificato elettorale 
sia perchè esso costituisce la prova 
che hai votato, sia per poter accom¬ 
pagnare al seggio qualche altro elet¬ 
tore (ammalato o privo di documenti). 


L'esperienza insegna che molti errori consistono nel 
mettere più di un segno su simboli diversi di una stessa 
scheda: bisogna dunaue insistere nerchè l'elettore trac¬ 
ci un solo segno sulla scheda della Camera e un solo 
segno sulla scheda del Senato. 

If lavoro per insegnare a votare deve essere parte 
decisiva e integrante della propaganda capillare. Si de¬ 
ve parlare con chi è incerto, bisogna assicurarsi che 
nessuno possa essere tratto in inganno, è indispensa¬ 
bile rispondere ad ogni dubbio legittimo, respingere 
ogni calunnia insidiosa da qualunque parte venga. Oc¬ 
corre andare casa per casa con il facsimile della scheda, 
parlare del voto nel reparto, nell'ufficio, andando al la* 
voro, cercando i conoscenti, i colleghi, gli amici, aiutarli 
alla vigilia della decisione, garantire che nessuno si 
sbagli quando sarà nella cabina elettorale. 

Insegnate a votare giusto: che non vada sprecato 
un solo voto, che sia fatto più forte il partito la cui vit¬ 
toria farà più forti tutti i lavoratori italiani. 

Insegnate a votare Partito Comunista Italiano. 

Dal comunicato della 
Segreteria del PCI 
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l'Unità / venerdì 5 maggio 1972 


Alle 18, presente il compagno Luigi Longo, il compagno Berlinguer conclude la campagna elettorale 



Presiederà il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione Comunista romana - Parteciperanno i figli di Gramsci - Prima del comizio spettacolo di canzoni popolari con 
Anna Identici e Paolo Pietrangeli - Sono mobilitate tutte le sezioni e i circoli della FGCI - Capillare e intenso lavoro in tutti i quartieri della città per l'insegnamento al voto 

Alle 17 5 30 il corteo dei giovani da piazza Santa Maria Maggiore 
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Roma antifascista, democratica e 
popolare si stringerà stasera in piazza 
San Giovanni attorno alle bandiere ros¬ 
se del PC) per la chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. Parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale 
del Partito e capolista alla Camera nel¬ 
la nostra circoscrizione. Alla manife¬ 
stazione sarà presente il compagno 
Luigi Longo, presidente del Partito. 
Presiederà il compagno Luigi Petrosel¬ 
li, della Direzione e segretario della 
Federazione comunista romana. Parte¬ 
ciperanno anche i figli di Antonio 
Gramsci, Delio e Giuliano, che si tro¬ 
vano in Italia in occasione del 35. an¬ 
niversario della morte del padre. 

Il comizio che inizierà alle ore 18, 
sarà preceduto da un « recital » di An¬ 
na Identici e Paolo Pietrangeli, che — 
dalle 17 — canteranno canzoni popolari 
e di lotta. I giovani comunisti, invece, 
daranno vita ad un corteo che partirà 
alle 17,30 da Santa Maria Maggiore. 
Questa iniziativa della FGCI è il mo¬ 
mento culminante dell'attività che ha 


visto ragazzi e ragazze partecipare 
con entusiasmo ed impegno alla batta¬ 
glia elettorale all'insegna della parola 
d'ordine: « I giovni con il PCI, il PCI 
con i giovani ». Il corteo costituirà la 
occasione per riaffermare la volontà 
dei giovani di lottare a fianco delle 
masse popolari per una avanzata del 
PCI — baluardo contro il pericolo fa¬ 
scista — per una svolta democratica 
capace di avviare a soluzione i proble¬ 
mi che travagliano le nuove genera¬ 
zioni. Con questo spirito i circoli della 
FGCI, che in questi ultimi giorni han¬ 
no reclutato nuovi iscritti, hanno pre¬ 
parato l'appuntamento odierno. 

I lavoratori, i giovani, le donne si 
ritroveranno dunque r/tcora una volta 
a San Giovanni per il tradizionale in¬ 
contro alla vigilia del voto. Attorno al¬ 
le bandiere del PCI Roma democratica 
e popolare riaffermerà la propria fede 
antifascista, tradita dai dirigenti de¬ 
mocristiani, con la loro complicità e 
connivenza nei confronti dei caporioni 
missini. 


Forte si preannuncia la partecipa¬ 
zione dalla città e dai centri della pro¬ 
vincia: oltre 100 pullman sono stati or¬ 
ganizzati per assicurare la partecipa¬ 
zione alla manifestazione dei compa¬ 
gni, molti dei quali interverranno con 
le loro famiglie. 

All'approssimarsi del voto si inten¬ 
sifica, intanto, il lavoro capillare per 
insegnare a votare bene. Di quartiere 
in quartiere, di casa in casa, i comuni¬ 
sti indicano come non sbagliare il 7 
maggio. Sulla scheda ci sono diversi 
simboli che assomigliano al nostro, ma 
non hanno nulla a che fare con il PCI, 
e servono solo a confondere le acque 
facendo oggettivamente il gioco della 
DC e delle destre. Perchè le cose possa¬ 
no cambiare realmente nel nostro Pae¬ 
se è necessaria una avanzata del PCI. 
Non un voto deve andare disperso. 

Esistono ancora, inoltre, degli elet¬ 
tori che sono incerti, non hanno deciso 
per chi votare. Bisogna avvicinarli e 
convincerli a votare per i comunisti. 


Oggi in città e nei comuni della provincia e della Regione 


Oltre 300 manifestazioni del PCI 


Prosegue con grande successo la campagna di tesseramento - La FGCR: 4.600 tesserati con 1.800 reclutati - La Zona Est 
supera il nuovo obiettivo dei 6.000 iscritti • Altri successi nella sottoscrizione elettorale • I comizi di Ciofi, L. Lombardo Ra¬ 
dice, Modica, Vetere, Trezzini, Falomi, Fioriello. Cesaroni, Ciai, Maderchi, Mancini, Salzano, Agostinelli, Borelli, Baccheili, 
Cianca, Ciuffini, De Biase, Gensini, Guerra, Imbellone, Mammucari, Micucci, Marroni, Prasca, Peloso, Spugnini e Venditti 


Oggi. ulti e al grandioso ap¬ 
puntamento democratico e anti¬ 
fascista di San Giovanni, nel 
coino del «pialo parlerà il com¬ 
pagno Knnco Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. oltre 
trecento tra comi/.i e manife¬ 
stazioni concluderanno la cam¬ 
pagna elettorale dei no>tio par¬ 
tito. Essi sono preusti nei quar¬ 
tieri della città, nei centri del¬ 
la provincia c d. tutta la Re¬ 
gione. 

Intanto s. -uno reali// it. uno 
vi. importanti successi nella 
campagna d: tesseramento ai 
PCI e alla FGCIt e nella sotto- 
scriz one elettorale. La FGCR 
ha annunciato ieri «li aver su¬ 
perato i 4 COI) tesserati e «li es¬ 
sere o:ma: urina al raggiun¬ 
gimelo del risultato del 1971. 
Le circosci !/. ont Kui e Sorti 
hanno raggiunto il 100'< aspet¬ 
to allo suir-ti anno, mentre in 
provincia la Zona Tivoli-Sabma 
è ai 13(1', e la Colleferro Paie- 
strina ai ll.Yc. Tra i numerosi 
circoli che s, sono «listmti ci 
tiamo oggi Gen/.mo (101 tesse¬ 
rati pari il 1 IO', » c Xomen 
tano (Ilo tessera*: pari a! 140 
per cen'o) I Covati: e le ra¬ 
gazze che sono venuti per la 
prima vo’ta alla FGCI .n que¬ 
sti ultimi mi si ,> stanno atti¬ 
vamente contribuendo alla cani 
pagnn elettorale sono oltre 1000. 

Mire untine se/om di Par¬ 
tito hanno ieri superato i! 100', : 
Veìletn. Frascati. S Basilo», 
X. Tuscolana <• Qaartiec-o'o. 
La zona Est che aveva già rag 
giunto nei giorni scorsi d risul¬ 
tato del 1971. ha ieri anche mi- 
perato il nuovo obiettivo dei 
(>000 iscnt*i che si era posto 
per il 7 magg.o. Altre tessere 
sono state ieri r,tirate dalla 
Sezione Stefer «» Casa’hertone 
(50 cia-cunah Ferroueri e Tnr 
Lupara (I0>. \nz-o (Ri. Li Se 
r om- di Gonzano «on altr. 109 
tesserati è arrivata a 1473 
iscritti. 

Per la -otto- ri/.one Tohct 
{ivo è stato raggiunto ieri d dìe 
5e7 om S Lorenzo «3 milioni». 
Stefer (1.200 090 lire). Tor Lu¬ 
para e Gocciano. limilo effet¬ 
tuato versamenti anche Cape ni 
e X Tusco'ana CO 000 hreì. 
Lanuvlo <13 000»; Toc Siplenza 
e S. Oreste (10 000). 


DIFFUSIONE 


Dopo le magnifiche diffusioni 
d; domenica 30 aprile e lunedì 
1' magg.o (112 000 copie rliff i 
se). le sezioni, i c.rcoli gìova- 
ruu e : d.fftisori di Roma e 
provine.a. reai.zzeranno domani 
un'altra grande «effusione del¬ 
l’Unità con il discorso integrale 
che il compagno Berl.nguer ter 
ra a Sin G rnann*. Portico!,»r 
nvnte. domani. l'Un.tà sarà 
diffusa no: luoghi d. lavoro, 
r.el’e falala- die. az onde <• uf- 
fic : sono p,‘r. -nit: fori! imp'- 
Cai ’ da! e -e/ «>:i, Cnmtnn’i. 
?»T \C. STEFER PoMoVerMn 
r.ic.. Stata’:, dai Fcrrov eri Ma 
anche nam«-r.»s;ssimi‘ organ zza- 
j-oni di Roma v prov in.-io g.à 
hanno preso impegni. Ne se 
gnai.amo alcun: tra : |vù «i 
giuncativi: Trastevere diffon 
dora lacn 1 000 copte. Mazzini 
500. F.sq iilmo 100 Alitano 400. 
Campo Marzio 300. Centro 500. 
Salano Ió0. Borgata Finocch o 
300. Guidoma 250. Vdlalha IV) 
Vilianova 100, Ccntocelìe 300 
e altre che pubblicheremo do 
mani. 

Questa matt.ni i compagni 
ferroviari d fionderanno net lo 
ro luoghi di lavoro 500 copie 
dell'Un,tà. la «ez’one Ludo 
risi 200. 

Dall'inizio della campagna 


elettorale numerose sezioni e 
circoli giovanili, quasi tutti i 
giorni diffondono iì nostro gior¬ 
nale in vari luoghi di lavoro, 
nelle case e nelle strade: se¬ 
gnaliamo fottuno lavoro svolto 
dai giovani di Valmelama nei 
cantieri: di Tuscolana nelle fab¬ 
briche adiacenti; di S. GiVan¬ 
ni nelle fabbriche adiacimi; 
dell’EUR all'interno dell'Ospe¬ 
dale S. Eugenio: della cellula 
S. Camillo all'interno deil'O 
spedale: «Mia cellula del For- 
ianuu aii'mterno de! Sanatorio; 
«iella cellula dcIl’IXPS. all'in¬ 
terno dell'Istituto: di Mazzini 
all’interno delia RAI-TV Nella 
diffusione nelle case c nelle 
strade, si distinguono ogni gior¬ 
no : compagni di Ltidovisi. Pra¬ 
ti. Campo Marzio, Monte Mario. 
Campiteli!. - Mario Vieni ì » c 
di numerose altre sezioni. 

Tutte le sc/ inn deblxino far 
pervenire entro la giornata di 
ugg. le prenotazioni por domani 
sabato e jkt domenica 7 aprile. 


COMIZI 


Rocca S St< fallo, ore 23 (B«n 
uni}; Montelanico. ore 20.30 
(Colaiacomo); Olevano, ore 21 
« Fidi av .Ulti); S \ ito. ine 22.30 
(Maderchi}; Pisoniain». ore 2«) 
(Beneimi: ColliTcìri», «ire 22.30 
(Clinica); Balestrino, ole 21.13 
(Mammutun): Cavo, ore 20.V) 
<() M,iih mi T. Siili): Cave- 
Colli di Palme, ore 21.30 ((). 
Mani imi; S. Cesareo, ore 19 
((). Mani mi): Zagaiolt», ori- 23 
(Mammucari). Gallicano, ore 20 
(Ricci): Segni, ore 22 (Gian- 
naiitom Tagliente): Valmontoni*. 
ore 21 (Ricci Tagliente): I-abi- 
ci». ore 20.40 (Giani».intoni): 
Carpinolo, ore 23 (Maffioletti- 
Spugnim): (invigilano, ore 22.30 
(Colaiacomo): Gmazzano. ore 

21.30 (Fioravanti); Castel S. 
Pietro, ore 20 (Fioravanti); Vil¬ 
laggio Valmontone. ore 20: Ca¬ 
promi-.» tRucca): Care lutti, ore 
19.4'» (Sliardella*; Uniate (Roc¬ 
ca i*. Gorga, ore 20 (Strofoidi); 
Bell egra, ore 21 (Falomi): Ar- 
tcna. piazza Vittorio, ore 20 
(Falomi». Artcna. piazza della 
Ri siMcnz.i. ore 19: Pomezia. ore 
21 (Cn pitoni Ri una); ('tampino, 
«•re 19 (Gcnsini Ci-saroni); Grot- 
taferrata. ore 20 ((Vaironi): 
Fras» .iti. ore 19 (Capitoni): 
Miintc|Hirzio ore 23 (Cesaroni): 
Colonna, ore 22 (A. Ross»); No¬ 
mi. ore 18 (Ferretti): Rocca di 
Papa, ore 20 (Tozzetti). Anzio, 
ore 2130 (LI. Radice): Lana 
no. ore 20.:«0 (Ferretti»; Arile.», 
ore 23 (Vcllctri Fioriello); Mon- 
tftompatri. «'re 22 30; Monte 
eompatrt. <»re 20 <Manarone); 
Aricela. •.. et » ^ .»»■ » ». lami 
vio. ore 21.4-1 iD.ciricn). \tl- 
l« tri. piazza Mazz.m. ore 20 <F. 
\elUlri); \eiletri. piazzai Cai 
ron. or»- 20..Ì0 ((ioti». V elicti i 
McTtalor.i. «»rc 18 (F Vili»tri), 
RiHca Priora, or»- 20 (Armati». 
Rovi a Priora Colte «h Fuori. <»re 

21 (Armati). Nettuno, or» 21 
(Fioriello - WltetriI; Genz.uio. 
or»- 20 (Saiza.io Quattrncci); Pa- 
v»»na, ore 18 (1. Ciaffmi); Ca 
Stelgandoìfo. ore 19.30 (Elmo); 
Ceechina. ore 21 (Ottaviano 
Anton.uci); Manno, ore 22 
(Gensmi Armati); Trevigiano, 
ore 23 (G Prasca); Angmllara. 
ore 21 (G Piasea); Br.unano. 
or»- 19 ((i. Prasca): Tolfa. ore 

19.30 (Bagnato): Piano, or»- 20.1» 
(Ranalli); Allumiere, ore ih 
(Marroni Tidei); Rignano, ore 

22 (Vetere); S. Marinella, ore 

18.30 (Marroni): Con eteri, ore 

21.15 (Modica Angelueii); l-adi 
«Itoli, o-o IR (Modica); Castri- 
nuovo. ore 19 (Ranalh); Cape 
na. ore 22,30 iPedicino); For 
mollo, ore 21,15 (Peloso); Ma- 


giiano, ore 19.30 (Vitali); Moz¬ 
zano. ore 20.30 (\etere); Cam- 
pagnano, ore 20 (Peloso): Man 
zinna, ore 21.30 (Bagnato): 
Quadroni, ore 19.30 (Sgreccia): 
Sacrofano (Buffa); Murliipo. oie 

22.15 (('. Villa); S Oreste (A. 
Pasquali); Riano. ore 21.10 (Vi¬ 
tali Da Biasi): Canali- Montera- 
Uf>. ore 22.30 (Tidei): S. Marti¬ 
no. ore 20 (Modica): Ponte 
Stinto, ore 18 30 (Ranalh); Ci- 
vitclla. ore 20.15 (Imhelione): 
Nazzano. ore 20.1'» (.Marletta): 
Turrita, ore 21.30 (Imbellirne), 
Ponzano, ore 21.30 (Marletta); 
Mot lupo. ore 18,40 (Fusco); 
Arcinnzzo. ore 20.30 (Piacenti¬ 
ni); Affile, ore 23 (Agostinelli); 
Anticoli Corrado, ore 20 (Gnn- 
dolfo): Arsoli, ore 20.30 (Ago¬ 
stinelli): Casape. ore 18 (Poz- 
7illi) ; Castelmadama. «ire 23 
(Magni): Cerreto Laziale, ore 

22.30 (Gandoifo): Coi vara, ore 
21 (Vivinni): Cniliano. ore 21.30 
don): C'ineto. ore 21 (Magni); 
Guidonia. ore 19.30 (Maderchi): 
Guidunia Montecciio. ore 21.30 
(Cerqua): Guidunia Villnlhn. ore 
19 30 (Mimeri): Guidoni.) Villa 
nova, «m* 19.30 (Cerqua Mustac¬ 
chi); .Jciine. «ire 21 (Andrcoli): 
l.kenza. or«- 20 30 (Gozzi): Ma 
rami E«juo. ore 21 (Malaspina): 
Marrellina. ori- 20 (Granone): 
Mentana, ori- 21 (Ci-ilio Paloni): 
M. Castclrhiodnto. ore 19 (Bac 
elicili): Tor Lupara, ore 21 
(Ciai - Barehelh): Monti flavio. 
«in- 20 ( 4ndrc«»77i): Agosta. «»re 

19 (Guahiamhrim): M<»nt«-bbret 
ti. ore 21 ( \ndre«i77i>: Monte¬ 
rotondo. ore (Bon-Ili Ciai); 
Molitorio, ore ?! (Della Seta); 
Nerola. ore 19 30 (Guerra); Pa 
lombarn. ore 2> (Rischi): Por¬ 
cile. ore ?0 (Dominici): Poti, 
ore 21 30 (Pozzdli); R«>ccn Can 
(erano, ore >9 (Viviani): Roda¬ 
no. ore 21 30 (Gozzi) : S Gre¬ 
gorio ore 19 (PozzaIh): S Po'o. 
ore 20 (D'Agostini): S Angelo 
Romano, ore *>0 30 (Madrrehj 
Venditi»); Tivoti ore 18 30 (Ma 
('orchi Cin*»,a): T Campnlimiii- 
dn ore 18.30 (Venditi»): Valle 
Pii-tra. ore 19 (\ndrooh)- Vico 
varo, ore 21 (Trezzini): Samba 
ci. on- 20 (lori); Riofreddo, ore 
,> 0 .30 (Baoi hieri Lopez): Vallm 
froda (Ranehi-'ri-I^inez): Viva 
ro. ore 19.30 (Banchieri Ijiih-z»- 
Camerata Nuova, ore 21 (Rao 
chieri Iziiw-zV; Mandela, ore 19 
(Cenci): Rocca Giovine, ore 

20 30 (Cenci); Cerano ore 21 .30 
(Cenci): Collcficritn oro 19 (Ci- 
rd'ol : Subinrn 


Ancora 40.000 
certificati 
elettorali 
non ritirati 

Sono ancora 40 000 i cor 
liticali elettorali giacenti 
presso l’ufficio elettorale del 
Comune. Gli elettori, che 
non ne siano ancora venuti 
in possesso, possono ritirar¬ 
lo personalmente, recando¬ 
si, muniti di un valido do¬ 
cumento di riconoscimento, 
presso l'Ufficio stesso in via 
dei Cerchi numero 6. L'Uf¬ 
ficio resterà aperto lutti i 
giorni dalle ore 8,30 al¬ 
le 19,30. 

Nei giorni 7 e 8 maggio, 
l'Ufficio resterà aperto inin¬ 
terrottamente per tutto il 
periodo delle operazioni elet¬ 
torali. 


LUOGHI Di LAVORO 
E INCONTRI 

P.T. via Marsala, ore 11 
(Trombaduri); Procter, ore 7 
(Colasanti Ottaviano): Silva, ore 
7 (Corradi); Speli, ore 7 (Ca¬ 
tini): ROTOPR1XT. ore 12 (Ca¬ 
lmi): TERMINAL, ore 12 (Co 
lasanti. Ottaviano): 1TALTRA- 
FO. ore 7 8 (Gruppo Fatine): 
ST1FKR. ore 12 13 (Cuo/z.o); 
G1MAC. ore 12-13 (Gruppo 
Fatine): LITTON, ore 12-1.5 
(Gruppo Fatine): KLMER. ori- 
12 13 (Gruppo Fatine): I.MK- 
ST1KKR, ore 12-13 (Gruppo 
Fatine): ARCA. ore 12-13 

(Gruppo Fattile): AIFEL. ore 
12 13 (Gruppo Fallile); FKAL 
Sud. ore 7 8 (Gruppo Fatine): 
Birra Pi roni, ore 12.30 (Spu¬ 
gnili!): Mercato V. Metauro. 
ore 13 (Granone): VOXON. ore 

12.30 14.30 (Falomi): Offieine 
Metalmeccaniche, ore 12 (Delia 
Seta): Rocca di Papa, ore 9 
mercato (T. Selli); Bottega via 
Galla e Siila ma, ore 21. con i 
commercianti. 

PROVINCIA DI RIETI 

S. Bufili,», ore 19 (Proietti): 
Poggio Bustone. ore 20.30 
(Proietti): Poggio Mirteto, ore 

19.30 (Coccia): Montopoli. ore 

10.30 (Coccia): Rieti, ore 19 
(Feirara); Antrodoc». ore 20.30 
(Ferrara): Greecio. ore 19 (Gn»- 
i«nuli); Consigliano, ore 20 (Gio 
tondi). 


FROSINONE 


canna): Piumarola. oie 21 

(Cameracanna): Cotti-pardo, ore 
21 (Cicalò); Colli, ore 20 (Zuc¬ 
coni); Ghialamari. ore 19 (Mal 
bea): Campoli Appennino, ore 20 
(Campali). 


LATINA 


Filettino, ore 18 (Mazzoli); 
Piglio, ore 20 30 (Mazzoli): Pa 
liaìio. ore 22 (Mazzoli): Pico, 
ore 19 (Assante): Ceprano. ore 
21 (Assante. Cervoni): Anagni. 
ore 21.45 (Cittadini. Bonomo); 
Morolo. ore 23 (Cittadini); Arce, 
ore 23 iCervoni. Gemma): Cas¬ 
sino. ore 23 (Assante. Di Nuz¬ 
zo): Isola, ore 23 (Campoli); 
Sora. ore 21 (Campoli. Di Nuz 
zo): S. Vittore, ore 22 (Coppu(o); 
Castro, ore 22 (Compagnoni. Pa 
l>etti ) ; Ceccano. oro 23 (Com¬ 
pagnoni. Papctti); Pigngataro. 
ore 21 (Di Giorgio); Patnca. 
ore 21 (A. Marzi); Giuliano, 
«ire 21 iL. Marzi): Prosinone, 
ore 23 (Pictrolmno. L Marzi); 
Fiuggi, ore 21 (Pie trobono); 
Ferimmo, ore 22 (Spaziami; 
Sgnrg«ila. ore 21 (Spaziane Vi- 
t«»7zi); S. Apollinare, ore 20 
(Mighoreili); S. (liorgio a Liri. 
ore Ì5 (Migliorelh): S. Donato, 
ore 20 <Di Nuzzo. E. Ubaldi); 
Pofi. ore 20 (Luffan-ili); S. An¬ 
drea. ore 22 (Migliorelh): Villa 
S. Sufano. ore 20 (L. Marzi); 
Bovilic. ore 21.30 (Luffarelli. 
M. Xolarcola); Vallecorsa, ore 
21 (Compagnini); Alain, ore 

19.30 (Barfossim. Cittadini); 
Amaseno. ore 23 (A. Magni): 
Amara, ore 23 (Mancini); AI 
vilo. ore 20 (Pellegrini); Aqui 
no. ore 21 (Gemma); Atina. 
ore 22 (Siiimle): Ponte \lelfa, 
«tre 20 (Siniicle); Ausonia, ore 

21.30 (Raimondi): Castrociclo. 
ore 21 (Chiappini): Cervaro. 
ore 21 (Cossuto); Corono, ore 19 
(Raimondi); Pii'dimontc. ore 22 
((ialeno); Fontana Liri, ore 

19.30 (Gomma): Acuto, ore 20 
(Necci): Collo S. Magno, ore 22 
(Chiappini); Ripi. ore 22 (L. 
Panicela, Mollica): Roccasecca, 
ore 23 (Chiappini); S. Elia, ore 
20 (Galeno); I.a Forma, ore 

21.30 (Necci): Strangolagalh. 
ore 23 (Mollica): Supino, ore 23 
(Zuccaro); Torrice, ore 21 (Man 
vini. Collopnrdi); Trevi, ore 20,30 
(Federico. Cornaichione); Val¬ 
icatalo. ore 20 (Di Giorgio); 
Casaman, ore 20 (Paniccia); 
Villa S. Lucia, ore 22 (Camcra- 


Uoccasccca. me 21.30 (Gras¬ 
socci): Soliamo, ore 22,40 (Gras 
succi); • Cori Valle, ore 20 
(Grnssucci): Sizze, ore 22 (De 
Angelis); Latina, ore 20.15 
(D'Alessio): Cisterna, ore 21,15 
(D’Alessio): Tcrracinu, ore 

23.15 (D'Alessio); Aprilia. ore 
18 (Luhcrti); Cori, ore 22 (Lu- 
berti); Latina Scalo, ore 20 (Lu- 
herli); Bassiano, ore 21 (De 
Angelis); Gai-ta. ore 20,10 
(Trombadori Mandtilesi); 

Macnza. ore 20 (De Angelis); 
Miniamo, ore 19 (Di Biasio): 
Norma, ore 20.10 (Cali-agnini): 
Semionda Scalo (Caleagnini); 
Turo, ore 22 (Di Biasio); Semi* 
ri. ore 22 (Trombadori); Fondi. 
(Berti); S. Felice, ore 18 (Ber¬ 
li): Sabaudia. ore 19.15 (Bi-r- 
ti); Campodiincle (Bordieri): 
Caste!f«irte. ore 22 (Forte): Ser- 
moneta (Calcagnmi); Prossedi. 
«ire 19.30 (Cotesta - Alvaro Or¬ 
sini): Hot ingorga, on- 22.20 
(Cotesta): Uri. ore 20.40 (Bor- 
ilien): Limola (Feliziani): Mon¬ 
te S. Biagio (Feii/.iam): For- 
ima. «ire 20 (Carrassi): Ponti- 
nia. ore 21 (B. Veìletn): Ponza. 
(Mandolesi); Priverno. ore 21 
(Pucci); Roccaiuassiin.i (Vite! 
li): S Cosma e Damiano (For¬ 
te); Pigno. ore 23 (Vallone): 
Sperlonga (Carrassi); Valle 
.Manno (Attanasio); La Villa 
<L. Masella): Giuiianclio (Vitel¬ 
li); Pistenro (Pucci); Marano- 
ia. ore 19 (Carrassi): Trcmcn- 
7110 I 1 . ore 21 (Ranieri): Marina 
di Mintumn. ore 20 (Forte): l.e 
Vigne (Vitelli): Terracina <P. 
Mazzini) ore 19.30 (Attanasio). 


VITERBO 


Vctralla. ore 13.30 (M«i»soIo): 
Gallese, ore 20,30 (Massolo); 
Ronciglione. ore 21 (Rodano): 
\'ignanello. ore 18:50 (Rodano): 
Calcata, ore 21.30 (Angelclii); 
Bagnala, ore 19.30 (Serafini - 
Seipioni): Cancpma. ore 21 (Se¬ 
rafini - Bini); Vallerano. ore ’22 
(Serafini - Rapiti): Orte Scalo, 
ore 19 (Ossicini); Orte. ore 20 
(Ossicini); S«inano. ore 21 (Os¬ 
sicini): Tarquinia, ore 19.30 
<I.a Bella): Tuscanin. ore 18 
(I^i Bella - Ossicini); Canino, 
«ire 18.30 (Pochetti): Acquapen 
dente, ore 20.30 (Pochetti): Ci- 
vitacasteliana. ore 18 (Vetere - 
Angelclh): Valentano. ore 19 
(Sarti): Onano. ore 21 (Sarti): 
Monta!Io di Castro (Mancini 
Serafini-Ili): Montcrosi. ore 21 
(Calcagni): Ischia di Castro, 
ore 20 (Polacchi): Tobia di Ro 
ma. oro 21 (A Gioì agnoli): Coi 
tono, ore 21 (Gres-i - Rastrel 
li): Corelnano. or«- 22 (A Gio 
\agnoli): Onoio Rumino ore 22 
(Cahare«i): Grotte S Stefano, 
ore 20 (Trabacclnm): Bassa no 
.n Teverina. ore 21.30 (Sposet 
ti); Sutri. ore 22 (Calcagni): 
Nepi. ore 21 (Fantini); Grotte 
di Castro, ore 19 (Diamanti): 
Villa S. Giovanni, ore 19 (G. Gi- 
ncbn); Riera, ore 20 (G. Gi- 
nebri): Carbognano. ore 19.30 
(Gioì agnoli * De Santis); Ca- 
pramea. ore 20 (Calcagni). 

Gii uffici dell'Amminisfra 
zione della Federazione fun¬ 
zioneranno oggi presso il 
palco di piazza San Giovan¬ 
ni per raccogliere I versa¬ 
menti per il tesseramento e 
per la sottoscrizione. 


Non un voto vado perduto 
Per i comunisti si vota cosi 


Per la Camera 


Per il Senato 



PER LA CAh€RA 

Pet 0 Pattìto 
Comunista Italiano 

si vota solo 
cosi 
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Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Per .votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Ecco le schede che gli eiettori romani riceveranno il 7 magg io. La prima si riferisce alla Camera dei deputali: la croce 
va fatta sul simbolo del PCI. La seconda scheda è quella per il Senato; si vota comunista facendo la croce sul primo 
simbolo in alto a sinistra, quello con la falce e martello e con la scritta PCI-PSIUP. Attenzione: nella scheda per 
la Camera si trovano diversi simboli con falce e martello. Per votare comunista si deve fare una croce (ricordati, una 
sola croce) su) primo simbolo a sinistra in alto 

Manovre truffaldine e intimidazioni alla vigilia del voto 

Favori elettorali tra DC e MSI 

« Galoppini » comuni fra Petmcci e candidati fasci sti • Scambio di voti tra Camera e Senato? 


A due giorni dal voto le 
intimidazioni, le pressioni , le 
manovre truffaldine del grup¬ 
po dominante della DC roma¬ 
na. m alcuni casi in aperta 
complicità con la destra fa¬ 
scista. si fanno più intense nel 
tentativo di procurare voti ai 
vari clan da cui sono forma¬ 
li la DC ed il MSI. 

Cominciamo da Petmcci e 
soci. Xclla periferia della cit¬ 
tà (lungo la Salaria, ad esem¬ 
pio, c lungo la Cassia, cd 
in molle località della provin¬ 
cia > sono apparse, tracciate not¬ 
tetempo da galoppini prezzo¬ 
lati, scritte invitanti a votare 
Petrucci. A pochi metri da 
queste ad opera della stessa 
mano, inviti a votare questo 
o quel candidato fascistafTur- 
chi, o Marchio o Caradonna). 
E’ evidente che vi è un ac¬ 
cordo — almeno finanziario 
(nel pagare i galoppini), ma 
clic non può non assumere 
nell’attuale situazione un pre¬ 
ciso c grave significato politi¬ 
co — fra Petrucci e vari grup¬ 


pi missini per una specie di 
campagna elettorale persona¬ 
le comune. Del resto i lega¬ 
mi fra Petrucci e certi perso¬ 
naggi del msi hanno radici 
lontane. Quando Petrucci era 
sindaco della giunta di centro 
sinistra del Comune, una 
aiunta minoritaria che m più 
di un’occasione ha avuto bi¬ 
sogno dell’aiuto c del voto 
missino, era Ini che tratiara 
c otteneva questi voti cd c 
lui che oggi, in qualità di se¬ 
gretario regionale della DC, 
continua ad intrattenere con 
gli uomini di Almirante i più 
cordiali rapporti giungendo 
anche ad accordi sulle pre¬ 
ferenze. 

Da alcune fonti politiche vie¬ 
ne anche ventilata l’ipotesi, 
anche questa assai grave, di 
un possibile scambio di favo¬ 
ri fra candidati de e candida¬ 
ti missini alla Camera cd al 
Senato. L’« operazione »» sa¬ 
rebbe cosi congegnata: * idi 
paio di candidati de al Senato 
hanno avuto assegnati col¬ 


legi da loro ritenuti non trop¬ 
po sicuri: vi sarebbero state 
trattative c si sarebbe giunti 
a questo accordo: in quei col¬ 
legi a incerti » per i de qual¬ 
che migliaio di voli fascisti sa¬ 
rebbero fatti confluire sui 
candidati de, i quali a loro 
volta restituirebbero tl favore 
ai fascisti alla Camera. Che 
l’accordo vada in porto non c 
stato confermato, ma che la 
ipotesi sia stata presa m con¬ 
siderazione da parte di alcu¬ 
ni candidati democristiani è 
già assai grave. 

Un grave episodio di malco¬ 
stume politico è stato poi de¬ 
nunciato da Paese Sera. 

Da tre giorni — ha scritto 
Il giornale — i ricoveri al Po¬ 
liclinico sono triplicati. Si trat¬ 
terebbe di * ricoveri fasulli » 
cioè « elettorali ». Gli elettori 
di un certo tipo vengono av¬ 
vicinati da galoppini di questo 
o quel candidato de fomiti del¬ 
la metà di un foglio di 10 
mila lire indottrinati sul mo¬ 
do di votare e spediti alla ac¬ 


cettazione del Policlinico dove 
vengono ricoverati con o sen¬ 
za la prescrizione di ricovero 
d'urgenza da parte di un me¬ 
dico. In caso di vittoria demo- 
cristiana, riceveranno l'altra 
metà del foglio da 10 mila. 
A chi giova questa manovra? 
Se questi elettori votano al 
seggio del Policlinico non vo¬ 
tano in un altro seggto. Chi 
se ne avvantaggia se non il 
candidato de di quel collegio 
di cui fa parte il seggio del 
Policlinico, cioè l'ex presiden¬ 
te degli Ospedali Riuniti Gio¬ 
vanni L’Ettore. Una seconda 
considcnxxmc è questa. Una 
operazione di questo gene¬ 
re non potrebbe avere luogo 
se non avesse complicità in 
alto. Il nuovo presidente degli 
Ospedali Riuniti è Violentio 
Ziantoni, del gruppo petmccia- 
no. Di qui l’ipotesi — affac¬ 
ciata dal giornale — che al¬ 
la operazione siano legati, nel¬ 
la lotta per le preferenze, aia 
Petrucci che il delfino ét Àn- 
drcotti EvnngclieH. 
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Una proposta del gruppo comunista al Consiglio regionale 

Legge del PCI per l’assistenza 
farmaceutica ai commercianti 

Il servizio dovrà essere assicurato dai Comuni chiamati a sostituire le vecchie casse mutue - Pre¬ 
vista la costituzione di Comitati sanitari dei lavoratori autonomi - Come dovrebbe essere divisa la spesa 


Il centro-sinistra non muta politica 


Tempi lunghi per 
gli asili nido? 

Riunione in Comune - Il meccanismo delia nuo¬ 
va legge comincerà a muoversi solo nel 1974? 

Si è riunita ieri in Comune, finalmente al completo, con 

I rappresentanti della Regione, dei sindacati e degli organismi 
di massa la commissione consiliare capitolina per gli asili nido. 

II meccanismo per l'attuazione della recente legge approvata 
al Parlamento per un piano quinquennale di asili nido co 
mincia quindi n funzionare, dopo le pressioni e le solleci 
fazioni del PCI interprete dal vasto movimento di massa esi¬ 
stente sul problema. 

11 rappresentante della Regione, un funzionano, ha fatto 
sapere che 1 soldi che ha a disposizione la Regione sono pochi 
e quindi gli sforzi che può competere sia sul piano quanti¬ 
tativo che su quello dei tempi sono limitati. Il meccanismo, 
secondo il rappresentante regionale, potrà cominciare a fun¬ 
zionare solo nel 74. I compagni Annita Pasquali. Salzano e 
Mirella D’Arcangeli hanno confutato tale impostazione e 
chiesto intanto che il Comune agisca per conto suo. con cele¬ 
rità. per i 30 asili nido che sono già previsti nel bilancio 
del 72 con completo finanziamento comunale (altri 40 asili 
dovrebbero essere finanziati dalla Regione). Vi è. pregiudi¬ 
ziale. il problema delle aree, e vi è la necessità di fissare 
un numero mimmo di asili per ogni circoscrizione, tanto più 
che le richieste giunte dai quartieri e dalle borgate sono mas¬ 
sicce e urgenti. L’assessore Pala, mentre ha assunto alcuni 
impegni circa il piano generale degli asili nido per il quin¬ 
quennio, sulle cose immediate da fare (i 30 asili nido) si è 
trincerato dietro il fatto che ancora non è stato deciso a chi 
affidare le progettazioni, se alla quinta o alla nona riparti¬ 
zione. lnsomma si ripete la vicenda delle parole — molte — 
e dei fatti — pochi —, cui ci hanno abituato le Giunte di 
centro sinistra dominate dalla DC. Anche per gli asili nido il 
Campidoglio attuerà la politica dei « tempi lunghi ». cosa 
tanto più grave in quanto la spesa è già stata iscritta in 
bilancio. 

Non si parli poi del problema della gestione diretta degli 
asili dell’ONMI. Appena questo problema è stato sollevato 
dai rappresentanti del PCI, Pala e l’assessore Sacchetti hanno 
dichiarato che la commissione non è competente a discutere 
questo problema. In Campidoglio l’ONMI è un argomento 
c tabù ». 


In carcere un'ostetrica 

Tratta dei neonati: 
un secondo arresto 

Teresa Piperis è accusata degli stessi rea¬ 
ti contestati alla ex suora già in carcere 


Nuovo arresto nella vicenda 
della « tratta dei neonati » nel¬ 
la quale è implicata anche una 
ex suora. Caterina Testa, che 
già si trova in carcere. 1 cara¬ 
binieri. su ordine di cattura 
spiccato dal sostituto procura 
tore della Repubblica, dott. Pao 
lini D’Anno, il magistrato che 
conduce l’inchiesta, hanno arre¬ 
stato ieri l’ostetrica Teresa Pi¬ 
peris. di 52 anni. 

Anche la donna 6 accusata 
degli stessi reati contestati alla 
ex religiosa Caterina Testa che 
da oltre un mese è ormai in 
carcere. Secondo gli inquirenti, 
infatti, anche la Piperis. insie¬ 
me ad altre persone, avrebbe 
falsificato atti di nascita allo 
scopo di far apparire bambini 
partoriti da ragazze madri, che 
rinunciavano ai neonati, come 
figli di donne regolarmente spo 
rate e che non possono aver 
figli. I bambini, quindi, veni¬ 
vano affidali a queste donne 


che venivano fatte figurare, in 
questo modo, come le legittime 
madri. 

Tutta la vicenda ha avuto 
inizio, come è noto, in seguito 
alla denuncia di una ragazza 
che fu coinvolta dalla Testa a 
cedere il proprio figlio che era 
stato trascinato all’anagrafe 
sotto altro nome. 


Grave lutto del 
compagno Rovere 

Il compagno Mario Rovere, di 
rigente della CGIL ed ex segre¬ 
tario nazionale del sindacato 
ospedalieri, è stato colpito da 
un grave lutto. Gli è morta In 
madre che abitava a Savona. 

Al compagno Rovere il cordo 
gho dei compagni e della no 
stra redazione. 


Una proposta dt legge per 
riconoscere ai commercianti 
il diritto all’asslstonza farma¬ 
ceutica è stata presentata in 
questi giorni alla Regione dal 
gruppo consiliare comunista. 
La legge, che in mito il La¬ 
zio interessa circa 210 mila 
persone fra commei danti e 
familiari, tende a riparare a 
una Ingiustizia commessa nel 
confronti della categoria, 
quando vennero 'stituite, nel 
1957, le casse min uè di ma¬ 
lattia. La legge governativa 
del 29 dicembre 105S non pre¬ 
vede, infatti, la distribuzione 
gratuita dei farmaci per 1 ti¬ 
tolari di aziende e- mmerciall 
e per i familiari a carico. 

I dodici articoli che com¬ 
pongono la proposta comuni¬ 
sta sono preceduti da una 
breve nota nel.a -piale ven¬ 
gono illustrati i nv-tivl della 
iniziativa e l’articolazione del¬ 
la legge. Due sono 1 punti 
qualificanti contenuti nella 
proposta. « In primo luogo — 
si legge nella nota Il'ustra- 
tlva — la scelta netta del 
Comune come onte erogatore 
e organizzatore del servizio, 
responsabile pubblico di fron¬ 
te agli aventi diritto alla Re 
gione, allo Stato, f’ella nuova 
gestione ». La proposta, In¬ 
fatti. « Ispirandosi alia conce¬ 
zione del nuovo sistema sani¬ 
tario. ritiene che già in que¬ 
sta fase transitoria, la Re¬ 
gione deve promuovere prov¬ 
vedimenti concreti di progres¬ 
sivo disarmo clen-i casse mu 
tue e deirinnm, e sviluppo 
alternativo di nuove strutture 
democratiche da costruire at¬ 
torno al Comune, ente territo- 
riale fondamentale v 

In secondo luoge la legge 
prevede la costituzione « in 
ogni Comune del comitato sa¬ 
nitario del 'avocatori autono¬ 
mi. col compito n r r solo di 
garantire ai rappresentanti 
della categoria -a ''"gestione 
del servizio -Il assistenza far¬ 
maceutica. ma soprattutto di 
promuovere una politica di 
prevenzione, attraverso il con¬ 
trollo periodico lei! ambiente 
di lavoro e di abitazione degli 
aventi diritto e l’attuazione di 
efficaci misure d'intervento ». 

La spesa complessiva per 
assicurare l'a.ssis'enza farma¬ 
ceutica a tutti gli aventi di¬ 
ritto (Roma t50.ri.li; Prosinone 
18 212; Latina 20 Ohe. Rieti 
5 892: Viterbo 14.758) è calco¬ 
lata Intorno a un miliardo e 
675 milioni. Coma fronteggia¬ 
re la spesa? La d*- iposta di 
legge prevede <n primo luogo 
che a favore dei Comuni qua¬ 
li enti erogatori d’ assistenza. 
« deve essere esteso il bene¬ 
ficio dello scorno del 25 per 
cento sul prezzo di vendita 
del medicinali, alla stregua di 
quanto già avviene a favore di 
altri enti erogatori di presta- 
zlanl farmaceutiche ». La Re¬ 
gione è chinmata a partecipare 
alla spesa nella misura del 
50% e cioè con 837.652000 
lire annue. « la cornsoondere 
ad ogni Comune, secondo le 
norme fissate con ?vuoslto re¬ 
golamento ». La residua parte 
dovrà essere assunta con au¬ 
tonome determinazioni di bi 
lancio, «dal Comup. che so 
no promotori dei servizio e 
dalle Province, -.ee <ndo un 
criterio di zompartecipazions 
alla spesa che consente di 
esercitare, inatte usi questa 
via. la necessaria pressione 
nei confronti ne: :’nrhimento e 
del governo, ai quali 5netta di 
emanare provvedimenti riso 
Ultori suU’argomenio » 

La proposta di leggo è stata 
presentata a p une te’ gruppo 
comunista -ini c'-mo igni Vel 
tetri Berti, leda r v»lnmbinì 
Morelli Ranalii pTazianl e 
Tanteri 


Tollerate dai poliziotti 

Vili aggressioni 
di teppisti missini 

I mazzieri fascisti hanno cercato di impedire un 
comizio di Ruggero Orlando - Pestati 2 socialisti 


PICCOLA 

CRONACA 

Nozze 

I compagni Alberto Laudati e 
Coruettina Marregato si sono uniti 
fa matrimonio ieri in Cimo.doglio. 
Auguri dalla sezione Comuna.i, dal¬ 
le federaz'ons e dai nostro gior¬ 
nale 

Salone caccia, 
pesca, nautica 

Oprante i. i Salone della Cac¬ 
ca, Pesca e Nautica, patrocinalo 
< a.la PIP5. si è svolto un simpo- 
s.o sulla conservazione delle acque 
marine in relaziona alla pesca e 
li a.tre attività sub. 

II Salone resterà aperto fino 
Ci 7 magg o 

INPS 

L'INPS ha comunicato che le do¬ 
mande di trasferimento da un uf¬ 
ficio di pagamento a un altro pos¬ 
sono essere presentate direttamente 
egli uffici postali e bancari che 
.•sanno in carico la pensione Questi 
i ffici a toro volta consegneranno 
grettamente alla sede dell'ente le 
domande con i mandati di paga¬ 
mento. 

Lutto 

E’ morto il compagno Mario 
Donboi. iscritto alia scz.one Nuova 
Osi.a A. familiari le condoglianze 
della sez.onc. della federazione e 
deli'* Unità » 
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ANNUNCI ECONOMICI 


J) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI avverte 
SABATO 6 Maggio ore 10 in poi. 
Interessantissima e convenientis¬ 
sima ESPOSIZIONE ASTA • Qual- 
trofontane 21/C. 


Sempre p.u isolati dalia citta¬ 
dinanza teppisti fascisti stanno 
tentando tino all'ultimo di distur¬ 
bare il normale s/oig mento delia 
campagna elettorale, abbandonan¬ 
dosi anche a v.li aggress oni sotto 
l'occhio tollerante dei pol.ziotti. 
L ult ma canagliesca az.one e stata 
tentata ieri ss.-a in piazza Tuscolo 
nei corso di un comizio dei can- 
d dato socialista Ruggero Orlando 
Un gruppetto di teppisti, una ses¬ 
santina in tutto, c uscito dalla vi¬ 
cina sez on; m-ssina col chiaro 
proposito di impedire il com.ziO 
c di aggredire l’oratore. La polizia 
li ha lasciati tare E' intervenuta 
solo quando i fascisti h3nno co¬ 
rri nciato a lancia e sassi e starano 
per essere sop-aUatti da numerosi 
Cittad ni indignati dalla d sgustosa 
scena I 1 gruppetto si è allora ri¬ 
fugiato nel « covo » missino la¬ 
sciando fuori due dei teppisti che 
non erano riusciti ad essere tanto 
veloci nella tuga La polizia li ha 
fermati e denunciati oe- d.sturbo 
di comizio. In seguilo uno dei due 
fermati. Aurelio Buonsignori, è sta¬ 
to arrestato. Al termine della ma¬ 
nifestazione i fasc.sti sono di nuo¬ 


vo tornati alia carica, lanciando 
sassi e uova contro la match.na 
dell'ora'ore che si allontanava E' 
stato riconosciuto il noto teppista 
Bruno Di Luia. E’ stato anche lui 
denunciato. Nella tarda serata, 
verso le 22,40, un'altra squallida 
aggressione ad opera di 7-8 teppisti 
capeggiati sempre dallo squadrista 
Oi Luta. I fascisti, dopo aver ten¬ 
tato di aggredire due compagni che 
giravano a piazza Tuscolo con una 
macchina della sezione, hanno sel¬ 
vaggiamente picchiato un fattorino 
dell'autobus « 88 », colpevole di 
essersi fermato e prendere le tar¬ 
ghe delle due auto efei teppisti. 

Altra vili aggressioni si sono re¬ 
gistrate nella notte scorsi contro 
la scz.one del PS! Latino-Met-onio. 
dove e stalo distrutto il portonci- 
no di ingresso, e nella mattinata 
di ieri nei quartiere Tutello con¬ 
tro due compagni socialisti Pietro 
Scrnaglia e Umberto Contu sono 
stati aggrediti, gettati a terra e 
coip.ti • calci da alcuni teppisti 
missini Al Pronto soccorso i due 
compagni sono stati dichiarati gua¬ 
ribili in 10 e 8 giorni. 


Folgorato nel bagno 

Un nomo di 32 anni. Alberto Tedeschi, impiegato di banca, abi¬ 
tante in via Timone IR5. è stato trovato folgorato nella tasca da 
bagno della sua abitazione. L'uomo a\e\a acceso il phon mentre 
era sotto la doccia, per cui è stato investito da una tremenda 
scossa elettrica che Io ha ucciso. 

Cadavere ripescato nel Tevere 

K' stalo ripescato nel Tevere, all'altezza del Ponte Testacelo, 
il cadavere di un uomo, dell’apparente età di 50 55 anni. Gli agenti 
della polizia fluviale, verso le nove di ieri mattina hanno visto 
affiorare nel Tevere il corpo dell’uomo, di cut non si è ancora 
accertata la identità. 


Va demolito 

Sta crollando 
un palazzo 
a Pietralata 


Con un tonfo sordo un mu¬ 
ro esterno e una parte del tet¬ 
to di un edificio abbandona¬ 
to di via Pomona a Pietra- 
lata si sono abbattuti in mez¬ 
zo alle baracche. E’ successo 
alle due della scorsa notte; 
per un soffio la gente che 
dormiva nelle casette sorte 
intorno alla costruzione non 
è stata travolta dal crollo. Po¬ 
co dopo sono arrivati i vigili 
del fuoco, che hanno dichia¬ 
rato io stato di pericolo; l’e¬ 
dificio, una casa dell’IACP, 
abbandonato da due anni, può 
crollare da un momento al¬ 
l’altro. 

« Ormai sono mesi che questa 
casa va a pezzi — dicono gli 
abitanti della zona — anche 
due settimane fa è crollata 
una parte del tetto». La po¬ 
lizia nella mattinata si è fat¬ 
ta viva per prendere 1 nomi¬ 
nativi delle famiglie che abi¬ 
tano vicino all’edificio perico¬ 
lante e adesso molte persone 
hanno paura di essere sbat¬ 
tute in mezzo alla strada. 

D’altronde il pericolo esiste 
realmente e molti già non si 
fidano a continuare a vivere 
In baracche che da un momen¬ 
to all’altro possono essere sep¬ 
pellite in un crollo. 


REPLICA 
DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Domenica, alle 17, in abb. alle 
diurne replica di » Cavalleria rusti¬ 
cana » di P. Mascagni e dei * Pa¬ 
gliacci » di R. Lconcavallo (rappr. 
n. 83) concertati e diretti dal mae¬ 
stro Maurizio Arena. Maestro del 
coro Roberto Benaglio, regia di 
Mauro Bolognini, scene e costumi 
di Luciano Damiani (allestimento 
del Teatro Comunale di Firenze). 
Interpreti della prima opera Clau¬ 
dia Parada, Adriana, Martino, Gian¬ 
franco Cecchcle. Interpreti dei « Pa¬ 
gliacci » Clara Petrclla, Giuseppe 
Di Stefano. Walter Alberti, Guido 
Guarnera. Franco Castellana. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCAOEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 ■ Tel. 360.17.02) 
Lunedi alle 19 alla Sala Casella 
concerto della pianista tranccsc 
Marie Francois Bucquet. In pro¬ 
gramma musiche di Borio. Xena- 
kis, Slockhausen. 

ASSOCIAZIONE musicale ro 
MANA (Tel. 6S.68.441) 

Alle 21,30 Palazzo Braschi (Piaz¬ 
za S. Pantaleo) IV Festival inter¬ 
nazionale di clavicembalo. Clavi¬ 
cembalista Achille Berruti. Infor¬ 
mazioni 6568441. 

CORO F. M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Domani alle 18 Primavera mu¬ 
sicale universitaria - Chiesa Ss.mo 
Sacramento P. Poli (Tritone); 
organista: Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UmVEKSIIARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-49572345) 
Domani alle 18 Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno, concerto del violinista 
Leomd Kogan accompagnato al 
piano da N. Walter. Programma: 
Schubert: Sonatina op. 137 n. 3; 
Beethoven: Sonata op. 47 « Kreut- 
zer >; Strauss: Sonata op. 18; 
Vladigerov- Rapsodia; Prokoliev- 
Valzer 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Ago¬ 
stino. 20-A - Tel. 650422) 

Lunedi alle 18 audizione d'orga¬ 
no di A.C. Mendcz. In program¬ 
ma: Frescobaldi. D'Andrieu. J.5. 
Bach, Franck, Duruilè. Ingresso 
libero. 

SALA ACCADEMICA DI VIA DEI 
GRECI 

Alle 21,15 concerto del Trio Ita¬ 
liano d'Archi. In programma: mu¬ 
siche di Schubert, Hindemith, 
Beethoven. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (L.go Argentina - 
Tel. 6544601 3) 

Martedì alte 21.15 c mercoledì 
alle 17 inaugurazione delle » Gior¬ 
nate internazionali di teatro » 
Premio Roma '72. Il Teatro club 
o lo stabile di Roma pres. « Tor¬ 
quato Tasso » di I. VV. Goethe 
nella realizzazione della Schau- 
buhne am Hallcschcn Ufer. Regia 
P. Stein. 

BELLI il*. Santa Apollonia 11-A 
Tel 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. m Cuore di cane » di Viveca 
Mclander c Mario Moretti da 
Buigakov. Regia di Nino Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 Tel. 8452674) 
Domenica - alle 16,30 la Cia 
D’Onglia-Patmi pres. « Una causa 
celebre » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENIRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21.30 la C.ia Porcospino il 
pres. « Un caso fortunato » di S. 
Mrozek Regia di Aleksandra 
Kurczab. 

OEI DIOSCURl (Via Piacenza 1 - 
Tel. 475.54.28) 

Atte 21 II gruppo di Ricerche 
Teatrali del liceo « A. Righi » 
coordinato da Martino Natali 
pres ■ Gli sciocchi vassalli di 
Dio » (Il gioco del potere). Gli 
inviti possono essere richiesti ai 
numeri 3960053-7311697. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « I cantambanchi di 
Roma » rivista musicale di lol- 
klore romanesco con Bruno Con- 
giu, M. Ferracuti, A. Primula, 
G. Rovere. Regia di Fausto Visca. 
OE' SERVI (Via dei MorUro. 22 
Tel. 675 130) 

Alle 21,45 C.ia comica Spacccsi 
con « L'aumento » di Buzzati, 
« La gioia dì vivere » di Nicolai, 
■ Opere di bene » di Gazzetti con 
Spaccesi, Donnini. Scardina, Ric¬ 
ca e R. Franchetti. Regia Pascutti. 
DELLE ARTI < Via Sicilia 57 
Tel 480.564) 

Alle 21,30 prezzi popolari a gran¬ 
de richiesta la C.ia * Il Colletti¬ 
vo » pres. « La rivoluzione di Fra' 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti. Regia Quaglio. Musicha 
Prolazio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tal. 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
m Quando Roma era piti piccole » 
con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 
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Grave incidente sul lavoro in un cantiere di via Casal dei Pazzi 


In vigore da questa mattina 


CEDE L’IMPALCATURA: 
EDILE CADE NEL VUOTO 


Tiburtina: ecco 
Titinerario 
preferenziale 


Agostino Maccaroni, 36 
anni, carpentiere, è 
piombato da 5 metri 


SI è spezzata una trave sul¬ 
la quale stava lavorando a 
cinque metri d’altezza; l’uo¬ 
mo ovviamente è precipitato 
nel vuoto. I compagni di la¬ 
voro si sono subito lanciati 
a soccorrerlo e con una mac¬ 
china l’hanno portato all’ospe¬ 
dale. Adesso l’operaio è rico¬ 
verato al craniolesi del San 
Giovanni in condizioni gravis¬ 
sime: nella paurosa caduta si 
è spaccato il cranio. 

La vittima di questo enne¬ 
simo incidente sul lavoro — 
nemmeno questo provocato 
dalla « fatalità », come seri- 
vono le autorità nei loro rap¬ 
porti — è un edile, un car¬ 
pentiere, Agostino Maccaroni. 
36 anni. Abita a Borghesiana, 
con la famiglia in via Pater¬ 
no; lavorava per conto della 
ditta Ricci e Fumagalli. leii 
mattina alle 10.30, come al 
solito il Maccaroni stava ar¬ 
rampicato su un'impalcatura 
del cantiere in via Casal dei 
Pazzi. La passerella ha cedu¬ 
to all’improvviso e l’uomo è 
volato di sotto andandosi a 
spaccare la testa sul terreno 
sottostante. 

Poi la corsa aifannosa de 
gli altri operai che hanno cer¬ 
cato di sollevarlo, di toglier 
gli dal viso un po’ del san 
gue che in un attimo l’aveva 
tutto ricoperto, di soccorrer 

10 insomma. Ma le condizio 
ni del Maccaroni sono appar¬ 
se subito gravissime. Alcuni 
si sono precipitati fuori del 
cantiere, hanno bloccato una 
auto di passaggio Alla fine 

11 ferito è stato, con mille 
precauzioni adagiato in una 
automobile che a clacson 
spiegato si è buttata a tutta 
velocità verso il Policlinico. 
Qui il Maccaroni è rimasto 
il tempo necessario perché i 
media capissero la gravità 
delle sue condizioni. 



4 


, . 6.RO..Q- 

3Sf». XIV * TRAFFICO fi. H0S7»ZZ4Z10N£. 
Ltqtuoa 

-» ALC a buri 

•- inalvei oc&wMto 


itinerario preterenziale da questa mattina in 
via Tiburtina, nel tratto compreso tra piazzale 
Verano e piazza della Stazione Tiburtina. Le 
corsie riservate et mezzi pubblici ed ai taxi sa¬ 
ranno realizzate sullo spartitraifico centrale; il 
tratiico ordinario continuerà ad utilizzare le at¬ 
tuali sedi stradali 

Ma vediamo nei particolari le disposizioni che 
da starnarli vanno in vigore nel tratto della Ti¬ 
burtina interessato al provvedimento. Piazzale 
del Verano: senso unico di marcia verso la 
periferia, con transito riservato solo ai mezzi 


pubblici, nella corsia antistante lo sbocco di 
viale Regina Elena ed adiacente la parte dì 
carreggiata interessata dal traifico ordinario 
diretta verso piazzale delle Crociate e verso 
la periferia. Sulla Tiburtina: senso unico nel 
tratto e direzione da piazzale del Verano a 
via Castro Laurenziano, con transito riservato 
solo ai mezzi pubblici, nella corsia delimitate 
da pedane spartitraifico ed adiacente la car¬ 
reggiata interessata dal traffico ordinario, di¬ 
retto verso la periferia; direzione obbligatoria 
« diritto », nella corsia riservata, all’altezza 


dello sbocco di via Castro Laurenziano; divieto 
di transito, ad eccezione dei mezzi pubblici, 
su entrambi i sensi di marcia dalla carregg.ata 
situata nello spartitraifico centrale nel tratto 
da via Castro Laurenziano a via Masaniello. 
Via Golfrcdo di Buglione: 

Su via Pietro l'Eremita, infine, obbligo di 
dare la precedenza allo sbocco su piazzale 
delle Crociate e senso unico di marcia su 

piazzale delle Crociate, verso via della Sta¬ 

zione Tiburtina, nel varco di collegamento tra 
via Tiburtina e vìa della Stazione Tiburtina 



T. Gatta. C. Todero, M. Vestri, 
I. Bevilacqua, V. Porcelli. Al pia¬ 
no A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Te- 
Ictono 462.114) 

Spettacoli del Premio Roma *72 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561.1 56) 

Alle 21,30 The Goldoni Reper¬ 
torio Players in « An inspector 
calls » ot J.B. Priestley. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Domani olle 21,30 Sandro Massi- 
mini pres. uno spettacolo musi¬ 
cale » Piu crudele di Venere » 
con Teo Teocoli. Regia di San¬ 
dro Massimini. 

QUIRINO (Via M. Minghctti, 1 
Tel. 674.S85) • 

Alle 21,30 R. Proclemer-G. Al- 
bertazzi in « La Gioconda » di G. 
D'Annunzio con P. Mannoni. G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel. 465.095) 

Alle 21,30 fa C.ia » La tigre e la 
formica » pres. « Commedia » no¬ 
vità di Samuel Bcckett. Dibattito 
ai finale. 

ROSSINI (Piazza S Chiara te 
lolono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei net successo 
comico « Alta iormata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 

TORDINONA (V Acquasparto 16 
Tel. 657.206) 

Alle 19,30 prezzi popolari e 
21,45 l'UCAI pres. « Dialoghi 
di profughi » di Bertoit Brecht. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere qci Melimi, 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 21,15 » Didonca » del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Aleph. 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore 
P. Fontanella Borghese Tele¬ 
fono 315597) 

Domani alle 16 c alle 18 il Grup¬ 
po Teatro del III Liceo Artistico 
Casal de Mcrodc pres. una ri¬ 
cerca scolastica in forma teatrale 
di Sandro Pultrone « Processo al 
Caravaggio ». Ingresso gratuito. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 Tele¬ 
fono 899.595) 

Alle 21,30 il gruppo teatro dei 
Mclavirtuoti pres. « Seppellire i 
morti » di Shaw con Cancellieri, 
Cardasela, Damina. Fenu. Sel¬ 
vaggi, Stefani, Seyric. Regia P. 
Di Marca. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tei. 652.277) 

Alle 21,30 il Collettivo * Lo Co¬ 
mune » pres. il film « Marzo 
1943 - luglio 1948 » (Occorre 
che il popolo sappia come e le 
colpe di chi ancora una volta 
venne condotto alla sconfitta). Se¬ 
gue dibattito. 

FILMSTUOIO '70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C Via della Lun 
gara Tal 650 464) 

Alle 19 c alle 22,30 « C’era una 
volta il West » di Sergio Leone 
con Jason Robards. Claudia Car¬ 
dinale. Henry Fonda, Charles 
Bronson. Edizione integrale, 

LA FEDE (Via Portuensa 78 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21.30 la C.ia Le Fede ri¬ 
prende le repliche di « Risveglio 
di primavera » di Frank Wcde- 
kind con M. Kustermann. D. 
Conti. G. Cortesi. V. Diamante, 
L. Fontis. M. Periini. Regia di 
G. Nanni. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3) 

Alle 21,30 Rassegna della can 
zone politica questa sera alle 
21,30 Giovanna Marini. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANI ASlCJRlE (Vicolo dei 
Panieri, S7 Tel S85.60S) 

Alle 22,30 » Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pcscucci, P. Tibcri, F. Rodolfi, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 
Grande successo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Oorotea. 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKRUSSO (Via Garibaldi. 56 
Tei 564.673) 

Alle 21,30 « America latina 

chiama » con Raoul Cabrerà, Da¬ 
kar. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 il gruppo l'Alternativa 
pres. « Le canzoni della mino¬ 
ranza canora »: cantano Alexen- 
dra, Eugenio c Carmelita Gada 
Iota. Alla chitarra E. Ponziani. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 581 07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone *71-72 » 
con L. Fiorini, R. Licary, O. Do 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alfa chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO ’ (Portico d’Ottavia 
n. 9 Tel. 6568570) 

Alle 17 e alle 21 « Due dialo¬ 
ghi » del Ruzanta nall'interprata- 


— Schermi e ribalte 


zione della C.ia La Zueca. Regia 
di Attilio Duse. 

INCONTRO (Via della 5cala. 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 a E Adamo mangio...il 
pomo » testi regia di E. Galli con 
A. Nana, E. Monteduro, G. Ga- 
brani. 5. De Paoli. Al piano Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER Music. HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

; Alle 22 complesso « Gepy and 
Gepy ». 

SANCARLINO (Via Boncompagni, 
11 - Tel. 461401) 

Alle 21 e 23 Enzo Guorini pres. 
Cinestrip Jokcy. Sullo schermo le 
comiche di Charlot. Sulla scena: 
P. Rock, I. Klark, A. Juadalajara. 
le marionette, The Crazy Puppcts. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1 73U331G! 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G * 
e rivista Spogliarello internazio¬ 
nale 

vuiiURNO 

Il dccamcron, con F. Cittì (VM 
18) DR ■» i't e Super sexy strip- 
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, ccn L Capo 
licchio (VM 18) DR $**> 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Amico stamml lontano almeno un 
palmo -(prima) 

AMBASbAUfc 

L'assassinio di Trotsky, con K 
Burton DR k 

AMERICA (Tal. 586.168) 

Bianco rosso c..., con S. Lorcn 

DR a 

ANI ARE!) Ilei 890 947) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR i k 
APPIO (Tel 779.638) 

Catlow, con Y. Brynner A ì 
AKLMIMEUb (Te). 675.567) 
Sunday Bloody Sunday (in ori 
ginale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
L'assassinio di Trotsky. con K 
Burton DR k 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR kk 

AVANA (Tel. 511.51 OS) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 
AVEN1 INO (Tel. 572.137) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR kk 

Balduina ilei 347 592) 

La texana c i fratelli Penitenza, 
con R. Wclch A k 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fcllini 

(VM 14) DR k * * 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA *■ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bianco rosso c__ con S Lorcn 

OR * 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Catlow, con Y. Brynner A k 
CAPK ANI CHETI A (Tel 672.465) 
Il terrore cicco, con M. Farrow 
(VM 14) G » 
CINESI AR (Tel 789.242) 

L’etrusco uccido ancora, con A. 
Cord (VM 14) G *- 

COLA DI RIENZO iTcl 350.584) 
Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA -*• 
EDEN (Tel. 380 188) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 1» 
EMBASSY (Tel. 870 245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA * * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete latto a Solangc? con 
F. Testi (VM 18) G * 

ETOILfc (le) 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR *, 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA F* 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Bernardo cane ladro c bugiardo 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Fratello iole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II Boy friend, con Twiggy M -fc 
GALLERIA Un 073 267) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G k 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il merlo maachio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Correva l’anno di grazia 1870, 

con A. Magnani DR Sfe* 

GIOIELLO 

Gli acaaalnatorl, con J.P. Bei¬ 
mondo A •$ 


GOLDEN (le) /S5.UU2) 
L’organizzazione slida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G à 

GKbUUKY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Bernardo cane ladro c bugiardo 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mah 
cello • Tel. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con IL. Douglas S $ 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) L. 1.200 

i Mimi metallurgico lento ncll’ono- 
re, con G. Giannini SA 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Silvestcr's Story DA & 

MAJESIIL (lei. 674.908) 

I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi (prima) 

Mazzini ilei. 351.942) 

I cow boy, con Y. Wayne A * 4 
MERCURI 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR * *, 

MtiKU UKlVE-lN (T 609 02 43) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A k 

METROPOLI IAN (lei. 689.4U0) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V. Gassman 
SA 

MIGNON D'ESSAI (lei. 869.493) 
Totò cerca pace C 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Mimi metallurgico lento nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO $ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Catlow, con Y, Brynner A ® 
PALAZZO (Tel. 49S.66.3I) 

II dccamcron n. 2, con C. Bianchi 

(VM 18) C * 

PARIS 

Un apprezzato prolcssionisla di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) DR iti 
PASQUINO Ilei 503.622) 

XY and Zcc (in inglese) 

QUAl IUO FONIANE 

Il ragazzo c la quarantenne, con 
J. Simmons S i> 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente (prima) 

QUIRINEMA Ilei. 679.00.12) 
L’udienza, con E. Jannacci 

DR Sii 

RADIO CI IY (Tei 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO A 

REALE (lei. SSO.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo (prima) 
rea ilei 884.165) 

La meravigliosa (avola di Bianca¬ 
neve S i 

RITZ (Tel. 837.481) 

Amico stimmi lontano almeno un 
palmo (prima) 

RIVOLI dei 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa 
Icrno (VM 14) DR ^ k 

RO Y AL del 770.549) 

Slida senza paure (prima) 

ROX1 dei 8/O.SQ4J 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G A 
ROUGE E1 NOIR (Tel 864.305) 
Il sorriso della jena (prima) 
SALUNE MAKbHtKI IA (TelClonO 

679.14.39) 

Domenica, maledetta domenica, 
con G Jackson 

(VM 18) DR *** 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR » k 

SISIINA (Via Sistina 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario (prima) 
SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Le ragazza condannala al piacere, 
con 5 Anderson 

(VM 18) DR * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N Oavoli DR kc 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il dccamerone proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C & 

TREVI (Tel 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA F* 
TRIOMPHE (Tel. 83S.00.03) 

Le avventure di Peter Pan DA k 
UNIVERSA! 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®* 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tom c Jcrry addio gattaccìo cru¬ 
dele DA ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G k 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR k 
ACILIA: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR è * k 
AFRICA: La banda degli onesti, 
con Totò C k k 

AIRONEt Gli aristogattl DA k 
ALASKA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzl 

DR «£» 


ALBA: Fermate il mondo voglio 
scendere, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA «, 
ALCE: L’ultimo omicidio, con A. 

Delon (VM 14) G k 

ALCYONE: li computer con lo scar¬ 
pe da tennis con K. Russell A k 
AMBASCIATORI: Il tuo dolce cor¬ 
po da uccidere, con G. Ardisson 

G è 

AMBRA JOVINELLI: Quattro mo¬ 
sche di velluto grigio, con M. 
Brandon (VM 14) G k e rivista 
ANIENE: Totò le Mokò C * * 
APOLLO: Amor! segreti di Giu¬ 
lietta e Romeo 

AQUILA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsa- 
na illibata, con A. Sordi SÀ * * 
ARALDO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ■*, 

ARGO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 

ARIEL: Il boom, con A. Sordi 

SA * ■*• * 

ASTOR: Gli aristogattl DA 

ATLANTIC: Ispettore Callaghon il 
caso Scorpio è tuo, con C. Eost- 
wood (VM 14) G *, 

AUGU5TU5: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR k*k 

AUREO: Ispettore Callaghan il caso 
5corpio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G k 
AURORA: Malenka la nipote del 
vampiro 

AUSONIA: Gli aristogatti DA k 
AVORIO: Stantio c Olilo alla ri¬ 
scossa C ii* 

BELSITO: Sollio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 * * 

BOITO: Bello onesto emigralo Au¬ 
stralia sposerebbe compaesano 
illibata, con A. Sordi SA * * 
BRANCACCIO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA * * 

BRASIL: Il giorno dei lunghi lucili, 
con O. Reed (VM 18) A k * 
BRISTOL: Il dccamcron, con F. 

Cidi (VM 18) DR (Ir 

BROADWAY: Jongari il più grande 
mostro 

CALIFORNIA: Correva l’anno di 
grazia 1870. con A. Magnani 

DR * * 

CASSIO: Maciste l'uomo più forte 
del mondo, con M. Foresi SM 
CLODIO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesani 
illibata, con A. Sordi SA k * 
COLORADO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
DR * * * 

COLOSSEO: Venga a prendere il 
«alfe da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA « 
CORALLO: Non sta bene rubare 
il tesoro 

CRISTALLO; Il clan dei due Bor¬ 
salini, con Franchi-lngrassia C •• 
DELLE MIMOSE: Nell’anno della 
contestazione, con Franchi - In¬ 
grossa C ■* 

DELLE RONDINI: Il killer di Sa¬ 
tana, con B. Karlolf 

(VM 18) A * 
DEL VASCELLO: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S » 

DIAMANTE: Le manie di Mr. Win- 
nìnger omicida sessuale, con V/. 
WohlfBhr» (VM 14) G * 

DIANA: Correva l’anno di grazia 
1B70, con A. Magnani DR * » 
DORIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

DR ■»*» 

EDELWEISS; Grissom gang, con S. 

Wilson DR • » 

ESPERIA: Quadro mosche di vel¬ 

luto grìgio, con M. Brandon 

(VM 14) G k 
ESPERO: Il figlio di Frankcnslcin, 
con Y. Ashley G * 

FARNESE: Pelit d'essai: Amore e 
rabbia, con J. Bcck DR * » 

FARO: Sfida nella valle dei coman¬ 
dici, con A. Murphy A * 

GIULIO CESARE: Angeli dell'In¬ 
ferno sulle ruote, con A. Roarke 
(VM 18) DR * 
HARLEM: Matrimonio all'italiana, 
con S. Loren DR ♦ • 

HOLLYWOOD: Non drammatizzia¬ 
mo è solo questione di corna, 
con J.P. Lcaud S * * 

IMPERO: Confessioni intime di Ire 
giovani spose, con R. Vallee 

(VM 18) S * 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sodio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S * * 

JONIO; F.B.I. operazione vipera 
gialla G » 

LEBLON: Tre pistole contro Cesare, 
con T. Hunter A » 

LUXOR: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S * 

MACRYS: Love story, con Ali Mac 
Graw 5 » 

NEVADA: F.B.I. operazione vipera 
gialla G * 

NIAGARA: La grande avventura 
del piccolo principe Villani 
NUOVO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ♦ » 

NUOVO FIDENE: Il mostruoso dot¬ 
tor Crimen, con Miroslava 

(VM 16) G * 
NUOVO OLIMPIA: Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR * 
PALLADIUM: Agente 068 Oricnt 
Express, con N. Berymore 

DA 9 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Angelo, di E. Lubitsch 
(1937) 

PRENESTE: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S k 

PRIMA PORTA: Arrivano i dollari, 
con A. Sordi C 


RENO: Giovani violenti c spietati 
RIALTO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. 5ordi DR i i 9 
RUBINO: The last run (ili origin.) 
SALA UMBERTO: Lo spavaldo, con 
R. Rcdlord (VM 14) DR $.4 
SPLENDID: La calata dei barbari 
TIRRENO: Slcdgc, con J. Garner 

A f 

TRI ANON: Totò terzo uomo C ?! 
ULISSE: Omaggio a loto: I due co¬ 
lonnelli C 9 * 

VERBANO: Gli aristogatti DA * 
VOLTURNO: Il decameron, con F. 
Cittì (VM 18) DR i * * e riv 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il Irono nero, con B. 

Lancaslcr A k 

NOVOCINE: Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò C * * 

ODEON: Totò trulla 62 C k* 
ORIENTE: Il circolo vizioso, con 
R. Moorc G i 


SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA ii 

BELLE ARTI: Dalcks il futuro Ira 
un milione di anni, con P. Cu- 
shing A * v 

COLUMBUS: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G * 

DELLE PROVINCIE: Anche nel 
West c’era una volta Dio. con 
G. Roland A * 

GIOV. TRASTEVERE: Dalle Ardcn- 
nc all'interno, con F. Siafiord 

A * 

GUADALUPE: A cavallo della tigre 
con N. Manfredi C » * 

MONTE OPPIO: Sedotti c bido¬ 
nati, con Franchi-lngrassia C * 
NOMENTANO: Ancora una volta 
con sentimento, con K. «ondali 

S « ♦ 

ORIONE: Il compagno Don Camillo 
PANFILO: Mail Hclm non perdona 
con D. Martin A « 

TIBUR: Un dollaro per 7 vigliacchi 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Ar.icnc, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara, Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porla, Re¬ 
no. TEATRI: Dei Satiri, De' Servi, 
Rossini. 


DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ogni origine c 
natura, SENILITÀ' SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ', STERILITA', CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 


Piano 1. int. 3 (Stazione Termini) 
lei. 474.764 - ore 8-20. Fattivi 
oro 9,30-12 (sale separata) 

Aut. Comune Roma 31793,0-S-’69 


Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS* 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. 3S4.501 Ore 8-20; testivi 8-13 
Medico cpectallsta dermatologo Dia¬ 
gnosi ■ tura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle complicazioni! ragadi, fle¬ 
biti, eczemi, ulcere varicoee 
(Aut. Min. San. n. 779'3J»1*6) 
del 20 maggio IBM) 


•" TERZE VISIONI 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 


Dott. G. MONACO 

Med. Ch-r. SPECIALISTA Cl. Derm ca 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 19 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per la 
di leprosi e cura delle "soie" cfitfun- 
Ami e debolezze sessuali dt origine 
nervosa psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " eeciusiramente ’ 
aita sessuologia (neorastenle aassusM 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività. deficienza rifilai 
Innesti in loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Tcrmlnn 
(di franta Teatro dell’Opera) 
Cena. B-12 a 15-19 a app tei, 471.110 
[Non al curano veneree, pelle, eoìj 
Per informazioni or»tutte scriverà 


TU I 1 OR _ _ 
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PAG. io / sport 


Scqgigno prepara ima tat tica come quella belga 

CAGLIARI A «SORPRESA»? 



I sardi in allenamento. Da sinistra: DOMENGHINI, CERA e MARTIRADONNA 


Da oggi a Reggio Calabria (ed in TV) 

Italia-Austria 
per la «Davis 

11 match non sembra proibitivo per 
la squadra azzurra tutta rinnovata 


» 


Italia-Austria apre il — pro¬ 
babilmente breve — viaggio di 
Coppa Davis del quartetto az¬ 
zurro Panatta, Barazzutti, Ple- 
trangeli, Bertolucci. Ospite del 
tranquillo match — che ini¬ 
zia oggi — è il circolo del 
tennis Polimeni di Reggio 
Calabria (da dove verrà tra¬ 
smessa la cronaca in diretta 
TV). E’ la quinta volta che 
i due paesi alpini incrociano 
le racchette. 

Il primo evento è del 1930 
e gli azzurri vinsero di mi¬ 
sura (3-2). Il 1930 è anche 
l’anno della seconda finale in¬ 
terzone della Nazionale ita¬ 
liana (1-4 contro gli Stati 
Uniti — dopo aver vinto 3-2 
contro il Giappone la finale 
della zona europea). 

Il secondo match è del '33 
ed è ancora un successo az¬ 
zurro. Più pingue questa vol¬ 
ta: 4-1. 

Dovranno poi passare 34 an¬ 
ni per avere un nuovo scon¬ 
tro (si fa per dire data la 
scarsa consistenza del tennis 
austriaco). Questa volta è 5 0. 
L’ultimo vis-à-vis è del ’69 
a Barletta. La squadra ita¬ 
liana aveva Pietrangeli e Ca- 
stigliano come singolaristi e 
Crotta-Marzano in doppio. Gli 
austriaci presentavano Herdy 
e Blanke e Herdy-Kary. Non 
c’è storia da raccontare su 
quel match. Il nuovo 5 0 chia¬ 
risce da sé la differenza tra i 
due tennis. 


Pagati ieri mattina gli stipendi, smen¬ 
tita l'agitazione dei giocatori 
Serenità e fiducia nel clan rossoblu per 
la « partitissima » di Torino 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 4 

t a notizia di una ipotetica 
tazione dei giocatori del 
Cagliari alla vigilia della par¬ 
titissima di Torino, con mi¬ 
naccia addirittura di sciope¬ 
ro. « sparata » da un giorna¬ 
le sportivo, ha suscitato mol¬ 
ta sorpresa negli ambienti ros¬ 
soblu. 

Tutti, giocatori, tecnici e di¬ 
rigenti sono sembrati cadere 
dalle nuvole ed alla fine dopo 
una piccola inchiesta si è 
potuto ricostruire come è na¬ 
to il clamoroso equivoco. Ieri 
dovevano essere pagati gli 
stipendi, ma per un contrat¬ 
tempo la società aveva avvi¬ 
sato i giocatori che il paga¬ 
mento sarebbe stato rinviato 
di 24 ore (ed è effettivamen¬ 
te avvenuto stamattina). ■ 
Durante l’allenamento i gio¬ 
catori che erano a conoscenza 
del rinvio informavano gli 
altri: - un giornalista che ha 
ascoltato la notizia del rinvio 
ha chiesto ad Albertosi che 
cosa stesse succedendo ed il 


23 anni fa 
scompariva 
il grande 
Torino 

Ieri, 4 maggio, cadeva il 
ventitreesimo anniversario 
della sciagura di Superna, 
In cui persero la vita diciot¬ 
to giocatori del ■ grande To¬ 
rino ». Proprio sul colle ove 
■orge la Basilica, nella mat¬ 
tinata di ieri, è stata com¬ 
memorata la gloriosa squa¬ 
dra torinese, alla presenza 
di tutti gli attuali dirigenti, 
dell'allenatore Giagnonl e del¬ 
la rosa di giocatori granata. 

In quel tragico 4 maggio 
1949, di ritorno da Lisbona 
dove avevano disputato un 
incontro amichevole per l'ad¬ 
dio al calcio del terzino 
Ferreira, perirono insieme 
agli atleti Bacigalupo, Aldo 
e Dino Ballarin, Bongiorni, 
Castigliano, Fadin, Gabello, 
Grava, Grezar, Loik, Ma¬ 
roso, Martelli, Mazzola, 
Menti, Operato, Ossola, Ri- 
gamonti e Schubert, anche i 
dirigenti Agnisetta e Caval¬ 
ieri, i tecnici Erbstein e 
Lievsley, il massaggiatore 
Cortina, i giornalisti Casal- 
bore, Cavallero e Tosatti, i 
componenti l'equipaggio Me- 
roni, Biancardi, Pangrazi e 
D'Incà, e l'organizzatore del 
volo Bonaiuti. 

Particolarmente toccante 
alla cerimonia di ieri è sta¬ 
ta la presenza del commen- 
dator Ferruccio Novo, pre¬ 
sidente del Torino all'epoca 
della sciagura, che dopo 
quasi un quarto di secolo 
ha di nuovo la soddisfazio¬ 
ne di vedere la propria 
squadra in lotta per il titolo 
tricolore. 


Del Papa sconfitto ai 
punti da Schmidtke 

MAGONZA. 4 

Il medio massimo italiano 
Piero Del Papa è stato bat¬ 
tuto ai punti sulla distanza 
delle dieci riprese dal cam¬ 
pione tedesco della categoria 
Ruediger Schmidtke. Il tede¬ 
sco si è aggiudicato il com¬ 
battimento mettendo in diffi¬ 
coltà Del Papa nelle ultime 
riprese. 


portiere lo ha informato, ag¬ 
giungendo a ino* di battuta 
« Se non ci pagano subito ci 
scappa anche uno sciopero ». 

I! giornalista non ha affer¬ 
rato il tono scherzoso del por¬ 
tiere ed ha preso la battuta 
come una vera e propria mi¬ 
naccia. riportandola sotto que¬ 
sta veste al giornale. In real¬ 
tà come abbiamo detto era 
solo una bolla di sapone, una 
vera e propria « boutade ». 
Dopo i primi attimi di stupo¬ 
re alla lettura del giornale 
che riportava la notizia dello 
sciopero i giocatori rossoblu 
hanno cominciato a scherzarci 
sopra: è finita cosi che la 
pubblicazione della notizia lun¬ 
gi dal drammatizzare la situa¬ 
zione è servita solo a dare 
un pizzico di allegria ai gio¬ 
catori. 

In effetti oggi nel clan ros¬ 
soblu si registra la maggiore 
serenità ed un grande otti¬ 
mismo per la partita di dome¬ 
nica con la Juve a Torino. 

Eccesso di fiducia dei gio¬ 
catori? Può darsi: ma può 
anche darsi che Riva e com¬ 
pagni si siano convinti di po¬ 
ter prontamente riscattare la 
battuta d’arresto dell’ultima 
domenica con il Varese, adot¬ 
tando una tattica particolare 
studiata da Scopigno e prova¬ 
ta in pratica già nell'ami¬ 
chevole con il Santos. Questa 
tattica si basa sull’adozione 
di due i stopper * (Tomasini 
e Nicolai) con Cera libero, 
‘con Gori molto arretrato, con 
tre quarti di squadra attesta¬ 
ta a centro campo, salvo Ri¬ 
va che in pratica resta la 
sola punta, molto avanzato in 
attesa del lancio buono. 

In una parola Scopigno vor¬ 
rebbe ripetere la tattica usa¬ 
ta dal Belgio contro la nazio¬ 
nale italiana, cercando cioè 
di « congelare * il gioco a 
centro campo e puntando ogni 
carta vincente su Riva. Lo 
stesso Riva del resto giorni 
fa sì sarebbe lasciato andare 
ad una battuta che avrebbe 
il significato di una rivelazio¬ 
ne: « Insomma mi toccherà fa¬ 
re tutto a me. Se vinciamo a 
Torino dipenderà esclusiva- 
mente da me ». 

Il che in parte è vero per¬ 
ché con tutta la squadra im¬ 
pegnata a costruire la ragna¬ 
tela per la Juve, le speranze 
di vittoria si accentrano solo 
su un exploit del « bomber ». 
Riuscirà alio scopo la tattica 
preparata da Scopigno? 

Difficile dirlo: certo è che 
nel primo tempo contro il 
Santos il Cagliari ha fatto 
bella figura, proprio schieran¬ 
dosi secondo il modulo che 
verrebbe ripetuto a Torino. 
Ed è anche certo che in que¬ 
sti giorni i giocatori hanno 
continuato ad allenarsi secon¬ 
do questo modulo: anche nel 
galoppo odierno al più tardi. 

Per concludere c’è da ag¬ 
giungere che l’unico nel clan 
del Cagliari a mostrare uno 
stato d’animo poco sereno è 
Domenghini, tornato da Mi¬ 
lano avvilito per la sua pro¬ 
va in azzurro e per la sua 
sostituzione ad opera di Cau- 
sio. Domenghini che già di 
solito parla poco, stavolta si 
è chiuso nel più assoluto mu 
tismo, così, dimostrando di 
aver molto risentito di quan 
to è accaduto in nazionale. 
I compagni però affermano 
che sul campo di Torino Do¬ 
menghini reagirà in modo po 
sitivo per dimostrare a Val- 
careggi e a se stesso di non 
essere finito. Anzi pare che 
« Domingo » avrebbe promes 
so a Riva di segnare un goal 
alla Juventus ripetendo l’ex¬ 
ploit già compiuto nel match 
di andata. 

R.R. 


La preparazione per domani 

Roma: Salvori K0 
Lazio toafemata 


Al concorso ippico di Roma 

Trionfa l’Italia 
nel «Nazioni» 


L'Italia si è aggiudicata 
trionfando fi Gran Premio 
delle Nazioni di equitazio¬ 
ne, disputatosi nel pome¬ 
riggio di ieri a Piazza di 
Sien, alla presenza di un 
grande numero di spetta¬ 
tori. 

Il tradizionale appunta 
mento romano non è ri¬ 
sultato, quest'anno, soltan¬ 
to un'occasione per le nuo¬ 
ve « toilettes » primaverili 
sfoggiate dalle signore pre¬ 
senti, ma nell'anno delle 
Olimpiadi esso ha assunto 
un significato di collaudo 
delle forze reali della no¬ 
stra equitazione. Natural¬ 
mente, alla luce dei risul¬ 
tati, le note sono totalmen¬ 
te positive, in quanto i 
quattro cavalieri azzurri 
Mancinelli, Orlandi, Rai¬ 
mondo e Piero D'Inzeo, 
hanno dominato dall'alto 
delta loro classe il lotto 
dei concorrenti stranieri. 

L'Italia è tornata alia 
vittoria dopo tre anni di 


delusioni, durante i quali 
si erano registrate le vit¬ 
torie della RFT nel '69 e 
nel e della Gran Bre- 
lagn nel '70. E' buon se¬ 
gno, ripetiamo, che il ri¬ 
torno alla vittoria abbia 
coinciso con l'anno delle 
Olimpiadi di Monaco. 

Va detto, per dovere di 
obiettività, che le forma¬ 
zioni di Gran Bretagna, 
Francia e Germania erano 
. un po' rimaneggiate, non 
erano cioè, composte dai 
nomi più prestigiosi dei 
rispettivi paesi, ma l'affer¬ 
mazione italiana è stata co¬ 
si perentoria da non con¬ 
sentire agli avversari re¬ 
criminazioni di sorta. 

La classifica finale vede 
l'Italia al comando con 12 
penalità complessive, segui¬ 
ta dalla Gran Bretagna con 
24, lena la RFT con 28, 
seguono poi Brasile (48), 
Portogallo (69 e mezzo), 
Francia (77 e tre quarti) e 
Belgio (ritirato nel corso 
della prima manche). 


Scatta oggi da Berlino 

Ovioii il favorito 
alla corsa della Pace 

Ma non gli è da meno Surkowski 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 4 
Il polacco Surkowski (vinci 
tore delie ultime due edizioni) 
e il francese Ovion (attuale 
campione del mondo) sono i 
grandi favoriti alla Berlino- 
Praga-Varsavia, 25. « corsa 

della pace ». che avrà inizio 
domani sera alle ore 20 con 
una « micro tappa * a crono 
metro individuale di 8 km. 

I 102 concorrenti in rappre 
sentanza di Polonia, Inghil 
terra. Jugoslavia. Cecoslovac 
chia. • Francia. Belgio, Urss. 
Danimarca, RDT. Italia, Un 
gheria. Romania. Norvegia. 
Bulgaria. Cuba e Marocco 
partiranno a intervalli di un 
minuto dall’Alexander Platz 
ove avverrà anche la conciti 
sione al termine degli 8 km 
del percorso nel pieno centro 
di Berlino alla luce dei riflet¬ 
tori e alla presenza di un pub 
blico che si prevede oliremo 
do numeroso e appassionato. 
Gli italiani, che partiranno 


fra ì cubani e gli ungheresi, 
sperano m una possibile affer 
mazione, in particolare con lo 
specialista Ballardin. In ogni 
modo, stando anche a quanto 
ci ha riferito il tecnico ìlalia 
no Edoardo Gregori. gli < az 
zurri * sono in buone condi¬ 
zioni fisiche e morali per cui 
un’eventuale affermazione di 
tappa potrebbe avvenire an 
che qui a Berlino e. magari, 
nella « ronda » di 120 km. pre¬ 
visti per dopodomani. 

Certo è che se il duello fra 
Ovion e Surkowski si farà su 
bito aspro ne vedremo di tut¬ 
ti i colori ed è anche passi¬ 
bile che dalla sfida possano 
trarre vantaggio altre squa 
dre, specie la squadra sovie 
tica con Dmitriev e Nelyubin, 
e. perché no. gli stessi italiani. 

Gli italiani in base al sor¬ 
teggio partiranno cosi: 20.09 
Parise, 20.26 Lussignoli. 20.43 
Ballardin. 21 Flamini, 21.17 
Fontana. 21.34 Lualdi. 

Alfredo Vittorini 


Il mediano giallorosso 
colpito da ascesso e 
sottoposto a sei punti 
di sutura 


« La partita di domenica 
contro il Catanzaro sarà mol¬ 
to difficile poiché all’Olimpi¬ 
co si presenterà una formazio¬ 
ne che sta lottando per non 
retrocedere in serie B e quin¬ 
di decisa ad assicurarsi alme¬ 
no un punto sia con le buone 
che con le cattive». 

Cosi ha esordito Herrera al 
termine deH’alIenamento di 
ieri. 

— D’accordo, gli è stato ri¬ 
battuto, comunque vorremmo 
da lei un quadro più esatto 
sulla situazione soprattutto 
per quanto concerne la Roma. 

a Premesso quanto detto — 
ha proseguito l'allenatore gial¬ 
lorosso — posso affermare che 
noi faremo tutto il possibile 
per battere i calabresi. I ra¬ 
gazzi di Seghedoni hanno rac¬ 
colto quattro punii nelle ulti¬ 
me tre partite e anche per 
questo si presentano avversari 
molto ostici. La Roma, però . 
non può concedersi distrazio¬ 
ni soprattutto perché nei no¬ 
stri piani c’è la qualificazione 
della Coppa UEFA 

La squadra, intanto, prose¬ 
gue alacremente la sua pre¬ 
parazione. Un solo contrattem¬ 
po. Ieri mattina Salvori si è 
presentato al campo con la 
faccia gonfia per via di un 
ascesso. Il centrocampista è 
stato sottoposto ad interven¬ 
to alla parte malata che è 
stata suturata con sei punti. 
Quasi sicuramente, perciò, a 
meno di un improbabile recu¬ 
pero in extremis, Elvio non 
giocherà contro il Catanzaro 
per cui Herrera si vedrà co¬ 
stretto a sostituirlo con Fran- 
zot. Quasi certo il forfait 
di Salvori, sicure le assenze 
di Vieri e di Amarildo al qua¬ 
le si è rigonfiato il ginocchio, 
squalificato per un turno Ll- 
guori, la formazione anti-Ca- 
tanzaro non dovrebbe disco¬ 
starsi dalla seguente: Ginulfi: 
Scaratti. Petrelli; Franzot 
(Salvori). Bet. Santarini; Cap¬ 
pellini. Del Sol. Zigoni. Cor¬ 
dova. La Rosa. 

• • • 

Dopo la vittoria conseguita 
sul neutro di Salerno ai dan¬ 
ni del Catania, vittoria che ha 
lanciato la squadra in seconda 
posizione ad una sola lunghez¬ 
za dalla Ternana. la Lazio st 
appresta ad affrontare la dif¬ 
ficilissima partita contro il 
Perugia al « Santa Giuliana ». 

Di una partita difficilissima 
difatti si tratta giacclié i gio¬ 
catori di Guido Mazzetti si 
giocano con questa partita I 
loro ultimi atout di promo¬ 
zione Se i grifoni non doves¬ 
sero conquistare ia posta in 
palio, le speranze di guadagna¬ 
re la serie A verrebbero auto¬ 
maticamente a cadere. Inoltre 
la squadra umbra cercherà 
di rifarsi della secca sconfitta 
(1-4) subita all'andata all’Olim- 
plco e dell’altra sconfitta pa¬ 
tita tra le proprie mura (13) 
nel match di andata di Coppa 
Italia che vide Volpi e com¬ 
pagni sconfitti, seppur domina¬ 
tori della contesa giocata nella 
seconda parte In dieci uomini 
per l’espulsione di Pacchinel- 
lo. Maestrelli conosce le diffi 
coltà di questa gara, e nel suol 
piani è prefisso un pareggio 
che mantenga la Lazio nelle 
alte posizioni di classifica La 
formazione che ha giocato con¬ 
tro il Catania rimarrà inva¬ 
riata. stante lo stiramento pa¬ 
tito da Fortunato. In panchina 
con la maglia numero tredici 
andrà Gritti. 


Degli uomini di allora sono 
sopravvissuti Kary, Blanke e 
Pietrangeli. Anzi, Kary è di¬ 
ventato il numero 1 del suo 
paese e l’anno dopo Barletta, 
a Vienna, sarà l’artefice di 
una strepitosa vittoria sull’In¬ 
ghilterra di Gerald Battrick. 

Pietrangeli, questa volta, 
non è neppure sicuro che 
scenda in campo visti gli ulti¬ 
mi scadenti risultati ottenuti 
in doppio con Panatta. Per 
cui si potrebbe anche assistere 
al varo del nuovo doppio di 
Coppa Panatta-Bertolucci. so¬ 
pratutto se la prima giornata 
avrà fissato il punteggio nel 
probabile 2-0. Paolo, d’altron¬ 
de, merita questo riconosci¬ 
mento. Dopo l’eccellente pro¬ 
va contro Kodes (sia pure sul 
più lento e fastidioso « court » 
in terra battuta che esista al 
mondo, quello centrale del Fo 
ro Italico in Roma). Adriano 
e Paolo potrebbero essere il 
doppio dell’avvenire. 

Non si dimentichi, a questo 
riguardo, che il match di dop 
pio potrebbe avere effetti de¬ 
terminanti in certi match dal¬ 
l’apparenza equilibrata. Vale 
la pena di tentare. I tre gio¬ 
vani del nastro tennis: Pa¬ 
natta. Barazzutl, Bertolucci 
dovranno per forza costituire 
l’ossatura della «Davis» del 
futuro. Senza naturalmente 
dimenticarsi dell’apporto che 
potrebbe recare un Pietran¬ 
geli disposto ad allenarsi a 
fondo (come per i Campionati 
Italiani del "70 e del "71. per 
esempio). 

Match scontato, dunque? 
Parrebbe di si. A meno che 
Kary non riesca a ripetere 
il miracolo di due anni fa. 
Ma non è da credere. Vienna 
è lontana. 

Sulla « Davis » vale la pena 
tuttavia di spendere altre due 
parole. Noi abbiamo avuto 
una fortuna sfacciata se pen¬ 
siamo che il primo turno, a 
Parigi, mette di fronte la 
Francia di Barthes all'Inghil¬ 
terra di Battrick (che tra l’al¬ 
tro neopure gareggerà essen¬ 
do stato escluso dalla forma¬ 
zione per aver abbandonato 
Roma — dopo la sconfitta 
contro Merlo — senza auto 
rizzazione). 

La Davis va chiaramente ri¬ 
vista. Magari servendosi di 
una formula affine (e pare 
che questa idea stia prenden 
do consistenza) a quella ado¬ 
perata nell’hockey su ghiac¬ 
cio: cioè grunpi d’eccellenza 
con meccanismo di promozio 
ne e retrocessione. 

Austria facile, quindi (alme 
no in apparenza). 

Romolo Musumeci 

Così il sorteggio 

Il giudice arbitro del primo 
turno di Coppa Davis tra l'Ita¬ 
lia e l'Austria, il cecoslovacco 
Tyra, ha eseguito fi sorteggio 
per gli accoppiamenti del sin¬ 
golare. Gli incontri si svolge¬ 
ranno nel seguente ordine: 

Oggi ore 13,30: Barazzutti 
contro Blancke; Panatta contro 
Kary. 

Domani ore 15: incontro di 
« doppio »: (ie coppie non sono 
state ancora comunicate). 

Domenica ore 13,30: Panatta 
contro Blancke; Barazzutti con¬ 
tro Kary. 




PANATTA (sopra) e BARAZ- 
ZUTTI (sotto) giocheranno i 
due singolari contro l'Austria 


Con 14 cavalli ai nastri 

Oggi a Torino 
la corsa « Tris » 


Quattordici cavalli saranno 
alla partenza al Federico Tesio 
di Torino per la Corsa Tris del¬ 
la settimana. Diamo il campo 
definitivo: 

PR. OSMARIN (handicap ad 
Invito - L. 3.500.000 - metri 2000 
pista piccola: 1) Gay Count 
(56*2 A. DI Nardo 3); 2. I.ovc- 
las (56 Forte il); 3. Sonvico 
(53 S. Alzori 7); 4. Naamir 


Domani si corre 
la « Bernocchi» 

LEGNANO, 4 

Sono giunte le prime iscri¬ 
zioni alla « Coppa Bernocchi ». 
la classicissima intemazionale 
de! ciclismo, giunta alla sua 
53• edizione, che si svolgerà 
sabato. 

I-a « Zonca ». che apre la li¬ 
sta con Levati, presenta anche 
l'animatore delle ultime corse, 
Boifava; la « Filotex » apre 
l’elenco con il campione d’Ita¬ 
lia Bitossi. vincitore del 1968; 
la « Scic » apre l’elenco con 
Armani e presenta tra gli altri 
Dancelli. tre volte piazzatosi 
nei primi tre. Polidori e Pao- 
lini: infine la « Salvarani » oltre 
a Gxtondi. Zilioli e Basso, pre¬ 
senta due vincitori di passate 
edizioni e cioè Santambrogio 
(1969) e Guerra (1970). 


Nato un figlio 
a Marina Coppi 

NOVI LIGURE, 4 
Marina Coppi, la figlia de) 
< campionissimo ». è diventata 
mamma: nella notte ha dato 
alla luce nella clinica ostetrica 
dell’ospedale « San Giacomo » 
di Novi un maschio, al quale 
saranno imposti i nomi di Fran¬ 
cesco Angelo (quest’ultimo era. 
com’è noto, fi primo nome di 
battesimo rii Coppi, che si chia¬ 
mava Angelo Fausto). 

Il 14 luglio dcfi’anno scorso 
Marina Coppi aveva sposato 
l'impiegato Giovanni Bellocchio. 


((52*2 G. Dottori 4); 5. Itousse- 
tet (52*i O. Possi 2); 6. Kro- 
nungsniantcl (51 «à P. Periati!i 
6); 7. I.cland (51 G. Pini» 5); 

8. Mandingo (50 M. Malici 9); 

9. Tre di Fiori (49>i Vii». Pa¬ 
nici 1); 10. I.’Orso (49 S. Ta- 
mignini 8): II. Fogo (49*i A. 
Vincis IO); 12. Brio (47 G. Fois 
13); 13. Flaminio (48 A. Bea¬ 
trice 12): II. Randotph (45 V. 
Barlololla 14). 

Passiamo ora In breve ras¬ 
segna ic possibilità dei singoli 
concorrenti: Gay Conni: reduce 
da nn terzo posto a S. Siro. No¬ 
nostante il top-weight appare 
in grado di recitare nn molo 
di nn cerio rilievo; I.ovclas: 
alle Cascine, su terreno pe¬ 
sante, ha corso mollo bene c 
appare quindi in grado di for¬ 
nire una prova di rilievo; Son- 
vico: resta su due piazzamenti 
e pur non avendo un compito 
facile non può essere trascu¬ 
rato; Naumir: di rercntc non 
ha molto brillato, ma in caso 
dt terreno consistente potreb¬ 
be farsi valere; Rotissrlet: pro¬ 
viene come I.ovclas dall’ippo¬ 
dromo delle Cascine dove ha 
figurato con onore. Potrebbe 
costituire la sorpresa: Kio- 
nungsmantel: sulla forma at¬ 
tuale non pud accampare pos¬ 
sibilità: I.cland: secondo nella 
Tris fiorentina del 14 aprile 
ha poi ottennio nn snccesso 
In nn discendente. Potrebbe 
entrare nel marcatore: Mandin- 
go: non ha fatto molto alle 
ultime nselte ed almeno sulla 
carta non dovrebbe contare; 
Tre di Fiori: cominrla ad ac¬ 
cusare il peso degli anni e 
dell’intensa attività e pertanto 
non è facile accordargli una 
fidnria ginstifirata. I/Orso: re¬ 
sta sn nn snccesso e con nn 
peso sensibile e data l’attltn- 
dlne ai terreni faticosi e la 
familiarità con la pista potreb¬ 
be correre molto bene: Fogo- 
ha fornito dne corse a San Si¬ 
ro senza figurare. Possibilità 
di scarso rilievo; Brio: non 
ha molto brillato di recente, 
ma è nn cavallo che rende al 
massimo sni terreni faticosi. 
Va quindi segnilo In caso di 
pesante; Flaminio: ha svolto 
la sua attività recente a Firen¬ 
ze cogliendovi diversi successi. 
Dato (1 pesetfo potrebbe anche 
mettere tnttl d'accordo: Ran- 
dolph: non' dovrehhr valere I 
miglior! nonostante 11 peselto. 

In ronelnslone proveremo a 
formare la rosa del nostri fa¬ 
voriti con: Flaminio (13), I/Or- 
so (10), Tre di Fiori (9), Do¬ 
lami (7) e Nanmlr (4). 
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Cecoslovacchia 

ricca di trote 

La pesca va dai 16 aprile al 31 agosto 
Non mancano i lucci e altre specie ittiche 


Nostro servizio 

PRAGA, maggoio 

In Cecoslovacchia le acque 
coprono una superficie di 52 
mila ettari, in gran parte so r 
no pescose e ricche di pesce. 
Sono divise in zone di compe¬ 
tenza ed amministrate dalla 
Unione dei pescatori, che ri¬ 
lascia anche i permessi di pe¬ 
sca. Questi costano 30 corone 
(circa 1200 lire) e le statisti¬ 
che ci dicono che annualmen¬ 
te. per ogni licenza, si ha 
una media di mezzo quintale 
di pescato. 

Nelle acque cecoslovacche 
vivono una settantina di spe¬ 
cie di pesci, tra cui i più dif¬ 
fusi sono la trota da fiume, 
quella arcobaleno, il luccio, il 
lucioperca, le anguille. Nelle 
acque correnti si trova anche 
il gambero d’acqua dolce e 
neU’Otava, nella Boemia oc¬ 
cidentale. vengono pescati pu¬ 
re esemplari della ostrica per¬ 
lifera dei fiumi. 

Le pesca più diffusa è quella 
della trota, possibile su una 
superficie dì circa quattromi¬ 
la ettari, praticamente in tut¬ 
te le zone del Paese. La pesca 
va dal 16 aprile al 31 agosto e 
la lunghezza minima delle tro¬ 
te deve essere di 25 cm. I pe¬ 
sci di lunghezza inferiore de¬ 
vono essere subito riget¬ 
tati in acqua. In una 
uscita il pescatore può porta¬ 
re a casa un massimo di die¬ 
ci pezzi, sei gratis e quattro 
a pagamento, a peso. Un chi¬ 
logrammo di trote viene pa¬ 
gato 35 corone (circa 1400 
lire). 

Le acque popolate, come si 
è detto, sono molto numerose 
e le trote si trovano già alla 
sorgente dei fiumi, dove l’ac¬ 
qua è ancora fredda, ossige¬ 
nata e pura. In Boemia una 
zona ideale per la pesca della 
trota è quella della Sumava, 
nel corso superiore della Mol¬ 
dava. nella Malse, nella Cer¬ 
na, nell’Otava, nella Volynka, 


nella Blanice e nei numerosis¬ 
simi ruscelli. La zona è bosco¬ 
sa, poco popolata e scarsa¬ 
mente industrializzata. 

Un « obiettivo » da indicare 
ai pescatori è quello del fiu¬ 
me Ohre, che scende dai mon¬ 
ti Metalliferi, e lungo il cui 
corso medio si trovano delle 
trote di notevole lunghezza. E 
poi l’Elba e l’Upa, che scen¬ 
dono dni monti dei Giganti, i 
loro numerosi affluenti che 
spesso hanno il carattere di 
torrente di montagne, nonché 
i fiumi che scendono dai mon¬ 
ti dell’Aquila e che hanno le 
acque più popolate di trote 
della Cecoslovacchia 

In Moravia la zona miglio¬ 
re, considerata un po’ il P®. 
radiso dei pescatori, 6 costi¬ 
tuita dal corso superiore del- 
roder, mentre in Slovacchi*, 
oltre ai fiumi, la pesca è pos¬ 
sibile anche su numerosi la¬ 
ghi. Le migliori condizioni le 
si trovano nel bacino del Vah, 
ma buoni risultati si ottengo¬ 
no anche su tutti i corsi d’ac¬ 
qua che scendono dai Tatra. 
Mentre in Boemia si può pe¬ 
scare praticamente su un solo 
lago — il lago Nero, — che 
si trova nel massiccio delia 
Sumawa a 1008 metri di altitu¬ 
dine, con una superficie di 
19 ettari ed una profondità 
dì 40 metri-i « catini » natura¬ 
li slovacchi offrono maggiore 
sfogo ai pescatori sia indige¬ 
ni che stranieri. Tra questi vo¬ 
gliamo citare solo i maggiori, 
tutti riuniti sugli Alti Tatra. 
Lo Strobske Pleso è un lago 
di 20 ettari di superficie, pro¬ 
fondo 36 metri e s: trova ad 
una altitudine di 1356 metri. 

A dare idea delle possibilità 
di pesca esistenti nel Paese 
basta ricordare che l’Unione 
dei pescatori conta oltre 150 
mila membri e che ogni anno 
aumentano le comitive prove¬ 
nienti dall’estero. 

s. g. 


Un nuovo veleno chimico 


Migliaia di cesene 
uccise dal «Selinon 


» 


« SEI.INON »: Sotto questo 
nome dal vago fascino astrale 
si nasconde un velenosissimo 
derivato dell’azoto, a base di 
dinitroorticresolo. E’ un liqui¬ 
do oleoso giallo che Irrorato nei 
frutteti del ferrarese ha ucci¬ 
so, in queste ultime settimane, 
milioni di cesene ed altri uc¬ 
celli. Un vero sterminio. Se ne 
stanno ora occupando tpurtrop- 
po tardivamente!) il Centro di 
Cassana dellTstituto Zooprofi¬ 
lattico Sperimentale delle Ve¬ 
nezie e l’Istituto d'igiene del¬ 
l’Università di Ferrara. 

Centinaia di stormi e di allo¬ 
dole sono stati avvelenati dal 
grano grattato nelle zone di 
Baura e Contrapò. mentre gli 
stormi che a miriadi staziona¬ 
vano nella località che da loro 
ha preso il nome (Stornara) 
sono del tutto scomparsi a cau¬ 
sa di altri prodotti tossici im¬ 
posti in agricoltura. 

Decine di passeri morti In un 
campo seminato a grano sono 
stati trovati nel comune di Al- 
tedo. presso Bologna. Altre stra¬ 
gi di uccelli di passo e stanziali 
dovute allo spargimento di 
grano avvelenato e all'irrora- 
mento delle colture con prodot¬ 
ti a base di nafta e cherosene, 
sono avvenute nelle campagne 
di Fiumicino, nel comune di 
Roma. 

Frattanto la Montedison sca¬ 
rica ogni giorno nelle acque 
del mare livornese tre tonnel¬ 
late di acqua contenente trios- 
sido di titanio. A Piombino 
ci si preoccupa vivamente per 
il possibile inquinamento ra¬ 
dioattivo delle acque provenien¬ 
ti dalla centrale termonucleare 
dell'Enel. 

Questi 1 pii) recenti fatti che 
la cronaca ha dovuto nuova¬ 
mente registrare a danno del¬ 
la fauna. deH’ambicnte e del¬ 
la salute dell’uomo. 

Fatti che non sono inelutta¬ 


bilmente legati alla marcia in 
avanti del progresso, come cer¬ 
ta stampa padronale vorrebbe 
far credere e tantomeno al 
cacciatore, come con un paros¬ 
sistico crescendo di sciocchez¬ 
ze diversive si vuole insinuare 
alla pubblica opinione. Ma im¬ 
putabili ad una cieca e stolta 
politica del profitto e della 
speculazione. 

n Dopo di noi il diluvio » po¬ 
trebbe essere definito, dopo 
quello dei reali di Francia di 
fosca memoria, il motto di vi¬ 
ta dei monopoli chimici, degli 
elettrici, dei petrolieri, degli 
speculatori edili e via inqui¬ 
nando. deturpando, asfissiando, 
uccidendo. Ed essi lo gridano 
tanto alto che lo si può per¬ 
cepire distintamente anche dal¬ 
l'interno della campana di ve¬ 
tro della nostra Scienza. 

Si si chiede allora perché 
certi ricercatori di professione 
al servizio dello Stato, eco loci 
e naturalisti che encomiabil¬ 
mente operano a favore della 
Natura ed Associazioni che han¬ 
no tanfo a cuore — come noi 
del resto — le sorti del verde 
e della fauna della nostra Ita¬ 
lia. mentre si soffermano fuga¬ 
cemente in una (sempre tar¬ 
diva tiratina di orecchi ai 
« Grandi Inquinatori » e ai 
« Grossi Speculatori ». si attar¬ 
dano poi pesantemente sulle 
colpe dei cacciatori. 

Colpe che seppure esistono, 
sono del tutto trascurabili nei 
confronti di quelle dì coloro 
che « per qualche dollaro In 
più » stanno produccndo indi- 
sturbati un immane dissesto 
ecologico. Dissesto che certo 
non potrà essere arrestato — i 
fatti lo stanno purtroppo dimo¬ 
strando — sospendendo per tre 
anni l’attività venatoria, co¬ 
me si sta architettando di pro¬ 
porre al legislatore, dall’inter¬ 
no della campana. 


E’ in edicola 



KDRNI 
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Leggete, abbonatevi a Giorni! 
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Ordine del giorno votato da musicisti e maestranze 

Dalla Scala fermo "no" 
alla reazione fascista 

Indetto per la seconda metà di maggio un con* 

« Cavalleria » e « Pagliacci » certo diretto da Abbado, con la partecipazione 

-- del pianista Pollini e del coro — Unanime ade- 

rappresentate a Roma sione del mondo della cultura all’iniziativa 


All'Opera la 
vecchia guardia 

del melodramma 


Al Teatro dell’Opera (mal 
lerta rusticana e Pagliacci I 
due capolavori dei rispettivi 
autori (Pietro Mascagni e Ru? 
gero Leoncavalloi stanno in 
sieme dal 1893 La Cavalleria 
si dette a Roma — Teatro Co 
stanzi — nel maggio 1890. di¬ 
retta da Leopoldo Mugnone; 
I pagliacci incominciarono il 
loro giro a Milano, nel mag 
gio 1892, con la direzione (Tea¬ 
tro Dal Verme» di Arturo To- 
scanini Mascagni era nato a 
Livorno nel 1863: Leoncavallo. 
a Napoli nel 1858 (lo stesso 
anno di Puccini» Il primo ar¬ 
rivato tardi al Conservatorio 
(quello di Milano), non resi- 
stando agli studi, se la svignò, 
arrangiandosi poi a Cerignola 
dove, responsabile della musi¬ 
ca in quella città, compose in 
fretta e furia Cavalleria II se 
condo. invece, fu studente 
esemplare’ entrò in Conserva- 
torio che era ancora un ra¬ 
gazzino. si diplomò a sedici 
anni, a venti era anche dot¬ 
tore in lettere Soltanto il 
successo di Cai allerta lo spin 
se a fare, con I pagliacci, qual 
cosa che richiamasse l’atten¬ 
zione sulla sua presenza La 
fortuna di Mascagni fu un 
concorso bandito da Casa Son- 
zogno; la fortuna di Leonca¬ 
vallo — che si arrangiava a 
far ripassare la parte al can¬ 
tanti — fu l’amicizia del fa¬ 
moso baritono Victor Maurel, 
che lo aiutò moltissimo La 
fortuna di Casi Sonzogno fu 
rono Cavalleria e Pagliacci 

La musica di Mascagni, che 
è musica di getto, impetuosa, 
violenta, esplosiva «piaceva an 
che a Verdi > ha pero ottenuto 
dalla ripresa al Teatro del¬ 
l’Opera una direzione d’orche 
stra che mirava troppo a no¬ 
bilitare la partitura, mentre 
la realizzazione scenica cede¬ 
va a convenzioni oleografiche 
nelle quali il dramma si è 
spappolato 

La lacciata della chiesa e il 
paesello — un pauroso, silente 
paese, deserto, come evacuato 
— appollaiato sul muro della 
piazza erano architetture del 
tutto estranee all'incandescen 
za musicale La processione di 
Pasqua sembrava, poi. nasce 
re da una fahbrica di proces 
sioni e di « macchine » sulle 
quali troneggiano ì santi pa 
troni Ce n’erano ben sei. sen 
za contare la settima, allibata, 
ad inizio dell’opera, addirittu 
ra ai ragazzini che vi si eser¬ 
citavano Sciocchezze della re¬ 
gia che non ha capito l’espio 
sione di Caiallerta Suite ulti 
me battute del coro pasquale. 
1 portatori delle « marchine » 
(pensate alla «macchina» di 
Santa Rosa, a Viterbo, o ai 


CANNES». » 

Il ministro francese della 
cultura. Jacques Duhamcl. ha 
rappresentato il governo di 
Parigi alla inaugurazione, sta¬ 
sera, del Festival cmentalo 
grafico internazionale di Can 
nes. ventiseiesimo della serie 
Al suo fianco, il nuovo diret 
tore del Festival Maurice Bes 
sy e l’attuale presidente Ro 
bert Favre Le Bret. che, aven 
do tenuto le redini della ma 
nifestazione per un quarto di 
secolo, non sembra ora inten 
2 :onato a rimanere nei limiti 
di una carica onorifica Lim 
postazione generale di questa 
Cannes 1972. la sua furbesca 
mescolanza di « arte. e di 
« industria ». d» « cultura » e 
di « finanza », reca chiara 
l’impronta dell’orientamento 
dato al Festival da Favre la? 
Bret. in special modo a co¬ 
minciare dal '68. con lo scopo 
di riassorbire la contcstazio 
ne. offrire agli autori france 
ti e stranieri (come già ai 
critici di qui» un certo spa 
zio relativamente autonomo 
consentire ai grandi produt 
tori e distributori, europei e 
americani, di comprare, ven 
dere. contrattare, concludere 
affari in santa pace, senza es 
sere disturbati Altro aspet 
to via via più rilevante di 
questo Festival è quello cele¬ 
brativo e commemorativo Nel 
1971. si rese omaggio soprat 
tutto a Charlie Chaplin Quc- 
«t’anno toccherà a John Hu- 
flton (di cui verrà mostrato. 


«ceri» di Gubbio) hanno sol 
levato in alto i « Santi Ago 
stini » — come in teatro sono 
stati subito chiamati quei bai 
dacehmi - sui quali il sovrin 
tendente (Agostini, appunto» 
avrebbe voluto affiggere non 
si sa bene se suoi stessi ri 
tratti o qualche slogan eletto 
rale E. del resto, c’è un’aura 
di destra pur nei Pagliacci. 
come si vede dalle due ban 
diere issate sul pennone del 
teatrino di Canio- bandiere 
con tanto di stemma, croce e 
corona 

Diamo atto, oero. alla regia 
di Mauro Bolognini di aver 
puntato per / pagliacci non 
tanto sull'esplosione esterna 
di passioni e di drammi, ma 
su una esplosione all'interno 
Questa accortezza risulta an¬ 
che dal fatto che. per l'opera 
di leoncavallo. si è utilizzate 
la stessa scena vista m Cavai 
lena restringendo però la 
piazzn con un recinto ner po 
chi spettatori e puntando, co 
si all’interno dei personaggi 

Maurizio Arena che aveva 
nobilitato la musica di Masca 
gni. ha ancor più tenuto in 
alto quella di troncavano. so 
spingendola nel clima della 
superlativa valutazione che 
poi ne ha fatto il Leibowitz 

E i cantanti "> In Cavalleria. 
ha possentemente tuonato 
Giangtacomo Guelfi (Alfio) 
mentre Gianfranco Cecchele 
(Turiddu) ha avuto qualche 
difficoltà — poco prima di 
farsi ammazzare — nel pas¬ 
sare dai silenzi della prova 
generale alla voce piena di 
ieri sera Claudia Parada (bei 
la voce» è apparsa un no’ di 
sarmata dalla elementare ge¬ 
losia di Santuzza Adriana 
Martino ha conferito alla pre 
senza di Lola una linea di so 
bria, pungente e provocatoria 
vivacità Vera Magrini era la 
dolente Mamma Lucia 

Nei Pagliacci, si e icgistrato 
i! ritorno di Giuseppi* D: Ste¬ 
fano. piuttosto contrastato, 
per la verità, soprattutto alla 
fine del primo atto. Rispar¬ 
miatosi alla prova generale, 
anche lui ha avuto qualche fa¬ 
tale squilibrio nelle « sparate » 
del registro alto. Peccato! 
Clara Petrella, nella par¬ 
te di Nedda Colombina, ha ot 
ferto ancora una generasa prò 
va del suo forte tempeiamen 
to scenico e vocale, al quale, 
del resto erano aderenti Wal 
ter Alberti (Tonio) e Guido 
Guarnera (Silvio). 

Serata movimentata, dun 
que. pur nel finale rispetto 
per la vecchia guardia del 
nastro melodramma, che muo¬ 
re ma non si arrende. 

e. v. 


luori i.on«_or»o. t uli.nio inni. 
La grande citta), ad Alfred 
Hitchcock (del quale e in prò 
gramma. per la serata conclu 
siva, l’inedito Frenesia), a 
Groucho Marx, al vegliardo 
Abel Ganoe Tra gli scompar¬ 
si dalla scena del mondo, 
verranno ricordati Erich Von 
Stroheim. morto quindici an 
ni or sono, il 12 maggio 1957 
(si proietterà uno dei suoi 
capolavori. Sinfonia nuziale, 
che del resto il grande ci¬ 
neasta ripudio, perchè gli fu 
tolto di mano nella fase deci 
siva del montaggio), e Gérard 
Philipe. che a Cannes nacque 
mezzo secolo fa e che si spen 
se immaturamente nel 19.59. 
di Philipe sarà riproposta, 
con dubbio gusto, una delle 
interpretazioni di successo, 
ma non maggiormente signi 
ficative, Fanfan la Tulipe di 
Christian Jaque II quale 
film, peraltro, dovrebbe fa 
vorire anche la presenza, qui, 
di Gina Lollobngida. allora 
partner del grande, compian 
to attore, e che figura comun 
que tra gli interpreti di una 
delle opere in concorso. Re. 
dama tante del polacco Jerzy 
Skolimowski (inclusa nella se 
lezione della Germania fede 
rale) 

I»a « mondanità ». infatti, è 
sempre in cima al pensieri de 
gli organizzatori del Festival, 
che hanno spedito emissari a 
Iondra per ingraziarsi la cop¬ 
pia Elizabeth Taylor-Richard 
Burton, e che sperano molto 


MILANO, 4 

Una importante e significa¬ 
tiva iniziativa è stata pro¬ 
mossa dai lavoratori dell’En¬ 
te autonomo Teatro alla Sca¬ 
la per caratterizzare con una 
precisa presa di posizione la 
loro scelta democratica e an¬ 
tifascista In particolare, i la¬ 
voratori della Scala, riuniti 
in assemblea, hanno votato 
un ordine del giorno col qua¬ 
le viene indetta una manife¬ 
stazione — patrocinata dalla 
CGIL, dalla CISL dalla UIL. 
dalle rispettive Federazioni 
dello spettacolo e dal Sinda 
oato musicisti italiani — nel 
corso della quale sarà esegui 
to un concerto sinfonico co 
rale cui parteciperanno il di 
rpftore d'orchestra Claudio 
Abhado il Dianista Maurizio 
Pollini e l'Orchestra » il Poro 
della Scala 

L’annuncio della manifesta 
zfonp che si svolgerà nella 
seconda metà di maggio, ha 
prontamente riscosso il nlau- 
so e l'adesione di qualificati 
rappresentanti della cultura 


Ogni anno 
ventiseimila 
spettaci»*; 
teatro!» 
nella RDT 


BERLINO. 4 

Un sondaggio compiuto In 
una grande azienda di Berli¬ 
no democratica ha permesso 
di valutare quanto grande sia 
l’interesse dei cittadini per il 
teatro II 64^ degli interroga¬ 
ti hanno risnosto di frequen 
tare regolarmente le sale di 
soettaco'o ì«'»t »aoitaie Iella 

rdt 

I! teatro zone ne. paese <r 
grande prestilo Ogni stagio 
ne 1 centouno teatri nazionali 
danno vpnDseinvla rano'-o^pn 
( 37 * nm ner oltre dodici 
ori'on’ d’ spettatori Nella 
RDT si contano tre posti di 
teatro p°r ogn- mille abitanti 

Le primp del Deutsches 
P*ea"-r della Rrp.’h» Buhne 
de’ Berliner Ensemb'e de! 
l’OrK*'-a di Stato aP’Tl’Ver den 
Linden ? della Knmische 
ODer di Walter F^Iseri-tein 
sono sempre aweniment' ar 
fistici di rilievo Nel corso de 
gli ultimi quindici anni, più 
di 5 400 000 spettatori si sono 
recati all’Opera di Stato, per 
assistere a quasi cinquemila 
rappresentazioni di opere e 
balletti, nonché ai concerti sin 
fonici e di musica da camera 

DaH';ni7io di questa stagio 
ne teatrale la capitale si è 
arricchita di un piccolo tea 
tro la Kleine Konodie. a 
struttura circolare con no 
vantanove posti 

Nella RDT presso ogni tea 
tro sono st^t' casfitu ; t ; comi 
tati di snettatori circoli di 
giovani, gruppi di amici del 
teatro 


nell'arrivo di Jean-Paul Bel 
mondo e della nostra Claudia 
Cardinale, 1 quali saranno al 
lavoro nella vicina Nizza. Sta¬ 
sera. la cornice divistica era 
di stampo piuttosto casalin¬ 
go- in evidenza Lino Ventura 
e Jacques Brel, interpreti 
principali del nuovo lungome¬ 
traggio di Claude Lelouch. 
L’avventura è l’avventura, 
scelto a inaugurare, fuori con 
corso, la rassegna, proprio per 
il suo carattere disimpegna 
to e spettacolare Benché s a 
ambientato nel mondo Iella 
malavita, tra delinquenti e 
prostitute, e benché illumini 
per qualche verso il rspp irto 
tra banditismo e poì’.tica, 
L'avientura è l’avventura si 
pone sotto 11 segno della ri- 
cerca di un facile consenso 
presso vaste platee c.l fi.m sta 
per uscire sugli schermi di 
tredici sale parigine), deside¬ 
rose di divertirsi se.iza pen 
sare troppo. 

Domani comincia la sfilata 
dei concorrenti, con I visita¬ 
tori di Elia Kazan (Stati Uni 
ti) e Le campane della Slesia 
di Peter Fleischmann (Ger¬ 
mania federale) I film italia¬ 
ni saranno presentati in que 
st’ordine. mercoledì 10 II ca 
so Mattel di Francesco Rosi, 
giovedì 11 Mimi metallurgico 
lento nell’onore di Lina Werl- 
milller. domenica 14. fuori 
concorso. Roma di Federico 
Felllni, martedì 16 La classe 
operaia va in paradiso di Elio 
Petrl. 


democratica e antilasclsta 
Comunque, per chiarire a 
fondo il significato e l’impor¬ 
tanza di questa presa di po 
slztone. diamo qui di seguito 
11 testo del documento appro 
vato dai lavoratori della Sca 
la e l’elenco delle numerose 
adesioni che 1’iniziativa ha 
già fin da ora avuto: 

« 1 lavoratori della Scala, 
riuniti in assemblea, acco 
ghendo l’appello lanciato dal¬ 
le tre confederazioni del la 
voro, CGIL, CISL, UIL, per le 
elezioni politiche e nel ri 
spetto rigoroso delle persona¬ 
li scelte ideologiche e politi 
che; consci del grande con 
tributo che il movimento dei 
lavoratori è chiamato a dare 
per garantire il consolidamen 
to delle libertà, delle Istitu 
zioni democratiche e la con 
creta attuazione dei principi 
e valori ispiratori della costi 
tuzione repubblicana e anti 
fascista; respìngono con fer 
mezza lo spostamento con 
servatore e reazionario del 
l’asse della vita sociale e po 
litica, la limitazione dei di¬ 
ritti di libertà e di azione 
sindacale e il blocco delle ri¬ 
forme perseguiti dalla destra 
economica durante la campa¬ 
gna elettorale, con pressioni 
di ogni genere; consapevoli 
che il fascismo, nato in Italia 
con l'appoggio delle forze del¬ 
la destra economica, è re¬ 
sponsabile con il nazismo del 
milioni di morti dell’ultima 
guerra mondiale e di quelli 
della Resistenza, della morti¬ 
ficazione della cultura e del 
l’arte In generale, nonché del¬ 
la rovina economica della na¬ 
zione; dichiarano la loro più 
completa opposizione al fa¬ 
scismo vecchio e nuovo r® 
munque camuffato 
« I lavoratori della Scala, 
coerenti con le loro convin¬ 
zioni. decidono di realizzare 
una manifestazione musicale 
che consenta rincontro del 
mondo della cultura, dell’arte, 
dello spettacolo, con il mondo 
del lavoro e della scuola, co¬ 
me testimonianza della vo 
lontà di saldare 1 rispettivi 
movimenti nella lotta contro 
il risorgente squadrismo fa¬ 
scista e il pericolo di invo 
luzione che minaccia le rifor 
me inrlisppnsabili per lo svi 
luppo democratico del paese 
La manifestazione si svolgerà 
nella seconda metà di mag 
gio con il oatrocinio della 
OGII. della CIBI e della UIL 
nonché delle rispettive fede 
razioni dello spettacolo e del 
Sindacato musicisti Italiani 
Alla esecuzione del concerto 
sinfonico corale parteciperan 
no: Claudio Abhado. diretto 
re d'orchestra; Maurizio Poi 
lini, pianista; l’Orchestra e 11 
Coro del Teatro alla Scala 
Hanno aderito Associazio¬ 
ne autori cinematografici ita 
liani. Associazione nazionale 
autori cinematografici. Asso 
ciazione ricreativa culturale 
italiana. Associazione scrittori 
teatro. Società attori italiani. 
Edmonda Aldini. Riccardo AI- 
lorto. Aldo Aniasi, Adriana 
Asti, Gae Aulenti. Antonio 
Ballista. Marco Bellocchio. 
Nicola Benois. Bernardo Ber¬ 
tolucci. Bruno Bettinelli. Al¬ 
berto Bevilacqua, Giorgio 
Bocca, Sandro Bolchi. Mauro 
Bolognini. Massimo Bogian 
ckino. Tinto Brass. Lilla Bri 
gnone. Bruno Canino. Giorgio 
Capitani, Alik Cavaliere, En 
rica Cavallo. Camilla Ceder- 
na. Luciano Chailly. Aldo Cle 
menti. Pietro Consagra. Da¬ 
miano Damiani. Francesco De 
Grada. Duilio Del Prete. Gian¬ 
franco De Bosio; Lorella De 
Luca. Giorgio De Lullo, Gillo 
Dorfles. Rossella Falk, Sergio 
Fantoni. .Vittorio Fellegara, 
Cesare Ferraresi. Marco Fer- 
reri. Giancarlo Fortunato, Va¬ 
lentina Fortunato, Massimo 
Foschi. Ezio Frigerio. Roma¬ 
no Gandolfi, Vittorio Gass- 
man. Nando Gazzolo, Ivo Gar- 
rani. Gianandrea Gavazzerà, 
Severino Gazzelloni. Leyla 
Gencer. Armando Genlilucci. 
Benedetto Ghiglia, Natalia 
Ginzburg. Romolo Grano. Pao 
lo Grassi. Carla Gravina, Ugo 
Gregoretti. Vittorio Gregoret- 
tt. Vittorio Gui. Franco Gulli, 
Mario Gusella, Enrico Job. 
Nanni Loy, Luigi Magni. Gia¬ 
como Manzoni, Dacia Maral- 
ni. Adriana Martino. Bruno 
Martinotti. Andrea Mascagni, 
Gianfranco Maselli, Lea Mas¬ 
sari, Fabio Mauri, Mariange¬ 
la Melato. Mario MessinLs. 
Massimo Mila. Mario Missiro- 
li, Mario Monicelli. Eugenio 
Montale. Alberto Moravi^ 
Ugo Mulas. Cesare Musatti, 
Luigi Nono. OUiero Otticri, 
Silvana Ottieri. Franco Pa¬ 
renti, Pier Paolo Pasolini. Car¬ 
lo Pestalozza. Luigi Pestaloz* 
za. Goffredo Petrassl. Otta- 
via Piccolo. Leonardo Pinzau- 
ti. Ugo Pirro. Arnaldo Pomo¬ 
doro. Boris Porena. Virginio 
Puecher. Quartetto Italiano 
«Paolo Borclam. Elisa Pegref- 
fi, Piero Farulli. Franco Ros¬ 
si), Giulio Questi. Piero Rat¬ 
talino. Carlo Ripa di Meana. 
Luca Ronconi, Franco Rossi, 
Renzo Rosso. Piero Santi. 
Gian Paolo Sanzogno, Nino 
Sanzogno. Dedi Savagnone, 
Rita Savagnone. Giancarlo 
Sbragla. Age. Furio Scarpe! 
li. Manlio Scarpelli. Marco 
Scarpelli. Antonella Scialoja 
Cortina, Enzo Siciliano. Mario 
Soldati. Ettore Sottsass Jr. 
Giorgio Strehler. Luigi Squar 
zlna. Emilio Tadini. Duccio 
Tessari. Flavio Testi. Teo 
Usuelli. Romolo Valli. Flore¬ 
stano Vanclni. Luigi Vannuc- 
chi, Tito Varlsco, Erlprando 
Visconti. Monica Vitti. Gian 
Maria Volonté. Lina Wert- 
muller. Roberto Zanetti. Lia 
Zoppelll, Valerio Zurlinl». 


Con « L’avventura è l’avventura » di Lelouch 

Cannes: apertura in 
clima di disimpegno 

Oggi comincia la sfilata delle opere concorrenti - Molti « omaggi » in programma 


E' MORTO BRUCE CABOT 

Cattivo di città 
eroe di campagna 

«Mostro» degli anni 30, era il bersaglio designato 
degli agenti di Hoover • Una logica evoluzione 
da protagonista a caratterista - Sospetta dime¬ 
stichezza con il clan reazionario di John Wayne 



HOLLYWOOD. 4 
L'attore cinematografico a- 
mericano Bruce Cabot è mor¬ 
to ieri di cancro polmonare, 
all’età di 67 anni. Lo scorso 
anno. Cabot era stato sotto 
posto ad un trattamento con 
radiazioni, e nel gennaio scor¬ 
so era stato ricoverato In un 
ospedale, dove si è spento 
In quarant'annl di attività 
cinematografica. Bruce Cabot 
aveva preso parte a oltre un 
centinaio di film Le sue ul¬ 
time apparizioni sullo scher 
mo erano avvenute nel Gran¬ 
de Jake (a fianco di John 
Wayne) e nel più recente 
prodotto della serie di « 007 ». 
Una cascata di diamanti 


Labbra sensuali alligno sa¬ 
dico, ciuffo proteso sulla 
fronte, cosi rivediamo Bruce 
Cabot che. a metà degli an¬ 
ni trenta, fu sullo schermo 
un gangster tra i più odiosi 
e pericolosi d’America Era 
allora il momento chiomato 
grafico della polizia, uscivano 
a raffiche ì film in gloria del 
corpo dei « G Mcn ». eh’erano 
gli uomini del Governo e, 
dunque, delta Legge: e l’at¬ 
tore impersonava in Facce 
false, del l9Vi. ■ il criminale 
che. sotto mentite spoglie da 
autista, architettava niente¬ 
meno che il rapimento d’nnn 
bionda ereditiera 

Braccato dagli onesti gio¬ 
vanotti di Hoover il capo dei 
« G Men .» egli veniva tutta 
via « incastrato » da un chi¬ 
rurgo assai più diabolico di 
lui Tolte le bende della pia 
sticc lacciaie, il delinquente 
si guardava allo specchio e si 
accorgeva con raccavriccto che 
il maledetto gli aveva detur¬ 
palo il volto incidendogli sul¬ 
le guance le sue iniziali, cosi 
da tarlo riconoscere a prima 
vista in tutti gli States 

Era una scena d’effetto, che 
il regista del film Sam Wood 
deve aver risoanato una doz¬ 
zina d’anni più tardi quando 
in epoca maccartista doman 
dò follemente che fossero 
marchiati allo stesso modo, 
magari anche con una talee e 
martello, tulli i comunisti del 
cinema II comt/afn che nscnl 
tava queste richieste era pre 
sieduto da John Pamcll Tho 
mas. poi imprigionalo per vol¬ 
gare ladrocinio Mia sua si 
nistrn sedera, ad anni buon 
conto, un avvocato giovane e 
ambizioso di nome Richard 
Ktxon 

Sterminateli s°nza pietà!. 
avem urlato Hoover: e la sua 
parola d’ordine era stata ac 
colta in un film dallo stesso 
titolo, dove a Bruce Cabot 
spettava di diritto il ruoto del 
più bieco tra i rapitori di 
bambini, quello di cui faceva 
qiustizia la stessa qiovane 
madre d’Amerirn fRochelle 
Hudson). miIregUandolo nel- 
l’ultima, impressionante se¬ 
quenza sulla empiria candida 
Ma /'escalation del crimine, 
e della sua repressione ad 
opera non ’tnltnn'o della Po¬ 
lizia ma della kamiqlia. non 
era fìnta. Divenuto l'anno 
appresso rmfi) La iena di 
Barlow. il rompilo di soppri¬ 
merlo. ci itnndngli di perpe¬ 
trare l'ennesimo delitto contro 
la società fnrrnm stavolta al 
suo vecchio nmvtnTc barahese 
fl.eins a toner impeccabile e 
impassibile 


E dire che simile belva era 
sortita da aristocratici, alme¬ 
no a giudicare dal suo vero 
nome che suonava Jacques de 
Bujac. Bruce Cabot aveva 
studiato all’Accademia milita¬ 
re e frequentalo l'Università 
del Sud, dov’era nato nel 
1905, in una cittadina del 
New Mexico chiamata curio¬ 
samente Carlsbad. Ma nel ci¬ 
nema si eia subito vnpialichi- 

10 di mostri, a partire da 
King Kong (ch’era evidente¬ 
mente interpretato da un al¬ 
tro) per finire al Re dei pel¬ 
lirosse del '36. dove raffigura¬ 
va lui stesso un capo indiano 
con la ferinità che quei tem¬ 
pi di Holli/ivood prescriveva¬ 
no. Se capitava in un collegio, 
come in Educande d’America, 
era per (ar strage — se non 
altro di cuori — da seduttore 
malvagio e senza scrupoli. 

Un personaggio, comunque 
e sempre, poco raccomanda¬ 
bile. contro il quale si appun¬ 
tava l’odio dei benpensanti, 
in una crociata di disinfesta¬ 
zione nazionale che finiva per 
render lui più simpatico dei 
suoi persecutori. Tra i registi 
stranieri al loro esordio hol¬ 
lywoodiano, Fritz Lang lo im¬ 
piegò, sempre nel '36 in Furia, 
un film — manco a dirlo —- 
sul linciaggio, mentre René 
Clair lo ebbe nel ‘40 in mag¬ 
gior stima, affiancandolo a 
Marlene Dietrich nella com¬ 
media L’ammaliatrice, dedica¬ 
ta a una donna di discutibili, 
ma non cosi pessimi costumi. 

Gangster-babau nel decen¬ 
nio prebellico, in quelli suc¬ 
cessivi Bruce Cabot. sempre 
più grassoccio e pacioso, si 
trasformò in pioniere del 
West, seppure di secondo o 
terzo piano Evoluzione topi 
ca. come quella da prptaaoni 
sta a caratterista, da cattivo 
di città a « spalla » dell'eroe 
di campaqna Giunse per lui 
nnchp il momento magico del 
l’Italia, dove fu spedito insie 
me con altri cinematografici 
avanzi di galera quali tl but¬ 
terato Marc Lawrence e il pa¬ 
tibolare Eduardo Ciannelli. e 
dove finì per interpretare 
ruoli di ufficiale USA in pel¬ 
licole romantiche 

Il suo ideale, nella vita e 
(con licenza parlando) nel¬ 
l’arte, era diventato John Way 
ne. del cui clan taceva ormai 
parte Ancoro negli ulti in issi 
mt armi lo scorgiamo scerif¬ 
fo o bandito, o sempltcemen 
te amicone di bevute, accan 
to al divo o. meglio, all’om¬ 
bra di lui E sopendo che guc 
st’iiltimo solitamente sceglie 
t suoi commilitoni trn coloro 
che ne condividono le <* idee » 
qnaìcìip brutto vosnetto è lp 
Oittimo 

Sarà una coincidenza, ma il 
regista di alcuni degli ultimi 
western dt John Wayne (e per 
conseguenza dt Bruce Cabot) 
si chiama Andreui V McLa- 
glen Sappiamo chi era suo 
padre, quel Victor McLaqlen 
che tu interprete indimentica¬ 
bile del Traditore di John 
Ford nello stesso anno in cui 
Bruce Cabot si taceva la re¬ 
putazione di spietato Sentia¬ 
mo l’esule Ben Barzman, sce- 
negqiatore di Dmt/truk, Loscy 
e Dassin. in una minuziosa 
intervista rilasciata tempo fa 
a Cinéma 71: « Victor McLa¬ 
qlen era davvero un fascista 
notorio Possedeva un’organiz¬ 
zazione para militare con mo 
tociclisti in divisa Non so co 
me sia finita la sua orqaniz 
zazione Però Mcf-aqlen ave 
va cominciato a interpretare 
nella vita tutta una serie di 
personaggi che abitualmente 
sosteneva sullo schermo. Te¬ 
mo sia accaduto lo stesso a 
John Wayne ». 

Non sappiamo se. per con 
seguenza. ne fosse coinvolto 
— sia pure su scala più mo¬ 
desta — anche Bruce Cabot 

11 fatto che due democratici 
come Stuart Rosenberg e 
Paul Neioman lo abbiano ac¬ 
cettato in Un uomo oggi sa¬ 
rebbe a suo favore In ogni 
caso, come attore. Bruce Ca¬ 
bot non ha mai detto molto. 
E il suo nome non dirà nien¬ 
te alta nuova generazione. 
Ma lo abbiamo ricordalo con 
una certa ampiezza, perchè 
ci ha permesso di ricordare 
altre cose più importanti e 
ancora di una singolare at¬ 
tualità 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Bruce Cabot 
in una scena del film «Wild 
Hickok rides» (1941). 


Paolo Barbaro è il nuovo campione 


Paolini sconfitto 
a Rischiatutto 


E’ svanito il sogno di Pao 
lo Paolini di arm-are campio¬ 
ne in carica alla finalissima 
di « Rischiatutto ». 

Complice una fastidiosa in 
fluenza, (ieri sera era febbri- 
citante) il parrucchiere di 
Torre del Lago è infatti ca 
duto a! suo quinto appunta¬ 
mento con Mike Bongiomo e 
ha dovuto accontentarsi del 
solo gettone di presenza (cen¬ 
tomila lire», perchè non ha 
saputo rispondere esauriente 
mente alla domanda finale sul 
lancio della Gemini 5; si è 
comunque assicurato il sesto 
posto nella classifica dei cam¬ 
pionissimi 

Nuovo campione del tele¬ 
quiz è Paolo Barbaro, puglie¬ 


se d’origine, ma ora residen 
te a Milano, dove frequenta 
fi primo anno di giurispru 
denza. Egli si è presentato 
per i'ippica (a Milano ha ad 
dirittura fondato, fra l’altro. 
l’ANGI. Associazione Naziona¬ 
le Giovani Ippici). Barbaro 
ha vinto ieri sera un milione 
e 880 mila lire. 

L'altro sfidante delia sera 
ta era Angelo Zuccher, sessan 
tottenne istruttore in una 
scuola guida, che rispondeva 
a domande su navigatori ed 
esploratori. Ma egli, più che 
concorrente, è stato uno spet¬ 
tatore del gioco: e, alla fine 
della serata, aveva vinto sol¬ 
tanto novantamlla lire. 


Fulminato 
in scena il 
chitarrista 
Leslie Harvey 

SWANSEA, 4 

Ieri sera, durante un concer¬ 
to alla Swansea University 
Hall fi chitarrista Leslie Har¬ 
vey, leader del complesso scoz¬ 
zese «Stone thè Crows» è mor¬ 
to mentre stava suonando, ap¬ 
parentemente fulminato da un 
corto circuito all’impianto del 
microfoni. 

Il gruppo «Stone thè Crows» 
non era l’ultimo arrivato sul¬ 
la scena rock britannica e ot¬ 
tenne una discreta popolari¬ 
tà anche oltreoceano, nel *70, 
quando fece da « spalla » al- 
l’ormai « storica » tournée di 
Joe Cocker (quella descritta 
nel film Mad dogs and english- 
men). Inoltre, « Stone thè 
Crows » annoverava nel suo 
organico la brava cantante 
Maggie Bell, considerata dal¬ 
la critica specializzata, come 
l’erede della scomparsa Janis 
Joplin. 

Maggie Bell e « Stone thè 
Crows » avevano partecipato, 
riscuotendo vasti consensi, al¬ 
le due edizioni del Festival 
di Wight e proprio domani 
erano attesi al « Great We¬ 
stern ' Festival » di Bicker- 
shaw dove si sarebbero esibi¬ 
ti di nuovo Insieme con Joe 
Cocker. 


Festival 
del cinema 
di amatore 
a Malta 

MALTA. 4 

Una sene di premi, attesta 
ti e riconoscimenti saranno 
assegnati nell’ottobre prossi¬ 
mo a Malta in occasione del- 
l’XI Festival del cinema da 
amatore. 

La manifestazione e aperta 
a tutte le produzioni cinema¬ 
tografiche d'amatore che pos¬ 
seggano requisiti tali da appa¬ 
rire « pellicole dilettantisti¬ 
che, senza scopi commerciali 
o di guadagno, non vendute, 
commissionate sussidiate o 
patrocinate in alcun modo ». 

Il film giudicato migliore 
dell’anno sarà premiato con 
un « Cavaliere di Malta » d’oro 
mentre l’autore potrà fruire 
di soggiorno e viaggio gra¬ 
tuiti a Malta. 

Il Premio « Paul Borg Oli- 
voer», consistente in un «Ca¬ 
valiere di Malta » In bronzo, 
andrà alla migliore pellicola 
di Malta; infine, un altro «Ca¬ 
valiere » di bronzo ed un cer¬ 
tificato di merito saranno as¬ 
segnati alla migliore pellicola 
in ognuna di queste categorie: 
finzione, documentano, viag¬ 
gi, sperimentale disegni ani¬ 
mati 


Premio 1972 

Guido Mazzali 
L’Ufficio Moderno 

E' bandito per il 1972 il Pre¬ 
mio « Guido Mazzali - L'Ufficio 
Moderno ». per inizia:.va df*lla 
omonima rivista. 

Il Premio — costituito oh una 
grande medaglia d’oro — è de¬ 
stinato al giornalista piolessio 
nista o pubblicista, o ai tecnico 
di pubblicità, o al tecnico di 
pubbliche relazioni, che si sia 
distinto con un diretto apporto 
personale al successo esempla¬ 
re di iniziative promozionali, 
campagne di pubblicità, mani¬ 
festazioni di propaganda o di 
P.R.: di Agenzie. Enti ed Asso 
ciazioni attraverso i mezzi di 
informazione, compreso le pub¬ 
blicazioni aziendali 

fi termine utile per In parteci¬ 
pazione diretta (mediante invio 
di curriculum e di materiale), 
o per le eventuali srgnalazioni 
di nominativi da parte di terzi, 
scade il 31 ottobre 1972. 

La Giuria, presieduta dal- 
I On. Prof. Roberto Tremelloni. 
è composta da: Alberto Randini 
Buti. Roberto Cortopassi. Ro¬ 
berto Costa. Lorenzo Manconi. 
Gustavo Montanaro. Antonio 
Palieri. Dino Villani. 

Informazioni, invio di docu¬ 
mentazione e segnalazioni pres¬ 
so la segreteria del Premio: 
via V. Foppa. 7. 201-14 Milano 
telefoni 469.73 53/54 


E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 canzoni di folk vociala 
tra cui « IL FUCILATORE » 
o la « BALLATA DI VALPREDA » 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo raglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero. 3 'A -20152 Milano 



Par chiamare TRINCALE nalla 
Fatta da ■ l'Unità » talafonara 
•I: 45.62.121 (prafìtio 02) 


Il picchetto 
dei sudisti 



LONDRA — Joan Collins è andata al Royal, per assistere 
alla « prima » del musical tratto da « Via col vento », Il 
popolare romanzo-fiume di Margaret Mifchell. Ad accogliere 
l'attrice all'ingresso del teatro, era un picchetto d'onore di 
comparse vestite, per esigenze di scena, da soldati sudisti. 
Ecco Joan Collins con il comandante della guardia 

-reai $-- 

oggi vedremo 


TRIBUNA ELETTORALE 
(1°, ore 21) 

E’ 11 penultimo atto della lunga tornata di « Tribuna 
elettorale» (l’ultimo avverrà dopo il voto, per un commento 
dei risultati). Vi partecipano tutti i partiti, ciascuno dei 
quali avrà a disposizione sei minuti per un « appello agli 
elettori ». 

SULLA SCENA DELLA VITA 
(2«, ore 21,15) 

Protagonista della trasmissione odierna è lo scrittore Carlo 
Emilio Gadda, da molti considerato il più autorevole espo¬ 
nente della letteratura contemporanea italiana. Scrittore « dif¬ 
ficile », Gadda è rimasto a lungo confinato nella conoscenza 
di una ristretta avanguardia culturale e soltanto negli ultimi 
anni (la sua attività è ormai trentennale) ha conquistato una 
popolarità più adeguata al suo indiscutibile prestigio (grazie 
anche alla riduzione cinematografica di Qucr pasticciacelo 
brutto di via Merulana. ridotto da Germi ad Un maledetto 
imbroglio) 

LA PIETRA DI LUNA (1°, ore 22) 

Quinta puntata (penultima) di questo sciagurato giallo 
televisivo ottocentesco, diretto da Anton Giulio Majano. La 
vicenda si svolge in modo sempre più fiacco, anche se natu¬ 
ralmente viene sorretta da ripetuti colpi a sorpresa che dirot¬ 
tano ogni volta le indagini verso obiettivi nuovi ed impreve¬ 
dibili (in questa puntata, ad esempio, le indagini per il ritro¬ 
vamento della « pietra di luna >» dirottano improvvisamente 
verso Londra, preparando una nuova sorpresa conclusiva). 

LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
(2-, ore 22,25) 

Quarta puntata di questa dignitosa versione televisiva Ispi¬ 
rata da alcune tragedie di Shakespeare e retta dall’ottima in¬ 
terpretazione di David Warner e dagli attori della « Royal 
Shakespeare Company». La puntata odierna è dedicata ad 
Edoardo IV e prende l’avvio in Francia, dove il duca di War- 
wick si è recato per chiedere — in nome del suo re — la 
mano della sorella del re di Francia. L’intricata vicenda sto¬ 
rica della guerra fra gli York ed i Lancaster si sviluppa 
con la detronizzazione di Edoardo IV. il ritorno sul trono di 
Enrico VI ed uno scontro armato che vede Edoardo vinci¬ 
tore. ma vede anche emergere la figura del feroce R’ccardo 
di Gloucester (Riccardo III). 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Dove è sempre 
estate 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


Radio r 

GIORNALE RADIO: or* 7. S, 
IO, 12. 13. 14, 15, 17, 20, 
21 e 23,15; 6: Mattino mu¬ 
sicale; 6.54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12.10: Specia¬ 
le per * Rischiatutto •; 13,15: 
I favolosi: Bmj Crosby; 13,27: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: Paolo Panelli in « Sga- 
narello, medico per punizio¬ 
ne », di Molière; 14: Buon 
pomeriggio; 16: Programma per 
i ragazzi: « Onda verde ■; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perchè; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia cha la¬ 
vora; 19,10: Opera Fermo¬ 
posta; 19,30: Un disco per 
l’estate; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Tribuna eletto¬ 
rale; 22,15: Concerto sinloni- 
co diretto da Janos Fercncsik. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 
7,30; 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 

e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9.14; I tarocchi; 
9,35i Suoni * colori dell'or- 


20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna elettorale 
22,00 La pietra di luna 

di William Willtì* 
Collins. 

Quinta puntata 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21.15 SuMa scena della 
vita 

«Carlo Emilio G*d 
da e 

22.15 La guerra deile duo 
rose 

Quarta puntata. 


chcslra; 9,50: t Prima che 11 
gallo canti », di Cesare Pave¬ 
se; 10.05: Un disco per l'esta¬ 
te; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10; Trasmissioni ra¬ 
gionati; 12,40: Lei non sa chi 
suono io!; 13: Hit Parada; 
13,50: Come c perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Seguite il capo; 18: Special* 
GR; 18,15: Giradisco; 18,40» 
Punto interrogativo; 19: Licen¬ 
za di trasmettere; 20,10: I suc¬ 
cessi di Burt Bacharach; 21: 
Supersonic; 22.40: Realtà * 
fantasia del ce'ebre avventu¬ 
riero Giacomo Casanova 

Radio 3" 

Or* 10: Concerto di apertura; 
11: Musica e poesia; 11,45: 
Polifonia; 12,20: Avanguardia; 
13: Intermezzo; 14: Children'e 
corner; 14,30: Musiche cameri¬ 
stiche di César Franck; 15,15: 
« Marra •, musica di Igor 
Strawinsky; 15,45: Musiche di 
M. Ravel; 16,15: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45; Piccolo pianeta; 19,1S: 
Concerto di ogni sera; 20,1 Se 
La matematica è un'opinione; 
20,45 II cinema italiano degli 
anni Sessanta; 21; Il Giornale 
del Terzo - Sette arti; 31,30: 
Concerto del violinista Lutai Al¬ 
berto Bianckl 

















PAG. 12 /echi e notizie_ 


Un’intervista del ministro conferma la manovra elettorale 


Gava non offre alcuna garanzia 
di ridurre l'assicurazione auto 

Il precedente del 1971 - Non emanato il decreto di blocco della tariffa e rifiuto di eliminare 
ringiustificato aggravio a danno degli automobilisti di 17 province quasi tutte del Mezzogiorno 


l'Unità / venerdì 5 maggio 1972 


Il Ministro dell’Industria, se¬ 
natore Gava, rispondendo ad 
alcune domande rivoltegli da 
un autorevole mensile che si 
occupa di problemi automobi¬ 
listici (Quattroruote di mag¬ 
gio) ha confermato che a par¬ 
tire dal 12 giugno 1972 i con¬ 
tratti di assicurazione non be- 
neficeranno della riduzione del 
10,75 per cento applicata a 
quelli già in essere alla data 
dell’ll giugno 1971 ed a quelli 
stipulati fino all'11 giugno ’72, 
dovendo ritenersi tale riduzio¬ 
ne come limitata al primo an¬ 
no di entrata in vigore della 
legge. Ha precisato, però di 
avere « iniziato la procedura 
In vista della proroga della ri¬ 
duzione del 10,75 per la dura¬ 
ta di un anno e quindi con 
efficacia fino aH’ll giugno del¬ 
l’anno 1973 ». 

Non vogliamo ripetere le ar¬ 
gomentazioni già ampiamente 
usate da tutta la stampa, se¬ 
condo le quali nessuna effet¬ 
tiva riduzione è stata attuata 
e che le tariffe.-con l’abolizio¬ 
ne degli sconti precedente- 
mente applicati, è di fatto au¬ 
mentata fino al 50 per cento 
(per alcuni tipi di veicoli de¬ 
stinati al trasporto di cose, 
l'aumento ha raggiunto quote 
pari al 100 per cento). 

Ci preme invece sottolineare 
un aspetto che viene spesso 
dimenticato e che solo alcuni 
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rivelarono a suo tempo e che 
mette In dubbio le afferma¬ 
zioni del ministro e richiedo¬ 
no da parte degli automobi¬ 
listi il massimo di mobilita¬ 
zione e di vigilanza per impe¬ 
dire che si verifichi lo stesso 
inganno da parte del mini¬ 
stro. 

Mancanza 
di correttezza 

Sì tratta di questo: come è 
noto la legge sull’assicurazio¬ 
ne obbligatoria autoveicoli è 
entrata in vigore l’il giugno 
1970. Prima di tale data do¬ 
vevano pertanto essere appro¬ 
vate le tariffe. In effetti il mi¬ 
nistro Gava non violò la leg¬ 
ge, nel senso che il 9 giugno 
1971 egli approvò le tariffe 
attualmente in vigore, ma le 
rese pubbliche soltanto il 18 
giugno e ciò perchè era in cor¬ 
so in larga parte d’Italia una 
consultazione elettorale che 
doveva poi rivelarsi ricca di 
amare sorprese per la DC. 

Con tale atteggiamento 11 
ministro Gava venne meno al¬ 
le norme di più elementare 
correttezza e dimostrò nei fat¬ 
ti di non credere nella pro¬ 
clamata e sbandierata ridu¬ 
zione delle tariffe, come poi 
potettero constatare di perso¬ 
na tutti gli automobilist ita¬ 
liani. 

Chi ci dice che oggi possia¬ 
mo fidarci? Cosa si nasconde 
dietro l’affermazione che sono 
iniziate le procedure per la 
proroga della riduzione? Ed 
in che cosa consistono tali 
procedure? 

C‘è una parte dell’inter¬ 
vista che lascia dubitare che 
in effetti si voglia mantenere 
tale riduzione, sempre nella 
stessa intervista il Ministro 
infatti afferma: «... è giusto 
precisare che con la riduzio¬ 
ne del 10,75 per cento i pre¬ 
mi sono risultati, sulla base 
dei dati che possediamo, già 
compressi al limite dei costi, 
il che è confermato anche da 
recenti rilevazioni dirette del 
Ministero »; «... siamo in fase 
di costi crescenti, per aumen¬ 
ti del costo delle gestioni con¬ 
seguenti all’aumento delle re¬ 
tribuzioni di lavoro, per au¬ 
menti nelle spese di riparazio¬ 
ne in officina, per aumenti, in¬ 
fine, del livello medio delle 
indennità ». Ed il ministro fi¬ 
nisce per ammettere che an¬ 
che le rilevazioni che potran¬ 
no essere fomite dal conto 
consortile difficilmente potran¬ 
no portare ad una riduzione 
delle tariffe. 

Come si vede mentre si pro¬ 
mette per fini meramente 
elettorali la proroga della ri¬ 
duzione, dall'altra si formu¬ 
lano osservazioni e si esprimo¬ 
no giudizi che contrastano con 
tale dichiarata volontà. Anzi, 
prima ancora di conoscere le 
rilevazioni del conto coasorti- 
le, che dovrebbero consentire 
una piìt esatta valutazione cir¬ 
ca la congruità delle tariffe, 
il ministro avanza la ipotesi 
che in futuro difficilmente si 
potrà andare ad una riduzio¬ 
ne delle tariffe stesse. 11 che 
significa che, nella migliore 
delle ipotesi, sarà abolita an¬ 
che la riduzione del 10.75 per 
cento. 

Afferma ancora il Ministro 


bilità di introdurre modifiche 
che portino ad una « diminu¬ 
zione dei gruppi tariffari ter¬ 
ritoriali, la limitazione degli 
attuali divari fra le varie pro¬ 
vince per pervenire alla ado¬ 
zione di criteri uniformi su 
tutto il territorio nazionale ». 

Il Ministro parla di diminu¬ 
zione e di limitazione e non di 
abolizione delle vigenti discri¬ 
minazioni tariffarie e che tan¬ 
to malcontento hanno genera¬ 
to soprattutto nelle province 
meridionali, le più duramen¬ 
te colpite dall'entrata in vigo- 
re della legge. 

Precedentemente le compa¬ 
gnie di assicurazione applica¬ 
vano tariffe differenziate fra 
province e province, sulla ba¬ 
se degli indici di sinistrosità. 
In sede di approvazione del¬ 
la legge, all’art. 11 fu inseri¬ 
ta una norma secondo la qua¬ 
le « le tariffe devono essere 
formate in base alla valuta¬ 
zione dei rischi e dei neces¬ 
sari caricamenti, secondo le 
modalità e con i criteri che 
saranno stabiliti dal regola¬ 
mento ». 

Il regolamento successiva¬ 
mente approvato dal ministe¬ 
ro dell'Industria, ha sostanzil- 
mente recepito il preesistente 
meccanismo di valutazione 
della sinistrosità e ha fatto ri¬ 
manere in piedi quindi, la 
precedente discriminazione ta¬ 
riffaria. 

Il ministro ha completamen¬ 
te ignorato il fatto nuovo in¬ 
trodotto dalla legge: l’obbliga¬ 
torietà della assicurazio¬ 
ne, che si risolve di fatto in 
una vera e propria imposizio¬ 
ne fiscale. Il che avrebbe do¬ 
vuto comportare una equa e 
non discriminatoria distribu¬ 
zione della imposizione fra tut¬ 


ti i cittadini soggetti all’obbli- 
go assicurativo. 

Ma non ha tenuto conto 
nemmeno di altri elementi 
seri e cioè che nelle provin¬ 
ce sottosviluppate il costo del 
sinistro è inferiore a quello 
delle province più ricche. 

Infatti riparare un'auto a 
Milano o a Roma costa certa¬ 
mente di più che ripararla a 
Frosinone o in una qualsiasi 
altra provincia meridionale, 
perchè i costi generali sono 
più bassi; inoltre nel Nord il 
reddito medio pro-eapite — 
che viene posto a base della 
liquidazione per i danni alle 
persone — è molto più alto 
di tante città e zone del me¬ 
ridione, per cui il risarcimen¬ 
to di una persona coinvolta in 
un sinistro è diverso (più al¬ 
to per il Nord, inferiore per 
il Sud). 

Zone 

depresse 

Infine, è da considerare che 
nelle zone depresse, proprio 
per il minor numero di veico¬ 
li circolanti, gli incidenti ri¬ 
sulteranno inferiori. 

E’ accaduto, invece, l’assur¬ 
do che per una « 500 » al netto 
delle tasse, si pagano L. 31.800 
in 17 province d’Italia (e fra 
queste vi sono due realtà to¬ 
talmente diverse: Cuneo e 
Trapani), L. 46.200 in altre 9 
province (fra le quali Geno- 
va, ma anche Avellino, Bene- 
vento. Cosenza, e Salerno) e 
ben 73.300 a Napoli. 

Conseguentemente anche le 


tasse che colpiscono i premi 
sono risultate diverse: si pa¬ 
gano, infatti, sempre per una 
« 500 »; L. 1590 in 17 province, 
L. 2.310 in 9 province e ben 
3.665 a Napoli. L'unificazione 
comportava, ovviamente, una 
riduzione e la rinuncia ai rin¬ 
cari effettuati: ecco perchè 
non è avvenuta. 

Ora il ministro invece di 
parlare di vera e propria abo¬ 
lizione di una tale palese in¬ 
giustizia, mediante riduzio¬ 
ne della tariffa nel Sud, si 
limita a parlare di aggiusta¬ 
menti, che sostanzialmente la- 
Beeranno immutate le cose, se 
non addirittura comporteranno 
ingiustificati rincari al Nord. 

Ma quello che più conta, è 
che invano l’automobilista cer¬ 
cherà nell’intervista del mini¬ 
stro dell’industria un sia pur 
minimo accenno alla possibi¬ 
lità di una diversa regola¬ 
mentazione della intera ma¬ 
teria, che porti alla pubbliciz¬ 
zazione del servizio, come 
proposto dal gruppo parlamen¬ 
tare comunista della Camera 
dei Deputati, con larghi be¬ 
nefici nell’entità della spesa e 
nel funzionamento. 

Gli interessi delle gran¬ 
di imprese di assicurazione 
sono per il ministro Gava ben 
più importanti degli interessi 
di tanti utenti della strada. 

I primi sono intoccabili e 
non discutibili, i secondi, in¬ 
vece non meritano alcuna 
considerazione e debbono esse¬ 
re semplicemente respinti. 

II voto del 7 maggio potrà 
mutare anche l’attuale ingiu¬ 
sto sistema assicurativo: se 
ne ricordino gli automobilisti 
italiani recandosi alle urne. 

Franco Assante 


Gray successore di Hoover 


Fedelissimo 
di Nixon 
alia testa 
del FBI 


WASHINGTON, 4 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha nominato il sottose¬ 
gretario alla giustizia Patrie 
Gray III, suo vecchio amico 
e collaboratore, direttore ad 
interim del FBI, il Federai 
bureau investìgation. Gray, 
che ha 55 anni subentra al de¬ 
funto Edgar Hoover, e rimar¬ 
rà in carica almeno fino al 7 
novembre prossimo, data del¬ 
le elezioni presidenziali ame¬ 
ricane. Nixon, si afferma a 
Washington, ha voluto evita¬ 
re con la nomina di Gray al 
comando del FBI, che nel¬ 
l’ambito del potente organi¬ 
smo potesse scatenarsi una 
lotta per il potere. A diffe¬ 
renza di quanto avviene per 
le nomine normali, quella di 
Gray alla direzione tempora¬ 
nea del FBI non sarà sotto¬ 
posta alla convalida del Se¬ 
nato. 

Comandante di marina in 
congedo, Gray è un fedelissi¬ 
mo di Nixon del quale fu per 
otto anni assistente speciale 
quando era vice presidente, 
durante l’amministrazione Ei- 
senhower. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ronald Zielger ha dichiara¬ 
to apertamente che Nixon ha 
scelto Gray in quanto voleva 
un uomo in cui riporre una 
fiducia personale. Qualora 
Nixon vincesse le elezioni 
Gray diventerebbe probabil¬ 
mente il nuovo titolare del 
FBI. In caso di sconfitta di 
Nixon la scelta del successo¬ 
re di Hoover sarà lasciata al 
nuovo capo dell’esecutivo, ha 
concluso Ziegler. Che cosa si¬ 
gnifichi, tuttavia, per le for¬ 
tune elettorali di Nixon avere 
un proprio uomo alla testa 
della più potente macchina 
poliziesca del mondo è facile 
immaginare. 


Appoggiano la richiesta di Berlino di entrare nell'Organizzazione mondiale della sanità 

Iarghe iniziative dei medici 

ITALIANI PER LA RDT NELL’OMS 

Un telegramma di oltre 900 docenti, primari ospedalieri ed operatori sanitari affinchè il governo italiano contri¬ 
buisca al riconoscimento dei diritti della Germania democ rafica - Sottolineata l'esemplare struttura sanitaria e l'im¬ 
portanza della ricerca scientifica nella RDT - Le connessioni con lo svolgimento della conferenza ecologica dell'ONU 


Il 9 maggio prossimo si riu¬ 
nirà a Ginevra la venticin¬ 
quesima assemblea della Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità (OMS): tra gli impor¬ 
tanti argomenti all’ordine del 
giorno figura la richiesta di 
ammissione avanzata dalla Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
In relazione alla discussione 
di tale richiesta, volta al ri¬ 
conoscimento pieno dei dirit¬ 
ti della RDT a prendere par¬ 
te ai lavori dell'OMS a tutti 
i livelli, si sono moltiplicate 
nel nostro paese le inizia¬ 
tive per chiedere al governo 
italiano un contributo positi¬ 
vo alla soluzione del prò 
blenia. 

Il sen. Franco Antonicelu. 
presidente del Centro Tho¬ 
mas Mann, ha inviato al mi¬ 
nistro degli esteri on. Moro 
un telegramma, a nome di 


che si sta studiando la possi- * oltre novecento docenti un»- 


Il calendario del popolo 


dopo ì grandi successi deUENCICLOPEDIA NUOVISSIMA, e della STORIA UNIVER¬ 
SALE dell'Accademia delle Scienze dell URSS vi propone una nuova grande opera 
che è destinata a restare nel tempo. 


I 



ENCICLOPEDIA SISTEMATICA DEGÙ ANIMALI 

i É l’opera più importante che sia stata scritta sinora sulla vita degli animali. 

D È la sintesi completa delle scienze zoologiche, redatta da un gruppo di scienziati 
di fama mondiale delle Università della REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA. 


7 volumi di grande formato rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello. 


Lsiire «iOCO pzg'.r.c w wv.ori con più di 2000 illustrazioni. 


Spediteci oggi stesso il talloncino incollato su cartolina postale, riceverete in 
OMAGGIO UN GIGANTELEFANTE. j 

r O.-.t <r 1 


TAGLIANDO da spedire al 

CALENDARIO DEL POPOLO - Via Noè, 23 - 20133 Milano 

Desidero ricevere senza impegno un GIGANTELEFANTE OMAGGIO al seguente 
Indirizzo: 


Cognome 


Nome 


Provincia 


N. Cod, 


versitari, primari ospedalieri, 
parlamentari ed operatori nel 
campo sanitario che hanno 
sottoscritto una documentata 
richiesta affinchè il governo 
italiano appoggi la richiesta 
della RDT. Una dichiarazione 
in tal senso è stata adottata 
alla unanimità anche dal con¬ 
siglio direttivo della Società 
italiana di medicina del la¬ 
voro. 

Il Comitato nazionale Itu- 
Ha - RDT, da parte sua, ha 
promosso in numerose città 
italiane l’invio di telegrammi 
al segretario generale della 
OMS e, tra le numerose ade¬ 
sioni a questa iniziativa, si 
segnalano i messaggi sotto¬ 
scritti da un’ampia rappresen¬ 
tanza di primari e di medici 
degli ospedali riuniti di Li¬ 
vorno e di Pisa. Particolar¬ 
mente importanti sono state 
inoltre le conferenze tenute 
a Roma. Firenze e Trieste 
In occasione della presenta¬ 
zione del volume «L’organiz¬ 
zazione sanitaria nella RDT ». 
curato per il Centro Thomas 
Mann da numerosi docenti uni¬ 
versitari, medici e ricercatori 
italiani. 

Particolare rilievo assume 
in questo quadro una lette¬ 
ra inviata al ministro degli 
esteri Moro ed a quello della 
sanità Vaisecchi, da numero¬ 
si direttori di istituti univer¬ 
sitari e primari ospedalieri. 
I firmatari della lettera sono 
il prof. Pasquale Angeloni del¬ 
l’università di Roma, il pro¬ 
fessor Rodolfo Amprino del¬ 
l’università di Bari, il pro¬ 
fessor Aldo Bacca redda - Boy 
dell'università di Genova, il 
prof. Renato Barbieri dell’uni- 
versità di Palermo, il profes¬ 
sor Ferdinando Barbjero pri¬ 
mario di pneumologia degli 
ospedali riuniti di Livorno, 
il prof. Ettore Biocca mem¬ 
bro del consiglio superiore di 
sanità e docente all'universi¬ 
tà di Roma, il prof. Scipio¬ 
ne Caccuri dell’università di 
Messina, il prof. Marcello Cesa- 
Bianchi dell'università di Mi¬ 
lano. il prof. A. Nunziante 
Cesare dell’università di Mes¬ 
sina. il prof. Giovanni Favil¬ 
li dell’università di Bologna, 
il prof. Achille Finzi prima¬ 
rio all’ospedale Poma di Man¬ 
tova, il prof. Beniamino Gui¬ 
detti dell’università di Roma, 
il prof. Salvatore Maugerì del¬ 
l'università di Pavia, il prof. 
Giuseppe Montalenti preside 
della facoltà di scienze alla 
università di Roma, il pro¬ 
fessor Alfredo Monaco diret¬ 
tore sanitario dell’istituto For- 
lanini di Roma, il prof. At¬ 
tilio Omodei-Zonni della uni¬ 
versità dì Roma, il prof. Fer¬ 
dinando Ormea dell'univer¬ 
sità cattolica di Roma, il 
prof. Salvatore Sini diretto 
re sanitario dell’ospedale prò 
vinciale di Prato, il profes¬ 
sor Francesco Spinelli, diret¬ 
tore del centro traumatologi 
co ortopedico di Roma, Il 
prof. Giuseppe Accanfora del¬ 
l’università di Modena. la pro¬ 
fessoressa Adele Candell, Il 
prof. Giuseppe Visco. 

La lettera afferma che * Il 
buon diritto della RDT a pren¬ 
dere parte all’OMS è unlver. 
salmentc riconosciuto; nel 
campo sanitario la RDT van¬ 
ta una struttura esemplare 


e in alcuni settori si trova 
all’avanguardia nella ricerca 
scientifica. La sua ammissio¬ 
ne all’OMS è ostacolata da 
ragioni politiche, che nella 
questione specifica non do¬ 
vrebbero intervenire e che 
comunque hanno perduto la 
loro eventuale validità di fron¬ 
te agli sviluppi distensivi, ve¬ 
rificatisi circa i problemi ri¬ 
guardanti la normalizzazione 
dei rapporti fra la RDT e la 
RFT ed il loro inserimento 
di pieno diritto nelle orga¬ 
nizzazioni internazionali ». 

« Il persistere nel rifiuto 
— prosegue la lettera — com¬ 
porterebbe inoltre un grave 


Londra: colloqui 
di Rogers con 
Douglas Home 

LONDRA, 4. 

Sono iniziati stamani a Lon¬ 
dra i colloqui fra i dirigenti 
britannici e il segretario di 
stato americano Rogers. I col¬ 
loqui vertono sulla guerra di 
Indocina, la sicurezza europea 
e altri problemi internaziona¬ 
li, in vista del prossimo in¬ 
contro che il presidente ame¬ 
ricano Nixon dovrà avere con 
i dirigenti sovietici a Mosca. 


e pressoché insormontabile 
ostacolo allo svolgimento del¬ 
la conferenza ecologica, pro¬ 
mossa dali'ONU per il pros¬ 
simo mese di giugno a Stoc¬ 
colma. La decisione quindi 
che sarà presa a Ginevra cir¬ 
ca l’ammissione della RDT 
non sarà solo importante pur 
gli sviluppi della cooperazio¬ 
ne intemazionale nel campo 
sanitario, ma sarà decisiva 
per l’attuazione nel settore 
ecologico di provvedimenti 
che sono oggi di particolare 
urgenza ». 

La lettera cosi continua; 
« Signor ministro. lTtalia in 
numerose circostanze ha eser¬ 
citato una funzione mediatri¬ 
ce e ci sembra questa una 
occasione estremamente im¬ 
portante perchè il nostro pae- 
„e si faccia portavoce delle 
voci sempre più rappresenta¬ 
tive. anche in campo politi¬ 
co, che si sono levate in tutti 
i paesi del mondo per l’am¬ 
missione della RDT all’OMS. 
Noi crediamo — conclude la 
lettera — che una più aper¬ 
ta e più vasta collaborazio¬ 
ne nello specifico campo sa¬ 
nitario possa costituire una 
premessa non pregiudizievole, 
ma positiva per il supera¬ 
mento di situazioni politiche 
che rendono ancora difficile 
l’incontro e il libero confron¬ 
to tra tutti i paesi d’Europa 
e fra i popoli di tutto il 
mondo ». 


Bassa cucina 
elettoralistica 


L’Espresso uscito ieri nel¬ 
le edicole ha pubblicalo al¬ 
cuni brani di un documen¬ 
to sul processo Valpreda, se¬ 
guito da varie firme, fra cui 
alcune di compagni comuni¬ 
sti e anche di candidati nel¬ 
le nostre liste. Questi brani 
sono riportati in calce a una 
intervista a Valpreda, in cui 
l'intervistato spiega le ragio¬ 
ni per cui si attende di an¬ 
dare al Parlamento. L'inter¬ 
vista è collocata in modo ta¬ 
le da suggerire l'idea che i 
brani del documento e le fir¬ 
me siano di sostegno al suo 
contenuto. 

E' perciò necessario preci¬ 
sare che il documento, redat¬ 
to e sottoposto alla firma 
più di un mese fa, all’indo¬ 
mani della sospensione del 
processo Valpreda, conteneva 
due richieste fondamentali, e 
queste due soltanto: lì che 
fosse fatta piena luce sulla 
strage di Piazza Fontana e 
sugli altri attentati; 2) che 
fossero rispettati i diritti di 
Valpreda. 

Queste sono le posizioni an¬ 
che del PCI, le uniche serie 
c giuste come le successive 
vicende giudiziarie relative al 
gruppo fascista Rauti-Freda- 
Vcntura hanno ulteriormente 
dimostralo. Né i nostri com¬ 
pagni, in tutte le sedi, han¬ 
no aspettato il documento in 
questione per manifestarle e 


per battersi a loro sostegno. 
Per questo quel documento 
fu firmalo anche da nostri 
compagni. Quelle posizioni i 
comunisti non le hanno cam¬ 
biate. 

Ma la cosa diventa tutt’al- 
tra quando il documento in 
questione viene messo in 
quarantena, trasformato col 
passare del tempo, e alla fi¬ 
ne pubblicato a quattro gior¬ 
ni dalle elezioni politiche e 
con una intenzione che è cer¬ 
tamente chiarissima, ma che 
altrettanto certamente non è 
quella di molti firmatari. E 
questo senza che i firmatari 
stessi siano siati interpellati. 

Ma la scorrettezza raggiun¬ 
ge il culmine nel momento 
in cui il documento non è ri¬ 
portato per intero ma solo 
per brani e per di più sal¬ 
tando a pie’ pari proprio quel¬ 
le richieste che, almeno origi¬ 
nariamente, erano contenute 
in esso. 

Si tratta quindi di una 
strumentalizzazione evidente, 
attuata ai fini di una ope¬ 
razione di bassa cucina elet¬ 
toralistica: il che è, alla fine, 
indizio soltanto del costume 
politico di chi vuole concor¬ 
rere ad acquisire quel titolo 
onorifico di « rosicchiatore » 
di qualche voto al Partito co¬ 
munista italiano che in que¬ 
sti giorni Andreotti sta distri¬ 
buendo a destra e a manca. 



Rientrano in massa con i treni speciali per il voto del 7 maggio 

Gli emigrati con il PCI 



Una larga parte dei lavo¬ 
ratori emigrati rientrano 
oggi e domani col treni spe¬ 
ciali, soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali, per as¬ 
solvere al loro diritto-dove¬ 
re di elettori. La Democra¬ 
zia cristiana ed il governo 
hanno fatto di tutto per 
ostacolarne la venuta e non 
hanno certamente fatto più 
del formale dovere buro¬ 
cratico per aiutarli ad otte¬ 
nere i permessi di lavoro e 
poter così rientrare in anti¬ 
cipo e rimanere qualche 
giorno in più presso le loro 
famiglie ed i loro parenti. 
Anche in questo modo la 
Democrazia cristiana dimo¬ 
stra di avere la coscienza 
sporca nei confronti dei la¬ 
voratori emigrati, di teme¬ 
re il loro giudizio, di mani¬ 
festare la propria posizione 
faziosa e di parte, cioè di 
forza politica che non sa 
elevarsi ad una visione ge¬ 
nerale dei problemi del no¬ 
stro Paese. 

Eppure, nell’ultima fase 
della campagna elettorale, 
dal Presidente del Consiglio 
in carica, on. Andreotti, al 
senatore Fanfani, per finire 
al segretario della Demo¬ 
crazia cristiana — tutti in¬ 
somma i massimi dirigenti 
della politica democristiana 
— hanno assunto solenni 
impegni circa la necessità 
di una polìtica per arresta¬ 
re l'esodo forzoso, cioè per 
fermare l’emigrazione di 
massa. Quale cambiamento, 
sia pure formale, rispetto 
alle posizioni che i capi de¬ 
mocristiani ostentavano nel¬ 
le precedenti campagne elet¬ 
torali? Nessuno teorizza più 
la necessità e l’utilità del¬ 
l’emigrazione come elemen¬ 
to non secondario per rie- 
quìlibrare il rapporto tra 
popolazione e risorse, so¬ 
prattutto nelle campagne e 
nel Mezzogiorno Questo ri¬ 
tornello è caduto in disuso, 
anzi stride maledettamente 
con la realtà, dal momento 
che l'emigrazione è stato 
fattore essenziale dell’impo¬ 
verimento delle campagna e 
del Mezzogiorno (ed oggi 
tende ad impoverire anche 
le città, soprattutto delle 
zone non congestionate!), 
della rottura degli equilibri 
demografici e della degra¬ 
dazione produttiva in larghe 
zone del Paese, della produ¬ 
zione di risorse che le gros¬ 
se concentrazioni economi¬ 
che e finanziarie impiega¬ 
no nelle zone del nostro e 
degli altri paesi a più alta 
redditività capitalistica, cioè 
a più elevati profitti. 

Ma con la realtà stride 
anche il discorso di oggi dei 
capi democristiani. Esso ap¬ 
pare ed è come un discorso 
puramente strumentale, vol¬ 
to cioè ad ingannare, che 
si riallaccia ai discorsi pas¬ 
sati; per intenderci, ai di¬ 
scorsi fatti nel '48 e nel ’fiO, 
quando si prometteva di av¬ 
viare a soluzione il proble¬ 
ma meridionale e con esso 
di rinnovare il nostro Pae¬ 
se, e di andare così verso 
la piena occupazione e lo 
sviluppo della democrazia. 
La Democrazia cristiana, le 
forze moderate — dai so¬ 
cialdemocratici ai repubbli¬ 
cani e ai liberali — sono 


costrette oggi a riconoscere 
determinate realtà per la 
larga presa di coscienza so¬ 
ciale e polìtica che esse han¬ 
no avuto per l’azione nostra 
tenace di denuncia e di 
azione, ma non intendono 
assolutamente cambiare po¬ 
litica. Non possono anzi 
cambiare politica, dal mo¬ 
mento che ispirano la loro 
azione politica ed ideale a 
posizioni ed interessi che 
sono in netto contrasto con 
le esigenze nazionali. 

La realtà del nostro Pae¬ 
se e la situazione in Euro¬ 
pa richiedono invece un 
cambiamento radicale di in- 


Un appello 
dall’Australia: 
Votate 
comunista 

I comunisti Italiani emigrati in 
Australia hanno lanciato un ap¬ 
pello in occasione delle elezioni 
del 7 maggio. « L’Italia — vi si 
legge — ha bisogno di pace e di 
Indipendenza nazionale, di pro¬ 
fonde riforme che garantiscano 
sviluppo economico, impiego per 
tutti, giustizia sociale, progresso 
civile e culturale. E’ necessario 
quindi sconfiggere il tentativo 
della destra democristiana di ri¬ 
tornare agli anni oscuri delle 
persecuzioni antipopolari, antide¬ 
mocratiche, antisindacali ». L'ap¬ 
pello cosi conclude: « Un nuovo 
grande avvenire è possibile per 
l’Italia. Ma occorre una ferma 
e coraggiosa direzione politica 
del Paese. Perciò dalle urne de¬ 
ve emergere una nuova e pos¬ 
sente avanzata del PCI ». 


umzzi e di direzione poli¬ 
tica. Questa esigenza non 
viene certo soddisfatta o- 
rientando la protesta verso 
le forze dell’estrema destra 
reazionaria eversiva e fa¬ 
scista. sempre pronte e di¬ 
sponibili per gli intrighi e 
!e avventure democristiane. 
Essa viene soddisfatta con 
l’avanzata delle forze di si¬ 
nistra, soprattutto con l’a¬ 
vanzata del Partito comuni¬ 
sta italiano, elemento cen- 
trale del processo unitario 
volto ad operare per una di¬ 
rezione politica di svolta de¬ 
mocratica e riformatrice. 

Il nostro Paese ha biso¬ 
gno di una nuova direzione 
politica. Essa può essere 
conseguita con l’avanzata 
delle forze di sinistra. Ma 
questa necessità non corri¬ 
sponde solamente all’esi¬ 
genza di porre mano ad una 
politica rìformatrice che av¬ 
vìi a soluzione i problemi 
nodali della nostra società, 
ma anche all’imperativo dì 
contribuire ad una nuova 
situazione in Europa, basa¬ 
ta sull’esistenza di diverse 
realtà sociali e politiche, 
sulla spinta al superamen¬ 
to della politica dei blocchi. 
Solamente in una tale pro¬ 
spettiva i problemi dell’e¬ 
migrazione. così gravi ed 
acuti, potranno trovare so¬ 
luzione. Ed è per questi mo¬ 
tivi che i lavoratori emi¬ 
grati che rientrano e quelli 
che sono già rientrati do¬ 
vranno dare un contributo 
al cambiamento e non inve¬ 
ce al congelamento della si¬ 
tuazione, meno che mai alla 
legittimazione della svolta 
conservatrice operata dalla 
Democrazia cristiana. Que- 
sto contributo richiede og¬ 
gi un voto a sinistra, so¬ 
prattutto richiede un voto 
che rafforzi ed estenda le 
già solide posizioni del PCI. 

NICOLA GALLO 


La FILEF: il voto del 7 maggio deve 
fare andare avanti le forze di sinistra 

Una nuova politica 
fondata sul rifiuto 
dell’emigrazione 


Nell’ampia sala della Ge- 
werkschafts'naus, la Casa 
dei sindacati tedeschi, si è 
svolta a Mannheim una ma¬ 
nifestazione degli emigrati 
italiani promossa dalle as¬ 
sociazioni ARCA aderenti 
alla FILEF. Vi ha preso 
parte anche una delegazio¬ 
ne del DGB di Mannheim, 
diretta dal segretario Men- 
sel, il quale ha portato il 
suo saluto, ricordando gli 
interessi e gli obiettivi, in 
tanta parte comuni, che 
hanno i lavoratori di ogni 
nazionalità. 

Il dibattito, aperto da 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Molti italiani nelle 
Commissioni interne 


Gli operai comunisti emi¬ 
grati in Germania sono sta¬ 
ti in questi giorni mobilita¬ 
ti per organizzare i « treni 
rossi » che devono portare 
i nostri connazionali in Ita¬ 
lia per votare PCI, per con¬ 
dannare la Democrazia cri¬ 
stiana responsabile dell’e¬ 
migrazione forzata e della 
divisione di centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie. Ma gli 
stessi operai sono anche al¬ 
la testa delle importanti 
battaglie che vengono por¬ 
tate avanti per migliorare 
le condizioni di tutte le 
masse lavoratrici, tedesche 
ed emigrate. 

Nuove condizioni vanno 
maturando nell’azione per 
il rinnovo delle Commissio¬ 
ni interne in centinaia di 
fabbriche della RFT, un’a¬ 
zione non burocratica, ma 
che rappresenta l’espressio¬ 
ne delle giuste rivendicazio 
ni dell’intera classe operaia. 
Per la prima volta, i com¬ 
pagni italiani entrano in de 
cine di Commissioni inter¬ 
ne, sia nelle piccole, sia nel¬ 
le grandi fabbriche. Questo 
avviene alla Bayer di Le- 
verkusen, alla Ford di Co 
Ionia, in numerosi centri 
della Ruhr. 

Una particolare segnala¬ 
zione meritano i risultati 
delle elezioni per la C.I. 
svoltesi il 25 aprile in una 


grossa fabbrica che produ¬ 
ce vernici per auto esporta¬ 
te in tutta l’Europa, la 
Spies-Hecker di Colonia. In 
questa fabbrica lavorano 
circa 50 italiani ed in mag¬ 
giore numero anche greci, 
spagnoli e portoghesi. Il la¬ 
voro unitario ha condotto 
ad un grande successo, por¬ 
tando all'elezione di due 
compagni italiani nella 
Commissione interna; un 
successo — bisogna sotto¬ 
linearlo — che è stato co¬ 
mune con i compagni tede¬ 
schi del DKP e del SPD, 
mentre daU'altra parte si è 
registrata una netta scon¬ 
fitta delle destre ed in par¬ 
ticolare di qualche fasci- 
stello italiano che si era 
messo al servizio del pa¬ 
drone. 

La presenza dei nostri 
compagni nelle C.I. darà 
più forza alla classe ope¬ 
raia. permetterà di strap¬ 
pare più diritti per i lavo¬ 
ratori stranieri e tedeschi. 
Noi ci auguriamo che que¬ 
sti risultati siano di buon 
auspicio anche per il voto 
del 7 maggio, che vedrà il 
rientro degli emigrati che 
vogliono esprimere la loro 
fiducia al PCI e conquista¬ 
re il diritto a tornare per 
sempre in Italia. 

GIOVANNI PEZZULLI 


una relazione del presiden¬ 
te delle associazioni ARCA, 
Bruno Piombo, e concluso 
dal segretario della FILEF, 
Gaetano Volpe, si è concen¬ 
trato su alcuni degli aspetti 
più rilevanti dell’attuale si¬ 
tuazione, sia in rapporto 
agli sviluppi del movimen¬ 
to unitario dei lavoratori 
emigrati per difendere e fa¬ 
re avanzare i loro diritti in 
Germania e sia per parteci¬ 
pare alla lotta in Italia per 
ima politica nuova, di fine 
dell’emigrazione e di effica¬ 
ce e rinnovata azione diplo¬ 
matica per la tutela delle 
vaste collettività di emigra¬ 
ti. Nella relazione e negli 
interventi, tra i quali quelli 
di Del Testa, presidente re¬ 
gionale della FILEF del Ba- 
den Wuerttemberg. e di 
Trasselli, responsabile del- 
l'INCA, i problemi della 
casa, della scuola, della si¬ 
curezza sociale, sono stati 
visti in stretto rapporto 
con l’azione più generale 
per la parità e la libertà, 
per cancellare definitiva¬ 
mente le assurde discrimi¬ 
nazioni che tuttora esi¬ 
stono. 

Concludendo il dibattito, 
il segretario della FILEF, si 
è anzitutto richiamato alla 
scadenza elettorale in Ita¬ 
lia, in vista della quale 
ranche noi siamo impegna¬ 
ti — egli ha detto — pur 
nella distinzione dei compi¬ 
ti che coesistono tra parti¬ 
ti e organizzazioni di mas¬ 
sa. a far si che tutti i la¬ 
voratori emigrati partecipi¬ 
no alle votazioni, difenden¬ 
do il loro diritto ai permes¬ 
si dal lavoro, per contribui¬ 
re a una nuova politica nel 
nostro Paese, che sia fon¬ 
data sul rifiuto dell'emigra¬ 
zione, sulla piena occupa¬ 
zione c sulla soluzione del¬ 
la questione del Mezzogior¬ 
no. per contribuire al suc¬ 
cesso della lotta che le for¬ 
ze democratiche avanzate 
del Paese stanno sviluppan¬ 
do contro i tentativi di ri¬ 
portare indietro la situazio¬ 
ne m Italia. Siamo impe¬ 
gnati a sconftaaere i fasci¬ 
sti e le forze conservatri¬ 
ci, a far attuare le riforme 
e la Costituzione ». Ricor¬ 
dando l’appello che la pre¬ 
sidenza della FILEF ha ri¬ 
volto agli emigrati e alle 
forze democratiche. Volpe 
ha detto che dal voto del 
7 maggio « deve nascere 
una legislatura che risolva i 
problemi dell'emigrazione ». 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


La vigorosa azione dei patrioti provoca in tutto il paese lo sfacelo del regime fantoccio 


Le zone liberate del Sud Vietnam 


Attorno al PCI 


rassegna 

internazionale 


Verso nuove e 
più gravi avventure? 

' Il problema non è die Ni¬ 
xon non si rassegni a perdere. 
E* peggio: è che non ha ri¬ 
nuncialo a imporre la sua 
« seduzione ». Questa, ci sem¬ 
bra. è la sostanza della mu¬ 
sa di interrompere ancora una 
solla il negoziato di Paiigi. Si 
tratta di una decisione gra\is- 
sima, tanto più che essa ap¬ 
pare accompagnata da un 
blocco dei contatti non ulliciali 
tra rappresentanti degli Stati 
Uniti e rappresentanti della 
Hrpiihldica democratica del 
Vietnam. L'argomento addot¬ 
to da americani e fantocci di 
Saigon è esattamente quello 
che si era lasciato pirvcdrir 
attraverso le indiscrezioni dei 
giorni scorsi: poiché i rap¬ 
presentanti del Vietnam del 
noni o quelli ilei Coveinn ri¬ 
voluzionai io provvisorio del 
\ ietn.im del sud non intendo¬ 
no discutere della a invasione 
del sud da parte del nord », 
è inutile continuare la tratta¬ 
tiva. 

K’ un argomento del tutto 
ipocrito. Gli americani, infat¬ 
ti, si sono sempre arrogali il 
diritto di scegliere metodi di 
guerra e relativi obicttivi pre¬ 
tendendo di non dover dare 
spiegazione alcuna. K’ in ba¬ 
se a questa « logica » che han¬ 
no bombardato Hanoi e Hai- 
pliong dopo aver rovescia¬ 
to «uirintrro territorio viet¬ 
namita una quantità di esplo¬ 
sivo assai superiore a quello 
rovesciato sull'Europa duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le. Hipctiitamenlc, e con estre¬ 
ma chiarezza, i vietnamiti han¬ 
no denunciato a Parigi c in 
tutte le sedi possibili questa 
patente violazione degli ac¬ 
corili che avevano portato, 
nel maggio del 1068. all'aper¬ 
tura del negoziato. Gli ame¬ 
ricani non se ne sono curati. 
Per la semplice ragione che 
nella guerra contro un piccolo 
popolo essi hanno credulo di 
poter passar sopra a qualsiasi 
cosa pur di raggiungere l’obiet¬ 
tivo di conservare a Saigon 
un potere politicamente sog¬ 
getto agli Stati Uniti. Oggi 
Washington da una parte pa¬ 
ga questa presunzione con Io 
sfacelo delle forze militari 
di Saigon nelle zone in¬ 
vestite dalla offensiva delle 
forze di liberazione, ma dal¬ 
l’altra parte continua a rite¬ 
nere che la partila possa es¬ 
sere ancora vinta. Ed ceco lo 
minacce di ÌNiixon di lunedi, 
ecco la nuova interruzione del 
negoziato. Siamo, cioè, anco¬ 
ra una volta al metodo della 
intimidazione cui segue, o per 
lo meno cui è sempre seguita, 
la « rappresaglia » barbara. 

Seguirà anche questa volta? 


Riprenderanno, cioè, anche 
questa volta i bombardamenti 
sulle grandi città della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam? Pili Poppo non lo si può 
escludere, anche se lutti si 
rendono conto delle conse¬ 
guenze internazionali che una 
simile decisione potrebbe com¬ 
portare. Il modo come il ne¬ 
goziato è stato interrotto fa 
pen-are al peggio. Fa pen-are, 
cioè, che Nivon propenda a 
correre rischi assai più gran¬ 
di di quelli corsi durante tut¬ 
ta la lunga guerra di aggres¬ 
sione. K’ per questo che quan¬ 
to è avvenuto ieri a Parici ci 
sembra gravi—imo. Perchè sia 
ad indicare, appunto, che a 
Wil-hinglou prevale, nono-lau¬ 
te tutto, (‘illusione che gli 
americani pò*.ano ancora im¬ 
pone nel Vietnam la Imo « so¬ 
luzione ». 

Si è già nvuto modo di ri- 
liudiic, sulla ba-e delle indi¬ 
cazioni che vengono da lutto 
Palleggiamento vietnamita in 
questi quattro anni, da quan¬ 
do. cioè, il negoziato di Pa¬ 
rigi è cominciato, che ne—u- 
iio intende imporre agli Stali 
Uniti una umiliazione o una 
disfatta. Tutto quel che i viet¬ 
namiti. difendendosi dall'ag¬ 
gressione e mandando avanti 
la trattativa, hanno cercato e 
cercano di fare è di ottenere 
l'indicazione di una data per 
la partenza di tutte le forze 
americane e la forma'ione a 
Saigon di un governo di uni¬ 
tà c di concordia nazionale 
che prepari le elezioni. Ma so¬ 
no precisamente questi i due 
punti che gli americani rifiu¬ 
tano di accettare. Ed è di «pii 
elio si ricava la palese indica¬ 
zione della illusione di Wa¬ 
shington di poter continuare 
a esercitare il dominio ameri¬ 
cano nel Vietnam del sud. 

Una volta Nivon ebbe a di¬ 
re, rivelando (parzialmente) 
il contenuto degli incontri se¬ 
greti di Kis-inger, che tutto 
si poteva chiedere agli Stati 
Uniti fuorché di aiutare il ne¬ 
mico a rovesciare Van Tliieu. 
Era una menzogna. Adesso, 
infatti, che i vietnamiti (e non 
certo con l'aiuto degli ameri¬ 
cani!) lo stanno facendo, il 
presidente degli Stali Uniti 
minaccia fuoco e fiamme. Per¬ 
chè? La realtà è clic Nivon 
non accetta l’idea che Thictt, 
che è rimasto l'unico uomo 
politico sud vietnamita a sua 
disposizione, possa essere co¬ 
stretto ad andarsene. E’ qui 
la chiave di tutto. Ed è una 
chiave che permette di com¬ 
prendere quale sia ancora og¬ 
gi, malgrado le disastrose scon¬ 
fitte subite dalle forze arma¬ 
te di Saigon, la sostanza del¬ 
la posizione americana sul 
Vietnam. 


Sgomento e isterismo o Washington 


Altri aerei e navi 
verso il Vietnam 

«Gli USA hanno perso la battaglia» ammette il nixoniano 
Stennis - L'ammiraglio Moorer smentisce il gen. Àbrams 


WASHINGTON. 4. 

Dietro ordine di Nixon. il 
Pentagono ba disposto l’imme¬ 
diato invio in Indocina di altre 
unità navali e di altre squa 
ringlic di caccia e bombardieri. 
Non sono state fornite cifre sul¬ 
l'ampiezza nè sul tipo dei rin¬ 
forzi. Il portavoce ha detto che. 
con l'arrivo di una quinta por¬ 
taerei nel Goiro del Tonehino 
unitamente a cacciatorpedinien 
di scorta, sono ora circa ses¬ 
santa le unità americane che 
operano in queste acque. In al¬ 
cuni giorni, l’aviazione degli 
Stati Uniti e di Saigon ha su¬ 
perato !e mille incursioni. Nel 
periodo compreso dal 29 aprile 
al 3 maggio, ha aggiunto il fun 
zionario. gli aerei americani 
hanno compiuto oltre cinquecen¬ 
to incursioni sul Vietnam del 
nord. 

Sebbene le fonti governative 
continuino a minimizzare la rot¬ 
ta dell'esercito collaborazioni¬ 
sta, un’atmosfera di viva ten¬ 
sione è avvertibile nei circoli uf¬ 
ficiali. Lo «Special Action 
Group * (il comitato ad alto li¬ 
vello che si riunisce nei mo- 
menti di crisi) si c riunito an¬ 
che oggi. Ieri questo ente ave¬ 
va c.->aminato. presente Nixon. 
un - realistico rapporto > dcl- 
Fammiragho Moorer. capo di 
stato maggiore generale, sulla 
situazione militare. rapporto 
che. a quanto sembra, ha fatto 
giustizia delle ottimistiche va 
lutazioni fomite dal comandan¬ 
te del corpo di spedizione, ge 
nerale Abrams. e citate da Ni 
xon nella recente dichiarazione 
alla TV. 

Secondo il parlamentare re¬ 
pubblicano Gerald Ford, presen 
te alla riunione, l'ammiragbn 
ritiene che « soltanto il tempo 
dirà » se i fantocci sapranno 
contenere e respingere l'offen¬ 
siva su Hoc. I.c notizie dal 
fronte circa il morale dogli uf¬ 
ficiali collaborazionisti appaiono 
sconfortanti agli esperti milita¬ 
ri statunitensi. 

Il crollo dei fantocci davanti 
all’offensiva popolare domina 
le preoccupazioni dei dirigenti 
americani, i quali sono ora alla 
disperata ricerca di mezzi atti 
a impedire lo sfaldamento del 
piano di » victnamizzazione » e 
salvare « in extremis » la poli¬ 
tica nixoniana nel sud-est asia¬ 
tico. 

« La battaglia nel Vietnam è 
perduta ». ha detto ieri sera in 
un'aula attenta e muta il presi- 


sono amministrate dai comitati popolari 

Quang Tri governata da ieri da un comitato rivoluzionario provvisorio — Le prime misure per garantire la vita civile annun¬ 
ciate dalla radio del Fronte — Il « New York Times » sottolinea il caos che regna ad Huè: migliaia i disertori, violenze e sac¬ 
cheggi — Intensificati i bombardamenti — Afflusso di soldati USA con nuove armi — A Pechino una delegazione della RDV 


dente della commissione Forze 
armate del Senato. John Sten- 
ms. uno dei più tenaci asser¬ 
tori della strategia nixoniana. 
« Speriamo che la situazione 
cambi da un'ora all’altra ma fi¬ 
no a questo momento il Nord 
Vietnam sta vincendo malgrado 
tutto l'appoggio aereo che pos¬ 
siamo dare. Non soltanto la bat¬ 
taglia è perduta ma sta apren¬ 
do una crisi di vastissime prò 
porzioni. Se non riusciremo a 
contenere l'avanzata nord-viet 
namita. il popolo americano at¬ 
traverserà un periodo di tra 
vaglio, di lutti e di delusioni 
come Fattuale generazione non 
ha mai conosciuto ». 

Le pdiole del senatore anti¬ 
cipavano il presagio di sconfit¬ 
ta c il senso di frustrazione che 
prevale oggi a Washington, do¬ 
po l’arresto della trattativa: 
uno stato d'animo aggravato dal 
crollo delle aspettative, che 
l'amministrazione Nixon aveva 
alimentato, circa un presunto 
intervento * moderatore » dcl- 
FURSS e della Cina presso i 
vietnamiti. In contrasto con 
quelle attese, tanto il portavoce 
del Dipartimento di Stato quan¬ 
to il portavoce del Pentagono 
hanno polemizzato con i sovic 
tiei. accusandoli di aver fornito 
«nuove armi ■» (sono «tate mo¬ 
strato ai giornalisti delle foto¬ 
grafie) ai combattenti delle 
forze di liberazione. 


A MacGovern 
il maggior 
numero 
di delegati 

WASHINGTON, 4 
Dopo le ultime due vota¬ 
zioni primarie, nell’Indiana e 
neU'Ohio, il senatore pacifista 
George McGovern è nettamen¬ 
te in testa per quello che ri¬ 
guarda il numero dei delegati 
alla convenzione del partito 
democratico, che dovranno 
scegliere 11 candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti, 
da contrapporre a Nixon. 

Attualmente McGovern ha 
avuto suffragi per 240 dele¬ 
gati e mezzo. Humphrey per 
178. Muskie per 128 e mezzo 
e Wallace per 113. 


SAIGON. 4 

Radio Liberazione ha an¬ 
nunciato oggi che un « comi¬ 
tato rivoluzionario provviso¬ 
rio popolare » è stato costitui¬ 
to a Quang Tri, dopo la libe¬ 
razione della città e dell'inte¬ 
ra provincia II comitato, co¬ 
me suo primo atto ufficiale, 
ha decretato <t lo scioglimen¬ 
to dell’amministrazione e del¬ 
le organizzazioni costituite da¬ 
gli Stati Uniti e da Thleu ». 
e « invita la cittadinanza al 
mantenimento dell'ordine e 
della sicurezza pubblica ». Il 
comitato invita poi tutti gli 
agenti ed l membri delle or¬ 
ganizzazioni di Saigon a pre¬ 
sentarsi alla amministrazio¬ 
ne rivoluz.ionarla con armi, 
documenti e radio, e annuncia 
che « è vietato minacciare la 
vita e le proprietà, far circo¬ 
lare voci e Impadronirsi del 
materiale militare lasciato dal 
nemico ». 

Mentre nelle zone appena 
liberate si costituisce cosi una 
organizzazione popolare che si 
occupa della riorganizzazione 
della vita della popolazione e 
della creazione di condizioni 
normali, poche decine di chi¬ 
lometri più a sud. ad Huè, 
regna 11 caos. Le ultime 38 
ore sono state ore di saccheg¬ 
gi, incendi, violenze di ogni 
genere, commesse dai solda¬ 
ti dell’esercito fantoccio sban¬ 
dati. L’unica risposta che il 
regime fantoccio ha saputo 
dare è stato quello di annun¬ 
ciare che tutti i soldati sban¬ 
dati che non saranno tornati 
alle loro unità entro oggi sa¬ 
ranno passati per le armi. 
L'annuncio è stato dato da al¬ 
toparlanti piazzati su mac¬ 
chine. che passavano accanto 
a gruppi di soldati sbandati, 
ma armati, che non vi presta¬ 
vano la minima attenzione. 

In una corrispondenza da 
Hué, il New York Times scri¬ 
ve oggi che « il governo della 
provincia di Thua Thien, 
di cui Hué è il capoluogo, sta 
disintegrandosi, e segni di a- 
narchia cominciano a permea¬ 
re la città. Disertori della ter¬ 
za divisione dell’esercito, che 
lunedi ha abbandonato la cit¬ 
tà di Quang Tri ai nord-viet¬ 
namiti (cioè alle forze di li¬ 
berazione Ndr ) senza spara¬ 
re un colpo, oggi percorreva¬ 
no le vie di Huó saccheggian¬ 
do. intimidendo e sparando 
a chiunque non piacesse lo¬ 
ro. Per tutto II giorno sono 
echeggiate raffiche di mitra e 
fucilate, in seguito a scontri 
tra gruppi rivali di disertori 
della terza divisione Né la 
polizia cittadina né l'esercito 
hanno ratto qualcosa per bloc¬ 
care le cose, perchè l soldati, 
con I loro fucili automatici e 
le loro granate, sono molto 
meglio armati ». 

E ancora: « La scorsa not¬ 
te i disertori, che sembrano 
essere migliaia, hanno dato 
fuoco al mercato centrale du¬ 
rante una pazzesca sparato¬ 
ria da ubriachi con un’altra 
unità... Questa mattina, men¬ 
tre il mercato era ancora fu¬ 
mante e percorso di tanto in 
tanto da lingue di fuoco, raz¬ 
ziatori e saccheggiatori, sia 
civili che militari, hanno in¬ 
vaso le rovine... Una vecchia 
gridò con rabbia a del sac¬ 
cheggiatori: "Perchè pren¬ 
dete cose che non sono vo¬ 
stre?" Essi si limitarono a 
sorriderle.. Una dozzina di 
persone stavano metodica¬ 
mente saccheggiando una bot¬ 
tega di riso Un sorridente 
membro del servizio di in¬ 
dottrinamento politico del go¬ 
verno. nella sua uniforme ne¬ 
ra. se ne andava intanto con 
sacchetti di cibo e di vestiti 
sulle spalle... Al secondo pla¬ 
no sventrato del principale 
edificio del mercato, il corpo 
nudo di una vecchia giaceva 
in un angolo. Era chiaro che 
era stata violentata e poi uc¬ 
cisa ». 

II tentativo americano si e- 
spl:ca attraverso l’intensifica¬ 
zione dei bombardamenti ae¬ 
rei e navali (610 incursioni 
tattiche e 23 dei B-52 nelle 
ultime 24 ore. 500 incursioni 
sul Nord tra domenica e ieri 
sera, con una media di 125 al 
giorno contro le 70 al giorno 
de: dieci giorni precedenti, 
bombardamenti navali fin sul¬ 
le coste del delta del fiume 
Rosso, nel Nord). Esso si e- 
splica anche attraverso rin¬ 
vio di uomini e armi. Una 
missione speciale è partita 
dagli USA per addestrare 1 
fantocci alI'u~o di nuove ar¬ 
mi. Aerei giganti « Gaiaxy » 
sono atterrati a Danang per 
scaricarvi sei carri armati pe¬ 
santi tipo Patton M 48 desti 
nati a Hué (che però è ta¬ 
gliata da Danang da interni 
zioni stradali), che dovrebbe 
ro cominciare a sost.tnire : 
40 carri delio stesso tipo per¬ 
duti a Quang Tri (e catturati 
dal FNL) 1.200 soldati ame¬ 
ricani di b3se nelle F.l.op.ne 
sono stati rimandati nel Viet¬ 
nam come appogg.o all'avia¬ 
zione tattica. 250 altri soldati 
sono stati rimandati a Da 
nang. Dei « marines » in nu¬ 
mero imprecisato hanno fatto 
scalo alle Filippine fin dal 21 
marzo, mentre erano in na¬ 
vigazione verso il Vietnam 
Altri 1.000 fanti, in magg o 
ranza specializzati nel setto¬ 
re degl: elicotteri, sono parti¬ 
ti da Okinawa. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
del FNL hanno attaccato an¬ 
che a 50 km a sud di Danang. 
a Que Son, ad An Loc e nel 
delta, a soli 60 km da Saigon. 
* » » 

PECHINO. 4 

Una delegazione della RDV 
è giunta a Pechino per discu¬ 
tere il nuovo programma di 
aiuti militari ed economici 
della Cina alla RDV. 
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SAIGON — La disordinata ritirata del mercenari di Thleu nei pressi di Huè 


Accordo Brandf-Barzel per la presentazione al Parlamento degli accordi di Mosca e Varsavia 

Si aprirà martedì al Bundestag 
il dibattito finale sui trattati 

I democristiani sono stati costretti a ridimensionare il loro attacco frontale all’Ostpolitik - Le 
discussioni fra governo e opposizione continuano per la definizione di un compromesso 


Clamorosa protesta contro i colonnelli 

Studenti antifascisti 
occupano ad Atene 
la facoltà di Economia 


ATENE, 4. 

Un gruppo di studenti uni¬ 
versitari, ha occupato la not¬ 
te scorsa la facoltà di eco¬ 
nomia dell’università di Atene 
scandendo slogans contro il 
regime, nei corridoi dell’ate¬ 
neo. Lo ha rivelato stamane 
uno studente della medesima 
facoltà ai giornalisti II grup 
po ha scritto inoltre sui mu¬ 
ri a abbasso la giunta, via gli 
americani, libere elezioni, li¬ 
bera Grecia », ha aggiunto io 
studente. Le autorità hanno 
provveduto a cambiare oggi 
le chiavi di entrata degli in¬ 
gressi alla facoltà. Agli auto¬ 
ri del clamoroso gesto la po¬ 
lizia sta dando una intensa 
caccia. 

Continua frattanto la asten 
sione dalle lezioni da parte 
degli studenti del politecnico 


ateniese che domandano la de¬ 
finizione dei loro diritti prò- 
fessionali e delle responsabi¬ 
lità studentesche negli orga¬ 
nismi universitari Lo sciope¬ 
ro degli universitari prosegue 
Il governo ha ieri annuncia¬ 
to che cinque membri della 
rete clandestina del « venti ot¬ 
tobre » fondata nel 1969. com 
pariranno davanti al tribuna¬ 
le militare entro 11 mese sot¬ 
to l'accusa di « terrorismo a 
mezzo di esplosivi » tra gli 
imputati figurano due operai 
e uno studente, gli imputati 
sono accusati dì una serie di 
attentati dinamitardi: una 
esplosione davanti alla stazio¬ 
ne ferroviaria nell’agosto del 
1970, una seconda contro gli 
uffici dei sindacati e una ter¬ 
za ai piedi del monumento 
Truman. 


BONN, 4. 

Il Bundestag si riunirà mar¬ 
tedì prossimo per la discussio¬ 
ne finale sui trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia. Il voto è 
previsto per il giorno succes¬ 
sivo. Brandt e Barzel, nel cor¬ 
so di un nuovo colloquio, si 
sono accordati stamane sulla 
procedura per la presentazio¬ 
ne dei documenti al Parlamen¬ 
to. Negli ambienti governa¬ 
tivi non si nasconde che qual¬ 
che passo avanti è stato com¬ 
piuto e l’opposizione democri¬ 
stiana ha dovuto ridimensio¬ 
nare il suo ostruzionismo e 
il suo rifiuto frontale oppo¬ 
sto all’Ostpolitik: battuta in¬ 
fatti nel voto sulla mozione 
al Bundestag, l’opposizione 
capeggiata di Barzel e da 
Strauss si è vista respinta an¬ 
che dal Paese. 

In vista della votazione per 
la ratifica, gli incontri fra le 
due parti sono continuati an¬ 
che oggi e continueranno nei 
prossimi giorni. Ieri sono sta¬ 
te formate tre commissioni 
interpartitiche incaricate di 
esaminare le possibilità di 
una formulazione minima co¬ 
mune di posizioni sulla poli¬ 
tica estera, sulla questione 
della riunificazione e dei trat¬ 
tati di pace. 

Il portavoce del governo. 
Conrad Ahlers — al termine 
dell’incontro odierno fra Bar¬ 
zel e Brandt — ha espresso 
« il prudente ottimismo del 


Il premier israeliano giunto in Romania 

Bucarest: Golda Meir inizia 
i colloqui coi dirigenti romeni 

Incontro ad Algeri fra Sadat, Bumedien e Gheddafi 


BUCAREST, 4. 

Il primo ministro israelia- 
on. Golda Meir, è giunta oggi 
a Bucarest, iniziando ia visi¬ 
ta ufficiale di tre giorni in 
Romania. All'aeroporto, bat¬ 
tuto da una pioggia e un ven 


Documenti 
dello NATO 
come carta 
da imballo 

LONDRA, 4. 

I servizi di sicurezza bri¬ 
tannici hanno scoperto con 
stupore qualche giorno fa. che 
una fabbrica dì mobili londine¬ 
se spediva a destinazione 
i suoi tavolini rotondi, usando, 
come carta da imballaggio, 
documenti segreti della Nato, 
e soprattutto carte topografi¬ 
che delle forze aeree della 
NATO, risalenti all’aprile 1971. 
E' stata a[>erta un'inchiesta. 


to gelidi, il premier è stato 
accolto dal primo ministro ro¬ 
meno Maurer. dal ministro de¬ 
gli esteri romeno Manesco e 
da altri ministri e autorità ro 
mene. I colloqui d; Golda Meir 
con Maurer sono cominciati 
poco dopo l’arrivo Domani la 
signora Meir dovrebbe essere 
ricevuta dai presidente Ceau- 
sescu. 

L.n stampa e gl; organi di 
Informazione romeni osserva 
no oggi che l’opinione pubbli¬ 
ca del paese « guarda con fa 
vore a questa visita che è 
una espressione dei buoni rap 
porti fra Romania e Israele, 
rapporti stabilitisi sulla base 
dei principi dell'indipenden¬ 
za nazionale, della sovranità, 
della parità dei diritti, della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni e della reciprocità dei 
vantaggi, nello spirito di eoe 
sistenzA pacifica fra paesi a 
diverso sistema sociale ». 

Fonti israeliane hanno rife¬ 
rito che nel colloquio con Mau¬ 
rer la signora Meir ha confer¬ 
mato l’interesse di Tel Aviv 
alle relazioni con la Romania. 
Le stesse fonti, però, hanno 
escluso che la visita possa dar 
luogo a « risultati clamorosi » 


per quanto riguarda il proble¬ 
ma dei territori arabi occupa¬ 
ti da Israele e, in generale, il 
problema della pace. Come è 
noto, si è diffusa da qualche 
tempo, la voce che la Roma¬ 
nia si appresterebbe a tentare 
una mediazione tra arabi e 
israeliani alla ricerca di una 
soluzione pacifica della crisi. 


IL CAIRO. 4 

E’ cominciato nel pomerig¬ 
gio di oggi ad Algeri il col¬ 
loquio a tre fra il presidente 
egiziano Sadat. quello algeri¬ 
no Bumedien e quello libico 
Gheddafi. L’agenzia algerina 
annuncia che scopo principa¬ 
le del vertice a tre sarà quel- 
Io di « coordinare le risorse 
del ire paesi per l’inevitabile 
battaglia contro Israele ». Sa¬ 
bato Sadat. al rientro da Al¬ 
geri, si tratterrà a Tunisi per 
un incontro con il presidente 
Burghiba. La stampa del Cai¬ 
ro dà grande risalto al nuovo 
vertice arabo, mettendo in ri¬ 
lievo che al centro del collo¬ 
qui saranno le questioni mili¬ 
tari. Secondo Al Ahram, Inol¬ 
tre, è da ritenere imminente 
ima visita di Sadat In Irak. 


cancelliere » sulla possibilità 
di arrivare ad un'intesa con 
l'opposizione. CI sono indica¬ 
zioni — ha anche detto Ahlers 
— «che permettono di conti¬ 
nuare la ricerca di una posi¬ 
zione comune». Lo stesso ot¬ 
timismo è stato espresso da¬ 
gli ambienti liberali, che han¬ 
no giudicato positivamente 
l'andamento della trattativa. 
Più laconico Rainer Barzel 
che Interrogato dai giornalisti 
si è limitato a rispondere: 
« Aspettate e vedremo ». 

Il relativo ottimismo degli 
ambienti ufficiali è del resto 
confermato dal fatto che 1 col¬ 
loqui continuano: se Infatti 
non fosse emersa la possibi¬ 
lità di trovare una base co¬ 
mune 1 due accordi sarebbe¬ 
ro stati presentati dal gover¬ 
no al Parlamento domani stes¬ 
so. Comunque, come si è det¬ 
to. la rigida opposizione fron¬ 
tale democristiana ai due trat¬ 
tati sembra essersi attenua¬ 
ta: e ciò è avvenuto anche 
per le divisioni manifestate¬ 
ci al vertice della CDU-CSU. 
Barzel si è trovato Indeboli¬ 
to dopo il fallito a putsch » 
parlamentare per sostituire 
Brandt alla cancelleria e ha 
dovuto accettare la laborio¬ 
sa ricerca di un compromesso. 

La discussione sulla ratifica 
è stata oggi indirettamente 
richiamata al Bundestag dal 
ministro degli Esteri Walter 
Scheel durante 11 dibattito sul¬ 
la ratifica dell’accordo di am¬ 
pliamento della comunità eco¬ 
nomica europea. Scheel ha ri¬ 
badito — riferendosi ad uno 
dei punti di riserva della op¬ 
posizione nei confronti del 
trattato di Mosca — che 
l’Unione Sovietica non ha mal 
chiesto alla Repubblica fede¬ 
rale di distanziarsi dagli obiet¬ 
tivi della CEE. Il ministro de¬ 
gli Esteri federale ha quindi 
auspicato che l’Unione Sovie¬ 
tica sia disponibile per una 
collaborazione con la comu¬ 
nità nel quadro della politi¬ 
ca di distensione. 


Occupata 
dai lavoratori 
una miniera 
in Spagna 

OVIEDO, 4. 

Oltre 180 minatori apparte¬ 
nenti a! primo turno dì lavo¬ 
ro della Mina de Solvay, so¬ 
cietà privata spagnola, si sono 
rinchiusi ieri pomeriggio, al 
termine del loro orario di la¬ 
voro, in un pozzo a 490 metri 
di profondità, m segno di pro¬ 
testa per la richiesta di chiù- 
sura della miniera presentata 
dalla società alte autorità spa¬ 
gnole del lavoro, nei giorni 
scorsi. I minatori — che al¬ 
l’atto di iniziare il lavoro por¬ 
tavano con sè abbondanti ra¬ 
zioni di cibo — chiedono a 
loro volta che la società para¬ 
statale Hunosa prenda a suo 
carico la Mina de Solcai/, 
evitando i licenziamenti. Non 
si sono verificati incidenti. 
Trattative sono In corso. 


(Dalla prima pagina) 
elettorale e secondo un predi¬ 
sposto calendario, le più stra¬ 
ne vicende; cosi che ci si de¬ 
ve pur domandare, se non 
c’è un ufficio che le organizzi. 
Il tentativo di fare le elezio¬ 
ni sulle bombe, da parte di 
coloro che vogliono 11 caos 
per sostenere soluzioni mode¬ 
rate e per prepararne di auto¬ 
ritarie deve essere denuncia¬ 
to In tempo, perchè è in tem¬ 
po che bisogna provvedere. Cl 
sono del congiurati da mette¬ 
re In condizione di non nuo¬ 
cere. Ci sono del ministri al 
quali bisogna togliere la vel¬ 
leità e la possibilità di gioca¬ 
re la carta del servizi segre¬ 
ti, del gruppi di provocazione, 
delle organizzazioni fasciste, 
per uno sporco gioco di po- 
tere. 

Forlanl e Andreottl hanno 
ricordato spesso che nel 1922 
furono travolti dal fascisti 
anche 1 democristiani e 1 li¬ 
berali. Non bisogna lasciare 
dimenticare che prima di es¬ 
sere travolto Bonomi diede 
armi alle camicie nere ; che 
prima di essere travolti 1 de¬ 
mocristiani diedero un palo 
di ministri a Mussolini e I li¬ 
berali fecero altrettanto. 

Non siamo al 1922, e que¬ 
sto soprattutto per l’esperien¬ 
za antifascista e per la for¬ 
za del partito comunista. Ma 
gli antifascisti devono riflet¬ 
tere e provvedere a tempo. 
Già si sono contrattati l voti 
di Almirante per le elezioni 
del Presidente della Repub¬ 
blica, mentre si tengono 
quotidiani e amichevoli rap¬ 
porti telefonici della presi¬ 
denza del Consiglio con i fa¬ 
scisti; mentre. In nome del¬ 
l’anticomunismo, si moltipll¬ 
cano le concessioni aperte, ma 
soprattutto si intrecciano 1 
giochi pericolosi, di una mac¬ 
china che messa in moto non 
può essere arrestata da chi 
se ne fa complice. 

Dopo il delitto di piazza 
Fontana, le forze dell’ordine 
hanno risposto con la scoper¬ 
ta e l'interrogatorio di Pinelll; 
gli operai milanesi con il fer¬ 
mo no, della loro unità e della 
loro forza. Adesso la situazio¬ 
ne è più grave: le forze del¬ 
l’ordine e i ministri democri¬ 
stiani mettono in campo una 
polizia che sa troppo e che 
garantisce davvero troppo po¬ 
co; schierano le brigate ros¬ 
se, anche per nascondere quel¬ 
le nere. Gli antifascisti devo¬ 
no rispondere raccogliendo le 
loro forze, con l’unità, molti¬ 
plicando la forza del partito 
comunista che è la garan¬ 
zia della resistenza antifasci¬ 
sta e democratica. 

Il compagno Natta parlan¬ 
do ad Imperia, ha polemiz¬ 
zato con Fon. Forlanl che al¬ 
la televisione ha affermato 
che la DC se avesse avuto 
più tempo avrebbe fatto an¬ 
che la riforma dell’università. 
L’impudenza del dirigenti de¬ 
mocristiani — ha detto Natta 
— ha superato ogni limite. 
Prima, con Fanfani, hanno 
cercato di far credere che la 
scuola è diventata un bor¬ 
dello per colpa degli studen¬ 
ti, che non avrebbero più vo¬ 
glia di studiare, che fanno 
solo scioperi, e magari degli 
Insegnanti che cedono, non 
puniscono più, non bocciano 
più, e perfino del ministri 
(democristiani!) che non han¬ 
no saputo mettere ordine ma¬ 
gari chiudendo le scuole. 

Ora questi accaniti riforma¬ 


tori dicono che il dissesto, 
la paralisi, la confusione di¬ 
penderebbero dal fatto che 
gli è mancato 11 tempo. Ma 
non hanno forse avuto a di¬ 
sposizione i governi della DC 
e del centro-sinistra due le¬ 
gislature? E non è forse vero 
che In dieci anni non sono 
riusciti a condurre In porto 
nessun provvedimento nè per 
l’università nè per la scuo¬ 
la secondarla nè per un nuo¬ 
vo stato giuridico ed econo¬ 
mico degli insegnanti? Peg¬ 
gio: avevano a disposizione 
mille miliardi per costruire 
scuole nell’ultimo quinquen¬ 
nio e non sono stati capaci 
di utilizzarli! Se c’è un cam¬ 
po in cui l’inconcludenza • 
l’inettitudine del centrosini¬ 
stra, la mancanza nella DO 
di una coerente visione e vo¬ 
lontà riformatrlce risultano 
evidenti e clamorose è pro¬ 
prio quello della scuola. Qui 
non c’è riparo o giustifica¬ 
zione che tenga. 

Di fronte alla spinta demo¬ 
cratica all’Istruzione, all’esi¬ 
genza di creare su grande 
scala nuove forze produttive, 
la DC — ha continuato Nat¬ 
ta — non ha saputo promuo¬ 
vere nè lo sviluppo dell'orga¬ 
nizzazione nò 11 necessario 
rinnovamento culturale peda¬ 
gogico della scuola e del suo 
governo. Il fallimento delle 
velleità programmatorle, 11 di¬ 
sordine amministrativo, la de- 
quallficazlone culturale, la 
disoccupazione intellettuale 
mettono sotto accusa la po¬ 
litica scolastica e più a fon¬ 
do l’indirizzo economico politi¬ 
co seguito dalla DC. E 11 fat¬ 
to grave è che di fronte a 
tale stato di cose 1 dirigen¬ 
ti della DC propongono ora 
anche per la scuola una sor¬ 
ta di restaurazione di tipo 
centrista. 

Non è un caso che nel pro¬ 
gramma elettorale della DC ri¬ 
torni con prepotenza la ri¬ 
chiesta di finanziamento del¬ 
le scuole private e delle uni¬ 
versità libere e che la DC ab¬ 
bia fatta propria l’agitazione 
reazionaria contro l’eccessivo 
numero degli studenti, del 
diplomati e laureati, e con¬ 
tro i diritti democratici dei 
giovani e degli insegnanti nel¬ 
la vita e nel governo della 
scuola. 

E’ chiaro che una riforma 
che assegni una funzione so¬ 
ciale e culturale nuova alla 
scuola, e ne faccia un ele¬ 
mento dinamico per 11 rinno¬ 
vamento politico e morale del¬ 
la società Italiana, non è pos¬ 
sibile nè con il centrismo nè 
con 11 centro-sinistra. Il mo¬ 
vimento riformatore può e de¬ 
ve trarre vigore e unità dal¬ 
la sconfitta. 11 7 maggio, del¬ 
la DC e del partiti che ad 
essa si sono accodati per an¬ 
dare a destra. 

Il consenso e l’appoggio 
che nel corso della campa¬ 
gna elettorale sono venuti al 
Partito comunista da parte 
della più alta e viva Intellet¬ 
tualità italiana confermano e 
sollecitano quell'impegno per 
una riforma della scuola, al¬ 
la quale noi comunisti cre¬ 
diamo di aver dato In que¬ 
sti anni un contributo positi¬ 
vo e appassionato di Idee, di 
iniziative, di lotta. 

Ai lavoratori, al giovani, 
agli Insegnanti possiamo chie¬ 
dere dunque di schierarsi con 
11 Partito comunista Italiano 
anche per questo. 


La linea di destra 
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uno dei più gravi pericoli del¬ 
la situazione attuale: altro che 
sventolare dinanzi agli occhi 
dell’elettorato le rassicuranti 
versioni della DC! Ma il fatto 
che 11 presidente del Consiglio 
abbia voluto limitare la pro¬ 
pria introduzione televisiva ai 
problemi cosiddetti dell'ordi¬ 
ne pubblico e testimonianza 
anche — non dimentichiamolo 
— delia volontà democristiana 
di evitare il più posibile la 
discussione sui gravi proble¬ 
mi sociali aggravati da tanti 
anni di malgoverno de. 

L’on. Andreottl si è trovato 
a disagio, per la prima volta, 
su di una domanda che riguar¬ 
dava t giovani. Gli è stato ri- 
cordato da un giornalista che, 
in 27 anni, la DC non è riu¬ 
scita a fare neppure una ri¬ 
forma dell’Università e della 
scuola secondaria. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha risposto 
che i problemi dei giovani 
sono stati affrontati a come 
sfondo ». In seguito a una do¬ 
manda del direttore di Mon¬ 
do nuovo, Margheri. Andreot- 
ti è sfuggito ai problema dei 
voti fascisti per il presidente 
della Repubblica, affermando 
che « i voti sono segreti ». Ha 
ammesso, quindi, che « il cen¬ 
trosinistra era nato con il 
proposito di isolare politica¬ 
mente il comuniSmo, però tl 
tentativo non è riuscito ed è 
stalo messo in crisi il centro¬ 
sinistra ». Ad una battuta sul¬ 
le mire di tipo autoritario 
ooltivate nella DC («non oc- 
corrono 1 colonnelli, vi basta 
Fanfani »), Andreottl ha repli¬ 
cato: a Mi pare che Fanfani 
sia stalo capitano di comple¬ 
mento e quindi debba lare an¬ 
cora una certa carriera prima 
di diventare colonnello ». 

Sul governo, Andreotti ha 
ripetuto che egli è delFopinio- 
ne che, dopo le elezioni, do¬ 
vrebbe esserci posto soltanto 
per un governo * vero », non 
transitorio (ipotesi Invece 
avanzata da Piccoli e Forlanl). 

Alle succe.vsive domande, An¬ 
dreottl è m sostanza sfuggito. 
Il giornalista Venduti di Pae¬ 
se-sera aveva ricordato gli at¬ 
tentati de al regime costitu¬ 
zionale degli ultimi vent’annt 
e gli attacchi portati attual¬ 
mente da uomini della DC 
contro il diritto di sciopero, 
il sistema elettorale propor¬ 
zionale e gli stessi diritti del 
Parlamento. Andreotti ha ri¬ 
battuto sul piano puro e sem¬ 
plice delle battute di spirito. 
Ha confermato, comunque, 
che orientamento della DC è 
quello dì giungere a un Im- 


bavagliamento del diritto di 
sciopero. 

Il compagno Pavolinl. con¬ 
direttore dell’Unità, ha ri¬ 
cordato che « l'unico gesto 
concreto del governo minori¬ 
tario è stato quello di rifiu¬ 
tare le richieste dei sindaca¬ 
ti per le pensioni »: « ane¬ 
le negato — ha detto 
— la decorrenza dal primo 
gennaio; avete concesso un 
aumento ridicolo di 4250 lire 
al mese, cioè 135 lire al gior¬ 
no, ai lavoratori autonomi, 
negando la equiparazione; non 
avete dato niente ai pensio¬ 
nati della Previdenza sociale 
se non una promessa che non 
vale e poi per cifre che man¬ 
tengono le attuali disparità e 
che restano molto al disotto 
del minimo di 40 mila lire ri¬ 
chiesto ». Andreotti ha cerca¬ 
to, su questo problema, di 
accampare i più diversi pre¬ 
testi. Ha detto, tra l’altro, 
che il disegno di legge go¬ 
vernativo sarà presentato dal 
governo attuale alla riapertu¬ 
ra del Parlamento, dopo le 
elezioni. Nel caso che non sia 
possibile discuterlo subito (in¬ 
sieme. ovviamente, con le al¬ 
tre proposte presentate dal¬ 
l'opposizione), egli chiedereb¬ 
be di poter presentare un de¬ 
creto legge. 

Pavolini ha ricordato che 
nella passata legislatura qual¬ 
cosa si è fatto, ma a prezzo 
di lotte durissime, come è ac¬ 
caduto. appunto, per le pen¬ 
sioni. A proposito dell’accon- 
to sugli aumenti. Andreotti ha 
soggiunto che il governo non 
l'ha potuto dare « perchè la 
Corte dei conti lo ha ritenuto 
illegittimo ». 

PSIUP 

1 J,UI II compagno Vec¬ 
chietti. presidente del PSIUP. 
ha ricordato a Torino che 
l’unità del suo partito con II 
PCI è già una realtà impo¬ 
nente, ma non basta, a Occor¬ 
re — ha detto — che i lavo¬ 
ratori cattolici traggano le 
conclusioni del loro malcon¬ 
tento contro la DC negandole 
il voto; e occorre che il PSI 
paghi il prezzo di aver fino 
ad oggi respinto il nostro re¬ 
sponsabile appello all’unità e 
a un patto di legislatura, di 
cui ci sentiamo protagonisti e 
garanti ». 

Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP. a Ge¬ 
nova, ha detto che il PSI « sa 
benissimo che il piano Giolit- 
tl non risolve i problemi eco¬ 
nomici del paese, ma non lo 
sconfessa perchè conserva 
una volontà di accordarsi con 
la politica economica della 
DC e di La Malfa, invece di 
accogliere le richieste delle 
classi lavoratrici ». 


La sfida di Nixon 
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Si preparano a commettere 
nuovi crimini contro il nostro 
popolo. Noi siamo molto vi¬ 
gilanti Ed esortiamo tutti 1 
nostri amici nel mondo a rad¬ 
doppiare gli sforzi per fermare 
la pazzesca politica del govcr- 
no americano». 

Infine, la signora Binh ha 
accusato Nixon di aver accre¬ 


sciuto l’impegno americano 
nel conflitto. I « consiglieri » 
americani dirigono le opera¬ 
zioni ovunque, la forza aero- 
navale USA è raddoppiata, e 
in certi settori triplicata, dal 
febbraio scorso. Il numero 
dei cacciabombardieri è passa¬ 
to da 380. a 800, quello dei 
B-52 da 45 a 130, quello degli 
uomini imbarcati sulla setti¬ 
ma flotta da 1S a 42 mila. 










GLI OPERAI 

COMUNISTI 
DELLA FIAT 

Al LAVORATORI 

DI TUTTA ITALIA 

Compagni lavoratori di tutta Italia, 
nelle ultime elezioni politiche, quelle del 1968 , 
siamo andati avanti con il P.C.I. 
e il risultato del voto ha contribuito 
a farci sentire piu uniti e piìi forti nelle fabbriche, 
ad accelerare il processo di unità sindacale, 
a dare forza e maturità politica alle grandi lotte 
che abbiamo condotto in questi anni 
per nuovi livelli salariali, 
per trasformare l’organizzazione del lavoro, 
per lo statuto dei diritti, 
per le riforme sociali. 

Contro la nostra unità e le nostre conquiste 
si sono mobilitate, soprattutto negli ultimi due anni, 
tutte le forze conservatrici e reazionarie, 
capeggiate dal padronato e dalla DC. 

Ancora una volta l’anticomunismo 
è diventato la loro bandiera. 

Ancora una volta i nostri sfruttatori 
hanno individuato nel P.C.I. il nemico principale 
dei loro privilegi e delle loro prepotenze. 

Lo spostamento a destra della DC si avvale 
della violenza fascista, delle repressioni poliziesche, 
delle provocazioni di centrali spionistiche straniere, 
del servilismo di partiti conservatori 
come il PSDI, il PRI, il PLl. Il partito 
socialista si presenta ancora una volta incerto e diviso, 
a cavallo tra il ritorno al governo con questa DC 
e una scelta chiara e coerente per l’unità di classe 
e per una svolta democratica. 

Per spezzare l’involuzione autoritaria della DC, 
per sbarrare la strada al fascismo, 
per riprendere ed accelerare il cammino dell’unità 
sindacale e politica dei lavoratori, 
per imporre le riforme sociali è necessaria 
una svolta democratica che crei le condizioni 
di un nuovo governo e di un nuovo modo di governare. 
Ai nostri compagni di lavoro 
di tutte le fabbriche italiane 

e in particolare ai lavoratori cattolici che in questi anni 
hanno lottato con noi e insieme a noi si sono trovati 
di fronte la violenza dei padroni 
e la politica consewatrìce dei governi democristiani, 
noi rivolgiamo un appello caldo e fraterno. 

Andiamo ancora avanti insieme; 
condanniamo insieme la svolta a destra della DC, 
votiamo insieme per il partito della classe operaia 
che oggi più che mai rappresenta 
la garanzia di tutti i lavoratori. 

Votiamo insieme per il Partito comunista italiano. 

































